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Acqui Terme. Un «premio
di accelerazione» è previsto
per rendere più rapida l’opera
di ristrutturazione dell’Hotel
Nuove Terme. Lo ha comuni-
cato il sindaco Bernardino
Bosio durante la visita effet-
tuata, nella mattinata di mer-
coledì 11 luglio, nel cantiere
dell’albergo da giornalisti ac-
compagnati, oltre che dal sin-
daco Bosio, dal direttore ge-
nerale del Comune Pier Luigi
Muschiato, dal presidente del
consiglio comunale Franco
Novello e dagli assessori Gar-
barino e Ristorto. Il premio
consiste in un riconoscimento
economico da concedere al-
l’impresa costruttrice per i
maggiori oneri che deve sop-
portare per l’impiego di mezzi
e di uomini impegnati nella fa-
se di «accelerazione». La
variazione di velocità, rispetto
a quanto predisposto in fase

progettuale esecutiva, è
indispensabile per l’apertura
dell’Hotel Nuove Terme verso
giugno del prossimo anno e
fare in modo che non vada
persa la stagione turistico-ter-
male del 2002.

Secondo quanto chiarito

dall’architetto De Bernardi,
l’Hotel Nuove Terme, l’Hotel
Nuove Terme verrà trasforma-
to in albergo a quattro stelle
con 146 camere di 22/26 me-
tri quadrati, di cui 5/6 suite.

Acqui Terme. La «tre gior-
ni» di fiera e di festa patrona-
le di San Guido, da domenica
8 a martedì 10 luglio, ha fatto
segnare i l  classico «tutto
esaurito». «Tanta gente così
non si era mai vista», è il
commento generale degli ac-

quesi, ma anche gli ambulanti
presenti nelle vie e nelle piaz-
ze della città termale hanno
concordemente manifestato
la loro soddisfazione per co-
me sono andati gl i  affar i.
Grande la partecipazione di
popolo, nel tardo pomeriggio

di domenica, alla processione
con l’urna di San Guido, pa-
trono della diocesi di Acqui.
L’urna è stata portata a spalle
dai volontari della Misericor-
dia, della Protezione civile e

Acqui Terme. Acqui in pal-
coscenico: parata di stelle.
Con l’attuale edizione il fe-
stival internazionale di dan-
za acquese ha raggiunto la
maggiore età ed è tornato
con un cartellone che offre
un programma che è l’e-
spressione di una notevole
progettualità artistica, di una
tenace fiducia nel futuro del-
la danza.

Dopo lo spettacolo di
inaugurazione del festival in
programma, giovedì 12 lu-
glio, dalla Compagnia na-
zionale di danza della Bie-
lorussia, «Acqui in palco-
scenico» continua, sabato
14 luglio, alle 21.30, (Teatro
aperto G. Verdi) con «En-
semble flamenco», portato
in scena dalla Compagnia
de musica, cante y danza
flamenca «Marcando el
tiempo».

Nell’ambito del cartellone
della manifestazione di dan-
za della città termale, basa-
to su scelte internazionali di
qualità e rappresentative del-
le varie forme della danza,
non poteva mancare il ge-
nere del flamenco, arte che
sta vivendo un grande inte-
resse con l’attuale riscoperta
dei balli latini.

«L’Ensemble flamenco» è
una compagnia creata da ar-
tisti già individualmente no-
ti al pubblico appassionato di
questo ballo.

Acqui Terme. Quando in
questioni complesse si arriva
al momento cruciale dell’ulti-
ma parola che sancisce in
modo inequivocabile se la
scelta è per il sì o per il no,
senza possibilità di ritorno, a
sostegno delle proprie tesi le
parti in contesa si appellano
alla “quadratura del cerchio”.

“Il Diploma Universitario per
Traduttori e Interpreti resta ad
Acqui Terme o viene trasferito
a Genova?”.

Cinque anni di esperienza
universitaria della città terma-
le, con una presenza giovani-
le annua di 280 studenti, 60
docenti, titolari o incaricati; un
programma didattico di teoria
linguistica e pratica informati-
ca che ha convinto migliaia di
studenti e con loro di famiglie
per cui l’esperienza didattica
che la Facoltà di Lingue e
Letterature Straniere di Geno-
va proponeva nell’esperienza
DUTI (Diploma Universitario
per Traduttori e Interpreti) Ac-
quese ha preparato veri pro-
fessionisti nel settore che non
trovano difficoltà di lavoro nel-
la preparazione specifica ac-
quisita.

Volendo sintetizzare, gli
elementi del problema a que-
sto punto sono tre:

1) Il Consorzio di gestione
del Polo Acquese, soprattutto
nella persona del socio di
maggioranza il sindaco, Ber-

Acqui Terme . I l  festival
«Acqui in palcoscenico» pro-
segue lunedì 16 luglio con
uno spettacolo portato in sce-
na dalla «Compagnia 10 & 10
Danza Madrid» e si compone
di tre parti. La prima, «Marga-
ritas ante porcos», musiche
di F.Shubert, coreografie di
Pedro Berdäyes. La seconda,
«Petrus», musiche di J.S.Ba-
ch, coreografie di Monica
Runde.

La terza parte, «Anyway»,
musiche di A Vivaldi, coreo-
grafie di Pedro Berdäyes e
Monica Runde.

La «Compagnia 10 & 10
Danza» è stata fondata nel
1989 da Pedro Berdäyes e
Monica Runde dopo avere
vinto la terza edizione della
Competizione coreografica di
Madrid.

Lo spettacolo in pro-
gramma al Teatro G.Verdi di
lunedì 16 luglio rappresenta
un’occasione per ammirare la
loro inventiva e la loro bravu-
ra, definitivamente consacra-
ta dall’assegnazione del pre-
mio Nacional de danza 2000.

Acqui Terme. Il progetto è
ambizioso, ma fattibile. Se
realizzato sarebbe in grado di
trasformare Acqui Terme in
una piccola capitale regionale
del commercio. L’area cittadi-
na, attraverso le attività che vi
operano, è quindi destinata a
diventare un centro commer-
ciale naturale. L’iniziativa vie-
ne proposta dall’amministra-
zione comunale. Ce ne parla
l’assessore al Commercio,
Paola Cimmino. «Il piano ri-
guarda la realizzazione di una
Club House Commerciale, in
sigla la CHC, un consorzio tra
comune e negozianti destina-
to a porsi al servizio dei con-
sumatori, che punta sul mi-
glioramento qualitativo, sulla
incentivazione al consumo e
al rilancio commerciale delle
piccole realtà economiche in-
sediate nel nostro territorio
urbano».

A svolgere il ruolo di regia
del CHC sarà l’amministrazio-
ne comunale. I cittadini-
commercianti saranno gli at-
tori del servizio, ma sarà il
consumatore ad essere il mo-

tore principale aderendo alle
iniziative promosse.«Al Club -
come sottolinea l’assessore
Cimmino - potranno aderire i
commercianti della città con
attività nell’area delimitata
dall’iniziativa del Comune».
Area che verrà con-
trassegnata da «portali», da
accessi situati in sette punti
della città: Porta ingresso Kai-
mano, Porta piazza Addolora-
ta, Porta corso Italia con in-
gresso dalla piazza Italia e da
piazza S. Francesco, Porta
via Bella, Porta corso Dante e
Porta Vittorio Veneto (stazio-
ne ferroviaria).

Gli imprenditori commercia-
li aderenti all’iniziativa entre-
ranno a far parte di una strut-
tura organizzativa, come con-
fermato dall’assessore Cim-
mino, costituita da una rete di
sistemi che ne regolano il fun-
zionamento. Per cominciare,
la CHC sarà formata da una
sede amministrativa quale
punto di riferimento e di sup-
porto, sede completa di siste-

Sabato 14 l’Ensemble Flamenco

Danza con le stelle
sul palco all’aperto

Prossimo l’accordo con l’Avogadro per la medicina termale

Università: sarà Genova a decidere
il futuro del diploma di lingue

ALL’INTERNO
- Conclusi gli esami di ma-
turità: tutti i risultati.

Servizio a pag. 7

- Rifiuti: Consorzio Unico è
la soluzione del problema.

Servizi alle pagg. 15 e 18

- Speciale Castelnuovo Bor-
mida scacchi in costume.

Servizio a pag. 17

- Speciale Rally Valli Vesi-
mesi; un atteso ritorno.

Servizi alle pagg. 24 e 25

- Sanità Ovada: si punta su
medici e specialisti.

Servizio a pag. 29

- Ovada: arte e musica per
la festa del Carmine.

Servizio a pag. 29

- Ancora una estate cairese
per i bambini di Cernobyl.

Servizio a pag. 35

- Canelli: 10 mini alloggi
per anziani.

Servizio a pag. 39

- Canelli: la variante al Pia-
no Regolatore Generale.

Servizio a pag. 40

- Nizza: presentato il re-
stauro delle 21 tele.

Servizio a pag. 43

Nella 3 giorni dall’8 al 10 luglio

Migliaia di persone
alla festa patronale

Proseguono con grande alacrità i lavori alla struttura termale

Premio di accelerazione
per aprire a giugno 2002

L’assessore Paola Cimmino illustra il CHC

Città trasformata
in centro commerciale
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Per lunedì 16 luglio

Il programma
di Acqui in
palcoscenico
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Oltre all’inserimento di nuove
funzioni, l’ampliamento e la
riorganizzazione di quelle esi-
stenti. L’ingresso principale
con la reception viene mante-
nuto in piazza Italia. Di qui
possono essere raggiunte,
con percorso interno, tutte in-
distintamente le funzioni del-
l’albergo. Il Centro affari è ac-
cessibile anche direttamente
da un proprio ingresso sulla
via XX Settembre. L’hotel
verrà dotato di due ristoranti.
Uno interno per la clientela
dell’hotel, il secondo, con in-
gresso dai portici di corso Ba-
gni, aperto a tutti. Le nuove
funzioni riguardano anche la
costruzione di un Centro
benessere con palestra, pisci-
na, sauna, beauty center con
cabine per i trattamenti esteti-
ci. Gli accessi alle cure terma-
li da parte dei clienti dell’al-
bergo avranno luogo diretta-
mente dall’interno; il flusso
dei medesimi clienti dell’hotel
non verranno mai in contatto
con gli utenti esterni dello
Stabilimento termale.

Per quanto r iguarda gli
interventi sulla volumetria, di
8 mila metri quadrati circa, è
da considerare l’utilizzo del
sottotetto esistente dell’ala
«Bagni» per ricavarne nuove
camere; il sopralzo di due pia-
ni sull’ala di via Ghione per ri-
cavarne una quarantina di ca-
mere; il sopralzo di un piano
sui corpi bassi prospicienti il
cortile per la creazione del
Centro benessere. L’hotel

verrà dotato di cinque ascen-
sori di cui tre veloci, altri di
servizio. Si prevede la dota-
zione per ogni camera di lo-
cali-bagno pr ivati, di ar ia
condizionata. Ogni camera
avrà televisione, internet, oltre
a tutti gli accessori richiesti ad
un hotel a quattro stelle. L’a-
rea destinata ai ristoranti vie-
ne incrementata a spese della
cucina e specializzata in que-
ste tre funzioni: prime colazio-
ni tea room con capienza di
80 posti; ristorante con possi-
bilità di accesso dall’esterno
con capienza di un centinaio
di posti; sala banqueting.

DALLA PRIMA

Premio di accelerazione
dagli alpini dell’Ana. Durante
la messa delle 18, il vescovo
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi ha ricordato le tappe
salienti della vita del Santo.
Alle 11, il cardinale Severino
Poletto, aveva presieduto in
Duomo, alla messa solenne
alla quale hanno partecipato
autorità civili e militari.

Ha superato ogni aspettativa
lo spettacolo pirotecnico effet-
tuato, come da tradizione, sulla
riva destra del fiume Bormida,
accanto agli Archi romani. Una
decina di migliaia di persone
non ha resistito al fascino di par-
tecipare allo show dei fuochi

d’artificio che, per il 2001, sono
stati veramente eccezionali, al-
l’altezza delle rappresentazio-
ni effettuate in tante blasonate
città italiane ed estere. «Hanno
raggiunto il massimo», è stato il
commento della gente.Verso le
23 di lunedì, in corso Bagni, a li-
vello della scalinata che porta al-
la chiesa della Madonna Pelle-
grina, si è svolta un’esibizione
del Corpo bandistico acquese
con la partecipazione di autorità
cittadine tra cui il vescovo mon-
signor Micchiardi, il parroco del-
la Cattedrale monsignor Gallia-
no e il sindaco Bernardino Bo-
sio.

Ciò che lega gli artisti del-
l’Ensemble è l’obiettivo co-
mune di diffondere l’arte va-
sta ma tutto sommato mi-
steriosa del genere, portan-
do sulla scena l’autenticità
e la purezza del flamenco.

I protagonisti principali so-
no Juana Calà  e Angel
Atienza. Juana Calà ha com-
piuto la maggior parte dei
suoi studi nell’Andalusia, con
grandi maestri come «El Fa-
ruco» ,  Manolete e Mar io
Maya.

Ha ballato come solista di
flamenco con diverse com-

pagnie esibendosi nei più
prestigiosi teatri statunitensi,
in Spagna e in Italia.

Ha partecipato a varie tra-
smissioni televisive. Angel
Atienza, nato a Siviglia, ha
seguito corsi di flamenco con
i più grandi nomi di que-
st’arte: Ana Maria Bueno,
Manolete, Milagros Mengi-
bar e altri.

Ha danzato in tutto il mon-
do con compagnie di pre-
stigio come la Yoko Koma-
subara, la Compagnia di Ma-
ria Benitez, di Mario Maya e
di Manuela Carrasco. Ha
insegnato flamenco in scuo-
le in Spagna, Italia e Stati
Uniti.

Ad Acqui Terme, solisti e
ballerini saranno voce ed
interpreti, specchio dell’ani-
ma di un popolo, portando in
scena una danza veramen-
te elegante.

Le musiche tradizionali sa-
ranno eseguite dal vivo. «Ac-
qui in palcoscenico», per le
peculiarità del territorio di
appartenenza, si profila co-
me un appuntamento turisti-
co e culturale venendo ad
arricchire i programmi di una
città dove la cultura è di ca-
sa, basti pensare al Premio
Acqui Storia, ed il turismo
rappresenta un importante
apporto all’economia.

Il biglietto di ingresso co-
sta 20 mila lire, per minori di
14 anni e portatori di han-
dicap, 10 mila lire.

DALLA PRIMA

Danza con le stelle
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nardino Bosio, pone dei limiti
di sovvenzionamento del DU-
TI Acquese ad un tetto massi-
mo annuo di 400 milioni, ga-
rantendo con la somma la se-
de funzionante e la segrete-
ria, con ampie funzioni di tu-
toraggio nel supporto con le
finalità didattiche. Promosso
dall’Assessore alla Cultura
dott. Danilo Rapetti, venerdì 6
luglio, il Rettore dell’Università
di Genova prof. Pontremoli,
alla presenza dell’Amministra-
tore generale della Università
ligure dott. Aceti, si è incon-
trato in Comune ad Acqui Ter-
me e il Sindaco Bosio ha ripe-
tuto la sua disponibilità alla
collaborazione nei termini del
finanziamento stabilito dall’a-
prile scorso; il restante, altri
500 milioni per la docenza,
deve essere di totale compe-
tenza della Superba.

2) L’Università di Genova,
realtà complessissima per
competenze e responsabilità,
manifesta (come da sempre
in questi cinque anni di espe-
rienza acquese) una duplice
linea: il Rettore dott. Pontre-
moli, l’Amministratore dott.
Aceti, il Preside di Facoltà
prof. Crovetto, il Presidente e
fondatore del Duti prof. De
Piaggi sono pienamente con-
vinti che l’esperienza del Di-
ploma trova in Acqui Terme la
sua sede ottimale che garan-
tisce la migliore possibilità di
sviluppo dell’impegno didatti-
co. D’altro avviso il corpo do-
cente, o meglio una parte si-
gnificativa del corpo docente,
soprattutto del gruppo di lin-
gua inglese e francese: per
essi il DUTI va portato a Ge-
nova, costi quel che costi.
Poiché la decisione ultima
compete al Consiglio di Fa-
coltà di Lingue Straniere la
decisione è prevedibile.

3) Terza componente, che
dovrebbe essere la prima per
interesse diretto, gli studenti:
la loro preoccupazione si è
concretizzata nelle settimane
scorse con un comportamen-
to responsabil issimo sia
quando i docenti hanno so-
speso gli esami della sessio-
ne estiva e sia quando si è
sentito ventilare l’ipotesi del
trasferimento a Genova del
primo anno, lasciando ad Ac-
qui Terme gli ultimi due anni a
terminare il ciclo triennale; in
proposito la loro civilissima ri-
sposta è stata: o tutto ad Ac-

qui Terme, come auspicabile,
o tutto a Genova per non divi-
dere gli studenti in figli e fi-
gliastri dal prossimo Anno Ac-
cademico. Il tutto è ormai affi-
dato alla risposta definitiva
del Consiglio di Facoltà di Lin-
gue e Letterature Straniere
che si convocherà a Genova
entro questa settimana. Ma la
sorte sembra ormai segnata.

Per la città termale sembra
frattanto che gli accordi con la
Università Avogadro di Ales-
sandria, Vercelli e Novara per
un Corso di Laurea triennale
in Scienza e Tecnologia dei
prodotti cosmetici e della sa-
lute (Termali, Dietetici, Erbori-
stici) siano ormai prossimi al-
la firma definitiva, per concre-
tizzare in città una esperienza
universitaria tipica che si av-
vale della presenza ad Acqui
Terme di Medici, Tecnologie
Termali e strutture che posso-
no garantire il perseguimento
di un’alta qualità nel settore
per i giovani che guardano
con interesse nel lavoro in
ambiti termali ad Acqui Terme
e in tutta Italia, poiché un Cor-
so di laurea breve nel settore
non esiste ancora.

In questi giorni gli Istituti
Superiori della Città, della
Provincia e di Piemonte e Li-
guria stanno ricevendo mate-
riale promozionale per favori-
re le iscrizioni dei giovani di-
plomati delle Superiori nel
nuovo Corso di Laurea ad in-
dir izzo Termale che si sta
aprendo nella città acquese.

DALLA PRIMA

Università: sarà Genova

DALLA PRIMA

Migliaia di persone

mi di informazioni quali una
carta-vantaggi attraverso la
quale incentivare il cliente al-
l’uso della città. Ad indicare il
negozio appartenente alla
Club House Commerciale
sarà una vetrofania. Ciò per
consentire la personalizzazio-
ne del servizio svolto al clien-
te dall’attività commerciale fa-
cente parte del club. Ogni ne-
gozio usufruirà di una rete
informatica e di una carta-
vantaggi attraverso la quale il
cittadino verrà incentivato a
percorrere lo spazio pubblico
della città diventato centro
commerciale naturale. I nego-
zianti aderenti alla CHC sa-
ranno chiamati a diffondere il
servizio, mostrarne i vantaggi,
rispettare le regole di uno sta-
tuto concordato, ma anche
migliorare la qualità dell’offer-
ta commerciale puntando sul
rilancio della città anche per
quanto r iguarda lo spazio
pubblico. A livello promozio-
nale e pubblicitario, è prevista
la realizzazione di comunica-
zioni adatte a chiarire all’uten-
te i temi della CHC e il van-
taggio di acquistare ad Acqui
Terme. Sarà svolta un’ampia
campagna di informazione
nella fase di avviamento del
progetto per raggiungere po-
tenziale clientela da ogni pro-
vincia o regione. Insomma
verrà creato un sistema capa-
ce di coinvolgere l’utente e
trascinarlo «all ’uso» della
città in chiave commerciale.

DALLA PRIMA

Città trasformata
in centro

Cabaret 
sotto le stelle
al teatro Verdi

Acqui Terme. Come an-
nunciato dall’assessore alle
Politiche giovanili, Alberto
Garbarino, è stato raggiunto
un accordo con la «Comi-
nart» per la presentazione, al
Teatro Verdi di piazza Conci-
liazione, di una serata da non
perdere: «Cabaret sotto le
stelle», in programma per ve-
nerdì 31 agosto.

Lo spettacolo prevede la
partecipazione di ar tisti di
grande successo televisivo
come Mr Forest e Norberto
Midani, già ospiti di Zelig,
Maurizio Costanzo Show e
Paperissima sprint.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984

10 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE

(Klagenfurt - Budapest - Lubiana)

11 - 19 agosto
LOIRA BRETAGNA E NORMANDIA

12 - 15 agosto
ESTATE ROMANA

12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA

18 - 24 agosto
BERLINO E ANGOLI DI GERMANIA

7 - 10 settembre
TOUR DELLE MARCHE

26 - 30 settembre
SICILIA E ISOLE EOLIE

RELAX TRA NATURA CULTURA E OSPITALITÀ AUSTRIACA

28 luglio - 4 agosto
25 agosto - 1 settembre

Tour-soggiorno estivo in Tirolo con partenza da  Acqui
/ Savona / Nizza, il tutto in pensione completa, con guide
in lingua italiana ed ingressi compresi.

Lit. 1.420.000
IL SABATO POMERIGGIO PER LE TUE VACANZE!
DAL 24 MARZO FINO A LUGLIO QUESTO UFFICIO

VI ATTENDE ANCHE IL
SABATO POMERIGGIO DALLE 16 ALLE 19.30

NIGHT EXPRESS
LA NUOVA FORMULA DI VIAGGIO!

AMSTERDAM E FIANDRE
dall’8 al 12 agosto Lit. 880.000
LONDRA
dal 12 al 16 agosto Lit. 930.000
PARIGI E DISNEYLAND
dal 12 al 16 agosto Lit. 730.000

IRAN
L’ANTICA PERSIA

4 - 14 ottobre
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo di linea da

Milano - hotel 4/5 stelle - pensione completa - guide in lingua
italiana - assistenza - Assicurazione medico-bagaglio e

annullamento - visto d’ingresso.

GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
PAESAGGI ATLANTICI E LUSITANI

1 - 8 ottobre
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo ITC da Milano

- mezza pensione - guide in lingua italiana - assistenza -
Assicurazione medico-bagaglio

I Classici
I viaggi

dell’Estate / Autunno
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Acqui Terme. Sul problema
dell’incerto futuro per il Polo
universitario acquese pubbli-
chiamo un intervento del prof.
Geo Pistarino:

«Ho letto nell’ultimo numero
de “L’Ancora” (8 luglio) tre
interventi sul nostro Diploma
universitario per Traduttori ed
Interpreti, istituito nel 1996,
del quale, dopo che ha licen-
ziato con ottimo successo il
suo primo turno di diplomati
(già tutti in possesso d’una
sistemazione) è ora in corso
la soppressione, con poche
speranze, a mio avviso (vorrei
veramente sbagliarmi), della
sua sostituzione con altre
discipline. Chi bene conosce
l’ambiente universitario sa che
molto difficilmente una sede,
che sia stata soppressa, può
r iprendere vitalità. E non
dimentichiamo che ad Ales-
sandria si è addirittura teoriz-
zato il “lungo medioevo ac-
quese”!

Alcuni fattori negativi emer-
gono da questi stessi articoli
ed hanno molto colpito chi col
Comune un tempo molto si
adoperò per fare di Acqui una
vera e propria sede universita-
ria, completa, con i relativi
proventi finanziari di altre città
italiane (e non solo italiane),
come Urbino, Camerino, Ma-
cerata, le stesse Pavia, Pado-
va, Pisa, che costituiscono
con il proprio numero di stu-
denti una solida fonte econo-
mica per l’intera città, tanto
più che mi si è spesso ripetuto
che il declino economico di
Acqui è in buona parte attri-
buibile alla soppressione del
presidio militare. Si sperò che
si potesse sostituire l’assenza
dei militari con la presenza di
studenti universitari: ed in par-
te già ora è così se, come mi
si è detto, gli studenti universi-
tari acquesi (in grande parte
estranei ad Acqui e qui trasfe-
ritisi per seguire i corsi) com-
portano alla città circa l’introito
mensile di un milione per cia-
scuno (e sono attualmente ol-
tre 250).

Il progetto di raggiungere i
2000 studenti con le Facoltà
di Architettura e di Medicina
sembrava fattibile. Poiché la
CEE non riconosce il nostro

diploma di Geometra (manca
la Storia dell’Arte), progettam-
mo un diploma in edilizia per
porre i nostri operatori a livel-
lo europeo (tutti coloro con
cui ne parlai erano entusia-
sti).

Così progettammo anche
un diploma in infermieristica
termale (in cui Acqui con la
sua Bollente avrebbe avuto il
primato) ed uno in fisioterapia.
E non dice nulla Ravenna che,
sede di Diploma (e laurea) in
beni culturali, ha lanciato e sta
portando all’apice un festival
di grande successo?

Qui le cose sono andate in
modo assai diverso. Al contra-
rio che nelle altre sedi decen-
trate italiane e specificata-
mente genovesi (Imperia, Sa-
vona, ora Sanremo e La Spe-
zia), ad Acqui non si è accolto
il principio, indiscutibile in se-
de economica, che un mag-
giore servizio comporta un
maggiore onere per chi ne
usufruisce (affitto di locali, at-
trezzature, biblioteca, diarie ai
professori provenienti dall’e-
sterno). Il Comune è stato pra-
ticamente costretto a restituire
le soprattasse (minori che in
altre sedi), pagate dagli stu-
denti, di fronte ad una situa-
zione che ora più non consen-
te al Comune di reggere l’one-
re necessario per la sopravvi-
venza del Diploma che ad Ac-
qui è davvero - tra poco do-
vremmo dire: è stato - un mo-
dello della nuova Università
europea.

Contrariamente a quanto ci
si attendeva la società consor-
tile non ha trovato sèguito nel-
la città e nel territorio, con un
adeguato sviluppo che ne
avrebbe consentito interventi
finanziar i d ’un r il ievo pari
all’incremento dei corsi: i soci
sono oggi esattamente quelli
che due anni or sono diedero
vita al Consorzio, restando
perciò l’onere maggiore quasi
esclusivamente a carico del
Comune (socio di maggioran-
za al 98%).

Non ritengo che il declino
del polo acquese sia imputa-
bile a dissensi interni della Fa-
coltà genovese da cui Acqui
dipende. Nei Consigli delle Fa-
coltà Universitarie, vige la

stessa legge democratica in
atto in tutte le assemblee; dal
governo e dal Parlamento ita-
liano, ai consigli comunali, alle
società di gestione. C’è un
gioco di maggioranza e di mi-
noranza, che impedisce la dit-
tatura: se a Genova la
maggioranza fu un tempo per
la Sede di Acqui, ed ora essa
si è ridotta e si sta riducendo
a minoranza, la causa non va
ricercata in giochi di potere,
ma nelle stesse difficoltà che
Acqui ha creato per Genova
(ciò non è accaduto e non ac-
cade per le altre sedi decen-
trate), non volendosi però e
non dovendosi dimenticare il
fattore negativo rappresentato
dall’infelice ordinamento re-
gionale italiano (si pensi an-
che soltanto alle ricette medi-
che) che ha creato altrettanti
comparti chiusi, proprio men-
tre si parla e si vocifera di
unità europea!

Caro Direttore, mi consenta
ora di richiamarmi a “L’Ancora”
del 7 novembre 1999. Avendo
io avuto notizia che altre due
città italiane, in possesso, co-
me Acqui, di un diploma uni-
versitario triennale, godono di
vistosi sussidi da parte della
Comunità europea, invitai e
tenni ad Acqui, mio ospite, il
prof. Pierre Racine della Uni-
versità di Strasburgo, al quale
mi legava e mi lega ottima
amicizia di antica data. Mi
confermò che effettivamente
Ravenna, sede decentrata di
Bologna, e Sassari, avendo
un diploma triennale di Beni
culturali ed essendo stato
riconosciuto valido tale tipo di
diploma (i beni culturali sono il
maggiore patrimonio econo-
mico italiano) sono totalmente
sussidiate (sede e relativo af-
fitto, diarie ai docenti, corsi di
esercitazioni dei discenti all’e-
stero, biblioteca, congressi,
amministrazione ecc. ecc.)
dalla Comunità europea. Raci-
ne è molto addentro a Stra-
sburgo!

Ebbe ripetuti colloqui con il
Presidente del nostro consor-
zio, visitò la nostra sede, pre-
se attenta conoscenza della
città, di cui molto ammirò la
ristrutturazione.

Fu entusiasta dell’organiz-

zazione e della validità didatti-
ca dei nostro Corso per Tra-
duttori e Interpreti, facendomi
presente che neppure a Stra-
sburgo avevano un ’attrez-
zatura così capillare (siamo
nel 1999) come quella acque-
se. Dichiarò (e non a me solo)
che, se Acqui avesse fatto do-
manda di sussidio per il corso
per Traduttori ed Interpreti cer-
to la CEE non poteva non
accoglierlo in modo positivo,
data l’importanza della cono-
scenza delle lingue nell’odier-
na struttura della Comunità
Europea.

Ma la presenza di Racine
ad Acqui e l’ampio articolo su
“L’Ancora” non hanno avuto
seguito, per la nostra Univer-
sità locale, come a Ravenna e
Sassari. Mi scrive Racine ogni
tanto chiedendomi notizie. Ora
io temo di dovergli annunciare
che Acqui ha cessato di esse-
re sede universitaria (o ces-
serà tra due anni), proprio
quando l’Italia si sta attrezzan-
do, sul modello straniero (di
cui Acqui è stata all’avanguar-
dia) per fare della Università -
con i due tipi di Laurea - un
mezzo per aumentare l’occu-
pazione dei giovani in modo
efficiente e fare della vita e
delle attività universitarie un
modello di incremento econo-
mico per le città sedi di diplo-
ma o laurea. Il collega Sergei
Karpov, Preside della Facoltà
di Storia a Mosca, più volte mi
si è dichiarato disponibile a ta-
le scopo e nello scorso mese
ha ospitato a Mosca varie de-
legazioni italiane: altrettanto
Mendoza in Argentina sta trat-
tando con Genova.

So che gli appuntamenti
con la storia di norma non si
ripetono...».

Geo Pistarino

Accorato intervento del prof. Pistarino sul Polo universitario

Gli appuntamenti con la storia
di norma non si ripetono…

Tre immagini tra le tante
scattate in occasione
della festa patronale di
san Guido. Nella prima
in alto la piazza centra-
le della città invasa da
gente e da bancarelle;
nella seconda una par-
te dell’impressionante
marea di gente che ha
seguito lo spettacolo pi-
rotecnico; nella terza un
momento dello spetta-
colo pirotecnico, orga-
nizzato come tradizione
sul greto del fiume Bor-
mida con lo sfondo sug-
gestivo degli archi ro-
mani.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

WEEK END DI LUGLIO
Dal 21 al 22 BUS
SVIZZERA - INTERLAKEN
e lo stupendo JUNGFRAU
Dal 28 al 29 BUS
DOLOMITI

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
BUDAPEST - ZAGABRIA
LAGO BALATON - LAGHI PLITVICE
Dal 9 al 17 BUS
CAPITALI NORDICHE
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI + DISNEYLAND
Dal 12 al 19 AEREO
MOSCA e SAN PIETRO BURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA + CASTELLI
Dal 20 al 26 BUS
BRETAGNA - NORMANDIA
e la grande marea
di MONT ST.MICHEL
Dal 27 al 31 BUS
BRUXELLES + FIANDRE
+ MOSELLA + RENO

SETTEMBRE
Dal 1º al 3 LAGO DI COSTANZA BUS
e FORESTA NERA
Dal 3 al 6 BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
e i luoghi cari a Padre Pio
Dall’8 al 9 ISOLA D’ELBA BUS

NOVEMBRE
Dal 3 al 6 BUS
NAPOLI - CAPRI
COSTIERA AMALFITANA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 22 luglio
COGNE e PARCO GRAN PARADISO
Domenica 29 luglio
EVIAN - THONON
e PASSO GRAN SAN BERNARDO

LLORET DE MAR
A grande richiesta ritornano
viaggi soggiorno
a LLORET DE MAR in Costa Brava
una settimana in hotel comodo e centrale,
pensione completa a buffet, bevande incluse
+ viaggio L. 435.000
con assicurazione di annullamento
8-13 ottobre - 15-20 ottobre - 22-27 ottobre
5-10 novembre - 12-17 novembre

OTTOBRE
Dall’8 all’1 LOURDES BUS

In preparazione
Week end ASSISI - CASCIA BUS
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
GRAN TOUR DEL PORTOGALLO BUS
e SPAGNA DEL NORD

ARENA DI VERONA
Sabato 21 luglio RIGOLETTO

Venerdì 27 luglio AIDA
Venerdì 3 agosto IL TROVATORE

Immagini
della festa patronale
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

DISTRIBUTORI dom. 15 luglio - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE - Da lunedì 16 luglio a domenica 5 agosto sono
chiuse per ferie le seguenti edicole: corso Italia, corso Divisio-
ne Acqui, corso Bagni, corso Cavour e via Alessandria. Riman-
gono aperte, comprese le domeniche, le edicole di piazza Ita-
lia, piazza Matteotti, via Nizza, via Moriondo, via Crenna e reg.
Bagni.
TABACCHERIA dom. 15 luglio - Rivendita n. 17, Raffaella Se-
verino, corso Bagni, 136.
FARMACIE da venerdì 13 a giovedì 19 - ven. 13 Terme; sab.
14 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 15
Bollente; lun. 16 Centrale; mar. 17 Caponnetto; mer. 18 Alberti-
ni; gio. 19 Terme.

Morti: Vitale Giuseppe Fantello, Maria Maddalena Morielli, Ma-
rio Antonio Prato, Prospero Biagio Perelli, Guido Traversa, Pa-
squalino Piana.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Licciardo con Anna
Maria Pagliazzo, Vincenzo Filia con Paola Poggio, Massimo Lu-
parelli con Angela Birello.

Maria MORIELLI
ved. Saliva

Il giorno 5 luglio, cristiana-
mente, è mancata all’affetto
dei suoi cari. Nel darne il tri-
ste annuncio, la figlia Mirella,
il genero Giovanni e la cara
nipote Paola r ingraziano
quanti hanno condiviso il loro
dolore. Un particolare ringra-
ziamento al dott. Gianfranco
Ghiazza per la disponibilità e
l’assistenza prestate.

ANNUNCIO

Prospero PERELLI
(Ciuci)

di anni 97
Il giorno 6 luglio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari, dopo una lun-
ga vita interamente dedicata alla fa-
miglia ed al lavoro. La figlia, il ge-
nero, la sorella, i nipoti con le ri-
spettive famiglie ne danno il triste
annuncio.Commossi e riconoscenti
a coloro che hanno partecipato al
loro dolore, porgono unanimi il più
sentito ringraziamento.

ANNUNCIO

Maria Virginia BINDOLO
(Mariuccia)
ved. Caratti

I familiari la ricordano nella

s.messa che sarà celebrata

domenica 15 luglio alle ore 11

in cattedrale. Un sincero rin-

graziamento a quanti parteci-

peranno.

TRIGESIMA

Alberto IVALDI (Berto)
di anni 94

Sabato 16 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari. I figli, le
nuore, i nipoti, i pronipoti e pa-
renti tutti, nel ringraziare quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore, annunciano la s. messa di
trigesima che verrà celebrata
lunedì 16 luglio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Me-
lazzo. Un grazie sentito a colo-
ro che vorranno partecipare.

TRIGESIMA

M.llo Maggiore Giuseppe
BUONGIORNO

“Il tempo passa, ma il tuo ricordo
è sempre vivo nei nostri cuori e
nei nostri pensieri”.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano la moglie
Maria, il figlio Pierpaolo e paren-
ti tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 14 luglio alle ore
18.30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringraziano
quanti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Piero BALDIZZONE
Nel 1º anniversar io della
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto i familiari tutti
nella s. messa che sarà cele-
brata sabato 14 luglio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di S. Francesco. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro CIBRARIO
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 3º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, la nuora, i
nipoti e parenti tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 14 luglio alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Caterina LAGORIO
ved. Succio

Nel 13º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
immutato affetto i figli, i nipoti
e i parenti tutti. La s.messa
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Visone alle
ore 17 di sabato 14 luglio. Un
grazie sentito a quanti si uni-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Rita FORCONE
in Poggio

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, il
f igl io e parenti tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 15 luglio alle ore 12
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro REPETTO
(Pierino)

Nel 1º anniversar io della
scomparsa, la moglie Maria
unitamente al fratello, alla so-
rella ed ai parenti tutti, lo ri-
corda con immutato affetto e
profondo r impianto nella
s.messa di suffragio che sarà
celebrata domenica 15 luglio
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Ricaldone. Un
sentito r ingraziamento a
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Clelia POETI
in Andizzoli

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, le
figlie, il genero e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 17 luglio ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi FELTRI
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Nel
3º anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con affetto la
moglie, i figli, la nuora, i nipoti,
pronipoti e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata mer-
coledì 18 luglio alle ore 18.30
nel santuario della Madonna
Pellegrina. Un grazie sentito a
coloro che si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Notizie utili

Domenica 8 luglio, festività
di San Guido, la Sezione Dio-
cesana dell’OFTAL ha tenuto
la solita riunione in prepara-
zione al pellegrinaggio che
avrà luogo dal 6 al 12 agosto.
Con non poca apprensione si
è constatato il grave ritardo
delle iscrizioni e lo scarso nu-
mero degli iscritti. È questa
una specie di atavica abitudi-
ne nostra. In questo caso
però l’organizzazione com-
plessa del pellegrinaggio ri-
chiede una chiara e completa
conoscenza sia del numero
dei partecipanti sia delle varie
loro condizioni e richieste sia
dei molteplici servizi da pre-
stare.

L’andare pellegrini a Lour-
des con l’OFTAL, guidati dal
nostro Vescovo, è una grande
grazia. L’esperienza di Lour-

des è irripetibile ed unica. In
quest’anno del Volontariato il
pellegrinaggio diocesano rap-
presenta un’occasione ricca
di grazia e di fede nel segno
dell’amore fraterno.

Questo pellegrinaggio è or-
ganizzato sia per malati come
per pellegrini sani. Il persona-
le, sacerdoti, medici, farmaci-
sti, dame, barellieri rappre-
senta un esempio di genero-
sità, che stupisce ed esalta.
L’OFTAL poi è una garanzia
collaudata negli anni di sicu-
rezza e di efficienza. In pros-
simità del traguardo si impone
lo “sprint” nel fervore delle
adesioni decisive. È la Ma-
donna che invita e attende!
Lourdes è una grande meta e
un punto di partenza nella vi-
ta cristiana.

Giovanni Galliano

Pellegrinaggio a Lourdes
urgono le iscrizioni

Stato civile
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Clara SONAGLIA
ved. Minetti
di anni 97

Domenica 17 giugno è mancata
all’affetto dei suoi cari. I figli Ma-
risa ed Ezio con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti nel
ringraziare quanti hanno parte-
cipato al loro dolore, annunciano
la s.messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 21 luglio alle
ore 17 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Rico Hans MEYER

Sono ormai trascorsi tre anni

dalla tua scomparsa, ma il tuo

ricordo è sempre nei nostri

cuori. Con affetto.

Elisabetta e i tuoi amici

ANNIVERSARIO

Oreste CHIESA
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia, il genero, fratello, so-
rella e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
venerdì 20 luglio alle ore 17
nel santuario della Madonni-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO
I necrologi si ricevono

entro il martedì

presso la sede de

L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.

L. 45.000

iva compresa

Giovanni ARBOCCO Emma PISTORE

1966 - 2001 2000 - 2001

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane immutato, il dolore

non si cancella”. Le figlie, il genero, i nipoti e parenti tutti li ri-

cordano con affetto e rimpianto nella s.messa che verrà cele-

brata domenica 15 luglio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale

di Cristo Redentore. Si ringraziano quanti vorranno partecipare

al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Due inten-
zioni, entrambe non troppo
alla moda oggi, sono alla ba-
se dell’ormai consueto pel-
legrinaggio a piedi, organiz-
zato all’Azione cattolica e
dall’Équipe Notre Dame del-
la diocesi di Acqui: la risco-
perta della natura come do-
no di Dio e l’approfondimento
del proprio modo di intendere
e vivere il cristianesimo.

Quest’anno la meta è il
Santuario di Nostra Signora
del Deserto di Millesimo (SV)
con partenza il 30 luglio e ri-
torno ad Acqui il 3 agosto.

Durante il percorso che si
snoda sulle Langhe ci sarà il
tempo per una giornata (la
seconda) dedicata, presso-
ché per intero, alla riflessio-
ne e alla preghiera guidate
dal monaco Lorenzo del Mo-
nastero di San Benedetto
Belbo: i partecipanti potran-
no condividere con i monaci
tutta la loro giornata intes-
suta di preghiera, di medita-
zione della Parola di Dio e di
lavoro.

I l  cl ima sarà quello
dell’amicizia, della reciproca
sopportazione e dell’allegria:
ogni spesa sarà condivisa,
ogni decisione sarà assunta
con il contributo di tutti.

Ogni giornata sarà com-
posta di tre elementi: il cam-
mino a piedi, la celebrazio-
ne delle ore (Lodi, Vespro e
Compieta) la riflessione. La
parte “spirituale” sarà guida-
ta dal parroco di San Mau-
rizio in Terzo, don Giovanni
Pavìn.

L’invito alla partecipazione
è  r ivolto a tutt i . Questo,
comunque, i l  programma
dell’iniziativa:

Lunedì 30 Luglio: ore 5.20,
partenza da Acqui Terme con
autobus delle Autolinee Ge-
loso per Cortemilia (arrivo
ore 6.36); da Cortemilia tra-
sferimento in autobus a Ca-
stino (partenza ore 6.40, ar-
rivo 6.56) ; a Castino
trasferimento a piedi al Mo-
nastero di San Benedetto
Belbo (Tel. 0173 79 61 72).
cena e pernottamento nel
Monastero. N.B. È
possibile che si renda ne-
cessario consumare il pran-
zo durante il percorso, co-
munque si attraversano nu-

merosi paesi in cui rifornirsi.
Martedì’ 31 luglio: giorna-

ta di quasi-sosta prevalente-
mente dedicata alla medita-
zione ed alla preghiera gui-
date da un monaco di san
Benedetto (con ogni proba-
bilità dal padre Lorenzo). È
comunque prevista e possi-
bile una breve escursione nei
dintorni (forse al Santuario
di NS delle Langhe?). Cola-
zione, pranzo, cena, pernot-
tamento e colazione (del
1/08) nel Monastero.

Mercoled ì 1 agosto:
trasferimento a piedi a San
Giovanni di Camerana (Cn).
Cena, pernottamento e co-
lazione (del 2/08) presso il ri-
fugio La Pavoncella (tel. 0174
90 64 14).

Giovedì’ 2 agosto: trasferi-
mento a piedi a Pianissolo di
Roccavignale (Sv). (pernot-
tamento e, eventualmente,
cena e colazione (del 3/08)
in un alloggio messo a di-
sposizione dall’hôtel Oriz-
zonte tel. 019 56 80 34).

Venerdì’ 3 agosto: trasferi-
mento a piedi al santuario
NS del deserto: pranzo (al
sacco o a al ristorante a
scelta dei partecipanti); nel
primo pomeriggio trasferi-
mento a piedi a Millesimo
per prendere autobus (linea
acts) per san Giuseppe di
Cairo; da san Giuseppe rien-
tro in treno ad Acqui Terme;
l’ora esatta del rientro sarà
deciso dai partecipanti; oc-
corre tenere conto che il tra-
sferimento dal santuario a
Millesimo richiede circa due
ore a piedi.

Questo comunque l’orario
“utile” degli autobus da Mil-
lesimo (15.45 con arrivo a
san Giuseppe alle 16.15;
16.45 con arrivo a san Giu-
seppe alle 17.20; 18.00 con
arrivo a san Giuseppe alle
18.25) e quello dei treni a
san Giuseppe (17.08 con ar-
r ivo ad Acqui Terme alle
18.01; 18.37 con arrivo ad
Acqui Terme alle 19.39).

Per informazioni: Angelo
0144 594187; Dorina e Ma-
rio 0144 57410; Meco 0144
594180; don Pavin 0144
594254.

Come sempre si può par-
tecipare anche solo ad una
parte del pellegrinaggio.

Con l’A.C. e l’Equipe Notre Dame

Pellegrinaggio, a piedi
a N.S. del Deserto

Ringraziamenti
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un ringraziamento perve-
nuto alla redazione: «In rela-
zione all’incidente che ha de-
terminato l’incendio sviluppa-
tosi nel pomeriggio del 30
giugno, sul tetto, del civico 3
di questa piazza Italia, inten-
do pubblicamente ringraziare
la prima squadra dei vigili del
fuoco di Acqui Terme interve-
nuta immediatamente a tutti
coloro i quali si sono adopera-
ti per collaborare affinché il
tutto si risolvesse, poi come in
effetti è avvenuto, senza ulte-
riori conseguenze a persone
e a cose.

Un particolare ringrazia-
mento devo ai vigili del fuoco
Mandaglio e Praglia nonché
al comandante della stazione
carabinieri di Acqui Terme,
maresciallo maggiore Centon-
ze: ai primi per essere stati
continuamente impegnati in
prima persona, in condizioni
avverse, sino all’ultimo, alle
operazioni di spegnimento, al
maresciallo per aver coordi-
nato e gestito la difficile e par-
ticolare situazione venutasi a
creare sotto il profilo della
pubblica sicurezza.

Per i predetti mi sinceravo
personalmente sul loro stato
di salute avendoli notati esse-
re stati ripetutamente investiti
dalle esalazioni di fumo tanto
da dover ricevere poi, l’assi-
stenza di operatori, delle au-
toambulanze presenti nel luo-
go, i quali provvedevano ad
erogare ossigeno e liquidi va-
ri, operatori che consentivano
il pieno recupero del loro sta-
to di salute. Ancora grazie».

Aldo V.

Madonna
del Carmelo

Acqui Terme. Lunedì 16 lu-
glio ricorre la bella festa Ma-
riana della Madonna del Car-
melo. Questa ricorrenza e
questa devozione da sempre
è molto sentita e viene cele-
brata con profonda devozione
nell’antica e cara chiesa di
Sant’Antonio nel vecchio Bor-
go Pisterna. L’Ordine dei Car-
melitani e la Compagnia del
Carmelo, esistenti per tanti
anni in detta chiesa, hanno
diffuso questa bella devozione
del Carmine. È Maria Vergine
e Madre e maestra di spiritua-
lità che viene venerata. Alle
ore 17 di lunedì 16 avrà luogo
in detta chiesa questa cele-
brazione, nella speranza che
questo edificio sacro possa
riavere l’antico splendore.

Offerte AVULSS
Acqui Terme. I volontari

dell ’AVULSS sentitamente
ringraziano per la loro sensi-
bilità: la famiglia Cavanna Gidi
che offre L. 50.000 in memo-
ria di Virginia Ricci da devol-
vere ad anziani in difficoltà e
la signora Piera Subrero che
ha offerto L. 70.000.

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
p.a. Croce Bianca: gli amici di
Cartosio in memoria di Giu-
seppe Lupo lire 130.000; N.N.
lire 200.000.

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Acqui Terme. La festa pa-
tronale di San Guido edizio-
ne 2001 sarà sicuramente
ricordata per il gran concor-
so di fedeli alle celebrazioni
liturgiche nei due momenti
salienti di domenica 8 luglio.

Al solenne pontificale del-
le ore 11 in duomo, presie-
duto da Sua Eminenza Re-
verendissima i l  Cardinale
Severino Poletto, arcivesco-
vo di Torino, numerose le au-
torità e grande cornice di fe-
del i ,  festant i  e par t ico-
larmente commossi per la
solennità dell’occasione. Di
questa cerimonia ricordiamo
l’ispirato intervento del Car-
dinale, che ha anche avuto
parole di encomio per l’infati-
cabile opera del parroco del-
la cattedrale, mons. Giovan-
ni Galliano. Una chierichetta
ha por to i l  saluto a nome
della comunità:

«Eminenza Reverendissi-
ma, nel la voce di  questa
chierichetta voglia scoprire e
sentire le voci di cento, di
mille persone, le voci festose
di un immenso coro di fedeli
acquesi, che oggi Le voglio-
no gridare il grazie più vivo e
darle il più festoso benvenu-
to fra noi! Il grazie glielo ri-
peteremo sempre perché 5
mesi fa ha accompagnato e
presentato a noi il nostro già
amatissimo vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, i l
Vescovo del sorriso, il Ve-
scovo della dolcezza, il Ve-
scovo della bontà. Ma oggi il
nostro grazie sale e si esten-
de nel giubilo festoso: sem-
pre la festa di S. Guido è per
Acqui e per la sua chiesa
motivo di grande fede e di
speranza!

Eminenza! La sua presen-
za fra noi, oggi, ci esalta e
dona a questa festività una
gioia nuova, un nuovo entu-
siasmo, una nuova speran-
za. Il nostro parroco, un gior-
no ha ripetuto a noi, il grido
che il Cardinale di Torino ha
lanciato ai suoi fedeli: “Por-
tate i bimbi a messa”.

Eminenza! San Guido l’ac-
coglie nella sua Cattedrale,
San Guido l’attende all’alta-
re a celebrare l’Eucarestia,
l’invita a parlarci di Dio. Noi,
Eminenza, le rinnoviamo il

nostro Grazie e le diciamo
che le vogliamo bene e la
sentiamo anche un po’ no-
stro. Per il resto noi abbiamo
già incaricato San Guido a
ricompensarla, a protegger-
la, ad ottenere per lei tante
grazie dal Signore. Ci sfugge
dal cuore un grido d’amore:
“Evviva i l  Cardinale
Poletto!”»

A far eco alle parole della
chier ichetta,  sono giunte
quelle, un po’ commosse ma
sempre trascinanti, di mons.
Giovanni Galliano:

«Eminenza, a l  saluto
gioioso della chierichetta, al
benvenuto devoto ed affet-
tuoso del nostro Vescovo,
anche al parroco della Cat-
tedrale spetta il graditissimo
compito di elevare a lei il più
sentito ringraziamento e di
esprimere i sentimenti since-
ri della comunità acquese:
sentimenti di riconoscenza e
di ammirazione.

Eminenza, la sua presen-
za, la celebrazione dell’Eu-
carest ia,  le per t inent i  ed
ispirate parole a noi rivolte ci
hanno riempito il cuore di
profonda letizia. Le siamo in-
finitamente grati! Dalla sua
lettera pastorale presentata
nel duomo di Tor ino i l  18
maggio scorso, nelle varie
tappe del la v i ta,  da le i
sapientemente prospettate,
anche noi ci vogliamo inseri-
re “per camminare insieme”,
verso il grande traguardo, in-
dicato anche a noi, in perfet-
ta sintonia nel piano pasto-
rale indicato dal nostro nuo-
vo vescovo: la Santità.

Noi acquesi abbiamo un
conto aperto verso la San-
tità: ce l’ha presentato Vo-
stra Eminenza par landoci
del nostro Patrono: questo
conto por ta le f irme di S.
Maggiorino, San Guido, S.
Paolo del la Croce, Santa
Maria Domenica Mazzarello,
Beato, presto santo, Mons.
Marello, Beata Martire Tere-
sa Bracco, Servo di Dio Pao-
lo Pio Perazzo, Venerabili
Teresa Camera, Don Zerbi-
no, Chiara Luce Badano.

Come vede, Eminenza,
siamo in buona compagnia e
la sua presenza e la sua
preghiera nella festa di S.

Guido è per noi sicura ga-
ranzia! Nella storia della no-
stra Chiesa sarà da scrivere
a forti caratteri questa sua
preziosa visita, come dono
di Dio, come regalo di San
Guido nella luce di una vita
nuova, di un nuovo cammino
che vuol salire e prendere il
largo! Da San Massimo di
Torino a S. Maggiorino e a
San Guido di Acqui scorre
un fluido di grazia: in mezzo
secolo la Chiesa di Torino ha
dato a noi pastori zelanti e
preparati: Mons. Giuseppe
Dell’Omo, Mons. Livio Mari-
tano,  Mons. Pier  Giorgio
Micchiardi!

Di tutto e sempre diciamo
Grazie! E sale dal cuore la
voce festosa: “Evviva il Car-
dinale Arcivescovo di Tori-
no”!».

La celebrazione è stata
sottolineata e resa ancor più
solenne, dalle sapienti melo-
die della corale Santa Ceci-
lia del duomo.

La festa in onore di San
Guido ha avuto i l  suo
coronamento nella proces-
sione dopo la celebrazione
liturgica delle 18. Un lungo,
interminabile corteo di fede-
li, ha accompagnato l’urna
del santo per le vie della sua
città, insieme al vescovo, al
clero, al sindaco ed altri am-
ministrator i ,  o l t re a nu-
merose autorità militari e ci-

vili. Il corpo bandistico ac-
quese ha reso un ottimo ser-
vizio suonando musiche sa-
cre e numerosi volontar i ,
protezione civile, gruppo al-
pini, Misericordia si sono al-

ternati nel portare a spalla
l’urna di San Guido.

E’ stata un’ulteriore dimo-
strazione dell’affetto che le-
ga gli acquesi al loro santo
patrono. red.acq.

Acqui Terme. Un week
end di spiritualità, dal 27 al
29 luglio, organizzato dall’AC
nello spirito consueto di Gar-
baoli: ascolto, meditazione,
ma anche condivisione e nar-
razione delle nostre espe-
rienze belle e brutte, mo-
menti per la preghiera e per
il gioco, per la riflessione e
per l’allegria e l’amicizia.

Questo il programma
Venerdì 27 luglio: ore 18,

arrivi, sistemazioni e cena,
serata insieme, compieta.
Sabato 28 luglio: ore 9, lodi;
“La Preghiera e la Parola”:
meditazione di don Giusep-
pe Della Piana, diocesi di Al-
ba; r iflessione personale,
pranzo; “La preghiera quoti-
diana”: riflessioni degli assi-
stenti diocesani di A.C. sul-

la preghiera personale e la li-
turgia delle Ore; riflessione
personale e condivisione, ce-
lebrazione, cena e serata in-
sieme. Domenica 29 luglio:
ore 9, lodi; “Quando la vita
profuma di preghiera”: medi-
tazione dei Padri della Co-
munità monastica Piccola Fa-
miglia di Betlemme di Pon-
zone; riflessione personale;
ore 12, santa messa, pran-
zo; “Vivere e narrare la pre-
ghiera da laici”: racconti e
dibattito sulle gioie e diffi-
coltà della preghiera nella vi-
ta di oggi; preghiera finale.

I responsabili AC solleci-
tano prenotazioni tramite te-
lefonata al n. 0144.323278,
mercoledì dalle 21 alle 23
oppure tramite e-mail: ac.ac-
qui@tiscalinet.it

Domenica 8 luglio una grande festosa giornata per la ricorrenza della celebrazione patronale

Cardinale, vescovo, autorità e migliaia di fedeli,
hanno reso onore al santo patrono vescovo Guido

Dal 27 al 29 luglio

Con l’A.C. un weekend
tutto di spiritualità

Cattedrale - via G. Verdi
4 - Tel. 0144 322381. Ora-
rio: fer. 7, 8, 17, 18; pref.
18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolora-
ta. Orario: fer. 8, 8.30; fe-
st. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina -
c.so Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 7.30,
11, 18 rosar io, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespr i,
18.30.
San Francesco - piazza
S. Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18; pref. 8.30, 18; fest.
8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Lussito - Tel. 0144
329981. Orario: fer. 20.30;
fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale -
Orario: fer. e fest. 17.30.

Offerte 
San Vincenzo

Acqui Terme. Alla San Vin-
cenzo presso la parrocchia San
Francesco sono pervenute le se-
guenti offerte: una cara fedele
amica L.40.000;Anna A.40.000;
N.N. 50.000; Nella Gaggino
100.000; N.N. in memoria di un
caro defunto 10.000; due ami-
che in memoria di Lalla Targoni
Menegazzi 50.000.Grazie di cuo-
re alle care persone sempre sen-
sibili verso chi vive nel disagio.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. In leggera
flessione i risultati delle pro-
ve di maturità. Invece dell’80
su 100 di media dello scor-
so anno si è registrato un
78.7.

In diminuzione anche i non
maturi che sono stati solo 3,
dei quali uno non presenta-
tosi all’esame.

La flessione principale si è
avuta al liceo classico dove,
a fronte di un 90 su 100 del-
lo scorso anno, si è avuto
“solo” un 86.2 su 100, media
di voti che permette ugual-
mente all’istituto cittadino di
restare saldamente alla gui-
da delle scuole superiori ac-
quesi, seguito dal parente
prossimo lieco scientifico con
un 83 su 100 di media a dal
professionale Torre con un
81,4.

Barletti e Istituto d’Arte al-
la pari con 77 su 100, quin-
di il Vinci con 75 ed il Fermi
con 68. Il voto più assegna-
to è ancora il massimo, 100,
ben 22 (ma lo scorso anno
erano stati 27).

Dall’altra parte della scala
troviamo 20 sessanta, men-
tre non sono stati assegnati
i seguenti voti: 64, 89, 91,
97. Ad un solo candidato su
213 è stato assegnato 99 su
100… M.P.

LICEO SCIENTIFICO

Classe 5ª A: alunni 20,
maturi 19, non maturi 1.

Baldizzone Daniela (92),
Barbero Davide (75), Berta
Claudia (76), Bilello Claudia
(100), Buffa Laura (87), Ca-
rozzi Silvia (100), Carrea Lu-
cia (90), Caruzzo Sara (98),
Ghione Cristina (92), Gollo
Elisa (70), Gozzi Valer ia
(100), Parodi Marta (80), Pia-
na Riccardo (82), Pietrasanta
Elena (78), Prosperi Matteo
(100), Sburlati Gabriele (72),
Thea Corrado (74), Vivaldi
Paola (86), Spiota Diego
(60).

Classe 5ª B: alunni 20,
maturi 20.

Biasiolo Nicholas (83), Bor-
mida Cecilia (78), Bosio Elisa
(72), Bosio Erika (66), Bosio
Luca (90), Bottazzoli France-
sca (100), Bottero Ombretta
(72), Bruna Martina (62), Can-
nito Valentina (92), Coretto An-
drea (75), Furlani Federica
(100), Paoletti Valentina (73),
Priarone Paolo (94), Pusced-
du Manuela (88), Ravetta Giam-
paolo (80), Salamone Alfonso
(85), Sardo Erika (82),  Stefa-
nelli Fabrizio (74), Stoppino Eli-
sa (76), Sutti Salvatore (84).

LICEO CLASSICO

Classe 3ª A: alunni 21,
maturi 21.

Appendino Francesca (83),
Bitetto Diego (79), Bongio-
vanni Antonina (87), Brenta
Bianca (96), Brignone Laura
(100), Casanova Cor inna
(81), Chiappino Paolo (65),
Ciccone Maria (100), Formica
Sara (74), Fornarino Antonel-
la (84), Gilardi Simone (87),
Grignaschi Clara (100), Grillo
Edoardo (100), Mottura Gi-
raud Alessandro (73), Piana
Danilo (76), Piana Michela
(77), Porzionato Veronica

(100), Prato Daniele (90), So-
naglio Francesca (83), Soro
Elsa (100), Vacca Selene
(75).

ITIS BARLETTI

Classe 5ª A: alunni 13,
maturi 12, non maturi 1.

Aprile Fabio (80), Gandol-
fi Stefano (60), Icardi Ales-
sandro (96), Marchelli Fabio
(75), Orsilli Luca (90), Pa-
lermo Gabriele (92), Peretto
Michele (65), Quazzo Ema-
nuele (62), Ramognino Ste-
fano (70), Regazzoni Andrea
(86), Rovera Riccardo (68),
Schleicher Stephan (62).

Classe 5ª B: alunni 14,
maturi 14.

Barone Francesca (100),
Briata Federico (65), Colet-
ti Riccardo (60), Deriu Elisa
(68), Dragone Valentina (67),
Facelli Giovanni (82), Frino
Elisa (80), Losa Irene (100),
Mariscotti Federica (81), Oli-
vieri Linda (82), Palmerini
Dario (75), Parodi Valentina
(96), Pesce Alber to (60),
Scardullo Elisa (65).

Classe 5ª D: alunni 17,
maturi 17.

Birello Valentina (82), Bo-
nifacino Lorena (93), Buffa
Alessia (83), Garlano Andrea
(60), Ivaldi Eliana (95), La-
borai Annalisa (69), Lardie-
ri Fabio (67), Lavagnino Dai-
sy (96), Limone Paolo (82),
Parise Daniela (80), Pasto-
rino Chiara (70), Perfumo
Alessandro (68), Pesce Iari
(72), Reverdito Jessica (72),
Severino Ilaria (93), Tardito
Sonia (87), Vaiano Sofia
(75).

I.T.C. VINCI

Classe 5ª A: alunni 18,
maturi 18.

Andrei Jessica (68), Bari-
sone Alessandra (76), Bisio
Valentina (60), Canepa Va-
lentina (68), Capra Simona
(60), Claps Natalino (60),
Ferraris Rita (100), Fornaro
Simone (73), Garino Ilaria
(83), Giachero Francesca
(100), Grasso Elisa (90),
Guala Elisa (67), Ivaldi Da-
vide (71), Levo Romina (90),
Mandaglio Michela (65),
Monti Stefania (63), Pastori-
no Simona (92), Randazzo
Giuseppe (62).

Classe 5ª B: alunni 21,
maturi 21.

Aloisio Francesca (66),
Flore Antonio (76), Fossati
Valentina (66), Garberoglio
Francesca (60), Garrone Ro-
berto (82), Lobello Luca (60),
Marsilio Elisa (87), Morbelli
Paolo (90), Orecchia Valenti-
na (86), Parodi Laura (85),
Peretto Paolo (86), Perno Ro-
sella (87), Peruzzetto Anto-
nella (90), Piana Marco (80),
Pitto Mariangela (65), Ponte
Martina (82), Robiglio Moni-
ca (60), Santero Serena (66),
Torelli Renata (70), Uneval
Luigi (70), Voglino Federica
(65).

ISTITUTO D’ARTE  

Classe 5ª A decorazione
pittorica: alunni 13, maturi
13.

Barigione Laura (100), Bel-
lotti Stefania (65), Benedetto
Daria (83), Caliò Catia (66),
Cecchini Laura (71), Filosa
Eva (65), Garello Ingrid (76),
Giusto Linda (82), Grillo Co-
ra (71), Morbelli Mario (80),
Pastorino Elisa (68), Scovazzi
Stefania (92), Trifoglietti Ire-
ne (90).

Classe 5ª B, disegno di
architettura e arte del le-
gno: alunni 14, maturi 14.

Affatato Lorenzo (67), Bar-
bero Anna (73), Bocchio Fe-
derico (67), Borello Cinzia
(100), Ciceri Chiara (60), Do-
lermo Riccardo (60), El Hli-
mi Loubna (82), Gallo Ma-
rialuisa (85), Grattarola Si-
mone (76), Manfredoni Irene
(73), Manfrinetti Cristina (98),
Musacchio Giuseppina (74),
Traverso Marta (72), Valcavi
Laura (95).

IPSIA FERMI

Classe 5ª A: alunni 17,
maturi 16.

Bormida Dario (62), Bosca
Gian Luca (63), Camerucci
Matthias (61), Carosso Ro-
berto (60),  Chericoni Ales-
sandro (68), Diana Attilio
(75),  Gaino Stefano (60),
Goslino Marco (60), Guastello
Fabrizio (63), Marciano Fa-
bio (82), Oliveri Daniele (85),
Peretto Claudio (70), Trenta-
due Nicola (71), Villafranca
Renato (68), Voci Andrea
(68), Zunino Andrea (71).

I.P.C. F.TORRE

Classe 5ª A: alunni 14,

maturi 14.
Algozino Francesca (90),

Amisano Simona (98), Badi-
no Michela (100), Bazzano
Daniela (85), Bruno Danila

(99), Carbone Paola (80), Ca-
vallotti Erika (75), De Lisi
Sonja (60), Lacqua Monica
(85), Lamperti Gaia (73), Mal-
fatto Michela (80), Mischiati

Sabrina (77), Pallanzone An-
tonella (62), Poggio Vilma
(75).

Classe 5ª B: alunni 14,
maturi 14.

Accusani Paola (70),
Astengo Juraj (76), Belletti
Daniela (80), De Maio Luigi
(60), Fratti Claudia (85), Ga-
leazzo Marianna (60), Gallo
Elisa (100), Marchelli Elisa
(100), Musso Valentina (80),
Orlando Elena (95), Parodi
Sara (82), Patti Elisa (100),
Rovelli Daniela (60), Sewilm
Fekria Jhan (82).

I.P. CORTEMILIA

Classe 5ª: alunni 9, ma-
turi 9.

Balbiano Maurizio (70), Bo-
gliacino Maurizio (72), Del-
bono Ilaria (100), Fontana
Francesca (82), Franchello
Dania, (92) Grimaldi Cristina
(75), Ivali Emanuela (78), Ne-
gri Silvia (60), Sismonda Bar-
bara (65).

Conclusi gli esami di maturità: tutti i risultati

Gli ultimi esami di maturità sono stati al Liceo Classico. Le immagini si riferiscono a martedì 10 giorno della fiera.

SCUOLA 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78

IPC Torre 4 – – – – – – – – – 1 – 1 1 – 2 1 1 –

ITIS Barletti 4 – 2 – – 3 – 2 3 1 2 – 2 – – 3 – – –

ITIC Vinci 6 1 1 – 3 3 1 2 – 2 1 – 1 – – – 2 – –

Liceo scientifico 1 – 1 – – – 1 – – – 1 – 2 1 2 2 2 – 2

Liceo classico – – – – – 1 – – – – – – – 1 1 1 1 1 –

ISA Ottolenghi 2 – – – – 2 1 2 1 – – 2 1 2 1 – 2 – –

IPSIA Fermi 3 1 1 2 – – – – 3 1 2 – – – – 1 – – –

TOTALI 20 1 5 3 – 9 5 5 9 1 7 5 7 6 4 9 8 2 3

79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98

– 4 2 – – – 3 – – – – 1 – – – – 1 – – 1

– 3 1 4 1 – – 1 1 – – 1 – 1 2 – 1 3 – –

– 1 – 2 1 – 1 2 2 – – 4 – 1 – – – – – –

– 2 – – 1 1 1 1 1 1 – 2 – 3 – 1 – – – 1

1 – 1 – 2 1 – – 2 – – 1 – – – – – 1 – –

– 1 – 2 1 – 1 – – – – 1 – 1 – – 1 – – 1

– – – 1 – – 1 – – – – – – – – – – – – –

1 11 2 13 6 2 7 4 6 1 – 10 – 6 2 1 3 4 – 3

99 100 maturi non mat. media

1 4 28 – 81,4

– 2 43 1 77,5

– 2 39 – 75,0

– 6 39 1 83,0

– 6 21 – 86,2

– 2 27 – 77,4

– – 16 1 67,9

1 22 213 3 78,5
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Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha commis-
sionato alla «Passepartout
Eta Meta» un’indagine per
«capire», come affermato dal-
l’assessore alla Cultura Dani-
lo Rapetti, «cosa i cittadini si
aspettano dalle loro città, in
termini di promozione, ma so-
prattutto di servizi e di manife-
stazioni». Un’indagine, dun-
que, non solamente per com-
prendere quali leve «tirare»
per stimolare il turismo, ma
anche e particolarmente se la
gente crede che Acqui Terme
debba comunicare all’esterno
la propria immagine.

I risultati non hanno man-
cato di destare qualche sor-
presa, peraltro piacevole. Pri-
mo, come i cittadini siano in
realtà molto legati alla loro
terra, con tutto l’insieme di
tradizioni e culture di cui ogni
città italiana è ricca. Quindi,
che i cittadini non si sentono
rappresentati dai vip che per
qualche ora «vestono» i colori

della cittadinanza e, se la te-
levisione è ancora uno stru-
mento molto importante per
conoscere città e paesi, e per
farsi conoscere, in questo ca-
so il «campanilismo« che vie-
ne a galla è sicuramente posi-
tivo, viene inteso come fatto
di orgoglio di appartenere ad
un territorio ricco di storia e di
cultura.

Per il 46 per cento degli in-
tervistati, l’ideale è «un monu-
mento» seguito, per il 23 per
cento, da «un piatto o un pro-
dotto tipico». Per il 47 per
cento degli intervistati la «pro-
pria città non comunica e va-
lorizza al meglio le proprie at-
trattive», ma solamente il 4
per cento è convinto che
«non sia in grado di farlo».

Bocciati vip e testimonial (79
per cento), molto meglio natu-
ra, cultura e tradizioni per far
conoscere ed amare la pro-
pria città. E gli «ambasciatori»
ideali dell’immagine cittadina?
I personaggi storici, molto più
efficaci di miss, calciatori,
personaggi televisivi.

Quindi, sette su dieci
intervistati per «Estate cultu-
rale di Acqui Terme» dicono
no a vip e testimonial. Alla do-
manda «quali sono allora gli
elementi su cui far leva per
promuovere l’immagine della
propria città» il 47 per cento
non ha avuto dubbi: «I monu-
menti, le bellezze artistiche e
naturali». Seguono a ruota
«manifestazioni ed eventi
culturali» (37 per cento); «sa-
gre e feste legate alla tradi-
zione e alla storia della città»
(32 per cento); «Qualità della
vita» (26 per cento); il 5 per
cento pensa che la miglior co-
sa sia puntare su vip e testi-
monial.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Anch’io sono
un ragazzo d’allora, di qual-
che anno più vecchio di Cino
(noi ragazzi raramente ci co-
noscevamo col cognome: io
ero Gigi dla Saves) e Cino me
lo ricordo bene. Abitava vicino
a “Sbodio”, orologiaio, padre
e figlio, che controllavano la
“grosa mustra dla Tur”. Ed era
proprio sopra “Galarot”, con
cortile interno dal quale si po-
teva uscire addirittura in via
Garibaldi, attraversando dal
retro, i l  baretto esistente.
Sgorgano i ricordi: io, ragaz-
zo, finito l’Avviamento al lavo-
ro, lavoravo da “Romulo u ta-
bachein” (quante cartucce ho
caricato, la caccia andava for-
te) e portato via, alla Saves,
dal vecchio Davide Ottolen-
ghi, sposo “dla sura Richeta”.
E chi non l ’ha conosciuta,
quale benefattrice? Al pome-
riggio mi diceva: “Té, ciâpa,
vate a caté la panisa da Bi-
gat, che tei in pover orfano ed
uera (15/18)”. El “magon” è
naturale nei tanti ricordi.

Tutti i sabato, alla Saves,
esisteva una ciotola piena “ed
dui sod ed rom” per qualsiasi
povero. Ricordo il Rabbino
Ancona, la sua famiglia, i figli
(io da Acqui sono stato poi
portato via (1938) soldato di
leva e malaugurata guerra).
La Sinagoga “suta i port ed la
Buient” con al portone il cam-
panello in alto a destra, for-
mato da due teste di chiodo,
vicinissime, che suonavano
quando, con una monetina,
ne procuravi il contatto: era
una dispettosa bravata, per
noi ragazzi e poi via di corsa.

Cino è cresciuto semplice,
affabile e resterà grande per-
ché ci ha lasciato infiniti ricor-
di di questa nostra Acqui e di
quei tempi. Tempi del “bren-
tau” di “ lavatoi”, “dla Sola
Uperoia” e di “Burg”: “dla Pi-
sterna”, del “Burgdatsé”, “dla
Castiglia”, “dla Ghingheta”,
“dla Vedreria”, ed “S.Roc” ecc.
con quant’altro.

Smetto e mi permetto una
raccomandazione; leggete,
leggete, s’imparano tante co-
se e ammirate la natura: guar-
diamo in alto, non solo, quasi
sempre per terra!

Un ciao a tutti e grazie a

L’Ancora per i ricordi che ci
porta: Acqui d’allora, Acqui
Terme di oggi».

Luigi Oggero

Le bellezze artistiche e naturali
sono i migliori sponsor della città

Prefetto e sindaci
riuniti sull’Euro

Acqui Terme. Il Comune si è
fatto promotore di un pro-
gramma di accesso al credito re-
gionale di progetti di inve-
stimento che prevedono la rea-
lizzazione di interventi volti a fa-
vorire l’immagine globale del-
l’area in cui si opera e sono fi-
nalizzati a garantire il recupero
di immobili adibiti alle attività
commerciali, uniformando ed
armonizzando l’ambiente in cui
sono situate. Le attività com-
merciali interessate all’accesso
al credito, come affermato dal-
l’assessore al Commercio Pao-
la Cimmino, sono quelle del
commercio al dettaglio, di som-
ministrazione al pubblico di ali-
menti e bevande, di rivendita di
giornali e riviste. Riguardano
progetti di illuminazione esterna
e di insegne degli esercizi, alla
sistemazione di vetrine, alla si-
stemazione di dehors, di chio-
schi e dei bar, la sostituzione di
tende dei banchi dei mercati e
delle relative opere accessorie,
purché si tratti di interventi re-
lativi a mercati adeguati o in via
di adeguamento alle norme igie-
nico-sanitarie e di sicurezza pre-
viste dalla normativa comunita-
ria, nazionale e regionale.

Acqui Terme. I locali del-
la ex Kaimano hanno ospi-
tato, lunedì 9 luglio, una riu-
nione fuori sede del Comitato
provinciale Euro.

Presieduto dal prefetto di
Alessandria, Vincenzo Pelle-
grini, il comitato promuove
ed organizza iniziative di
informazione per l’accesso
all’Euro rivolte a tutti i citta-
dini per intensificare le azio-
ni di sensibilizzazione a fa-
vore delle imprese, soprat-
tutto piccole e medie, e nel-
le scuole.

Alla riunione hanno parte-
cipato i sindaci compresi nel-
l’area del Comune di Acqui
Terme, tenuto conto della po-
sizione di particolare rilievo
delle amministrazioni locali
nell’attività di diffusione del-
le informazioni sulla nuova
moneta in occasione dei con-
sueti rapporti con le rispetti-
ve comunità.

C’erano anche associazio-
ni di categoria, delle banche,

del volontariato, delle impre-
se, ciò al fine di procedere
congiuntamente ai compo-
nenti del Comitato Euro, a
un esame delle problemati-
che emergenti sugli aspetti
operativi relativi all’obbligo di
passaggio all’Euro ed inizia-
tive da adottare in vista del-
l’approssimarsi della moneta
unica.

I lavori, coordinati dal se-
gretario del Comitato pro-
vinciale Euro Valeria Pasto-
relli, sono stati aperti da un
saluto del sindaco di Acqui
Terme Bernardino Bosio. So-
no seguiti interventi del pre-
fetto Vincenzo Pellegrini, del
vice direttore della Banca d’I-
talia Giovanni Palumbo; da
Roberto Falorni, direttore del-
la Filiale 2 delle Poste di
Alessandria; da Luigi Orsi del
Provveditorato agli studi e
da Gabriele Ideo, rappre-
sentante dell’organizzazione
di volontariato «Cittadinanza
attiva».

Progetti d’investimento

Credito regionale
per il commercio

Riceviamo e pubblichiamo

I ricordi “da magone”
della Acqui di un tempo
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Il Comitato
costituitosi il 3 giugno scorso
con l’obiettivo di tutelare i di-
ritti dei defunti, delle sepolture
e del complesso cimiteriale di
Acqui Terme intende contra-
stare in modo fermo il tentati-
vo dell’Amministrazione co-
munale di rendere nulle le
centinaia di contratti che pre-
vedono la concessione “per-
petua” dei loculi di sepoltura
del lato Nord del Cimitero. Il
comitato intende rappresenta-
re anche coloro che non pos-
sono essere “difesi” contro la
violazione dei propri diritti
perché nessuno dei loro di-
scendenti si è attivato in que-
sto senso e che, fin troppo
frettolosamente, sono stati ri-
mossi dal luogo di riposo che
si erano scelti e che riteneva-
no essere perpetuamente lo-
ro in virtù di una vincolante
norma contrattuale, oltre che
alle migliaia di cittadini che
dovrebbero far fronte ad
esborsi milionari per mante-
nere le salme dei propri cari
al loro posto.

Appare infatti evidente che
la manovra messa in atto del-
l’Amministrazione, tende, at-
traverso un ingiustificato ag-
gravio economico a carico
delle famiglie i cui cari riposa-
no, in virtù dei contratti di con-
cessione perpetua citati, nei
loculi che sono oggetto del
piano di manutenzione, o
piuttosto ristrutturazione con
sopraelevazione, a vanificare
il significato di questo tipo di
concessione.

L’imposizione di un costo
del tutto ingiustificato e che
appare esorbitante è ritenuto,
dal comitato, strumentale e fi-
nalizzato a “costringere” i fa-
miliari ad accettare l’estumu-

lazione dei propri cari ed il lo-
ro trasferimento in altri loculi
che perderebbero la caratteri-
stica dell’uso in concessione
perpetua.

Se la ragione di un tale
provvedimento non fosse sta-
ta quella testé descritta, per-
ché non si è scelto di costrui-
re nuovi colombari negli spazi
che pure sono disponibili nel
nuovo complesso cimiteriale?
Perché chiedere la manuten-
zione di lapidi che ancora si
presentano in buone condi-
zioni? Perché non ordinare le
manutenzioni necessarie ai
concessionari e, solo dopo
uno specifico rifiuto, procede-
re alle stesse da parte del-
l’Amministrazione con addebi-
to delle spese (documentate)
agli stessi concessionari? Ap-
pare inoltre al comitato che in
considerazione del numero
dei loculi presenti nel lato
Nord (ben oltre il migliaio)
l’imposizione di un addebito di
L. 5.000.000 per ogni loculo
(con un totale che stimiamo in
circa 6 miliardi) sia assoluta-
mente sproporzionato rispetto
ai lavori di manutenzione ordi-
naria o straordinaria da effet-
tuarsi, senza voler riprendere
la disquisizione puramente
giuridica su come debbano
essere distribuite tali spese
(di tale argomento potrà inte-
ressarsi la magistratura civi-
le).

L’aspetto estetico dei lavori
di sopraelevazione che sono
stati iniziati trova, inoltre, il co-
mitato particolarmente critico,
senza tuttavia volersi ergere a
giudice di valori estetici il cui
apprezzamento esula dai suoi
scopi che r ipetiamo sono
quelli di garantire il rispetto
dei diritti acquisiti dai conces-
sionari all’atto della stipula

con l’Amministrazione comu-
nale di contratti che prevedo-
no la concessione in uso “per-
petuo” delle sepolture quali
quelli conclusi sino all’anno
1976.

Intendendo il comitato op-
porsi in ogni sede al sopruso
perpetrato dell’Amministrazio-
ne invita chiunque ritenga che
siano stati violati i propri diritti
in materia a rivolgersi ai nu-
meri telefonici: 0144 594183 o
0144 311251.

Acqui Terme. Divertimento
e solidarietà. Un successo
per lo spettacolo offerto dai
«Mediterranti» e dal cantauto-
re Lino Zucchetta. La gente,
veramente tanta, ha ripetuta-
mente applaudito gli artisti in
scena, ma con offerte libere
ha contribuito ad aiutare l’A-
BEO, associazione ligure di
volontari operante al Gaslini
di Genova che ha come sco-
po principale l’assistenza ai
bambini affetti da patologie
onco-ematologiche ed alle lo-
ro famiglie, (sovente prove-
nienti da regioni lontane e
spesso non abbienti), in modo
che la loro permanenza du-
rante il periodo di cura che a
volte si protrae anche alcuni
anni, sia la meno disagevole
possibile. Le offerte, ben 1 mi-
lione e 60 mila lire, sono state
consegnate al responsabile
dell’Ufficio economato del Co-
mune, Antonio Petrone, che
provvederà a trasmetterle al-
l’ABEO.

L’esito posit ivo di ogni
manifestazione ha vari com-
ponenti. Uno riguarda la re-
gia, la presentazione al pub-
blico. Nel caso specifico, il
coordinamento artistico della
serata con Lino Zucchetta e i
Mediterranti effettuata dal
giornalista di Telecity, Enrico
Rapetti, è stata veramente in-
dispensabile per trascinare il
pubblico nelle varie fasi dello
spettacolo. Si è trattato di una
serata straordinaria, svoltasi
all’insegna della buona musi-
ca, delle canzoni in lingua e
dialettali.

Bisogna dare atto che la
collaborazione, a l ivello
organizzativo, compiuto
dall’amministrazione comuna-
le, assessorato Economato,
con par ticolare attenzione

dell’assessore Garbarino, del
funzionario Petrone e del di-
rettore generale del Comune
Muschiato, ha concorso al
buon esito della manifestazio-
ne e quindi alla solidarietà ef-
fettuata con aiuti finanziari in
appoggio alle famiglie dei
bimbi in cura, al Gaslini, nei
casi più urgenti.

La serata è iniziata con
l’esibizione dei Mediterranti,
gruppo di musicisti-ballerini-
showmen. Quindi è entrato in
scena Lino Zucchetta che ha
iniziato il suo repertorio con
«O dolce Acqui», canzone in
lingua inneggiante la città ter-
male. A seguire Zucchetta ha
eseguito «Amlos, Amlos»
(Melazzo, Melazzo), un
omaggio al paese natio. «L’è
nent tant gros ma l’è el pe bel
del mond». Quindi, tra le altre
canzoni «Anduma a Punson»,
«Pimpirimpein», «I dui fradè
caciadur» e un indimenticabi-
le successo di Tenco, «Vedrai
Vedrai». Presente alla serata,
che ha visto la sponsorizza-
zione della Marenco vini di
Strevi e della CDT elettrodo-
mestici, Franco Torielli, gran-

de musicista acquese che ha
portato in giro per il mondo
l’«Acqui della musica» ed El-
mo Bazzano, presidente della
compagnia teatrale savonese
«La Campanassa» e segreta-
rio della Consulta ligure, che
congloba una cinquantina di
associazioni interessate al re-
cupero delle tradizioni locali.

C.R.

Riceviamo e pubblichiamo

L’affare dei loculi
renderà 6 miliardi?

Una serata per solidarietà

La gente ha gradito
lo spettacolo di Zucchetta

Tariffe 
parcheggio
ex Kaimano

Acqui Terme. Per i residen-
ti ed i commercianti della ZTL
c’é la possibilità di accedere a
tariffe agevolate per il par-
cheggio situato nell’area del
complesso espositivo polifun-
zionale ex Kaimano di piazza
Maggiorino Ferraris. Per l’inte-
ra giornata è infatti prevista
una tariffa di 2000 lire, 30000
lire per un mese.

La sosta a pagamento è
consentita dalle 8 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle 20. Vietata nei
giorni festivi e dalle 20 alle 8
dei giorni feriali in quanto il
parcheggio verrà chiuso. Il ri-
lascio del titolo che autorizza
la sosta, sia a livello giornalie-
ro che mensile, e il rispettivo
pagamento è affidato al per-
sonale dell’Ufficio informazio-
ne ed accoglienza turistica
(Iat) che ha sede in via Mag-
giorino Ferraris 5.

La tariffa è ridotta rispetto
al parcheggio di via Malacar-
ne perché la sosta è limitata a
12 ore ed il parcheggio non è
situato in area coperta.

Generosa
donazione

Acqui Terme. È pervenuta
all ’Asm, l ’associazione
ammalati di sclerosi multipla,
l’offerta di un milione di lire da
parte di Cristina Peretto.

La donazione acquista par-
ticolare significato perché ar-
riva dopo una brutta diagnosi
risultata in seguito sbagliata.

Il responsabile dell ’Asm
commenta «Vorrei invitare tut-
ti a sviluppare tra noi collabo-
razione per far crescere la
cultura della solidarietà. Insie-
me potremo fare di più e me-
glio».
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Acqui Terme. Sarà presen-
tata a Cassinelle, la sera di
sabato 21 luglio, presso la
Pro Loco, la nuova raccolta
poetica di Arturo Vercellino.

Intitolata Usc-tarìja Paradìs
(Osteria Paradiso), essa com-
bina i componimenti in dialet-
to con alcune vecchie imma-
gini fotografiche di Cassinelle,
scelte tra le oltre seicento rac-
colte attraverso la disponibilità
dei compaesani.

Il volume, edito da De Fer-
rari di Genova, è arricchito
dalle presentazioni di Stefano
Verdino, Carlo Prosperi e Lui-
gi Surdich.
La foresta magica

Sei passeggiate nei boschi
narrativi è l’originale titolo che
Umberto Eco scelse per le
sue lezioni accademiche, te-
nute tra 1992 e 1993, alla
Norton University, ad indicare
la complessità della materia
“letteratura”, ricca di sentieri
che - aggiungerebbe Borges -
sono pronti a biforcarsi nei ra-
mi di un inestricabile labirinto.

La nuova collezione di Artu-
ro Vercellino, fresca di stam-
pa, in quel bosco - a quattro
anni da Admurèse an zé, la
prima silloge - invita a torna-
re.

Non solo perché il bosco di
Cassinelle è il luogo, magico,
dell’ispirazione del poeta.

Il bosco è la poesia dialet-
tale, nei cui labirinti, paralleli a
quelli di Eco, occorre farsi lar-
go per valutare, e a pieno, la
ricchezza dell’espressione del
vernacolo.

Insomma, occorre anche
qui orientarsi, cercare le stelle
tra le fronde, accarezzare le
cortecce, trovare sentieri po-
co battuti per collocare autori

che sembrano altrettanti “pez-
zi unici” e paiono, perciò, esi-
bire - almeno ad un primo ap-
proccio - la non associabilità
come preponderante caratte-
ristica.

Se, infatti, la musica del
dialetto varia, pur quasi im-
percettibilmente, da collina a
collina, allargando o chiuden-
do le vocali di una sfumatura
(ma brezze diverse amano
suonare le ance delle conso-
nanti); se quella melodia, che
è la parola, muta da paese a
paese; se poi cambia, trafor-
mandosi in modo più radicale,
da regione a regione, ebbene,
sotto quelle tracce differenti,
sotto quei segni così diversi è
sempre possibile individuare il
conforto di una affinità.

In primo luogo la riscoperta
della lingua materna che - co-
me rileva, tra gli altri, Gian
Luigi Beccaria nell’ultimo sup-
plemento “TTL” de ”La Stam-
pa” - va interpretata come
una reazione all’impoverimen-
to dell’italiano.

A vocaboli fast-food, ste-
reotipi e frasi fatte, non è un
caso che il professore torine-
se opponga l’esempio delle
parole del “sereno dialetto” di
una anziana contadina.

D’altro canto, per capire a
fondo l’operazione che Vercel-
lino conduce attraverso la lin-
gua di Cassinelle, è bene al-
largare il campo ad espres-
sioni consimili che hanno ca-
ratterizzato la produzione lo-
cale (o “regionale”, che dir si
voglia) degli ultimi anni.

Non è, dunque, una sorpre-
sa quella di veder il dialetto
equiparato all’italiano come
lingua di poesia. Sembrano
lontanissimi i tempi in cui es-
so gravava, quasi una “tara”
ereditaria, sul capo degli stu-
denti che giungevano alle
scuole di città. Una sorta di
gramigna, mala pianta inestir-
pabile.

Così non sorprende che,
tra i primi ad intuire le straor-
dinarie valenze di quelle paro-
le “di legno”, ci fosse Eugenio
Montale che, nel 1965 (“Cor-
riere della Sera” del 20 giu-
gno), recensendo alcune poe-
sie in patois (erano della val-
dostana Eugenia Martinet),
annullò le categorie di “lingua”
e “dialetto”, modernità e tradi-
zione. Dinanzi a quella raccol-
ta - sfiorando l’eresia - occor-
reva “leggere, per essere solo
convinti e stupiti”.

È da allora che, forse, il dia-
letto ha smesso di far da Ce-
nerentola. Ed è diventato
“adulto”, svincolandosi - e qui
risiede il dato nuovo e origina-
le - dalle memorie, dalle ma-
linconie, dalle regressioni al
tempo che fu, dai “c’era una
volta” pienamente legittimi,

certo, ma tali da segnare i li-
miti invalicabili di un “campo”
nello stesso tempo grande e
angusto.
Una piccola Pleiade

Così in Usc-tarìja Paradìs
le immagini a corredo paiono
accompagnare le liriche non
per analogia, ma per contra-
sto.

Cassinelle, nei versi, c’è
sempre, ma più sullo sfondo;
Arturo Vercellino, insomma,
esce dai luoghi della finitezza
per approdare a quelli della li-
bertà. “I méi débit / con ra
pulénta, u dutz-àtt (il dolcetto)
/ e ir campanéin / ai hó pagòi
ticc a ré (li ho pagati tutti).
/…Ora voglio scrivere sull’a-
ria…”.

Rànd ar Paradìs o ar mòr”,
verrebbe da aggiungere,
sempre attingendo ai materia-
li poetici.

“Realtà attuali, sentimenti
aggiornati, esperienze legate
alla vita d’oggi: questa volta
Arturo l’abbiamo perso”, affer-
ma Stefano Piola nel risguar-
do della copertina, consape-
vole che ciò equivale ad uno
scatto di qualità.

E non è un caso che sia un
editore nazionale a produrre il
libro che, per le ragioni di cui
sopra, potrebbe appartenere
a quella corrente del “nuovo
dialetto” di cui si è cominciato
a parlare ad inizio anni No-
vanta.

I suoi tratti caratterizzanti
propongono assenza di tema-
tiche paesane e strapaesane,
tempo destoricizzato, poeti-
che che vivono - secondo gli
autori - il sogno, il simbolismo,
le introversioni o (è il tratto
proprio di Vercellino) una sor-
ridente ironia.

Nella “piccola Pleiade” del
neodialetto, insomma, Arturo
Vercell ino da Cassinelle,
sembra destinato a prendere
posto accanto - giusto per far
qualche esempio - al coma-
sco Franco Spazzi, al sardo
Franco Loi, al valdostano
Marco Gal.

La maturità del neodialetto
- è opinione della critica - ha
raggiunto una fioritura che su-
pera la leggenda e il mito.

E allora, ad indicare la stra-
da di questa poesia (per il bo-
sco? dentro il bosco? fuori dal
bosco?) valga l’immagine di
copertina che “rilegge” i Gio-
catori di carte di Cézanne.

Sempre intenti, sempre im-
mersi tra cangianti intonazioni
blu ardesia, ma innalzati an-
ch’essi tra le Pleiadi, angeli-
cati e più luminosi.

Le nuvole meglio ancora
dell’osteria di paese.

Giulio Sardi

La nuova raccolta poetica di Arturo Vercellino

Il bosco del dialetto e l’osteria fra le nuvole

Acqui Terme. Con decor-
renza lunedì 16 luglio, il bi-
glietto intero d’ingresso al Ci-
vico museo archeologico sarà
di 10 mila lire,  ridotto 4 mila
lire. È previsto uno sconto del
60 per cento per i cittadini
dell’Unione europea tra i 18 e
i 25 anni e per docenti con
incarico a tempo indetermina-
to nelle scuole statali. Ingres-
so libero ai cittadini dell’Unio-
ne europea al di sotto dei 18
anni e al di sopra dei 65.

Ingresso gratuito alle comi-
tive di scolaresche degli Stati
Ue. La decisione di modificare
i prezzi di ingresso è stata de-
liberata dalla giunta comuna-
le.

Il Civico museo archeologi-
co di Acqui Terme, situato nel
Castello dei Paleologi,  è sta-
to completamente rinnovato
nella parte espositiva ed am-
pliato con nuove sale. La ceri-
monia di inaugurazione è av-
venuta il 26 maggio.

Museo
archeologico
modificati i
prezzi d’ingresso

Ringraziamento
Il giorno 5 luglio 2001 è ve-

nuto a mancare il commenda-
tor Mario Prato.

Un ringraziamento all’amico
dr. Pier Guido Scarsi Berta
per la professionalità e l’altrui-
smo dimostrati; al dr. Gian-
franco Ghiazza, al dr. Giuso e
a tutto il personale del reparto
Medicina dell’ospedale di Ac-
qui Terme, al dr. Bianchi e a
tutto il personale del reparto
di Rianimazione, al dr. Sburla-
ti per il continuo interessa-
mento.

Un ringraziamento anche
all’amico Pinuccio Balocco.
La moglie, le figlie, i generi
e le nipoti che lo adoravano
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione del libro di
mons. Giovanni Galliano sul ve-
scovo Giuseppe Marello “Un
testimone del suo tempo” in
preparazione alla canonizza-
zione che avverrà il 25 novem-
bre di quest’anno.
L’amore del Padre vince

Ripensando all’amore assi-
duo per la sua Congregazione,
alle cure e alle pene, che dura-
rono per molto, e vedendo - no-
nostante tutto - crescere mira-
colosamente quest’Opera, ven-
gono alla mente, quasi in pro-
spettiva profetica, due afferma-
zioni.

Una di Mons. Bertagna, Vi-
cario Generale di Asti: «Io cre-
do che l’Opera del Marello sarà
destinata ad essere solo una
“cappella “ma anche un “Duo-
mo” nella Chiesa di Dio».

L’altra di Mons. Rastero, illu-
stre docente di Filosofia e suo
confessore in Acqui: «Io credo
che il nostro Vescovo Marello
abbia offerto la sua vita al Si-
gnore per il suo Istituto».

Era questa l’opinione di mol-
ti. Ripensando a questa eroica
offerta, ci possiamo spiegare il
meraviglioso sviluppo che ha
avuto e che ha nella Chiesa la
Congregazione degli Oblati di S.
Giuseppe, che costituisce il ca-
polavoro della vita operosa e
santa di Mons. Giuseppe Ma-
rello e che è di lui un monu-
mento vivo e splendido.
PASTORE DELLA CHIESA
DI S. GUIDO IN ACQUI
Vescovo

Dalla Chiesa di S. Secondo in
Asti a quella di S. Guido in Ac-
qui.

Esperienza pastorale e am-
ministrative, santità di vita e ric-
chezza di cultura, conoscenza
profonda di anime e assiduo in-
teressamento alle realtà socio-
religiose, facevano del Can. Ma-
rello elemento di prestigio nel-
la Chiesa astigiana e uomo pre-
parato ad ogni responsabilità
di governo e di guida pastorale.

Il Vaticano II paralndo dell’uf-
ficio dei Vescovi puntualizza il lo-
ro compito di: Insegnare, San-
tificare, Governare al fine de far
avanzare come «maestri di fe-
de nella via della santità i loro

sacerdoti, i religiosi ed i laici». E
ricorda ancora: «Nell’esercizio
del loro ufficio di padri e di pa-
stori i Vescovi in mezzo ai loro
fedeli si comportino come colo-
ro che prestano servizio, come
buoni pastori che conoscono le
loro pecorelle, come padri veri,
che eccellono per il loro spirito
di carità e di zelo verso tutti, di-
sposti a qualsiasi opera buona,
sopportando tutto per amore
degli eletti» (Decreto sull’Ufficio
pastorale dei Vescovi, n. 15).

A questo generoso compito il
Marello era ben preparato. In-
carnava la figura del buon Pa-
store. Non destò meraviglia né
al clero né ai laici la notizia spar-
sasi nel novembre 1888 che il
Can. Giuseppe Marello a 44 an-
ni di età era stato nominato Ve-
scovo e destinato alla Diocesi di
Acqui.

Nella sua umiltà sincera e
credendo di avere ragioni vali-
de per essere esonerato da
questo grave peso pastorale
pensava di ricorrere al S. Padre
per essre sollevato da tale re-
sponsabilità. Pensava anche al-
la sua Congregazione. Ma il
Card. Alimonda di Torino lo dis-
suase con un ragionamento
semplice: «Il S. Padre prova
grandi pene quando vede che
coloro i quali egli destina all’uf-
ficio di Vescovo si ostinano a
rifiutarlo. Non gli dia questo di-
spiacere. Accetti senz’altro, tan-
to più che difficilmente il Papa si
indurrà ad accogliere tale ri-
nuncia».

Mons. Marello chinò il capo al
fiat dell’obbedienza, pur ren-
dendosi pienamente conto del-
le nuove sorgenti difficoltà per la
sua ancor giovane Congrega-
zione.

Il 3 febbraio 1889 partiva per
Roma e dopo un corso di Eser-
cizi Spirituali, il 17 febbraio 1889
riceveva la Consacrazione Epi-
scopale in Roma nella chiesa
dell’Immacolata Concezione dei
Padri Cappuccini dalle mani del
Card. Raffaele Monaco La Val-
letta, Decano del S. Collegio.
In quella occasione prendeva
S. Francesco di Sales per mo-
dello nel ministero pastorale.
Ciò non fu a caso.

È una scelta che illumina

un’anima apostolica desiderosa
di ispirarsi a degli esemplari si-
curi, ad un modello di vita sa-
cerdotale fatta di dolcezza, di
bontà, di comprensione, di amo-
re. Interessanti e rivelatrici sono
le lettere che dal suo soggiorno
a Roma quasi ogni giorno scri-
ve.

Il 5 febbraio 1889, la prima,
agli Oblati di S. Giuseppe: è la
sollecitudine del padre per i fi-
gli: un linguaggio familiare.

Il 9 febbraio 1889 a Mons.
Giuseppe Pagella, Vicaroi Ca-
pitolare di Acqui, che aveva un
posto di grande interesse in dio-
cesi e che avrà anche durante
l’episcopato del Marello: gli dà
notizie sulla prossima sua Con-
sacrazione chiede preghiere,
parla della preziosa udienza del
Papa. Il suo animo è rivolto al-
la sua nuova Diocesi.

Nello stesso giorno 9 febbraio
1889 una lunga lettera ancora
agli Oblati di S. Giuseppe, pie-
na di paterna bontà.

L’11 febbraio 1889 scrive ai
Canonici della Cattedrale di Ac-
qui; li sente già vicini al suo cuo-
re e li invita ad unirsi con lui
nella preghiera.

L’11 e il 18 febbraio 1889 an-
cora a Mons. Pagella, prima e
dopo gli esercizi Spirituali da
lui fatti in Roma, a Villa Cecchi-
na, sotto la direzione del ge-
suita P. Valeriano Cardella, già
Rettore del Collegio Romano e
Direttore della Civiltà Cattolica.

Il 18 febbraio 1889, all’indo-
mani della sua Consacrazione,
la splendida e calorosa lettera,
ancora, naturalmente, agli Obla-
ti di S. Giuseppe e poi il 21 feb-
braio 1889, prima di lasciare
Roma, a Mons. Pagella, antici-
pando la gioia dell’incontro per-
sonale ed inviando la sua prima
Benedizione episcopale.

Il tempo trascorso tra il 17
febbraio, giorno della sua con-
sacrazione, alla domenica 16
giugno 1889, giorno del suo in-
gresso in Diocesi, fu intera-
mente impiegato dal Marello:
per la sua Congregazione; per
il paese di S. Martino Alfieri; per
le varie incombenze che aveva
ad Asti; per far dono della fre-
schezza episcopale e della sua
illuminata parola a tante anime

e a tante istituzioni; per parte-
cipare a celebrazioni religiose,
tra queste sono da ricordare le
Feste Centenarie della Madon-
na della Salve in Alessandria,
ove incontrerà pure molti sa-
cerdoti acquesi.

In data 31 maggio 1889 man-
da la sua Prima Lettera Pasto-
rale alla diletta Diocesi. «Pax
vobis». La Pace sia con voi! Co-
sì inizia: è il primo saluto.

È una Lettera che rivela tut-
ta la sua grandezza e sensibi-
lità d’animo. Si intrecciano sen-
timenti di umiltà, di grande fede
in Dio, di fiducia negli uomini, di
profonda resposabilità. Do-
manda l’aiuto e la collaborazio-
ne di tutti, il soccorso delle pre-
ghiere di tutti. Non enuncia gran-
di programmi pastorali: ma il
suo cuore ed il suo zelo lo spin-
gono (e lo dice) verso i giovani,
a cui bisogna spezzare il pane
della divina parola; verso i tri-
bolati, ai quali occorre far sen-
tire la forza della carità, verso i
peccatori ai quali è necessario
portare la pace della coscienza.
E gli sfugge quasi un grido dal
cuore: «È una missione di pace
quella che vengo ad esercitare
fra voi!»

Ed invoca per questo la pro-
tezione di S. Maggiorino e di S.
Guido, suoi predecessri e la
collaborazione di tutti, «in una
santa emulazione di zelo per la
salute delle anime».

Accorata è la preghiera con
cui chiude la Lettera Pastorale
prima della sua benedizione: è
proprio il Padre ed il buon Pa-
store che parla: «O Signore,
aiutami a custodire nel nome
tuo i figli che mi hai consegna-
ti: dammi che io possa, quando
mi chiederai conto delle anime
loro, risponderti con gioia: Ecco,
tutti li ho custoditi: nessuno di
essi è perito».

Questa è sollecitudine pa-
storale.

È un ritratto felice fatto da un
vescovo duro ma leale, che non
fu prima sempre comprensivo
verso il Marello.

Una presentazione ancora
più qualificata del Marello veni-
va fatta direttamente dal grande
Pontefice Leone XIII.

10-segue

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655
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APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19
CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

La più grande Compagnia Vita in Italia per
completamento ed ampliamento propri organici

SELEZIONA N. 7
DIPLOMATI E/O LAUREATI
residenti ad Acqui Terme e paesi limitrofi
da inserire nei propri ruoli Ispettivi Commerciali.
Assunzione diretta dopo superamento training
formativo teorico/pratico retribuito. I candidati
potranno telefonare ore ufficio ai seguenti recapiti
telefonici per appuntamento primo colloquio
informativo: Ispettorato Direzionale Alessandria
0131 254326 - 0131 267254 - fax 0131 254768.

Acqui Terme. Incontro, a li-
vello romano, tra i l
sottosegretario di Stato Tere-
sio Delfino e il presidente del-
l’Enoteca del Piemonte, l’ac-
quese Pier Domenico Garro-
ne. Si tratta, come comunica-
to dall’ente, del primo incontro
tra l’Enoteca del Piemonte e il
neogoverno Berlusconi, un ri-
sultato istituzionale che si è
determinato grazie ad una
legge regionale del ’99, e che
ha consentito al presidente
Garrone di presentare la va-
lenza e l’autorevolezza dell’E-
noteca quale autorithy del
settore vitivinicolo che si av-
vale, per le selezioni dei vini
appartenenti al Consorzio, di
una degustazione alla cieca
aperta al pubblico: un sistema
oggettivo e sicuro per le
aziende e per i consumatori
che trovano nelle dieci enote-
che regionali, tra cui quella di
Acqui Terme, una selezione di
oltre 1200 etichette e dei 672
produttori ad esse associati.

“È un incontro istituzionale
- commenta Garrone - che
pone l’Enoteca del Piemonte
nella condizione di poter es-
sere valutata, anche dal go-
verno italiano, un riferimento
ed un modello per le attività di
promozione che riguardano
l’immagine dell’Italia nel setto-
re vitivinicolo.

Un’attività concreta dagli ef-
fetti positivi per uno dei pro-

dotti più apprezzati e cono-
sciuti nel mondo, che
contribuisce ad accrescere le
potenzialità di una regione co-
me il Piemonte che è in grado
di rilanciare attraverso una
competitività internazionale
l’immagine del nostro Paese”.

Acqui Terme. È iniziata, mar-
tedì 10 luglio, con un bel suc-
cesso di pubblico “Suggestioni
Estive... serate di buon cibo e di
buon vino” presso il ristorante
Enoteca “La Curia” di Acqui Ter-
me.

Questo evento, organizzato
da “EnoFood” di Elena Olivieri e
Federica Reiteri e da Massimo
Bernaschina, si propone du-
rante tre martedì di luglio di fe-
steggiare l’estate con delle ce-
ne accompagnate da degusta-
zioni di vino ludico-didattiche.

Ogni serata ha un tema do-
minante, la prima, “Baccanali
estivi”, è stata dedicata ai vini
bianchi e si è bevuto “Futuro” di
Scrimaglio, “Diversamente” del-
la Tenuta Garetto; “Non è” del-
l’Azienda Agricola “La Barba-
tella” e “Scrapona” della Casa
Vinicola Marenco di Strevi gu-
stando gli ottimi: peperoni farci-
ti, acciughe alla ligure gratinate,
tagliatelle sautè di rosmarino,
piatto di pecorini, bavarese alle
pesche.

Martedì 17 luglio ci attende “...
a cena con una nobildonna”,
doveroso tributo alla barbera,
che vedrà protagonisti “Goi” di
Cascina Castlet, “Barbera ’99” di
Cascina Giovinale, “Pian del Bo-
sco di Remo e Karin Hohler”,
“Baccarossa” della Casa Vini-
cola Campazzo e “Respiro di
vigna” di Ca d’Carussin, e si as-
saporerà: involtino di melanzane
con Roccaverano sotto coulis

di pomodoro, agnolotti al sugo di
arrosto, stinco di vitello da latte
al forno, assaggio di robiola di
Roccaverano, semifreddo al tor-
rone di Canelin sotto fonduta di
cioccolato Amedei.

L’ultima serata martedì 24 lu-
glio chiamata “Gustando al-
chimie di successo”, è dedica-
ta agli uvaggi, alle piacevoli fu-
sioni tra vitigni e si bettà.

“Le Grive” di Forteto della
Luya, “Cantaret” dei Viticoltori
dell’Acquese, “Amis” di Casci-
na Garitina, “Bacialè” di Brai-
da di G. Bologna che
accompagneranno un ricco
menù a base di tonno di coni-
glio, fiori di zucchina farciti
sotto crema di Parmigiano, ta-
barin con porri e zafferano,
piatto di tome Piemonte e
mousse al cioccolato.

Concluderà quest’ultima “fe-
sta d’estate” una piccola de-
gustazione di grappe della di-
stilleria Berta.

Questi viaggi di brindisi e lec-
cornie sono guidati dalla som-
mellier Laura Pesce che ci aiu-
ta a capire meglio il mondo del
vino e a gustarlo ancor meglio
abbinandolo al piatto giusto.

Il costo delle serate è di L.
60.000.

Per chi volesse unirsi a noi
può chiamare Massimo Berna-
schina presso “La Curia”, 0144
356049, oppure Elena Olivieri,
338 1664689, Federica Raiteri
348 3044921.

Per l’Enoteca del Piemonte

Il presidente Garrone
con il sottosegretario

Serate di buon cibo e buon vino

Suggestioni estive
all’enoteca “La Curia”

Tre sere
in dialetto
ad Alice B. Colle

Acqui Terme. La Pro-Loco
di Alice Bel Colle, in
collaborazione con il Comu-
ne, ha recentemente presen-
tato gli spettacoli «Tre seire
an dialet», manifestazione
che fa parte della terza edi-
zione della rassegna di teatro
dialettale alicese.

Il primo degli spettacoli, co-
me annunciato dagli organiz-
zator i, è «L’è mei aveine
due», portato in scena dalla
Compagnia «’Dla riua», in
programma domenica 22 lu-
glio.

Per la seconda serata della
rassegna dialettale andrà in
scena, sabato 4 agosto, «Ciô
per broca», Compagnia dia-
lettale «La ciuenda».

Chiuderà la rassegna la
commedia «I corne del miliar-
dore», sabato 4 agosto, con
la Compagnia «La brenta».
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 150/85 - Giudice
Dott.ssa Maria Cristina Scarzella - promossa da Fallimento Cogea
S.p.A. - Curatore Avv. E. Piola - è stato disposto per il giorno 21
settembre 2001 ore 10.30, l’incanto dei seguenti pignorati, apparte-
nenti al debitore esecutato:
Sottotetto Lotto Secondo: Comune di Acqui Terme, Condominio
Minerva. N.C.E.U. partita 1008778 intestata a “CO.GE.A. S.p.A. in
fallimento. Locale sottotetto ad uso sgombero posto al piano 8º f.t. con
accesso dalla scala B di via Amendola n. 72, avente una superficie
netta di circa mq 46 e superficie catastale di mq 53. Prezzo base
L. 3.200.000, offerta in aumento L. 400.000, cauzione L. 320.000,
spese presuntive di vendita L. 480.000.
Sottotetto Lotto Terzo: Comune di Acqui Terme, Condominio Miner-
va. N.C.E.U. partita 1008778 intestato a “CO.GE.A. S.p.A. in falli-
mento”. Locale sottotetto ad uso sgombero posto al piano 8º f.t. con
accesso dalla scala C di via Amendola n. 74 avente una superficie netta
di circa mq 39 e superficie catastale di mq 45. Prezzo base
L. 2.400.000, offerta in aumento L. 400.000, cauzione L. 240.000,
spese presuntive di vendita L. 360.000.
Sottotetto Lotto Quarto: Comune di Acqui Terme, condominio
Minerva. N.C.E.U. partita 1008778 intestata a “CO.GE.A. S.p.A. in
fallimento”. Locale sottotetto ad uso sgombero posto al piano 8º f.t.
con accesso dalla scala C di via Amendola n. 74 avente una superficie
netta di circa mq 50 e superficie catastale di mq 57. Prezzo base
L. 3.600.000, offerta in aumento L. 400.000, cauzione L. 360.000,
spese presuntive di vendita L. 540.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 20 settembre 2001
ore 13.00 con assegni circolari liberi, emessi nella provincia si Ales-
sandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamen-
to del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva. INVIM
come per legge. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Il Consiglio di
amministrazione del Consor-
zio dell’area dell’Acquese per
lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani ed i l  presidente
dell’Assemblea dei Comuni
dell’Acquese, Enzo Facelli,
stanno procedendo a quanto
necessario per attivare, con la
collaborazione della Provincia
di Alessandria, ad effettuare
una trattativa con il Consorzio
Ovadese Valle Scrivia per la
costituzione di un unico con-
sorzio di bacino. Da parte del
Comune di Acqui Terme c’è
una proposta di «richiesta di
chiarimenti» e di precisazioni
messa a verbale dal sindaco
di Acqui Terme, Bernardino
Bosio, «con particolare riferi-
mento alla controversia sorta
fra il Consorzio e l’impresa
R.T.I. Ferrero a causa delle
inadempienze della stessa».
La «Ferrero» aveva vinto l’ap-
palto per la costruzione del
biodigestore in regione Bar-
bato. In primavera avvenne la
consegna dei lavori da parte
del Consorzio, ma l’opera non
venne iniziata. Ora il Consor-
zio chiederebbe di incassare
la somma che la medesima
impresa aveva dato quale fi-
deiussione.

Pertanto tra il Consorzio e
la «Ferrero» esiste un conten-
zioso. Pertanto, nella «propo-
sta di chiarimenti» richiesta
dal Comune di Acqui Terme si
chiede anche «di dare incari-
co al Consiglio di ammi-
nistrazione del Consorzio del-
l’area dell’Acquese di fornire
in tempi brevi, tramite una
valutazione tecnico-economi-
ca, chiarimento in merito: a)
se sia opportuno e vantaggio-
so per il Consorzio continuare
nei lavori di realizzazione del
biodigestore nell’ipotesi di do-
ver applicare delle tariffe di
smaltimento superiori a quelle

a suo tempo definite nelle of-
ferte della RTI Ferrero per la
costruzione del biodigestore
ed approvate dall’assemblea;
b) quali siano le strade da
percorrere e le procedure da
seguire per giungere ad una
definitiva e soddisfacente so-
luzione dell’intera questione».

Acqui Terme. Un lettore ci ha segnalato lo stato di degrado
di via Fratelli Sutto, in prossimità del Santuario della Madonni-
na. Le erbacce si sono impadronite dei gradini e quasi di ogni
parte della viuzza, tanto che è veramente problematico transi-
tarvi. Ci ha anche inviato ampia documentazione fotografica,
da cui traiamo un’immagine che parla da sola.

A proposito di smaltimento

Esiste un contenzioso
tra Consorzio e la Ferrero

In prossimità della Madonnina

Via Fratelli Sutto
o via delle erbacce?

Acqui Terme. Per France-
sca Delle Stelle e Lino Caval-
lero è giunto il giorno del “sì”
che li unirà tutta la vita. Que-
sto giorno, domenica 15 lu-
glio, li vedrà sposi felici ed il
loro amore sarà unito nella
celebrazione liturgica al San-
tuario della Madonnina. Agli
auguri ed alle felicitazioni di
amici e parenti tutti si unisco-
no, su questo numero de
L’Ancora, in modo che siano
giustamente amplificati, quelli
di Casa 3000, il negozio di via
Monteverde in Acqui Terme
specializzato in liste nozze.
Un negozio in cui non solo si
trova la merce desiderata e
che permette di arredare la
propria casa nel modo miglio-
re, ma che offre, tramite la
gentilezza e la competenza
dei titolari, il giusto suggeri-

mento per ogni problema, per
ogni dubbio. A Francesca e
Lino il migliore degli auguri:
che i loro cuori battano sem-
pre all’unisono!

Gli auguri di Casa 3000

Francesca e Lino
coronano un sogno

Corsi statali
per adulti

Anche i l  prossimo anno
scolastico 2001/2002 si istitui-
ranno presso questo Centro
Territoriale Permanente Edu-
cazione Adulti corsi gratuiti
per il conseguimento della Li-
cenza Elementare (alfabetiz-
zazione) e Media. Detti corsi
sono rivolti a tutti coloro che
non sono in possesso dei di-
plomi in oggetto. Possono
iscriversi coloro che abbiano
compiuto 15 anni. Per gli stra-
nieri occorre il permesso di
soggiorno. Chi è interessato a
questa opportunità deve iscri-
versi presso la succursale ex
“Monteverde” via De Gasperi,
66, Acqui Terme (edificio Isti-
tuto d’Arte) entro e non oltre il
15 settembre 2001 (dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore
13). Per ulteriori informazioni
telefonare ai seguenti numeri:
0144 57772 - 0144 321488.

Ringraziamento
La famiglia Perelli-Orsi in

memoria del compianto Pro-
spero Perelli, ringrazia senti-
tamente tutta l’équipe del re-
parto di Medicina dell’ospeda-
le di Acqui Terme, per l’assi-
stenza prestata al loro caro,
in particolare il dott. Roberto
Giuso per la disponibilità di-
mostrata.

La trebbiatura
in piazza

Acqui Terme. È in fase di
preparazione la decima «Ras-
segna dei trattori e delle mac-
chine agricole d’epoca» e la
«Rievocazione della trebbia-
tura del grano in piazza»,
manifestazione in programma
domenica 22 luglio.

Sabato 21 luglio, ci sarà
una serata denominata «Sa-
gra dell’anguria» e «Cena del
bâte ‘l gran», con ballo a pal-
chetto.

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VENDE IN ACQUI TERME:
- Alloggi in costruzione di 2-3-4-5-6 vani in
Complesso Residenziale “Il Viale II” con
finiture accuratissime, dotati di: riscal-
damento autonomo (a scelta pavimento
riscaldato), videocitofono, antenna para-
bolica, immersi nel verde (vedi disegno a
fianco) con ampie possibilità di personaliz-
zazione.
- Box auto in Via Crenna.
- Box auto in Via Torricelli.
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Rivalta Bormida. Lo smal-
timento dei rifiuti solidi urbani
è da anni uno dei principali
problemi del territorio Acque-
se ora con la decisione as-
sunta dall ’assemblea del
Consorzio Acquese, martedì
3 luglio, si è usciti dal tunnel.

Ne parliamo con il vice sin-
daco di Rivalta Bormida, Val-
ter Ottr ia, assessore al-
l’ambiente e rappresentante
del Comune presso l ’as-
semblea del Consorzio Ac-
quese. E Rivalta con l’ammi-
nistrazione Ferraris - Ottria,
nella raccolta differenziata è
diventata leader e modello
non solo a livello provinciale.

- Secondo lei siamo vicini
al la definit iva r isoluzione
dell’emergenza rifiuti Acque-
se?

«Sicuramente il voto unani-
memente favorevole alla
costituzione di un Consorzio
Unico con l’Ovadese - Valle
Scrivia, espresso dai 27 Co-
muni dell’Acquese nell’as-
semblea di martedì 27 giu-
gno, rappresenta una svolta
decisiva alla definizione di
questo problema che ci trasci-
niamo da decenni.

La delibera approvata è il
documento di indir izzo
indispensabile per concretiz-
zare su tutto il territorio inte-
ressato un sistema integrato
di smaltimento dei rifiuti, a co-
sti sostenibili, ed in sintonia
con il Piano Regionale ed il
Programma Provinciale che
già prevedevano un unico ba-
cino di raccolta.

Ora occorrerà dar corso im-
mediatamente ad una trattati-
va che vede la Provincia co-
me garante, per elaborare
una Convenzione che con-
senta di smaltire nel più breve
tempo possibile i nostri rifiuti
presso gli impianti di Novi e
Tortona, mediante il paga-
mento di una tariffa “uguale” a
quella in atto all’interno del
Consorzio Ovadese - Valle
Scrivia: si tratta unicamente di
stabilire una quota aggiuntiva,
dilazionata negli anni, a co-
pertura delle spese di investi-
mento già affrontate da quel
Consorzio (presumibilmente
potrebbe essere di circa 20 li-
re al kg).

La delibera votata nell’ulti-
ma assemblea è preziosa ol-
tre che per i contenuti, anche
per l’omogeneità territoriale
raggiunta: la stesura di quel
documento è frutto di un di-
battito dai toni anche aspri
ma che ha prodotto un risulta-
to ottimale grazie al senso di
responsabilità da tutti dimo-
strato ed al buon lavoro svolto
dall’assessore provinciale al-
l’ambiente».

- I cittadini dei vostri Comu-
ni ne avranno benefici?

«Il primo aspetto positivo
che si prospetta è indubbia-

mente di tipo economico. Ri-
cordo che negli ultimi anni i
nostri rifiuti sono stati smaltiti
anche in impianti fuori Regio-
ne (Pisa), sopportando tariffe
elevatissime (300 lire il kg) al-
le quali vanno aggiunte le
spese di trasporto.

È chiaro che trasportare
l’immondizia a Novi o Tortona
pagando la stessa tariffa in vi-
gore attualmente in quel Con-
sorzio, vale a dire 95 lire il kg,
rappresenta un notevole ri-
sparmio che si rifletterà nella
collettività Acquese».

- È possibile prevedere di
quanto saranno le minori spe-
se?

«Attualmente conferiamo
presso l ’ impianto AMIU di
Alessandria ad un prezzo di
circa 250 lire il kg; anche ipo-
tizzando soluzioni diverse
(magari fuori Regione) le tarif-
fe non sarebbero molto infe-
r ior i ed in questo caso
aumenterebbero i costi di tra-
sporto.

In definitiva con l’approva-
zione di una convenzione con
il Consorzio Ovadese - Valle
Scrivia, si può ipotizzare un
risparmio annuo per il nostro
Consorzio di 1,5 miliardi, il
che vuol dire che il Comune
di Rivalta Bormida potrebbe
avere una minor spesa di al-
meno 40 milioni all’anno».

A questo punto viene da
chiedersi: come mai non si è
arrivati prima a questa defini-
zione?

«Il Consorzio Acquese ave-
va in questi anni programma-
to la realizzazione di una
impiantistica ritenuta neces-
saria per la risoluzione in am-
bito locale dell’emergenza ri-
fiuti: discarica di Gavonata e
Biodigestore di reg. Barbato,
entrambe autorizzate dalla
Provincia.

Su questo i Comuni del
Consorzio Acquese hanno
svolto la loro parte, sia con at-
t i  formali che sostanziali,
sopportando a volte non gra-
devoli scontri con il forte dis-
senso della popolazione loca-
le come nel caso di Gavona-
ta.

D’altro canto in democrazia
occorre giustamente tener
conto delle diverse opinioni,
ognuna delle quali cerca il so-
pravvento sulle altre: questo
fa sì che non sempre i tempi
legati alle esigenze della col-
lettività si conciliano con i
tempi della politica.

Sul Biodigestore di reg.
Barbato, impianto che era
sicuramente sostenibile dal
punto di vista dell’impatto am-
bientale, ha certamente pesa-
to l’atteggiamento ambiguo
dell’impresa appaltatrice, la
quale non ha mai dimostrato
una reale volontà di iniziare i
lavori, arrivando a mettere in
discussione diverse clausole
del contratto tra cui la tariffa
indicata nel loro progetto vin-
citore dell’appalto-concorso.

Il mancato rispetto della
tempistica oltre a far scattare
il contenzioso, ha fatto sì che
tale impianto sarebbe in que-
sto momento diff ici lmente
sostenibile sia sotto l’aspetto
economico che gestionale».

- Sarà possibile smaltire i
r if iuti dell ’ intero terr itor io,
rinunciando agli impianti pre-
visti nell’Acquese?

«La grande novità a livello
impiantistico è rappresentata
dalla concreta possibilità che
venga realizzato un impianto
di termovalorizzazione nel
Tortonese, un’opera molto im-
pegnativa dal punto di vista
economico ed ambientale la
quale avrà valenza provincia-
le e si avvarrà per la costru-

zione e la gestione, della
partecipazione di tutti i Con-
sorzi della Provincia nonché
dell’Amministrazione provin-
ciale stessa, attraverso la co-
stituzione di una società di
scopo.

Al proposito va detto che in
tema di smaltimento rifiuti, si
dovrà sempre più tener conto
di strategie integrate, differen-
ziando sempre più il tratta-
mento del rifiuto, recuperando
da esso, il maggior numero di
materiali ed arrivando a pro-
durre energia.

In questo sistema troveran-
no sempre meno spazio gli
impianti di tipo tradizionale
quali le discar iche i l  cui
mantenimento non è più so-
stenibile in modo proficuo sia
in termini ambientali che eco-
nomici».

- Come avverrà i l
consorziamento unico?

«La nascita del Consorzio
Unico Ovadese - Valle Scrivia
Acquese dovrà attendere che
venga chiuso definitivamente
il contenzioso in atto tra il no-
stro Consorzio e l’impresa
appaltatrice circa la reciproca
richiesta danni in merito alla
mancata realizzazione della
discarica e del biodigestore.

In questo senso occorre
che il consiglio di amministra-
zione rappresenti nel miglior
modo possibile l’interesse del
Consorzio.

Una volta definita questa vi-
cenda il consorziamento sarà
attuato attraverso l’adesione
con delibera di ogni singolo
Comune e la conseguente re-
visione della convenzione e
dello Statuto vigente tra gli
enti aderenti al Consorzio
Ovadese - Valle Scrivia.

A breve il consiglio d’ammi-
nistrazione ed il presidente
dell’assemblea dei Comuni
dovranno garantire la stesura
di una convenzione che defi-
nisca la tariffa comprensiva
della maggiorazione relativa
agli investimenti, utile per
conferire immediatamente i ri-
fiuti a Novi. Il mantenimento
dell’attuale struttura del Con-
sorzio Acquese fino alla costi-
tuzione del nuovo organo
consortile, presuppone se-
condo me, oltre alle incom-
benze sopra citate, una politi-
ca più attenta ad una corretta
gestione economica, evitando
ad esempio situazioni di inde-
bitamento dovute a ritardi nei
pagamenti delle quote dei sin-
goli Comuni che com-
plessivamente ammontano a
L. 1.284.000.000.

La dimensione di questo
debito (in gran parte a carico
del comune di Acqui Terme:
per una somma pari a L.
1.070.000.000) è sicuramente
causata dalle difficoltà delle fi-
nanze locali, ma rischia di far
pagare pesanti interessi pas-
sivi sulle anticipazioni di cas-
sa. Dovrà essere cura di ogni
Amministratore locale cercare
di assicurare la regolarità dei
pagamenti, a cominciare dal
mio Comune, che al 31
dicembre 2000 r isulta, da
consuntivo, debitore di L.
37.000.000 secondo i flussi di
cassa, ma è altresì creditore
di L. 13.201.938 dovuti al mi-
nor conferimento di rifiuti ri-
spetto agli acconti già pagati.

Infine mi permetto di invita-
re il consiglio di amministra-
zione ad essere maggiormen-
te propositivo sulla raccolta
differenziata, elaborando pro-
getti concreti che potrebbero
servire a contenere su tutto il
territorio Acquese la produ-
zione di rifiuti che invece in
questi anni è globalmente
cresciuta». G.S.

A Cortemilia
“Gorgonzola
e dintorni”

Cortemilia. La “Confrater-
nita della Nocciola tonda gen-
tile di Langa” in collaborazio-
ne con la “Confraternita del
vino, del riso e del Gorgonzo-
la di Novara” organizza una
serata dedicata alla degusta-
zione di prodotti tipici del no-
varese. L’appuntamento è per
gioved ì 26 luglio (ore 21)
presso il giardino di palazzo
Rabino a Cortemilia, sede del
sodalizio. Menù: aperitivo; se-
danini al gorgonzola con spu-
mante brut; barchette, crosto-
ni, spumoni al gorgonzola, fi-
dighin (salame di fegato), sa-
lam dla douja, salamino d’asi-
no. Risotto erborinato (al gor-
gonzola, riso carnaroli); gor-
gonzola dolce, gorgonzola
naturale; biscottini di Novara,
dolci alla nocciola, limoncino
del lago Maggiore. Vini: Colli-
ne novaresi bianco Doc; Colli-
ne novaresi rosso Doc;
Ghemme Docg; passito; mo-
scato d’Asti.

Costo: L. 40.000 - confratel-
li L. 30.000. Prenotazioni (sino
ad esaurimento posti) presso:
Gianfranco Bosio (tel. 0173 /
81388); Tuttonatura, via Ca-
vour Cortemilia; Enoteca Bur-
dese, via Vittorio Emanuele,
Alba (0173 / 362239).

Festa in frazione 
Schegli di Mioglia

Mioglia. La Pro Loco di
Mioglia ha organizzato due
giorni di festa in frazione
Schegli. Il borgo si trova sulla
provinciale ed è caratterizzato
da antichi e suggestivi casci-
nali e dalla chiesetta dedicata
a San Carlo Borromeo. Saba-
to 14 luglio, alle ore 21, si esi-
birà all’aperto la corale “C.
Monteverdi” di Cosseria, mol-
to apprezzata a Mioglia per
aver già proposto parte del
suo vasto repertorio in più di
un occasione nella chiesa
parrocchiale di Sant’Andrea.
Al termine dello spettacolo
degustazione di piatti tipici lo-
cali.

Domenica 15 luglio, alle ore
18, celebrazione della santa
messa nella cappella della
frazione. Alle ore 19,30, aper-
tura degli stand gastronomici
e alle ore 21, musica rock con
il gruppo Darkmoore.

Rally: in vetta 
Furio Giacomelli 

Al 1º rally sprint di Manfre-
donia svoltosi nella provincia
foggiana il 7 e 8 luglio, la GI-
MA Autosport schierava due
Renault Clio, una RS per il
senese Walter Pierangeli ed
una Williams per l’altro equi-
paggio toscano formato da
Luigi Medico e Michela Bimbi.
Hanno entrambi ben figurato.
Pierangeli, su Renault Clio
RS, si è aggiudicato il Gruppo
N giungendo inoltre 4º asso-
luto a soli 43” dal primo. Medi-
co ha ottenuto la piazza d’o-
nore nel Gruppo N e il 6º po-
sto assoluto a 58” dal primo.

Furio Giacomelli, pilota ac-
quese, attuale leader del
Gruppo N nel Tir, prenderà
parte alla 25ª edizione del ral-
ly dell’Appennino Reggiano in
programma per il 13 e 14 lu-
glio. Sabato 14 Luglio, pren-
derà il via il rally delle Valli Ve-
simesi, la GIMA Autosport
sarà presente con una Re-
nault Clio Williams affidata a
Marco Barisone, pilota di Bi-
stagno che ha già dimostrato
in altre gare eccellenti doti ve-
locistiche e su questo traccia-
to impegnativo e molto guida-
to, saprà sicuramente sfrutta-
re al meglio le pontezialità
della vettura.

Ricaldone. Sarà Gino Paoli
uno dei più celebri cantautori
italiani, sempre sulla breccia,
ascoltato dai giovani e dagli
adulti, ad aprire, con un gran-
de concerto giovedì 19 luglio
alle ore 21,30, «“L’isola in col-
lina” - notti di note d’autore
2001», la manifestazione mu-
sicale, giunta alla sua 10ª edi-
zione, manifestazione nata
per ricordare il cantautore
Luigi Tenco, nato a Ricaldone,
paese in cui visse la sua gio-
ventù e nel cui cimitero è se-
polto.

L’edizione 2001 del “Tributo
a Luigi Tenco” si articola in tre
serate che avranno per prota-
gonisti oltre a Paoli, venerdì
20, un altro grande cantauto-
re Edoardo Bennato e sabato
21, serata conclusiva della
manifestazione, un grande
“Omaggio a Brassens, cele-
bre cantautore francese, a
vent’anni dalla sua scompar-
sa.

A Tenco grande cantautore,
tragicamente scomparso a
San Remo nel 1967, è dedi-
cato un tributo musicale che
nel 1992 fu promosso con en-
tusiasmo tra gli altri da Amil-
care Rambaldi (patron del
club Tenco di San Remo), il
quale accettò di dispensare
preziosi consigli nel-
l’organizzazione a Ricaldone
una vetr ina musicale che
valorizzasse la canzone d’au-
tore e, in particolare, i giovani
cantautori.

In questi anni la manifesta-
zione ha sempre rispettato
questa traccia, proponendo in
ciascuna serata un’alternarsi
di giovani cantautori ad illustri
rappresentanti della canzone
d’autore.

Il nome della manifestazio-
ne, inoltre, rende particolar-
mente bene l’idea di un felice
connubio tra la canzone e le
colline del Monferrato.

Alla manifestazione negli
anni scorsi hanno partecipato
giovani destinati successiva-
mente ad assumere notevole
impor tanza nel panorama
musicale italiano (si pensi ai
Timoria, Cristiano De Andrè,
Samuele Persani, Yo Yo Mun-
di, Luigi Columbriello, Fabrizio
Casalino, Daniele Silvestri,
Carmen Consoli, Mau Mau,
Matì, Andrea Mirò, Quintori-
go).

Tra i cantautori di chiara fa-
ma che si sono esibiti, ricor-
diamo, Umberto Bindi, Gior-
gio Conte, Francesco Baccini,
Alessio Betallot, Gatto Pan-
cieri, Jmmy Villotti, Modena
City Ramblers, Vinicio Capos-
sela, Enrico Ruggeri con Luigi
Schiavone, Eugenio Finardi,
Bruno Lauzi, la PFM, France-
sco De Gregori, Max Gazzè.

Le serate musicali, vogliono
sottolineare i l  ruolo
fondamentale che il cantauto-
re ricaldonese, ebbe, insieme
ai colleghi della cosiddetta
“scuola ligure”, come Gino
Paoli, Umberto Bindi, Fabrizio
De Andrè, nella radicale inno-
vazione del mondo della mu-
sica leggera italiana degli an-
ni sessanta, rivestendo una
funzione di cerniera tra can-
zoni d’evasione e musica col-
ta. Ricordare Luigi Tenco è
non solo rendere omaggio ad
un personaggio chiave nella
storia della musica leggera
italiana, ma anche testimonia-
re quella spiccata creatività
della gente piemontese che
da sempre si manifesta in
campo culturale e artistico e
l’iniziativa ha anche una fina-
lità evidente di promozione
turistica di una delle zone più
belle del Monferrato ales-
sandrino, che merita di esse-

re ulteriormente valorizzata
per le sue attrattive paesaggi-
stiche ed enogastronomiche.

“L’isola in collina”, costitui-
sce ormai un punto qualifi-
cante delle iniziative musicali
piemontesi, è presentata dalla
Regione Piemonte, dalla Pro-
vincia di Alessandria, dal Co-
mune di Ricaldone, ed è or-
ganizzata dall’Associazione
Culturale Luigi Tenco, con la
insostituibile collaborazione
della Cantina Sociale di Rical-
done.

Un programma r icco ed
interessante, per tre serate di
grande suggestione. I concerti
si svolgono nel grande piaz-
zale della Cantina Sociale di
Ricaldone, che per l’occasio-
ne stappa bottiglie dei suoi
pregiatissimi vini Doc e Docg.

Il cartellone della 10ª edi-
zione presenta, dalle ore
21,30: giovedì 19 luglio, l’e-
mergente Alessandro Bellati,
quindi Andrea Mirò presiede-
ranno il concerto di Gino Pao-
li. Venerdì 20, Augusto Forin,
Franco Rapillo, Davide Van
De Sfroos, saranno il prologo
al concerto di Edoardo Ben-
nato. Sabato 21, l’Omaggio a
Brassens, noto cantautore
francese i cui brani in Italia
sono diventati celebri grazie
alla traduzione ed inter-
pretazione di Fabrizio de An-
drè, che verranno proposti in
diverse lingue e dialetti. Ini-
zierà Gianfranco Biino Bijos in
piemontese, poi sarà la volta
del catalano Miguel Pujado,
quindi della francese Valérie
Ambroise per concludere con
Nanni Svampa (ex dei Gufi),
che alternerà l’italiano e il
milanese.

Il biglietto d’ingresso co-
sterà L. 25.000 per le prime
due serate (Paoli e Bennato)
e L. 20.000 per la terza; c’è la
prevendita in numerosi negozi
di dischi della provincia.

Durante le serate sarà pos-
sibile conoscere anche gli
aspetti eno-gastronomici le-
gati al paese di Ricaldone, e
non sono pochi, sia prima che
dopo lo spettacolo musicale,
a partire dalle ore 20. Per in-
formazioni rivolgersi al Comu-
ne di Ricaldone (tel. 0144 /
74120). G.S.

Maranzana
festeggia 
don Pastorino

Maranzana. Grande festa
domenica, 15 luglio, a Maran-
zana per il 50° anniversario di
sacerdozio del parroco del
piccolo paese astigiano, don
Bartolomeo Pastorino. Già fe-
steggiato con don Bianco a
Fontanile dieci giorni fa, don
Pastorino riceverà adesso il
saluto e il sentito ringrazia-
mento della sua comunità.
Dopo la messa, alle ore 17,
celebrativa sarà organizzato
un rinfresco con il quale tutta
Maranzana omaggerà il suo
stimato parroco, da una vita
al servizio degli abitanti del
paese.

A Villa Tassara
incontri preghiera
il fine settimana

Montaldo di Spigno. In-
contri e ritiri spirituali, alla Ca-
sa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Opreni, a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 /
91153). Gli incontri estivi, sul
tema “Il discorso della monta-
gna”, si terranno ogni sabato
e domenica con inizio al mat-
tino alle ore 10 e al pomerig-
gio alle ore 16. Sacerdoti del
Rinnovamento nello spirito
animeranno alcune giornate.

“Lo Spirito Santo è all’ope-
ra: siamo solo agli inizi” (P.E.
Tardif).

A Ricaldone dal 19 al 21 luglio

A “L’isola in collina”
Paoli, Bennato e…

Parla il vicesindaco di Rivalta Bormida Valter Ottria

Rifiuti: il Consorzio unico 
è la soluzione del problema
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Strevi. Il sindaco di Strevi,
prof. Tomaso Perazzi, dice la
sua sulla “strozzatura di Viso-
ne”:

«Con la presente chiedo
cortese ospitalità sul settima-
nale, per esprimere il parere
dell’Amministrazione Comu-
nale di Strevi circa la propo-
sta apparsa su “L’Ancora”
dell’8 luglio, dal titolo “La brut-
ta strozzatura di Visone
un’originale idea per evitarla”,
a pagina 14, per risolvere il
problema viario nel concentri-
co del Comune di Visone.

Innanzitutto concordo con
l’amico Domenico Buffa, sin-
daco di Visone, sulla neces-
sità di addivenire in tempi
stretti alla risoluzione dei pro-
blemi creati al suo paese dal-
l’intenso traffico circolante nel
centro abitato. È veramente
insostenibile che molti cittadi-
ni siano sottoposti quotidiana-
mente al rischio di incidenti a
causa delle oggettive condi-
zioni di una viabilità non più al
passo con i tempi.

Tuttavia debbo rilevare che
la soluzione prospettata da
Buffa, se per un verso risolve-
rebbe il serio problema di Vi-
sone, d’altro canto ne cree-
rebbe ulteriori al Comune di
Strevi.

Infatti dirottare tutto il traffi-
co pesante proveniente da
Acqui e per Acqui, transitante
in Visone, nel mio Comune
comporterebbe una conge-
stione presso il semaforo di
Strevi di difficile gestione.

Val la pena di ricordare che
tale semaforo fu installato su
iniziativa dell’Amministrazione
diretta dal sottoscritto proprio
per facilitare l’innesto dei vei-
coli provenienti dalla strada
provinciale n. 195 sulla strada
statale n. 30. Era questo infat-
ti un incrocio di notevole peri-
colosità derivante dalla scar-
sa visibilità esistente soprat-
tutto nei mesi invernali. Inoltre
se si tiene conto che a circa
trecento metri dal suddetto
semaforo, oltre a due incroci,
con strade comunali, sussiste
un passaggio a livello si può
ben prevedere quali rischi e
quale intasamento di traffico
si provocherebbero con i l
passaggio di numerosi mezzi
pesanti. Con il fine di evitare
lunghe code di veicoli in atte-

sa sulla provinciale prove-
niente da Rivalta Bormida in-
nanzitutto si dovrebbero mo-
dificare i tempi di reazione dei
semafori posti sulla statale
con il conseguente rischio di
crearne altre, altrettanto peri-
colose, sulla stessa in consi-
derazione della sua con-
formazione (sia a monte che
a valle del semaforo persisto-
no due curve che limitano la
visibilità ai veicoli sopraggiun-
genti). Inoltre la S.S. n. 30 sta
già sopportando, nel centro
abitato di Strevi, un traffico di
oltre 15.000 vetture nell’arco
delle 24 ore. Non è proprio il
caso di aggiungerne ancora.

La soluzione avanzata dal-
l’amico Buffa seppur giustifi-
cata da inoppugnabili motiva-
zioni non mi pare risolutiva
del problema: sarebbe un po’
agire come quel signore che
per disfarsi dei propri rifiuti li
gettava nel cortile del vicino, il
quale, a sua volta, procedeva
nello stesso modo con quello
accanto... e così via! In realtà
i problemi relativi alla viabilità
vanno affrontati in un’ottica
più globale, direi “di territorio”
non limitandoli a singole ne-
cessità.

Ed è in questa prospettiva
che la risoluzione del proble-
ma è stata intrapresa dall’uffi-
cio tecnico della Provincia di
Alessandria, in accordo con
l’Anas, in sede di progettazio-
ne della sempre auspicata va-
riante all ’abitato di Strevi.
Consisterebbe nella realizza-
zione di una bretella che pro-
lungherebbe la S.S. n. 456 del
Turchino sino a congiungersi
con la rotonda posta verso
Acqui, in territorio strevese e
pertinente alla nuova varian-
te. In questo modo si
baipasserebbe Visone, si
decongestionerebbe il ponte
Bagni senza creare problemi
ad altri Comuni.

È sicuramente una propo-
sta più costosa ma r isul-
terebbe più logica e soprattut-
to definitiva. Ecco una ragione
in più per sollecitare con
determinazione l’approvazio-
ne del progetto della variante
di Strevi ed il relativo finanzia-
mento. E su questo punto so-
no certo che non verrà meno
l’appoggio del Sindaco di Vi-
sone».

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pre-

tende di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Pie-
monte eroga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di
propria competenza e che includono comuni delle nostre zone.
In Provincia di Alessandria: L. 250.000.000, al Comune di San
Cristoforo, per completare il consolidamento dell’abitato. In
Provincia di Cuneo: L. 54.000.000, al Comune di Levice, per la
realizzazione di opere fognarie.

Tartufai: nascerà un’associazione
Acqui Terme. L’associazione micologica MicoNatura e una

rappresentanza di tartufai delle valli Bormide, Erro e Orba e
fondo valle dell ’Acquese, nell ’ intenzione di costituire
un’associazione di trifolau e proprietari di piante da tartufo, pro-
muovono una riunione per giovedì 18 luglio, alle ore 21, presso
i locali della Comunità Montana “Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, di via Cesare Battisti nº 3, in Acqui Terme, per la
formazione di un comitato promotore dell’associazione. Parte-
ciperà alla serata il dott. Emiliano Botta consigliere del G.E.T.
(Gruppo Europeo Tuber).

Macchine per raccolta nocciole
Fino al 15 agosto è possibile presentare le domande per ot-

tenere contributi (con priorità ai noccioleti iscritti alla indicazio-
ne geografica protetta Nocciola Piemonte) utili all’acquisto di
macchine per la raccolta delle nocciole. I modelli si possono ri-
tirare e consegnare presso il servizio Agricoltura della Provin-
cia in piazza Astesano ad Asti o presso gli uffici di piazza Alfie-
ri 33. La firma dovrà essere fatta in presenza di un funzionario
provinciale o allegando la fotocopia di un documento di iden-
tità. (cs 198/01). garrone@provincia.asti.it

Bubbio. L’Associazione Tu-
ristica Langa Astigiana - “Bot-
tega del Vino”, in collabo-
razione con la Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, il Comune e la Pro
Loco di Bubbio, i produttori del
Consorzio “Robiola di Rocca-
verano” organizza, per dome-
nica 15 luglio, dalle ore 11 alle
ore 17, “Alla scoperta dei sen-
tieri di Bacco”, quinta cammi-
nata enogastronomica della
Langa Astigiana.

Pranzo itinerante attraverso
un percorso suggestivo fra vi-
gneti e colline, con soste (set-
te) nelle cascine della collina
di San Grato di Bubbio, dove
si potranno apprezzare pro-
dotti e piatti tipici della Langa
Astigiana. Su e giù per la bella
e ridente collina di San Grato,
tra cascine, stupendi vigneti di
moscato ed altre uve Docg e
Doc, e poi immersi nel verde;
per sette tappe distanti l’una
dall’altra 700-800 metri, per
una camminata enogastrono-
mica unica, da farsi a piedi, di
corsa, in bicicletta, o altri mez-
zi di fantasia, da soli o a grup-
pi, con abbigliamento appro-

priato o stravagante.
“Alla scoperta dei sentieri di

Bacco” è una delle ultime ini-
ziative ideate dall’Associazio-
ne Turistica Langa Astigiana -
“Bottega del Vino”.

In questi anni ha riscosso
grande e crescenti consensi di
pubblico e critica, rivelandosi
veicolo e volano per far cono-
scere, ed apprezzare, i pro-
dotti di nicchia di questa terra,
unici ed inconfondibili, per gu-
sto e sapore, che in questi an-
ni, gli agricoltori, i viticoltori, gli
ar tigiani e i commercianti,
hanno saputo riscoprire e va-
lorizzare, facendo della qualità
il loro marchio e biglietto. L’As-
sociazione sta vivendo una
nuova stagione di grande ri-
lancio tutta tesa alla promo-
zione e valorizzazione dei pro-
dotti enogastronomici, della
cultura di questo territorio del
sud astigiano, compreso tra
Langa e Monferrato.

La Bottega del Vino è nata
per iniziativa di un gruppo di
produttori locali, con lo scopo
di promuovere la conoscenza
di una zona a spiccata voca-
zione vinicola.

Creare nuovi pascoli montani
Nuove opportunità per l’ampliamento delle aree pascolive in

quota vengono prospettate da una delle misure del Piano di
sviluppo rurale relativo al periodo 2000-2006. Nell’ambito del-
l’azione denominata F6, è prevista, infatti una particolare mo-
dalità di gestione per i prati ubicati nelle valli, grazie a contratti
territoriali promossi dalle Comunità Montane e dalle civiche
amministrazioni, a seguito di accordi tra gli enti pubblici, gli al-
levatori, i proprietari dei fondi e gli operatori turistici di zona. In
pratica, una volta individuate le superfici di proprietà pubblica o
privata, le si mette a disposizione degli imprenditori zootecnici
che praticano l’alpeggio, in modo che le utilizzino nel rispetto di
un apposito disciplinare di conduzione. La possibilità dovrebbe
creare vantaggi soprattutto all’allevamento della razza bovina
piemontese.

Vocalità & Danza stage laboratorio
Pezzolo Valle Uzzone. Scadrà venerdì 20 luglio il termine

per iscriversi allo stage laboratorio di “Vocalità & Danza”, che si
terrà dal 31 agosto al 2 settembre e che avrà come insegnanti:
per la vocalità Terry Fessia e per la danza Silvia Toffoli. Sabato
1º settembre, alle ore 21, presso l’Area Verde stage spettacolo
gratuito, in collaborazione con il comune di Pezzolo Valle Uzzo-
ne per lo sviluppo e la promozione del turismo e dello spetta-
colo. Lo stage è a numero chiuso, ed il costo è di L. 150.000
con alloggiamento gratuito e spartano presso i locali del Comu-
ne; per informazioni o prenotazioni tel. 0173 / 87025. Punto di
incontro venerdì 31 agosto: Municipio di Pezzolo, alle ore 9,30,
per un check-in. Programma: il 31 agosto, inizio stage ore
10,30-12,30, quindi pranzo; lezioni ore 15,30-18; prove aperte
a tutti sul palco ore 21-22,30. Il 1º settembre, lezioni ore 10-
12,30, quindi pranzo; e lezioni ore 15,30-18; spettacolo ore 21.
Il 2 settembre, stesso orario del 1º con chiusura del corso sul
palco dalle ore 18,30 alle 19,30.

Mioglia. Oltre 270 gli iscritti
alla 2ª edizione della Bici-
stramba di Mioglia che ha let-
teralmente invaso il centro di
Mioglia. Tante erano le perso-
ne intervenute a questa
manifestazione che ha creato
qualche problema persino lo
schieramento di par tenza.
Una festa di colori e di sana
allegria che sta raccogliendo
sempre maggiori consensi
non solamente in provincia di
Savona ma da tutta la Liguria
e anche dal Piemonte. È stata
infatti premiata una famiglia di
Torino come gruppo più di-
stante.

Alle ore 8 già i primi con-
correnti e incominciava ad ar-
rivare gente per godersi lo
spettacolo. Alla partenza il
gruppo dei ciclisti strambi,
con in spalla lo zainetto giallo
col logo della manifestazione,
hanno incominciato ad inerpi-
carsi per strade e sentieri in
una passeggiata esaltante sia
per la bellezza del paesaggio
sia per essere numerosi. Il
problema non era arrivare pri-
mi bensì godersi la pedalata e
i punti di ristoro, occasione
non soltanto per rifocillarsi ma
anche per fermarsi a contem-
plare questa incantevole lan-
da dell’entroterra ligure. Tap-
pe ai Porri, in Avera, all’agritu-
rismo “Il Calesse” dove i corri-
dori si sono piacevolmente in-
trattenuti coi cavalli, ai Dogli
dove le fumanti focacce sono
state letteralmente prese
d’assalto, agli Schegli, poco
prima dell’arrivo, per un aperi-
tivo. Al termine della corsa la
grande affluenza di pubblico
ha persino reso difficoltosa la
cerimonia della premiazione
dove, tanto per citarne alcuni,
un riconoscimento è andato
al gruppo della Soms della
valle di Vado, uno al gruppo “I

cuochi” di Vado un’altro alla
formazione “Non solo neve”
ancora di Vado. Un premio
simpatia è stato aggiudicato,
come già lo scorso anno, alla
signora Maria Caviglia di Sas-
sello. Premiati anche due ra-
gazzi che, a cavallo del loro
tandem, si sono fatti sia la Bi-
cistramba sia la gimcana del
pomeriggio.

Il divertimento si è protratto
per tutto il pomeriggio. Verso
le quindici ha avuto inizio la
gimcana dei bambini, una
manifestazione rigorosamen-
te non agonistica (e questo è
bene sottolinearlo in tempi in
cui l’agonismo tra i ragazzi
sta diventando patologico con
conseguenze devastanti sulla
loro maturazione). Oltre 80 i
bambini, con in testa il berret-
tino donato dalla Mapei (lea-
der mondiale degli adesivi per
l’edilizia), si sono cimentati
nel loro percorso. Per molti di
essi questa prova è stata non
poco impegnativa ma tra salti,
spruzzi d’acqua, qualche ca-
duta e tanto entusiasmo tutti
sono riusciti a raggiungere il
traguardo. Per quanto riguar-
da poi l’organizzazione dei
bambini (attività questa sem-
pre molto problematica) biso-
gna riconoscere il dovuto me-
rito ai ragazzi del WFB di Ac-
qui che hanno spontanea-
mente offerto la loro collabo-
razione dimostrando ottime
capacità di animazione riu-
scendo ad intrattenere i bimbi
con ottimi risultati anche al di
fuori della gara.

Infine un folto pubblico ha
assistito alle spettacolar i
esibizioni del campione italia-
no di bike-trial Andrea Oddo-
ne che con la sua bicicletta si
arrampicava sul tetto di un’au-
to con una disinvoltura che la-
sciava col fiato sospeso.

Alla 2ª edizione oltre 270 iscritti

Mioglia, a Bicistramba
una marea di gente

5ª camminata enogastronomica domenica 15

Bubbio “Alla scoperta
dei sentieri di Bacco”

Sindaci: Perazzi risponde a Buffa

Strozzatura di Visone
soluzione non è Strevi

Il programma di: “Alla scoperta dei sentieri di Bacco”

Partenza a gruppi ai piedi della collina di San Grato (piazzale
discoteca di Bubbio), dalle ore 11 alle ore 17 (non stop), ogni
quindici minuti circa, con il ritiro dei sette tagliandi e del bic-
chiere in vetro.

La 1ª tappa, è alla “Cascina Ca ‘d Carena”, con l’aperitivo a
base di Piemonte chardonnay Doc e cortese dell’alto Monferra-
to Doc, con le focacce cotte al momento nel forno a legna dalla
Pro Loco di Bubbio. La 2ª tappa, è al “Casòt ’d Gioanètta” (ca-
scina Spertino), salumi misti di Langa a cura dei salumieri della
zona con pane “fatto in casa” in abbinamento a barbera d’Asti
Doc e barbera del Monferrato Doc. La 3ª tappa, sarà alla “Ca-
scina La Milana” (azienda agricola Mario Torelli), tajaren ai fun-
ghi cucinati dalla Pro Loco di Bubbio in abbinamento a dolcetto
d’Asti Doc. La 4ª tappa, alla bella chiesa di San Grato, dove
l’occhio spazia in uno stupendo panorama, per il tagliere di for-
maggi della Langa Astigiana a cura dei produttori del Consorzio
di tutela della “Robiola di Roccaverano” in abbinamento a dol-
cetto d’Asti Doc, moscato d’Asti Docg. La 5ª tappa, alla“Casci-
na Ca ’d Brusc”, per le pesche al vino. La 6ª tappa, alla “Cà ed
Platin” con i dolci in onore della nocciola “Tonda Gentile della
Langa” a cura dei pasticcieri di Bubbio in abbinamento a mo-
scato d’Asti Docg e brachetto d’Acqui Docg. Infine la 7ª tappa,
sarà alla “Cascina Modesto”, per amaro digestivo e grappa e
possibilità di acquisto dei prodotti e dei vini degustati.

Il percorso si disloca su una distanza di km. 4, più km. 3 fa-
coltativi per arrivare alla tappa nº. 7. Quota partecipazione in-
dividuale della camminata enogastronomica L. 35.000 (riduzioni
e per bambini sino ad undici anni è gratis).

È gradita la prenotazione: per informazione ufficio turistico
Langa Astigiana, telefonare ai numeri: 0144 / 852010; 0144 /
83405; fax. 0141 / 851286.
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ALESSANDRIA

CASTELNUOVO BORMIDA

ALESSANDRIA
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ACQUI TERME
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ACQUI TERME

Programma
dei festeggiamenti patronali

ss Quirico e Julitta del mese di luglio

SABATO 14 LUGLIO
ORE 19,30

Cena del pellegrino

antichi piatti tipici del luogo
nell’antica fattoria

del castello “La Colombaia”

ORE 21,30

Corteo storico
e partita a scacchi viventi

in costume
sulla scacchiera disegnata

sul sagrato della chiesa parrocchiale

ORE 23

A fine serata spettacolo pirotecnico

DOMENICA 15 LUGLIO
ORE 20

Cena contadina

con specialità tipiche
della festa patronale

nell’antica fattoria
del castello “La Colombaia”

Storia e leggenda si fondono in una rappresentazione scenica che, a
Castelnuovo Bormida, è anche e soprattutto tradizione: gli “Scacchi
in Costume”, la partita a scacchi con pezzi viventi in costume medie-
vale che ogni anno, questa è la 17ª edizione, vive in una magica at-
mosfera di luci, colori ed antichi movimenti.
Secondo una tradizione infatti, che non manca di attendibilità in se-
de storica, il grande scacchista del Cinquecento Paolo Boi, detto il
“Siracusano”, si esibì in partite di alto livello in paese, alla corte del
signore locale B. Moscheni, così come in molti altri marchesati e du-
cati del tempo, essendo o essendo stato ospite della corte papale di
S. Pio V (1566-1572), al secolo Michele Ghisleri di Bosco Marengo,
ed anche a Santa Croce di Bosco non molto lontano da Castelnuovo.
L’antico castello fluviale sorto tra la fine del secolo X ed i primi del
secolo XI, che costituì anche un caposaldo del confine fra il Monfer-
rato ed il Milanese, diventa oggi testimone di sfide non più risonanti
del ferro e del fuoco della guerra, ma di un piacevole ed allettante
gioco.
Gli “Scacchi in Costume e Corteo Storico”, che la Pro Loco di Castel-
nuovo Bormida in collaborazione col Comune realizza, sono la rie-
vocazione storica di quei particolari momenti di vita, di divertimen-
to, di spettacolo che l’antico borgo castelnovese ha vissuto quando
un marchese ne era il feudatario. Gli “Scacchi in Costume” non sono
però solo storia e spettacolo, ma anche gioco.
Quello che è stato definito il Re dei giochi, il gioco del Re, è occasio-
ne di confronto fra abili scacchisti che nei mesi precedenti la “partita
in piazza” si contendono nel corso di un torneo semilampo a squa-
dre la vittoria della gara ed il diritto di disputare la finale avendo a
disposizione per le loro mosse non oggetti inanimati, bensì pezzi vi-
venti che si muovono guidati da un maestro di cerimonia e accom-

pagnati nelle loro evoluzioni da un sottofondo musicale che
contribuisce a rendere ancora più suggestiva l’intera rappresenta-
zione.
Essa è arricchita dalla presenza di giullari e suonatori che allietano il
pubblico con le loro esibizioni e che precedono la presentazione e la
consegna del piatto commemorativo annuale dipinto a mano, alle
autorità civili militari e religiose.
Un’originale struttura della manifestazione quindi, che raggiunge il
suo apice nel corso dell’intera serata, ma che vede impegnati i pezzi
degli scacchi ed il Corteo storico anche in occasione di trasferte lad-
dove è richiesta la presenza di un gruppo numeroso, ben orga-
nizzato, suggestivo e soprattutto originale.

Le lasagne con i fagiolini dall’occhio sono un’antica ed esclusiva ricetta castelnovese entrata nelle abitudini non si sa bene, come né quando.
La disponibilità dei fagiolini e del grano, colture che crescono bene nei campi castelnovesi, la tradizione contadina della pasta fatta in casa,
hanno certamente contribuito a far si che questa semplice ricetta si consolidasse e conservasse nel tempo.
Nel passato, anche recente, era un “piatto unico” consumabile anche in allegra compagnia. Inizialmente la pasta si preparò con l’acqua e
qualche raro uovo, soprattutto albume, destinando alla preparazione di altri cibi i tuorli: un cibo povero, dunque. Ben menata, la pasta veni-
va tirata in larghe sfoglie sottili perlopiù tondeggianti con l’aiuto del mattarello e successivamente tagliata in sfoglie rettangolari di circa ven-
ti centimetri per dieci. Il brodo in cui cuocere le lasagne così ottenute, era semplicemente l’acqua di cottura dei fagiolini arricchita di sapori
come l’aglio e la cipolla.
La cottura, anche oggi, viene fatta in continuo, in quanto le sottili lasagne di pasta fresca cuociono in pochi minuti, e debbono altrettanto
continuamente essere servite a ciascun commensale per venir mangiate caldissime con i fagiolini. Poche per volta… ma per numerose volte.
La disponibilità economica via via accresciutasi, ha fatto si che la preparazione della pasta fosse di volta in volta arricchita con uno spruzzo
di vino bianco, con olio di oliva, con il tuorlo d’uovo per renderle più morbide e gustose, altrettanto è avvenuto con il brodo dei fagiolini che
è andato via via completandosi di gusti oltre a quelli di base, a seconda della fantasia delle cuoche.
Oggi la lasagna con i fagiolini si condisce anche nel piatto, con olio di oliva o con burro, con parmigiano e qualcuno prova con i funghi o
con il tartufo.
La pro loco di Castelnuovo vi offre questa sera l’occasione per riassaporare questo antico, semplice e gustoso piatto e apprezzare un am-
biente particolare: “la colombaia”, antica masseria dei marchesi di Castelnuovo gentilmente concessa dai proprietari, i signori Massa.

Lasagne con fagiolini dall’occhio

Storia, leggenda e gioco

Sabato 14 luglio • Castelnuovo Bormida
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Strevi. Sulle ultime deci-
sioni per la costituzione di
un consorzio unico di bacino
tra il Consorzio smaltimento
rifiuti dell’Acquese e quello
dell’Ovadese Valle Scrivia,
abbiamo sentito il parere di
Tomaso Perazzi, sindaco di
Strevi (dal ’95 ed in ammi-
nistrazione dall’85) uno dei
comuni più grandi dell’Ac-
quese.

- Finalmente si è trovata
una soluzione all’annoso pro-
blema dei rifiuti per il nostro
territorio?

«Direi proprio di sì. Gli ul-
t imi sviluppi della ormai
insostenibile situazione del
conferimento dei nostri rifiu-
ti si sta avviando verso una
soluzione definitiva e soddi-
sfacente».

- Sarebbe a dire? 
«Con la decisione, unani-

me, approvata nella seduta di
mar tedì 3 luglio dall ’As-
semblea dei sindaci del Con-
sorzio Acquese, che ricalca
le indicazioni dell’assessorato
all’Ambiente della Provincia
di Alessandria, il nostro Con-
sorzio confluirà in quello No-
vese - Ovadese - Valle Scri-
via dove non hanno proble-
mi di conferimento in quan-
to hanno saputo agire con
maggior tempestività rispet-
to a noi e sono in possesso
di una impiantistica adegua-
ta».

- Quali saranno i vantaggi
immediati?

«Innanzi tutto non dovremo
più elemosinare ospitalità a
prezzi esorbitanti in altri luo-
ghi fuor i Provincia. Non
dimentichiamoci che, per evi-
tare le varie emergenze suc-
cedutesi negli anni, i rifiuti
acquesi furono conferiti ovun-
que (Torino, Siena ecc.) con
dei ricarichi economici per il
trasporto e per l’accettazio-
ne della nostra immondizia
ormai non più sostenibili dai
cittadini dell’Acquese. Inoltre
teniamo conto che nel Con-
sorzio Novese - Ovadese -
Valle Scrivia i Comuni ade-
renti pagano i rifiuti 95 lire al
chilogrammo e che questo
sarà il prezzo che anche noi
acquesi andremo a pagare
fatto salvo un piccolo incre-
mento dovuto per gli ammor-
tamenti dell ’ impiantistica
preesistente. L’incremento
non dovrebbe superare le 20
lire al chilogrammo. Siamo
quindi ben lontani dai prez-
zi pagati sinora».

- E per il futuro?
«Prima di confluire nel

Consorzio Novese - Ovade-
se - Valle Scrivia è neces-
sario che il Consorzio Ac-
quese dirima la questione
biodigestore, la cui costru-
zione è ormai improponibile.

Personalmente ritengo che
la soluzione migliore possa
essere una equa transazio-
ne con la ditta che vinse l’ap-
palto per la sua costruzione
evitando in tal modo una lun-
ga vertenza legale, sicura-
mente costosa e che potrar-
rebbe nel tempo il momento
della unione dei due Con-
sorzi; infatti i Comuni non
possono aderire contempora-
neamente a più Consorzi. In
questa occasione la Provin-
cia potrebbe assumere la
posizione di arbitro. Succes-
sivamente, quando cioè i Co-
muni dell’Acquese e quelli
dell’area Novese saranno in-
sieme in un unico Consor-
zio, si adotteranno le strate-
gie più opportune per addi-
venire alla costruzione di un
termovalorizzatore a livello
Provinciale. In tal senso ci
sono già accordi precisi».

- Qual’è stata la posizione
del Comune di Acqui in que-
sti ultimi tempi?

«Che l’iniziativa per giun-
gere a questa soddisfacente
soluzione sia frutto della
determinazione di tutti i Sin-
daci dei piccoli comuni del-
l’acquese è noto. L’Ammini-
strazione di Acqui, in un pri-
mo tempo ha palesato qual-
che perplessità. Tuttavia a
seguito di una adeguata me-
diazione politico-amministra-
tiva anche il collega Bosio
si è reso conto che di altre
strade da percorrere non ce
n’erano. Ed è molto positivo
per il nostro territorio che si
sia giunti ad una soluzione
che trova tutti d’accordo».

- Nell’assemblea dei soci
del Consorzio Acquese, di
martedì 3 luglio, in sede di
discussione di bilancio con-
suntivo, non tutti i Comuni
hanno espresso parere fa-
vorevole e sono stati conte-
stati debiti al Comune di Ac-
qui?

«Personalmente ho votato
a favore per il semplice mo-
tivo che la caduta del consi-
glio di amministrazione (lo-
gica conseguenza ad un vo-
to negativo espresso dalla
maggioranza dell’assemblea
dei Sindaci), avrebbe com-
portato ripercussioni negati-
ve in un momento di delica-
te trattative come quello at-
tuale. Tuttavia da una atten-
ta lettura dei dati del bilan-
cio (sottolineo “attenta” e non
frettolosa come è capitato a
qualche cronista disattento)
effettivamente il Comune di
Acqui Terme risulta moroso
nei confronti del Consorzio
Acquese. Ovviamente la cifra
è consistente in quanto il co-
mune di Acqui Terme risulta
essere anche il comune con
maggiori quote». G.S.

Vesime. «“Una Svizzera da
sfogliare” - paesaggio, tradi-
zioni, immagini, attraverso i
calendari» è il tema della mo-
stra nella sala Visma (cultura
e memorie vesimesi), in via
Alfieri n. 2, che si inaugurerà
sabato 14 luglio e rimarrà al-
lestita sino a mercoledì 1º
agosto.

La mostra osserverà il se-
guente orar io: sabato e
domenica, ore 10-12, oppure
su gradito appuntamento tel.
(0039) 0144 / 89079, 89055.

La mostra - spiega il prof.
Riccardo Brondolo curatore
della mostra e responsabile
culturale di Visma - che que-
st’anno si propone - nel solco
del suo tradizionale impegno
ad offrire immagini e docu-
menti che coinvolgono, su te-
mi mutualmente appetibili, i
numerosi residenti svizzeri
della media val Bormida e la
popolazione locale - si affida
al fascino dei calendari: per
“sfogliare” appunto, attraverso
le illustrazioni di questi media,
settimana per settimana, me-
se dopo mese, i vari volti di
una nazione così vicina e così
diversa, così particolare, inso-
spettabile, talora incredibile.

In verità, ma a prima vista,
è difficile pensare ad un og-
getto più inutile di un calenda-
r io, rel i t to di un anno
irrimediabilmente trascorso:
roba da spazzatura, da tritu-
ratore o da stufa. Eppure, pri-
ma e dopo Proust, il tempo
spesso perduto ci si ingegna
di ricuperarlo, di farlo rivivere
con i gr imaldell i  più im-
pensabili, che possono esse-
re il profumo delle madeleines
o - perché no - qualche vedu-
ta di un calendario illustrato:
ed ecco che quel calendario
diventa allora un oggetto di
culto, un feticcio della nostra
memoria. Ma ci sono, ci pos-
sono essere altre vie, altre ra-
gioni per “salvare” un calen-
dario: questa risma di fogli
magari sgualciti è in realtà
uno dei tanti segni dei tempi
attraverso i quali si possono
riconoscere una mentalità, un
tratto di storia, le abitudini di
un’epoca. E poi, senza andar
troppo lontano, un calendario
illustrato ci permette spesso
di conoscere meglio una ter-
ra, una regione, un Paese e la
sua gente. S’è pensato così di
presentare una raccolta di
quegli splendidi prodotti-
strenna (divenuti da tempo un
irrinunciabile status symbol di
banche e industrie) il cui sog-
getto, i l  tema che ci ac-
compagna per dodici mesi, ri-
guarda il paesaggio, i monu-
menti, il folklore, il behaviour
svizzeri.

Il rischio - importa ricono-
scer lo - era di scadere
nell’oleografico, nel retorico,
nell’immagine da cartolina. Ed
è parso tuttavia un rischio ac-
cettabile, se si pensa che per
un mucchio di gente, specie

anziana, questa mostra ri-
schia di essere il solo mezzo
di contatto, di conoscenza
della Svizzera, della sua gen-
te e dei suoi costumi.

E la conoscenza della
realtà, una realtà superficiale
- sia pure -, ma fotografata,
non affabulata da luoghi co-
muni e sentito dire, è  pur
sempre meglio dell’ignoranza
larga e totale in cui ci im-
battiamo ogni giorno.

Il calendario illustrato ci
parla con il ritmo lento delle
sere invernali e delle mattine
d’estate, con la consuetudine
delle immagini viste e riviste
per giorni, con un linguaggio
pacato e urbano: ci parla del
mondo, degli altri e dell’altro,
senza la violenza aggressiva
degli spot delle agenzie, sen-
za il tono imbonitore degli af-
faristi del viaggio-ad-ogni-co-
sto. Ed è con questo genere
di calendari che l’arte grafica
svizzera riproduce ed offre al
meglio aspetti e figure del
proprio Paese: un Paese dalle
varie culture e tradizioni, un
esempio di convivenza civile
e proficua, in cui a convivere
non sono solo le sponde om-
brose del lago e il tagliente
profilo dei monti, ma ancora
la molle cadenza del dialetto
mo-mo e le asperità dello
Schwyzerdütsch, i volti ab-
bronzati della Sonnenstube ti-
cinese e quelli efebici e len-
tigginosi sulle piste di curling
dei Grigioni.

Prende forma così, sotto i
nostri occhi, foglio dopo fo-
glio, uno straordinario e mol-
teplice esempio di integrazio-
ne: resa possibile dalla Costi-
tuzione federale, in cui la coe-
sistenza dei diversi è ga-
rantita dal rispetto reciproco
delle singole culture: un
esempio che l’Italia ammalata
di centralismo dovrebbe sfor-
zarsi di imitare, avendo oltre-
tutto da amministrare una dif-
ferenza di latitudine sestupla
rispetto a quella della nazione
elvetica.

La modesta ma significativa
selezione di almanacchi pie-
montesi coinvolgerà anche i
visitatori svizzeri e li stimolerà
al confronto: e il calendario di-
venterà quindi strumento di ri-
flessione e di migliore cono-
scenza reciproca.

Canelli.Venerdì 13 luglio Francesca Domino Mezzano porta a
compimento il suo primo secolo di vita. È nata il 13 luglio del 1901.
A festeggiare con lei l’invidiabile primato saranno oltre ai familia-
ri, tra cui la sorella Irene di 93 anni, anche il presidente della Pro-
vincia di Asti, rag. Roberto Marmo e l’Amministrazione comunale
di Canelli nella persona del vicesindaco, dott.ssa Annalisa Conti.
La signora Francesca è la prima dei 5 figli di Antonio Domino, na-
tivo di Bistagno, e di Felicita Zoppa (figlia di Alessandro, fondato-
re nel 1810 dell’omonima ditta vinicola di Canelli).

Antonio e Felicita, appena sposati, si trasferirono a Montevideo,
in Uruguay, dove Antonio aveva, con un cognato, un almacèn, ne-
gozio all’ingrosso di generi alimentari. Qui nacquero tutti i cinque
figli della giovane coppia di nostri coraggiosi emigranti, con i qua-
li la sorte, purtroppo, non si mostra benevola. Nel 1911 Francesca
perse la mamma e un fratellino e nel 1916 anche il papà. Il tuto-
re, comm. Giovanni Battista Zoppa, fratello della mamma e conti-
nuatore con il fratello Paolo della gestione della ditta Zoppa, la fe-
ce rientrare in Italia con le sorelle. Francesca nel 1923 sposò il cu-
gino Alessandro Mezzano, figlio di un altra figlia di Alessandro Zop-
pa, impiegato nella ditta degli zii, al quale lo zio Giovanni Battista
lasciò in eredità metà della sua parte di azienda. Nel 1926 ebbe
una prima figlia, Noemi morta prematuramente nel 1940. Nel
1933 nacque il figlio Gianmaria e nel 1943 la figlia minore, Maria
Alessandra, che vive tuttora con lei. Nel 1968, dopo 45 anni di ma-
trimonio, perse il marito. Nella storia personale della signora Fran-
cesca, nella sua figura di vigorosa centenaria si concentra quindi
anche una parte della storia del 900 di Canelli e del coraggio e del-
la laboriosità dei suoi abitanti, che oggi si stringono attorno a lei
con un affettuoso augurio per il suo “nuovo secolo”.

Castelletto d’Erro. Domeni-
ca 15 luglio, in occasione della
festa di Sant’Anna e della Sagra
delle Pesche a Castelletto d’Er-
ro, alle ore 17, vi sarà uno spet-
tacolo di burattini: andrà in sce-
na “La casa stregata” di Paolo
Papparotto di Treviso. Conti-
nuando quella che è diventata
una simpatica consuetudine,
per il quarto anno, in occasione
della festa del paese, la Pro Lo-
co offre uno spettacolo di bu-
rattini, scelto tra i migliori della
produzione italiana: l’autore è il
trevigiano Paolo Papparotto.
Una piccola baracca in stile ve-
neziano e un gruppo di burattini
con i personaggi della Comme-
dia dell’Arte (Arlecchino, Pan-
talone, Colombina, Brighella, il
Diavolo e compagnia) sono la
caratteristica degli spettacoli
espressamente rivolti ai bam-
bini che questo burattinaio ha
nel suo repertorio. “La casa stre-
gata” vede Arlecchino e Bri-
ghella, morti di fame come sem-
pre, attirati da un premio in ci-
barie, che dovranno passare la
notte in una casa abitata dai
fantasmi, di proprietà di Panta-
lone... Ne succederanno di tut-
ti i colori...E in più Pantalone, ric-
co vecchio e rimbambito, fa la
corte a Colombina, in concor-
renza con Arlecchino... È da ve-

dere come finirà! La storia, co-
me nella tradizione di questo
genere di spettacolo, è giocata
con l’aiuto dei bambini che, in-
tervenendo continuamente,
mettono a dura prova la capa-
cità di improvvisazione del bu-
rattinaio. Ma se la cava egre-
giamente, anche perché, è uno
dei più apprezzati del repertorio.
In attività dal 1979, specialista
dei burattini della tradizione ve-
neta (Arlecchino, Pantalone,
ecc.) e della Commedia del-
l’Arte come burattinaio e soli-
sta, ha fatto attività di ricerca e
documentazione sul mondo dei
burattini e sul personaggio di
Arlecchino in particolare.

Nel 1996 ha fondato la “Casa
di Arlecchino” e una scuola di
Teatro dei Burattini a Ponzano
(TV).Ha prodotto decine di spet-
tacoli, visti in Italia e all’estero;
il suo Arlecchino ha girato il
mondo, fino a Teheran in Iran!
Caratteristica della sua pro-
duzione è la diversificazione de-
gli spettacoli per bambini, per
pubblico misto e per adulti: due
gioielli sono la trasparizione in
teatro di burattini di due com-
medie del repertorio classico:
“Per l’amore di Betia” dalla Mo-
scheta di Ruzzante, e “Il bu-
giardo” dell’opera omonima di
Goldoni. N.P.

Poesia dialettale
È stata bandita la XIV edi-

zione del premio di poesia
dialettale “Città di Acqui Ter-
me - Cavalieri di San Guido
D’Acquesana”. Due sezioni:
opere di carattere enogastro-
nomico e libere. Ammesse
massimo tre composizioni per
sezione. Scadenza invio testi:
venerdì 24 agosto. Inf. c/o Co-
mune, Assessorato alla Cultu-
ra, piazza A. Levi n. 12,
15011 Acqui Terme (tel. 0144
/ 770272).

Secondo il sindaco di Strevi Tomaso Perazzi

Rifiuti: consorzio unico
vuol dire minori costi

A Vesime mostra allestita da Visma

Svizzera da sfogliare 
attraverso i calendari

Sarà festeggiata venerdì 13 luglio 

Centenaria a Canelli
è Francesca Domino

Domenica a Castelletto 
è spettacolo di burattini

A sinistra Francesca Domino da piccola con la famiglia.
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Comune e Pro Loco di Castelletto d’Erro
Comunità Montana

SABATO 14
Ore 19.30 - 1ª serata gastronomica
con i piatti tipici dei cuochi castellettesi
Ore 21 - Danze con “I semplici del liscio”
Entrata libera

DOMENICA 15
Ore 10 - Santa Messa nella chiesa parrocchiale
Ore 16 - Inizio festa con l’apertura
del “mercatino delle pesche”
e degustazione dei pregiati frutti
Ore 17 - Pomeriggio dei bambini:
“La casa stregata” spettacolo
di burattini della compagnia
“Paolo Paparotto” - Pentolaccia
Ore 19 - 2ª serata gastronomica
Ore 21 - Danze con “Gli scacciapensieri”
Entrata libera

LUNEDÌ 16
Ore 19.30 - 3ª serata gastronomica
Ore 21 - Danze con “I Record”
Entrata libera

Ore 24 - Conclusione festeggiamenti
con l’elezione di miss e mister Castelletto

DOMENICA 22
Ore 10 - Santa Messa nella chiesa parrocchiale
Ore 20.30 - Processione con fiaccolata
dalla chiesa parrocchiale
al santuario di Sant’Anna

L’estate con i suoi profumi e i suoi colori ci aspetta a Castelletto d’Erro, balcone panoramico

sull’Acquese e autentico presidio della qualità enogastronomica piemontese. Qui, in terreni

perfettamente esposti, si coltivano le erbe officinali che nulla hanno da invidiare a quelle di

Provenza; qui si raccolgono le migliori fragole e le migliori pesche del Monferrato;

qui la produzione di formaggette raggiunge livelli di grande valore.

Menù
delle serate

gastronomiche
Antipasto “del país”

salame,
formaggetta aromatica

e “bon aptít”

Primi piatti
agnolotti al ragù,

tagliatelle ai funghi
e minestrone di “tajaréin”

Secondi piatti
rollata di vitello al forno,

braciola,
salsiccia alla piastra,

maltagliata di manzo ai piselli

Contorni
patate fritte, peperonata,

pomodori alle erbe

Formaggetta

Dolci
torta di nocciole,

panna cotta
con frutti di bosco

e pesche al limone

Vini
In bottiglia e sfusi

Rivalta Bormida. Fine set-
timana all’insegna degli alpini
che invaderanno il paese val-
bormidese.

A trentun anni dal primo
“Raduno Alpino” Rivalta Bor-
mida vedrà, domenica 15 lu-
glio, le penne nere sfilare per
le vie cittadine alla presenza
delle massime autorità civili e
militari della Provincia di Ales-
sandria.

Il raduno di Rivalta forte-
mente voluto dal capogruppo
alpino e dalla presidenza del-
la sezione A.N.A. potrà conta-
re sulla presenza di molti
gruppi, provenienti dalle zone
limitrofe, dalla Liguria e dalla
Lombardia e segue di un gior-
no l’esibizione serale del Coro
Alpino Montenero nella chie-
sa parrocchiale di “S. Michele
Arcangelo”.

Il programma della manife-
stazione segue la più consoli-
data tradizione e prevede il
raggruppamento degli alpini
intervenuti presso la Cantina
Sociale, l’esibizione dei Laba-
ri e dei Gagliardetti dei gruppi
partecipanti, un’abbondante
colazione a base di focaccia e
vino, seguita poi dalla sfilata
con tutti gli alpini inquadrati.

La sfilata, che si snoderà
attraverso tutto il paese, pren-
derà il via dalla casa di riposo
per anziani, doveroso omag-
gio verso chi può essere in
qualche modo allietato dallo
spirito gioioso delle manife-
stazioni alpine e si concluderà
presso il Monumento ai Cadu-
ti in piazza Vittorio Veneto.

Giunti alla piazza la cerimo-
nia proseguirà con l’alzaban-
diera e la deposizione delle
corone in onore dei Caduti
seguita dal saluto delle auto-
rità presenti e la premiazione
dei gruppi partecipanti.

Alle ore 11, la santa messa
nella chiesa parrocchiale,

celebrata dal parroco mons.
Carlo Ceretti vicario generale
della Diocesi di Acqui, con la
recita della famosa preghiera
dell’Alpino.

A seguito il pranzo presso
la Cantina Sociale di Rivalta,
e nel pomeriggio, nella sug-
gestiva cornice dell ’antico
Fosso del Pallone l’esibizione
della Fanfara Valle Bormida
che dopo aver accompagnato
con le sue note gli alpini nella
sfilata mattutina eseguirà il fa-
moso Carosello orgoglio e fio-
re all’occhiello delle fanfare
delle brigate alpine.

Programma: sabato 14, ore
21, concerto nella parroc-
chiale, del coro Alpino Mon-
tenegro. Domenica 15, ore
8,30, incontro e saluto ai
gruppi alpini par tecipanti
presso la Cantina Sociale di
Rivalta Bormida, iscrizione
gagliardetti e labari, distri-
buzione di focaccia e vino a
fiumi, prenotazione per pran-
zo presso i locali della Can-
tina; ore 9,30, inizio sfilata
per le vie del paese
accompagnata dalla Fanfara
Valle Bormida e dalla pro-
babile partecipazione della
Fanfara della Brigata Alpina
Taurinense; alzabandiera e
deposizione delle corone al
monumento in onore ai ca-
duti, saluto delle autorità,
premiazione dei gagliardetti
intervenuti.

Ore 11, santa messa ac-
compagnata dal Coro Monte-
negro della Sezione ANA di
Alessandria; ore 12, pranzo
sociale presso la Cantina So-
ciale di Rivalta Bormida. Ore
15,30, esibizione della Fanfa-
ra Valle Bormida presso il
Fosso del Pallone.

Il raduno è organizzato dal
Gruppo Alpini di Rivalta Bor-
mida, in collaborazione con il
Comune e la Pro Loco.

Documento U.E.
sulla carne siamo
al dopo BSE

Un documento dell ’U.E.
sembra dischiudere nuove
prospettive sulla questione re-
lativa all’obbligo di asportazio-
ne della spina dorsale nei ca-
pi bovini di età superiore al-
l’anno. Un regolamento diffu-
so in questi giorni riconsidera
il problema e stabilisce una
classifica di merito dei diversi
sistemi di sorveglianza. In
pratica, gli Stati membri che
dimostreranno con chiarezza
di aver adottato misure ido-
nee e, soprattutto, di essere
riusciti a farle rispettare, po-
tranno fruire di maggiore
comprensione ed, eventual-
mente, beneficiare della revo-
ca del provvedimento. Que-
st’ultimo, applicato dall’inizio
di aprile, è stato contestato
duramente dai macellai, co-
stretti, almeno nella fase ini-
ziale, a far eseguire l’asporta-
zione della colonna vertebrale
dal macellatore, perché im-
possibilitati a garantire il ri-
spetto di norme che impongo-
no loro spazi appositi, disinfe-
zione dei coltelli, mascherine
e procedure di non semplice
applicazione. Non solo, ma
l’intervento di terzi si risolve,
in qualche caso, con un dan-
no a pezzi di grande pregio,
come il sottofiletto, riducendo
ulteriormente margini di gua-
dagno che, negli ultimi tempi
si sono fatti più risicati.

La notizia di un possibile al-
lentarsi delle disposizioni re-
strittive è sollecitata anche
dalla Coldiretti che ha eviden-
ziato come i prezzi dei bovini
alla stalla siano ancora bas-
sissimi, mentre nelle macelle-
r ie la carne costa sempre
uguale.

Si ritiene, inoltre, che l’Ita-
lia, da quando è esploso lo
scandalo Bse, abbia dato pro-
va di serietà e costanza nel ri-
spetto di tutte le norme capa-
ci di bloccare il diffondersi
della forma morbosa, un moti-
vo in più per considerare le ri-
chieste degli allevatori.

Infortuni agricoli:
cambiano
le regole

Tra i primi provvedimenti
del Governo Berlusconi, sono
state stabilite le nuove moda-
lità operative per le denunce
degli infortuni agricoli.

Un apposito decreto
ministeriale ha, di fatto, rego-
lamentato la legge 38 del
2000. Non è più il medico a
presentare l’infortunio all’Inail,
ma d’ora innanzi dovrà esse-
re a cura dell’infortunato fare
pervenire la pratica all’Istituto
degli Infortuni. Inoltre, i colti-
vatori diretti e i datori di lavoro
agricoli per i braccianti, do-
vranno presentare con il certi-
ficato medico una denuncia
amministrativa, il tutto deve
anche essere inviato alla
Pubblica Sicurezza.

I termini per denunciare
l’infortunio sono i seguenti:

- il datore di lavoro per il
propr io lavoratore, deve
presentare l’infortunio entro
due giorni da quando entra a
conoscenza dell ’avvenuto
infortunio;

- per i titolari di azienda
colt ivator i dirett i  e per gli
appartenenti al nucleo familia-
re regolarmente iscritti negli
elenchi CD, la denuncia deve
essere presentata entro due
giorni dalla data del rilascio
del certificato medico.

Sanzioni molto salate sono
previste per gli inadempienti,
quindi è necessario, in caso
di infor tunio sul lavoro,
presentarsi immediatamente
presso gli uffici Epaca per gli
adempimenti di legge.

Il problema dell’esproprio di
aree agricole per l’esecuzione di
opere pubbliche ha già investito
i coltivatori dell’Astigiano in oc-
casione della realizzazione dei
nuovi argini del Tanaro e di altre
opere pubbliche tanto da indurre
la Coldiretti di Asti a nominare un
esperto per seguire le pratiche de-
gli agricoltori interessati. Come
ogni anno il B.U. della Regione
Piemonte (n.21 del 23/05/01) ha
pubblicato i valori di riferimento per
i terreni agricoli oggetto di espro-
prio. Gli importi variano da co-
mune a comune: l’Astigiano è
stato suddiviso in 5 regioni agra-
rie all’interno delle quali è previ-
sta università di valori di esproprio.
Va ricordato che nel caso in cui
il proprietario del terreno espro-
priato sia un coltivatore diretto il
valore deve essere moltiplicato
per 3. Se il proprietario non col-
tiva il terreno, ma lo affitta ad un
coltivatore diretto avrà invece di-
ritto ad una maggiorazione di
una 1,5, mentre l’affittuario sarà
risarcito del valore indicato in ta-
bella.

Regione agraria: n. 1, Colline
dell’Alto Monferrato Astigiano;n.
2, medio Monferrato Astigiano;n.
3, colline del Belbo e del Tiglio-
ne, comuni della nostra zona:
Bruno, Calamandrana, Canelli,
Cassinasco, Castel Boglione, Ca-
stelletto Molina, Castelnuovo Bel-
bo, Castel Rocchero, Cortiglione,
Fontanile, Incisa Scapaccino, Ma-

ranzana, Moasca, Mombaruzzo,
Montabone, Nizza Monferrato,
Quaranti, Rocchetta Palafea, San
Marzano Oliveto, Vaglio Serra;
n.4, colline del Basso Bormida di
Millesimo e di Spigno, comuni
della nostra zona: Bubbio, Ces-
sole, Loazzolo, Montabone, Mo-
nastero Bormida, Olmo Gentile,
Roccaverano, San Giorgio Sca-
rampi, Serole, Sessame, Vesi-
me.Regioni agrarie: tipo di coltura:
n.3, n.4.Seminativo: 20.055.000,
11.130.000. Sem. arbor:
20.055.000, 11.130.000. Sem.
irriguo: 39.270.000, 31.395.000.
Prato: 20.895.000, 11.760.000.
Prato arbor: 19.215.000, -. Pra-
to irriguo: 35.490.000, -. Prato
irriguo arborato: -, 31.395.000.
Orto: 61.845.000, -. Frutteto: -, .
Vigneto: 29.925.000*,
13.545.000*. Incolto prod:
945.000, 945.000. Pascolo:
1.680.000, 1.470.000. Pascolo
cespugliato: 1.680.000,
1.470.000. Pascolo arbor:
1.680.000, -. Bosco ceduo:
5.775.000, 3.885.000.Bosco mi-
sto: 6.615.000, 5.775.000. Bo-
sco alto fusto: 11.760.000,
7.980.000. Noccioleto: -,
11.130.000. Castagneto da frut-
to: -, 3.150.000.

*Coltura più redditizia di su-
perficie superiore al 5% dell’in-
tera superficie coltivata della re-
gione agraria. Valori riferiti al-
l’anno 2000 ai sensi dell’art. 14
legge n. 10 (28/1/77).

Sabato 14 e domenica 15 luglio

A Rivalta Bormida
2º raduno alpino

Dalla Coldiretti di Asti

Esproprio aree agricole
per opere pubbliche
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Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
500 metri s.l.m.) da ormai
quarant’anni ospita, nella sta-
gione estiva, sacerdoti e se-
minaristi.

Nato nel 1955 come casa
estiva per seminaristi, a poco
a poco, ha cominciato ad
ospitare e continua tuttora ad
essere luogo di riposo e di ri-
carica per molti provenienti da
diverse diocesi. Con la ristrut-
turazione del castello, nel
1977 e nel 1994, le suore del-
la Piccola Opera Regina Apo-
stolorum hanno voluto rende-
re la casa ancora più acco-
gliente per i sacerdoti che
vengono a trascorrere un pe-
riodo di riposo, sia per parte-
cipare ai corsi di ag-
giornamento e di esercizi
spirituali che attualmente vi si
tengono.

Aperto dal 20 giugno al 15
settembre, per ospitalità ai
sacerdoti, il castello di Perlet-
to è dotato di 24 camere con
servizio, cappella, biblioteca,
giardino, sale di ritrovo.

Il paesaggio dolce delle
Langhe ed il clima ventilato di
Perletto contribuiscono a ren-
dere piacevole il soggiorno.

Programma stagione 2001:
Da martedì 17 a giovedì 19
luglio, seminario su “Questioni
attuali di bioetica, etica ses-
suale e impegno pastorale”,
con don Marco Doldi, mora-
lista della Diocesi di Genova,
docente della facoltà teologi-
ca dell’Italia settentrionale;
aprirà il seminario il vescovo
della Diocesi di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi.

Argomenti e punti: Attualità
di una riflessione: dagli sche-
mi del passato alla rivoluzione
sessuale: davanti a tali inade-
guatezze come parlare della
vita sessuale.

Approfondimento teologico:
nella prospettiva teologica la
relazione sessuale esprime la
capacità di donarsi: il dono
della vita matrimoniale e della
vita consacrata. Il fondamento

etico: il significato e il valore
della procreazione respon-
sabile all ’ interno del ma-
trimonio.

Questioni emergenti: la vita
tra r if iuto e r icerca spa-
smodica, tra pratiche abortive
e tecniche di fecondazione
artificiale. Nell’azione pastora-
le: le situazioni complesse (si-
tuazioni matrimoniali irrego-
lari, persone omosessuali).
Nell’incontro sacramentale: il
confessore e le questioni eti-
che più emergenti.

Da venerdì 3 a domenica 5
agosto, campo di discerni-
mento vocazionale per ragaz-
zi e ragazze (dai 18 anni in
su) in collaborazione con il
Seminario Diocesano di Ge-
nova, con don Nicolò Anselmi
responsabile pastorale giova-
nile - Genova e don Pier Luigi
Pedemonte, rettore del Semi-
nario maggiore di Genova.

Le giornate si svolgeranno
in momenti di preghiera co-
muni e momenti di riflessione
particolari per ragazzi e ra-
gazze.

Da lunedì 20 a venerdì 24
agosto, esercizi spirituali per
sacerdoti, predicati da mons.
Ilvo Corniglia, biblista e parro-
co della Concattedrale di La
Spezia.

Da mercoledì 5 a sabato 8
settembre (mattino), “Verso la
rilettura della propria storia al-
la luce di alcuni personaggi
biblici: piste per una sintesi tra
formazione umana e spiritua-
le”, in collaborazione con
Edi.S.I, Istituto Edith Stein.

Da venerdì 14 a domenica
16 settembre, esercizi spiri-
tuali con don Guido Marini
segretario arcivescovile di
Genova.

Prenotazioni e informazioni,
rivolgersi a: Genova, via Cur-
tatone 6, cap. 16122, (tel. 010
/ 870405); La Spezia, via XX-
VII Marzo 44, cap. 19121, (tel.
0187 / 734322); e dopo il 20
giugno a Perletto (CN), cap
12070, (tel. 0173 / 832156,
832256).

Roccaverano. Venerdì, 5
luglio una delegazione del-
l’Amministrazione provinciale,
composta dal presidente Ro-
berto Marmo, dai consiglieri
Palmina Penna, Piero Vasta-
dore, Maurizio Meda, da fun-
zionari, ha fatto visita ai ra-
gazzi ospiti del campeggio
estivo a Roccaverano.

Festosa l’accoglienza dei
ragazzi che si sono esibiti in
balletti ed altre azioni musica-
li.

Il presidente Marmo ha an-

nunciato l’intenzione di poten-
ziare le strutture del campeg-
gio, peraltro già interessato di
recente da interventi di ripri-
stino e messa in sicurezza
degli impianti igienici, elettri-
co, dei locali cucine.

«L’ impianto - ha detto i l
presidente della Provincia di
Asti - dovrà diventare sempre
di più polo di accoglienza per
i nostri ragazzi e per le dele-
gazioni dei giovani provenienti
dagli Stati Europei gemellati
con le scuole astigiane».

Castelli Aperti, la rassegna
promossa dalle Province di
Alessandria, Asti e Cuneo,
con il patrocinio della Regione
e il coordinamento della So-
cietà Consortile Langhe Mon-
ferrato e Roero offre, il 15 lu-
glio, interessanti opportunità
per una gita alla scoperta dei
tesori del paesaggio e dell’ar-
te.

In occasione dell’apertura
sabato 14 e domenica 15 lu-
glio del castello di Castelnuo-
vo Bormida, vi proponiamo un
interessante viaggio che par-
tendo da Acqui Terme vi por-
terà a scoprire le bellezze del
paesaggio lungo la Valle Bor-
mida, toccando borghi storici
interessanti.

Acqui Terme, graziosa citta-
dina fondata dai Romani, con-
serva prestigiosi monumenti
del passato e la possibilità di
trascorrere ore serene nelle
accoglienti terme.

Da non perdere è la visita
al castello dei Paleologi, che
risale alla seconda metà del
XV secolo, con il museo Ar-
cheologico.

Lungo la strada, tra colline
ricoperte di vigneti di Mosca-
to, si toccano i graziosi paesi-
ni di Alice Bel Colle e Ricaldo-
ne, borghi antichi nati in una
terra generosa di vini eccel-
lenti, per arrivare a Cassine.

Passeggiare nell’antico bor-
go, inerpicarsi lungo le carat-
teristiche vie fiancheggiate da
dimore medioevali e del primo
Rinascimento, fino a giungere
nella zona più alta, il Gugliolo,
al trecentesco Palazzo Zoppi,
aperto ogni prima domenica
del mese, è come fare un sal-
to nel passato.

Prossima tappa Castelnuo-
vo Bormida, dove subito si
può scorgere il castello an-
nunciato dalla bella torre.

Costruito a presidio di un
importate punto di passaggio,
a ridosso del Bormida, è il ri-
sultato di una serie di inter-
venti tra il ’300 e il ’600.

A pianta trapezoidale ir-
regolare, con all’interno la
residenza dei signori medioe-
vali: splendido esempio di
architettura gotica.

Resti delle mura ancora vi-
sibili facevano parte dell’anti-
co ricetto, la zona fortificata
del borgo.

Nei pressi di Sezzadio
un’abbazia, famosa per esse-
re stata sulla via del cammino
dei pellegrini verso Santiago
di Compostela: Santa Giusti-
na, fondata dal longobardo
Liutprando nel 722, in seguito
ad un segno che egli inter-
pretò come volontà divina: du-
rante una sosta con il suo se-
guito nei pressi del luogo do-
ve ora sorge la chiesa, Prato
Regio, il cofanetto che custo-
diva le reliquie di Santa Giu-
stina, che egli sempre teneva
con sé, cominciò a librarsi da
un ramo all’altro degli alberi,
come se fosse attratto dalla
bellezza amena del luogo.

Alla chiesa presto di ag-
giunse un monastero
benedettino, fiorente nei se-
coli XII e XIII, grazie ai suoi
estesi possedimenti.

In età napoleonica fu tra-
sformata in granaio.

Acquistata da un privato,
trasformò il convento in villa
ed iniziò i l  recupero della
chiesa che rimane uno dei
maggiori esempi del periodo
ottoniano in Italia; interessanti
gli affreschi quasi tutti del
’400.

In Provincia di Asti apre il
castello di Monastero Bormi-
da. Ecco il ponte romanico a
tre arcate sul Bormida, e su-
bito dopo il castello, quasi na-

turale proseguimento dello
stesso.

Eretto nella parte bassa del
borgo, intorno al XIV secolo,
come dipendenza dell’antico
monastero di Santa Giulia,
fatto erigere dal marchese
Aleramo, subì rimaneggia-
menti ed aggiunte a partire
dal ’400 e in età rinascimen-
tale e barocca. In facciata
spicca una graziosa loggetta
rinascimentale. Un poderoso
arcone unisce il complesso
alla torre campanaria, unica
superstite dell’antico mona-
stero, creando un insieme
quanto mai suggestivo.

Poi i l  grazioso borgo di
Mombaldone, che conserva
intatta l ’antica struttura
medioevale.

Stradine acciottolate che si
inerpicano per arrivare nella
par te alta, e case, ben
ristrutturate, in pietra, e con
ritocchi in cotto e mattoni ros-
si, creano un’incantevole at-
mosfera. Dell’antico castello
non rimangono che i resti.

Significativo l’oratorio della
Marchesa Gemma del Carret-
to, dove per tutto il periodo
della rassegna sarà possibile
visitare la Mostra del Costu-
me dall’Anno Mille al 1900 e
la mostra La Storia della Tor-
tura.

L’animazione continua con
l’Antro della Strega: le figure
magiche, le “masche”, i filtri,
gli unguenti, il sabba, le accu-
se di eresia, l’Inquisizione, e
La Bottega dell’Alchimista: il
luogo di lavoro e di studio, gli
esperimenti, i percorsi alche-
mici, gli strumenti, gli animali
fantastici. E degustazione di
prodotti tipici e di buon vino
locale.

In provincia di Cuneo
proseguono gli eventi di Ca-
stelli in Scena promossi dagli
assessorati alla Cultura e al
Turismo della Provincia, con il
patrocinio della Regione.

In Alta Langa, sulla collina
fra le Valli Bormida e Uzzone,
c’è Prunetto, che vedrà le vie
del borgo animarsi nel vivace
mercatino Aleramico, a cura
dell’Associazione I Cavalieri
d’Aleramo.

Colorate bancarelle da-
ranno vita ad un’accattivante
armonia di sapori lungo le
antiche vie del sale, un tempo
percorse dalle carovane in
cresta alle colline.

Alle ore 16,30, nel castello
si potrà assistere al concerto
del Quintetto di Ottoni di Ge-
nova.

Appuntamenti: Acqui Ter-
me: 12 luglio al 3 agosto, ore
21,30, teatro aperto “G. Ver-
di”, Acqui in palcoscenico” 18ª
edizione festival internaziona-
le della danza; dal 15 luglio al
9 settembre, palazzo liceo
Saracco, mostra antologica di
pittura: «“Dal Divisionismo
all’Informale. La doppia natu-
ra della pittura piemontese a
cavallo tra i due secoli”. 1880
– 1960».

Castelli Aperti, nella nostra
zona, in Provincia di: Alessan-
dria: castello dei Paleologi di
Acqui Terme, castello di Ca-
stelnuovo Bormida, castello di
Prasco, castello di Tagliolo
Monferrato; Asti: castello di
Mombaldone, castello di Mo-
nastero Bormida; Cuneo: ca-
stello di Prunetto.

Informazioni: ATL: Alessan-
dria Alexala 0131 / 220056;
Asti Astitur ismo 0141 /
530357; Cuneo Valli Alpine e
Città d’Arte 0171 / 690217;
Alba Ente Turismo Alba Bra
Langhe e Roero 0173 /
35833; numero verde Regio-
ne Piemonte 800 329329; e-
mail: castelli.aperti@libero.it 

Bistagno. “La povera figlia
da Maridar dell’opera Pia Car-
tesio” del 1583 è Marieta del
frel del batù d’Audon, al se-
colo Elena Marchese, giovane
ragazza di Bistagno bionda e
bellissima.

Domenica 1º  luglio si è
svolta la 2ª edizione della rie-
vocazione storica di un fatto
più unico che raro: è stata
rappresentata la storia di un
lascito del signore del paese,
il conte Giò Giorgio della Ro-
vere a favore di una povera
ragazza che vuole sposarsi.

Una gran bella manifesta-
zione che meritava una mag-
giore partecipazione del pub-
blico.

Quasi nulla al mattino

quando le Povere figlie (erano
dodici) sono andate a messa
e hanno fatto l’offertorio dei
prodotti locali, poco al po-
meriggio, anche per la giorna-
ta veramente torrida, un po'
più numeroso alla sera, ma
mai con ressa. I bistagnesi, in
modo particolare hanno par-
tecipato poco sia alle sfilate
che a rappresentare gli anti-
chi mestieri (veramente inte-
ressanti) e anche come sem-
plici spettatori.

Lo sforzo degli organizzato-
ri è stato notevole: dopo aver
inventato una nuova e origi-
nale manifestazione nell’Ac-
quese, devono arricchirla tro-
vando la disponibilità dei citta-
dini a collaborare attivamente.

In arrivo i finanziamenti
per ristrutturare i vigneti

Una buona notizia per i viticoltori che hanno presentato nel-
l’aprile scorso le domande di ristrutturazione vigneti. Un co-
municato stampa del Mipaf informa che: «Il ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali, ministro Giovanni Allemanno, rende
noto che l’AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) ha
disposto i pagamenti dei premi comunitari per la ristrutturazio-
ne dei vigneti per un importo complessivo di oltre 194 miliardi
di lire. Con tale erogazione l’AGEA ha utilizzato integralmente i
fondi assegnati rispettando il termine stabilito del 30 giugno».

In questa occasione dunque il Ministero e l’AGEA sono stati
molto tempestivi, ora la ripartizione di fondi avverrà tramite le
amministrazioni locali. In particolare, la Regione Piemonte inol-
trerà un primo pagamento fino al raggiungimento dell’importo
di 16 miliardi, successivamente attraverso “compensazioni”
sarà smaltito il plafond di 29 miliardi.

Ai viticoltori astigiani, dicono alla Coldiretti di Asti, andranno
in totale 9 miliardi, avendo presentato circa 600 domande per
ristrutturare quasi 700 ettari di vigneti. Da segnalare che que-
sta è la prima volta in cui sono stati utilizzati tutti i fondi dispo-
nibili dando in questo modo diritto all’Italia di richiedere un ulte-
riore plafond di quasi 40 miliardi di lire, che dovranno pervenire
dagli stanziamenti non utilizzati dagli altri Paesi europei.

Castello di Perletto dal 17 al 19 luglio

Questione di bioetica
ed etica sessuale

Sabato 14 e domenica 15 luglio

A “Castelli aperti”
Acquese e Valli Bormida

Con le povere figlie da maridar

Bistagno per un dì
è ritornata al 1600

Roccaverano, visita del presidente provinciale

Marmo al campeggio:
“Lo potenzieremo”
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Cartosio. Si è svolta sabato 7 luglio presso l’albergo risto-
rante “La Cascata”, di Cartosio la terza riunione annuale dei
Master of Quality Piemonte, l’associazione italo-svizzera che
promuove il turismo di qualità.

Testimoni del successo dell’iniziativa le oltre 900 ade-
sioni, in tutto il Piemonte di alberghi, ristoranti, produttori
vinicoli di qualità, piccoli artigiani alimentari ed artisti emer-
genti, e la partecipazione di oltre 300 master e turisti stra-
nieri, presenti alla riunione.

Il bilancio del lavoro annuale è stato ben illustrato dall’eno-
logo Armando Montobbio di Castelletto d’Orba, responsa-
bile del gruppo di lavoro dell’Alto Monferrato: partecipa-
zione a fiere internazionali in Germania, Svizzera, pubblica-
zione di tre Gazzette periodiche in lingua tedesca, partecipa-
zione al programma Laser della Radiotelevisione svizzera
italiana e alla radio Aktuell di San Gallo.

Dopo il saluto del presidente dell’associazione, Iris Wanner,
è intervenuto il Raul Molinari presidente dell’Enoteca Regiona-
le del Moscato di Mango (CN) e il viceconsole svizzero genera-
le signor Zimmerly.

Alla fine della conferenza si è inoltre inaugurata la Galleria
dei Master - ovvero una galleria permanente d’arte, dove si al-
terneranno diversi artisti piemontesi di fama internazionale, e
dove sarà possibile degustare tutti i giorni in un magnifico wi-
ne-bar i vini selezionati dei Master del Piemonte.

Il sito dell’associazione per un turismo di qualità è: www.ami-
ci-idea.com

Monastero Bormida. La recita dei bambini della scuola materna
di Monastero Bormida di domenica 17 giugno ha concluso l’anno
scolastico 2000-2001. È stata gran festa che ha visto la presen-
za, oltreché naturalmente dei  bambini, della maestra e della cuo-
ca, dei genitori e dei monasteresi che hanno presenziato al sag-
gio di questi piccoli-grandi attori, salutandoli con scroscianti applausi.
È stata gran festa soprattutto per Elisabetta e Davide che il pros-
simo anno scolastico lasciano gli Amici della scuola materna per
quella elementare. (foto Spinardi Bistagno)

Cremolino. Si è conclusa
sabato 7 luglio a Cremolino la
pr ima par te del concorso
Schubert, comprendente le
Sezioni dedicate all’Organo
ed alle Formazioni Corali. Co-
me promesso, siamo ad infor-
marvi sui risultati delle com-
petizioni, non prima di avere,
però, dedicato una breve car-
rellata ai concerti organistici
che si sono tenuti la settima-
na scorsa.

Ad aprire la manifestazione
è stato, domenica 1º luglio, il
giovane francese Maxime Pa-
tel, il quale ha dato prova tan-
gibile di come il grande orga-
no Vegezzi Bossi 1914 della
chiesa parrocchiale di Cremo-
lino sia uno strumento che,
nonostante le modeste di-
mensioni, r iesce a fornire
performances concertistiche
che nulla hanno da invidiare a
ben più grandi e rinomati stru-
menti. L’organista ha aperto il
concer to con l ’esecuzione
completa della Terza Sinfonia
di Louis Vierne, brano di mo-
numentale costruzione e di
particolare bellezza, che il nu-
meroso e competente pub-
blico ha apprezzato in modo
particolare. Dopo due eleganti
Inventions di Marcel Dupré,
impeccabilmente rese sia co-
me esecuzione che come so-
norità, Patel ha affrontato la
musica del grande Kantor di
Lipsia. Di Johann Sebastian
Bach, infatti, ha proposto una
Triosonata e la spettacolare
Fantasia e Fuga in Sol mino-
re. Anche in questo caso l’in-
terpretazione è stata vera-
mente ben curata; l’unico ap-
punto che dobbiamo rivolgere
a questo giovane interprete è
la forse eccessiva velocità
con cui ha affrontato questi
brani. Dopo una bellissima
trascrizione di Funerailles di
Franz Liszt, Patel ha concluso
con l’esecuzione di tre Studi
di Jeanne Demessieux, pagi-
ne la cui difficoltà tecnica
mette a durissima prova an-
che gli organisti più “navigati”.
L’interprete, che si dedica in
particolare all’esecuzione ed
alla valorizzazione delle ope-
re di questa grande organista
francese prematuramente
scomparsa, ha sfoderato una
tecnica organistica sopraffina
e veramente degna della fa-
ma che  egli, a soli ventiquat-
tro anni, già gode in campo
concertistico internazionale.

Dedicato a tutt ’altro
repertorio, invece, il concerto
che l’organista Grazia Salva-
tori ha proposto il mercoledì
successivo. L’organista ci ha
proposto un viaggio musicale
nel Romanticismo organistico
europeo partendo dall’ Italia
ed eseguendo con delicatez-
za e perizia due brani di Pa-
dre Davide da Bergamo ed
una Messa per Organo di Ca-
samorata. L’itinerario si è poi
dipanato nella Germania, do-
ve abbiamo potuto gustare
due bellissimi corali, “Herzlich
tut mich Verlangen” e “Es ist
ein Ros ’ entsprungen”, di
Johannes Brahms, seguiti dal
piacevolissimo ed elegante
Preludio e Fuga in Si bemolle
di Clara Schumann. Il concer-

to si è chiuso con la musica
del romanticissimo César
Franck, di cui la brava Grazia
Salvatori ha eseguito una
Sortie ed il magniloquente
Terzo Corale.

Ma veniamo ai risultati del
Concorso. Nelle categorie
giovanili si è distinto in modo
spiccato, nella Prima Sezione
(allievi organisti fino a 18 an-
ni), Simone Vebber, che si è
aggiudicato il primo premio;
nella stessa Sezione abbiamo
avuto modo di ascoltare an-
che il bravo Alessandro Urba-
no, proveniente da Novi Ligu-
re, che ha conseguito un ono-
revolissimo secondo posto.
Per la Sezione dedicata agli
organisti Liturgici non è stato
possibile assegnare il primo
premio, ma il romano Gabrie-
le Terrone ha ottenuto un me-
ritatissimo e lusinghiero se-
condo posto.

Passando alla Sezione
principale del Concorso, il
Premio Internazionale di In-
terpretazione Organistica,
che ha visto avvicendarsi alla
consolle sedici agguerritissimi
concorrenti provenienti da
ogni parte del Mondo, il primo
premio è stato conquistato
dalla polacca Urszula Deren,
un’organista molto giovane
ma dotata di una splendida
tecnica ed una rara maturità
interpretativa. Alla piazza d’o-
nore si è collocato l’austriaco
di provenienza ma polacco di
origine Krzysztof Lukas, che
ha esibito una padronanza
dello strumento e del reperto-
rio veramente ammirevoli. Al
terzo posto, infine, un altro
polacco, il giovane Dariusz
Bakowski-Kois, che ha unito a
spiccatissime capacità musi-
cali, tecniche ed interpretative
anche un ’ inusuale e gra-
devolissima signorilità di por-
tamento. Pur non riuscendo a
piazzarsi nei primi tre posti,
hanno difeso benissimo i co-
lori nazionali anche i due uni-
ci organisti italiani ammessi
alla finale, l’acquese Paolo
Cravanzola ed il lombardo
Andrea Collauto, che si sono
battuti con grande determina-
zione e coraggio. Alla prova fi-
nale è stata ammessa anche
la giovane ucraina Olga Yefre-
mova, che purtroppo non è
riuscita ad ottenere alcun ri-
sultato di rilievo.

Per ciò che riguarda il Con-
corso riservato alle Formazio-
ni Corali, abbiamo potuto ap-
prezzare l’ottimo secondo po-
sto nella Categoria A del
Quintetto Vocale “Kream”.
Nella Categoria B il primo
premio è stato meritatissima-
mente conseguito da gruppo
“Turba Concinens”, prove-
niente dal cuneese, che con
l’esecuzione di alcuni pezzi di
bravura e di alto virtuosismo
vocale ha dato prova di una
preparazione veramente ec-
cezionale.

Ottimi piazzamenti anche
per il Coro “Mario Panatero”
di Alessandria e per il “Casale
Coro”, del quale abbiamo po-
tuto apprezzare la brillante
esecuzione di gradevolissimi
Spirituals.

Federico  Borsari

All’albergo “La Cascata” di Cartosio

Riunione dei Master
of quality Piemonte

Bravi e preparati i bambini

Monastero: la recita
alla scuola materna

Concorso di esecuzione musicale “F. Schubert”

Concluso a Cremolino
5º concorso organistico

Laurea in Storia dell’Arte
Bubbio. Giovedì 5 luglio presso l’Accademia Albertina di

Belle Arti di Torino, al termine della Scuola di Decorazione (do-
cente il prof. Luca Maria Piffero, assistente la prof.ssa Rosa
Maria Cimino) Erika Irene Bocchino, bubbiese ventiduenne, ha
conseguito il diploma di laurea a pieni voti, 110/110 e lode, in
Storia dell’Arte, discutendo la tesi “Emanuele Luzzati e Gianni
Rodari: linguaggio figurativo e linguaggio letterario per l’in-
fanzia”; relatore il chiarissimo prof. Antonio Musiari.

A Erika felicitazioni dai familiari, parenti ed amici e auguri per
una brillante carriera.
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MESE DI LUGLIO

Acqui Terme, dal 27 maggio
al 28 ottobre, “Castelli Aperti”,
viaggio nelle terre del Basso
Piemonte. Vi aderiscono, della
nostra zona: Castello dei Pa-
leologi, Acqui Terme; Palazzo
Zoppi, Cassine; Castello di
Castelnuovo Bormida; Castel-
lo di Melazzo; Castello di Or-
sara Bormida; Castello di Pra-
sco; Castello di Tagliolo Mon-
ferrato. Per informazioni: Re-
gione, numero verde 800-
329329, e-mail: castel-
li.aperti@libero.it Organizzato
da Società Consortile Langhe
Monferrato e Roero, province
di Alessandria, Asti e Cuneo,
Regione Piemonte, con il pa-
trocinio del ministero per i Be-
ni e le Attività Culturali.
Acqui Terme, dal 12 luglio al
3 agosto, al teatro aper to
“Giuseppe Verdi”, dalle ore
21,30, “Acqui in palcosceni-
co”, 18º Festival Internaziona-
le di Danza, spettacoli, sta-
ges, concorso, 16º premio Ac-
quidanza, direzione artistica di
Loredana Furno; sabato 14,
Compagnia Ensemble Fla-
menco, “Marcando el Tiem-
po”, Compañia de musica,
cante y danza flamenca. Lu-
nedì 16, Compagnia 10 et 10
Danza - Madrid, “Margaritas
ante porcos” musiche de F.
Schubert, coreografie di Pe-
dro Berdäyes; “Petrus”, musi-
che di J.S. Bach, propaganda,
coreografie Monica Runde;
“Anyway”, musiche di A. Vival-
di, coreografie di Pedro
Berdäyes, Monica Runde. Sa-
bato 21, balletto dell’opera na-
zionale di Romania “Don
Quixote”, 1ª nazionale, riadat-
tamento di Mihai Baduska dal-
la coreografia di Marius Peti-
pa, musica di Ludwig Minkus.
Mercoledì 25, balletto teatro di
Torino “Gee, Andy!”, il mondo
dell’artista mito della “Pop Art”
Andy Warhol, ideazione e co-
reografia di Matteo Levaggi;
musiche originali di Andy (Blu-
vertigo) e Gianluigi Di Costan-
zo (Bochum Welt) con la par-
tecipazione di Milena Vukotic;
script e regia video: Dario
Musso - supporto audiovisivo:
Euphon Spa (Premio Acqui
Danza). Mercoledì 1º agosto,
CompagniA argentina di Ani-
bal Pannunzio “Buenos Aires
Tango - Ultimo Tango”, 1ª na-
zionale, coreografia di Anibal
Pannunzio e Magui Danni,
musiche di C. Gardel, A. Piaz-
zolla, A. Yupangui. Venerdì 3,
Euroopa Danse 2001, jeunes
danseurs de la communauté
Européenne, coreografie di
Ivan Clustine, Nacho Duato,
Mats Ek, Hans Van Manen,
Montalvo-Hervieu, Joey Mac
Kneely. Manifestazioni collate-
rali: dal 2 al 29 luglio, XVIII
Stage di Danza, classico -
jazz - contemporaneo; 25 lu-
glio, XVI premio Acqui Danza,
assegnato ai migliori danzan-
tori e coreografi dell’anno; dal
9 al 15 luglio, IV concorso di
Danza, concorso internazio-
nale di danza. Organizzato da
Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali Dipartimento del-
lo spettacolo, Regione, Pro-
vincia, Terme di Acqui Spa,
Compagnia di San Paolo,
Fondazione CRT, Città di Ac-
qui Terme.
Orsara Bormida, Castello e
museo Etnografico, visitabili
ogni 1ª domenica del mese fi-
no ad ottobre e, domenica 12
e mercoledì 15 agosto, col se-
guente orario: ore 10,30-12,30
e 15-18,30. Organizzato da
Associazione Ursara Amici del
Museo.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera” aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore
15 alle 18. Apertura straordi-
naria, domenica 29 luglio; è in
ogni caso possibile prenotare
visite in altri giorni per scuole

o gruppi. Organizzato dal La-
boratorio Etno-Antropologico
di Rocca Grimalda (per infor-
mazioni: Chiara Cazzulo, tel.
0143 / 873513, fax 01453 /
873494).
Olmo Gentile, da lunedì 16
aprile al 16 settembre, aperto
campo di tiro a volo, domeni-
che e festivi nel pomeriggio.
Da giugno a settembre il cam-
po è aperto anche il giovedì
sera. Ogni mese si svolgerà
una gara di tiro alla cacciato-
ra. Organizzato dal Gruppo
Amatori Tiro a Volo; per infor-
mazioni: tel. 0144 / 93075 (ore
8-12,30).
Nizza Monferrato, 30 giugno
e 14 luglio, 6ª edizione con-
corso canoro “Re e Regina
del Karaoke”, organizzata dal-
la “Nuvola Slow” di Nadia Mo-
lina; sabato 14, 2ª selezione,
a Nizza, ore 21,30, ai giardini
di Palazzo Crova; finalissima
in Alessandria in ottobre; in-
gresso gratuito al pubblico alle
selezioni; iscrizioni concorrenti
L. 40.000; premi in oro, cate-
goria adulti; splendidi giocatto-
li, categoria ragazzi; bellissime
confezioni regalo a tutti i
partecipanti.
Monastero Bormida, giugno
- luglio, tornei di calcio, tennis,
beach volley al Country Tennis
Club.
Pareto, sabato 28 e domenica
29 luglio, “Festa dell’Agricol-
tura”, all’insegna della tradi-
zione e e della genuinità, bi-
nomio da salvaguardare. Pro-
gramma: sabato 28: ore 9,30,
carovana a cavallo da Pareto
verso Miogliola; ore 12,30,
pranzo western a Miogliola
con i partecipanti alla carova-
na a cavallo; ore 14,30, mo-
stra mercato prodotti tipici lo-
cali, manufatti e attrezzature
agricole per le vie di Pareto;
ore 15, mietitura a mano del
grano; 15,30, impariamo a co-
noscere le erbe–gite guidate
su carri a cavalli con partenza
dall’antico borgo verso i bo-
schi di monte Orsaro; ore
16,20, trasporto delle messi
con carro a buoi dal campo
dell’aia e costruzione della
“burla”; merenda nell’aia con “i
cantant i’d Parei”; ore 17,30,
r ientro a Pareto della ca-
rovana a cavallo da Miogliola;
ore 19, cena della mietitura;
ore 21, serata folk con “La
Vera Campagna”; ore 23,50,
elezione miss agricoltura
2001; ore 24, fuochi d’artificio
con “Parente fireworks”. Do-
menica 29: ore 9,30, carovana
a cavallo da Pareto verso Mio-
gliola; ore 10, raduno trattori
d’epoca “Piazzamento” mac-
china a vapore, trebbiatrice,
imballatore; ore 11, sfilata trat-
tori per le vie del paese con al
termine, messa all’aperto con
benedizione di tutti i trattori
presenti; ore 12,30, pranzo dei
trattoristi a Pareto; pranzo we-
stern a Miogliola con i parteci-
panti alla carovana a cavallo;
ore 14,30, nell’antico borgo:
mercato bio-artigianale, esibi-
zione gruppo folcloristico “Ca-
lagiubella”; stands gastro-
nomici con specialità locali.
Presso l’aia della trebbiatura
esposizione trattori d’epoca,
stima del grano; ore 15, antica
trebbiatura del grano con
macchinari d ’epoca; ore
15,30, impariamo a conoscere
le erbe–gite guidate su carri a
cavalli con partenza dall’anti-
co borgo verso i boschi di
monte Orsaro; ore 16, prova
di aratura con trattori d’epoca;
ore 17,30, rientro a Pareto
della carovana a cavallo da
Miogliola; 18, premiazione sti-
ma del grano; ore 19, cena del
trebbiatore; ore 21, serata folk
con “Sonya e la Band”; ore 24,
chiusura festeggiamenti. Or-
ganizzata da Pro Loco, Comu-
ne, Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”.
Rivalta Bormida, 14 e 15 lu-

glio, 2º raduno Alpino; pro-
gramma: sabato 14, ore 21,
concerto nella parrocchiale,
del coro Alpino Montenegro.
Domenica 15, ore 8,30, incon-
tro e saluto ai gruppi alpini
partecipanti presso la Cantina
Sociale di Rivalta Bormida,
iscrizione gagliardetti e labari,
distribuzione di focaccia e vi-
no a fiumi, prenotazione per
pranzo presso i locali della
Cantina; ore 9,30, inizio sfilata
per le vie del paese accompa-
gnata dalla Fanfara Valle Bor-
mida e dalla probabile par-
tecipazione della Fanfara della
Brigata Alpina Taurinense; al-
za bandiera e deposizione
delle corone al monumento in
onore ai caduti, saluto delle
autorità, premiazione dei ga-
gliardetti intervenuti. Ore 11,
santa messa accompagnata
dal Coro Montenegro della
Sezione ANA di Alessandria;
ore 12, pranzo sociale presso
la Cantina Sociale di Rivalta
Bormida. Ore 15,30, esibizio-
ne della Fanfara Valle Bormi-
da. Organizzato da Gruppo
Alpini di Rivalta Bormida, in
collaborazione con Comune e
Pro Loco.
Castelletto d’Erro, dal 14 al
16 luglio, Sagra delle Pesche
Festa di S. Anna, programma:
sabato 14, ore 19,30, serata
gastronomica con i piatti tipici
dei cuochi castellettesi; ore
21, danze con “I Semplici del
Liscio”. Domenica 15, ore 16,
inizio festa con l’apertura del
“Mercatino delle pesche” e de-
gustazione dei pregiati frutti;
ore 17, pomeriggio dei bambi-
ni: “La casa stregata” spetta-
colo di burattini della Compa-
gnia “Paolo Paparotto”, pento-
laccia; ore 19, serata gastro-
nomica; ore 21, danze con
“Gli Scacciapensieri”, entrata
libera. Lunedì 16, ore 19,30,
serata gastronomica; ore 21,
serata danzante con “I Re-
cord”, entrata libera; ore 24,
conclusione dei festeggiamen-
ti con l’elezione di miss e mi-
ster Castelletto. Programma
religioso: domenica 15, ore
10, messa nella parrocchiale;
domenica 22, ore 10, messa
nella parrocchiale; ore 20,30,
processione con fiaccolata
dalla chiesa parrocchiale al
santuario di S. Anna.
Acqui Terme, per “Costruia-
mo insieme il nostro futuro”,
appuntamenti: venerdì 13 lu-
glio, inaugurazione a Palazzo
Robellini, mostra pittura Pier
Luigi Lavagnino. Sabato 14,
Liceo Saracco, inaugurazione
mostra antologica “Dal Divi-
sionismo all’Informale Le due
n ature nella Pittura Piemonte-
se tra i due secoli: 1880 -
1960”. Domenica 5 agosto,
teatro Verdi, concorso musica
Nord-Ovest. Sabato 25, teatro
Verdi, 2º concorso ribalta Sot-
to le Stelle. Organizzata da
assessorato alla Concertazio-
ne della Città di Acqui Terme.
Alice Bel Colle, dal 22 luglio
al 4 agosto, “Tre seire an dia-
let”, 2ª rassegna di teatro
dialettale, presso il giardino
sede Pro Loco (piazza Guac-
chione), alle ore 21,30, l’in-
gresso è libero; programma:
domenica 22, la Compagnia
’D La Riuà di San Marzano
Oliveto, nella commedia “L’è
mei aveine due” di Dino Bel-
mondo; sabato 28, la Compa-
gnia La Ciuenda da Cunico
d’Asti, nella commedia “Ciò
per broca”, tre atti unici di Pie-
ro Cognasso; sabato 4 ago-
sto, la Compagnia La Brenta
da Arzello di Melazzo, nella
commedia “I corne der miliar-
dore”, liberamente tratta da “I
corne del milionari” di Alberto
Rossini. Organizzata da Pro
Loco e Comune in col-
laborazione con Aldo Oddone.
Cremolino, dal 12 al 15 lu-
glio, festa patronale Nostra Si-
gnora del Carmine e “Sagra
delle Tagliatelle”, menù delle

serate: tagliatelle al ragù, ai
funghi, alla lepre, alle erbe
aromatiche; braciola, coniglio
alla cremolinese, galletto alla
piastra, salsiccia alla piastra,
patatine fritte, peperonata; for-
maggetta della nonna, dolce
casalingo (crostata o torta di
nocciola), vini bianco e rosso
delle colline cremolinesi. Ve-
nerdì 13, esibizione di Aerobi-
ca e Fit Box (ultima novità nel
campo del fitness che sta ot-
tenendo un enorme successo)
della palestra “Evolution Club
di Acqui Terme con gli inse-
gnanti Mirko Biato e Cristina
Piotti; e serata con l’orchestra
Roberto Ivaldi. Sabato 14, or-
chestra “Patrizia e i Rubini”;
domenica 15, concorso florea-
le “Cremolino in fiore” e serata
animata dall’orchestra Rober-
to Ivaldi. Organizzata dalla
Pro Loco.
Mombaldone, sabato 28 e
domenica 29 luglio, “3º Skube
Fest 2001” organizzata dal
Gruppo comunale di Protezio-
ne Civile di Mombaldopne e
del Gruppo A.I.B. di Casteletto
d’Erro.
Vesime, in luglio, nel campo
sportivo polivalente, torneo di
pallone elastico alla “pantale-
ra”; organizzato dalla Pro Lo-
co.

VENERDÌ 13 LUGLIO

Perletto, per “Serate di Tea-
tro”, ore 21, la Compagnia
teatrale “Moretta”, presenta la
commedia “Forfeait”; durante
la serata funzionerà il bar con
distribuzione di focacce e sa-
lame; in caso di maltempo la
commedia si svolgerà in loca-
le chiuso.

SABATO 14 LUGLIO

Morbello Piazza, ore 21,
“Omaggio a Giueseppe Verdi”
nel centenario della morte,
concerto lirico del Coro Clau-
dio Monteverdi di Genova con
la partecipazione di solisti di
chiara fama. Ingresso libero.

DOMENICA 15 LUGLIO

Bubbio, “Alla scoperta dei
sentieri di Bacco”, passeggia-
ta enogastronomica lungo la
collina di San Grato, dal matti-
no al tardo pomeriggio; orga-
nizzata da Pro Loco e Comu-
ne.
Ovada, processione della Ma-
donna del Carmine, ore 18,
partecipa il Corpo bandistico
“A.Rebora”; e per “Arte e Mu-
sica”, ore 21, giardino scuola
media, festival Celtico, con-
certo di An Comunn Mor e
Faolan.
Serole, “La Festa del Carmi-
ne”; ore 20, cena langarola;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra “I Record”, distri-
buzione di bugie e servizio
bar. Organizzata dalla Pro Lo-
co.

GIOVEDÌ 19 LUGLIO

Ovada, ore 21, giardino scuo-
la media, rassegna di musica
rock ed esposizione di arte
giovanile.

DOMENICA 22 LUGLIO

Castino, l’ANA, il Gruppo di
Castino, la Sezione di Cuneo,
organizzano il 4º raduno inter-
sezionale; programma: ore
8,30, ritrovo e colazione; ore
9, iscrizione gagliardetti, pre-
notazione pranzo e ammassa-
mento; ore 10, sfilata con la
banda musicale di Corneglia-
no diretta da Mario Cauda; ore
11, messa presso monumento
dei caduti; ore 12, inaugura-
zione nuova sede alpini; ore
12,30, pranzo presso ristoranti
locali; ore 16, premaiazione
gagliardetti, concerto della
banda musicale e Cantoria di
Castino e “Bravom”.

San Giorgio Scarampi.
“Cultura: tradizione e innova-
zione” è il tema del corso resi-
denziale internazionale per
italianisti e studenti europei
organizzato da “Università
estiva 2001” che coinvolgerà i
paesi di S.Stefano Belbo,
S.Giorgio Scarampi e Rocca
Grimalda da lunedì 16 a do-
menica 29 luglio. Corso orga-
nizzato dal Centro Studi “C.
Pavese”, dal comune di S.Ste-
fano Belbo, dall’Università de-
gli Studi del Piemonte orienta-
le “A. Avogadro”, dal-
l’Universität Bochum Ruhr e
dalla Scarampi Foundation.

Programma: a S.Stefano
Belbo: lunedì 16 luglio, ore 12,
accoglimento degli studenti;
ore 17, apertura del corso, sa-
luti ufficiali, rinfresco. Martedì
17: ore 9,30, costituzione di
tre gruppi di lavoro: a, modulo
antropologico-culturale; b, mo-
dulo linguistico-letterario; c,
modulo geografico-territoriale;
ore 10, geografia: “Territorio,
cultura, società”, Carlo Brusa,
UPO, Vercelli; ore 12,30, lavo-
ro di gruppo (gruppo c). Ore
16, storia: “Dalla costruzione
del paesaggio rurale al suo at-
tuale degrado” Rinaldo Com-
ba, Università Statale, Milano;
ore 18,30, lavoro di gruppo
(gruppo a).

Mercoledì 18 a Vercelli: ore
10, saluti ufficiali, Marianto-
nietta Cerutti, preside della
Facoltà di Lettere e Filosofia,
Università degli Studi del Pie-
monte orientale; ore 10,30,
antropologia I: Tradizione e in-
novazione Piercarlo Grimaldi,
UPO, Vercelli. Ore 16, lingui-
stica I: “L’uso del dialetto in te-
sti letterari italiani e tedeschi:
spunti per un confronto”. Cor-
rado Grassi Università di Studi
economici (Wirtschaftsuniver-
si-tät), Vienna. Ore 18,30, la-
voro di gruppo (gruppo b).

Giovedì 19 a S. Giorgio
Scarampi: ore 10, letteratura I:
“Pavese tra storia e mito” Giu-
seppe Zaccaria, UPO, Vercel-
li; ore 12,30, lavoro di gruppo
(gruppo b); ore 16, an-
tropologia II: “Metodi e tecni-
che della documentazione
audiovisiva della festa conta-
dina di tradizione orale”, Am-
brogio Artoni, Università di To-
rino; ore 16,30, lavoro di grup-
po (gruppo a).

Venerdì 20 a Rocca Grimal-
da: ore 10, antropologia III: a)
“Maschere medievali e conti-
nuità nella Modernità: l ’e-
sempio della Lachera”, Sonia
Maura Barillari, IULM, Milano
e Università di Genova; antro-
pologia III: b) “La Lachera: dal
mito al rito”, Franco Castelli,
Centro di cultura popolare “G.
Ferraro” Alessandria; museo
della maschera di Rocca Gri-
malda; rappresentazione della
danza della Lachera.

A S.Stefano Belbo, sabato
21: ore 10, economia I: “Risor-
se economiche delle Langhe”,
Mauro Fracchia, enologo; ore
15, a Diano d’Alba: economia
II - “Visita azienda vitivinicola”
Gigi Rosso, enologo, [unità
interattiva: gruppi a, b, c). Lu-
nedì 23: ore 10, Letteratura II:
“Per una raccolta di fiabe nelle
Langhe” Claudio Marazzini,
UPO, Vercelli. Ore 12,30, lavo-
ro di gruppo (gruppo b); ore
16, letteratura III: “Diana nelle
Langhe. Pavese scopre il mito
nel 1931”, Joachim Schulze,
Università della Ruhr, Bo-
chum; ore 18,30, lavoro di
gruppo (gruppo b). Martedì
24: ore 10, Letteratura IV: “Le
scritture nel (e sul) carcere da
Antonio Gramsci a Primo Le-
vi”, Mariarosa Masoero, Uni-
versità di Torino; ore 12,30, la-
voro di gruppo (gruppo b); ore

16, letteratura V: “I racconti
partigiani di Calvino e Feno-
glio”, Bodo Guthmueller, Uni-
versità di Marburgo; ore
18,30, lavoro di gruppo (grup-
po b). Mercoledì 25: ore 10,
mattinata libera; ore 16, lingui-
stica II: Lessico e tradizione in
“Lavorare stanca” di Cesare
Pavese”, Mario de Matteis,
Università della Ruhr, Bo-
chum; ore 18,30, lavoro di
gruppo (gruppo b). Giovedì
26: ore 10, antropologia III:
“Festa e musei”, Gian Luigi
Bravo, Università di Torino; ore
12,30, lavoro di gruppo (grup-
po a); ore 15,30, Cossano
Belbo, visita al museo enolo-
gico Toso; ore 16, antropolo-
gia IV: “La digitalizzazione del
patr imonio demo-
etnoantropologico”, Davide
Porporato, UPO, Vercelli; ore
18,30 [Unità interattiva: gruppi
a, b, c].

Venerdì 27 a Serralunga di
Crea: ore 10, ambiente I: “Visi-
ta guidata del parco di Crea”;
ore 15, letteratura VI: “Il tempo
del “fragore e sangue”: Pave-
se nel Monferrato, Franco
Vaccaneo, Centro Studi “Ce-
sare Pavese”, S.Stefano Bel-
bo; ore 17,30 [unità interattiva:
gruppi a, b, c).

Sabato 28 a S.Giorgio Sca-
rampi: ore 10, antropologia V:
“Il terreno antropoligico: Inter-
vista ai cantastorie di Langa
Luigi Barroero e Bruno Carbo-
ne, Luigi Lombardi Satriani,
Università “La Sapienza”, Ro-
ma, Piercarlo Grimaldi, UPO,
Vercelli [Unità interattiva: grup-
pi a, b, c].

Domenica 29 a S.Stefano
Belbo: ore 10, saluti ufficiali,
breve presentazione dei risul-
tati dei gruppi di lavoro: di-
scussione plenaria, conclu-
sioni; ore 11,30, distribuzione
dei certificati di frequenza, rin-
fresco.

Sommario delle lezioni: mo-
dulo antropologico-culturale:
antropologia I, II, IIIa, IIIb, IV,
V: storia I. Modulo linguistico-
letterario: Letteratura I, II, III,
IV, V, VI; Linguistica I, II. Mo-
dulo modulo geografico-terri-
toriale: geografia I, economia
I, II; ambiente 1 (parco). Tuto-
rati: Karin Diegelmann - Volz,
Bochum; Brunella Pelizza,
Genova; Claudia Steinbach,
Bochum. Direzione del Corso:
Piercarlo Grimaldi, UPO, Ver-
celli; Mario de Matteis, RUB,
Bochum; Franco Vaccaneo,
Scarampi Foundation, S.Gior-
gio Scarampi. Informazioni:
cn2058@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it; grimaldi@li-
bero.it; mario.dematteis@ruhr-
uni-bochum.de 

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese Santo Stefano, San Giorgio, Rocca Grimalda

Corso su “Cultura:
tradizione e innovazione”

Regala la vita…
dona il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine (com-
prende i comuni di Cassine,
Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomi-
tato di Acqui Terme. Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo
potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore
19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine. La
campagna promossa dalla
CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla
grave questione della dona-
zione di sangue. La richiesta di
sangue è sempre maggiore, e
sovente i centri trasfusionali
non riescono a far fronte alle
necessità di chi, per vivere,
deve ricevere una trasfusione.
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Cremolino. È l’ora della
“Sagra delle Tagliatelle”, giun-
ta quest’anno alla sua 14ª
edizione. Consueta e attesa si
terrà, dal 13 al 15 lu-
glio, organizzata dalla Pro Lo-
co, è divenuta un richiamo
gastronomico forte, ma anche
un momento importante dal
punto di vista turistico.

La sagra rientra nei festeg-
giamenti patronali di Nostra
Signora del Carmine, iniziati
giovedì 12 luglio con la tradi-
zionale processione,
accompagnata dal corpo ban-
distico di Acqui Terme a cui è
seguita la messa concelebra-
ta, presieduta dal Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, nella bella parroc-
chiale, animata dalla Corale
del Carmine.

La sagra gastronomica e
popolare inizia venerdì 13 e si
potrarrà sino a domenica 15:
oltre alle ormai famose taglia-
telle con erbe aromatiche, o
con funghi, ragù e lepre, fa-
ranno da corona una serie di
secondi piatti alla griglia vera-
mente prelibati: braciola di
maiale, salsiccia, galletto ed il
“coniglio alla Cremolinese” e
numerosi contorni, dalle pata-

tine fritte alla peperonata; for-
maggetta della nonna e cro-
stata e torta di nocciole. Natu-
ralmente non potrà mancare
in tavola una bottiglia di vino
“Dolcetto d’Ovada Doc” pro-
dotto sui colli cremolinesi.

La sagra delle tagliatelle:
per chi già la conosce, ma an-
che per chi non ha mai parte-
cipato saranno serate da vi-
vere in allegria con parenti ed
amici. La sagra è così sinoni-
mo di antiche tradizioni culi-
narie adatte alle esigenze at-
tuali di ristorazione campe-
stre.

Le serate gastronomiche
saranno all ietate dal-
l’accompagnamento musica-
le: il 13 e il 15, con l’orchestra
Roberto Ivaldi e il 14, con l’or-
chestra Patrizia e i Rubini.
Inoltre il 13, esibizione di ae-
robica e fit box, ultima novità
nel campo del fitness che sta
ottenendo un enorme succes-
so, della palestra Evolution
Club di Acqui Terme con gli
insegnanti Mirko Biato e Cri-
stina Piotti.

Il 15, si terrà anche il con-
corso floreale “Cremolino in
fiore” la cui premiazione sarà
alle ore 20,30.

Visone. La ricorrenza della
festa del santo patrono, santi
Pietro e Paolo, per i visonesi,
è sempre momento religioso
e civile di grande devozione e
tradizione. Appuntamento che
riveste solennità e rilevanza
che valica i confini del paese
e accomuna nell ’orga-
nizzazione la Parrocchia, la
Pro Loco ed il Comune. La fe-
sta, iniziata il 25 giugno, si è
conclusa il 29, con la messa,
celebrata dal Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, seguita dalla proces-
sione, aux flambeaux, con le
statue dei santi patroni e la
par tecipazione del Corpo
bandistico di Acqui Terme e le
Confraternite di varie parroc-

chie. Un grande spettacolo pi-
rotecnico, ai piedi della torre a
concluso la festa.

Grognardo . I l  luglio
grognardese prosegue a pie-
no impegno, aiutati da un
tempo splendido, la festa del
pane, di domenica 1º luglio,
ha ritrovato il successo della
1ª edizione. Molte le persone
che hanno assistito alla treb-
biatura del grano, un rito anti-
co sempre attuale. Un grazie
a tutti gli appassionati dei trat-
tori d’epoca, che con grandi
sacr if ici mantengono viva
questa esibizione per non far
dimenticare il passato.

Non è facile portare in ogni
paese, dove si fanno queste
manifestazioni i loro mezzi,
specialmente la grande
trebbiatrice di Emilio Rapetti
affiancata da quella a mano
ancora più antica.

A sensibilizzare i presenti
al l ’ impor tanza della cer i-
monia, dal chicco al pane, so-
no state le belle parole di don
Giovanni Succi, che ha bene-
detto il grano, le macchine e i
presenti. Visto l’entusiasmo
già si parla in futuro di tante

novità. Il premio al più vecchio
trattore è stato assegnato al
giovane Marco di Visone con
un “Testa calda” del 1938.

Ogni fine settimana una fe-
sta. Domenica 8 luglio, Gro-
gnardo ha ospitato gli alpini
giunti da ogni dove, tanta alle-
gria in giro per il paese, musi-
ca della fanfara e conclusione
al “Fontanino” con il pranzo
alpino che si è protratto fino a
tarda sera.

Ed ora aspettiamo sabato
14 luglio, alle ore 21, il trio
“Gli Amis” con il prof. Arturo
Vercell ino per una serata
dedicata ai canti e versi pie-
montesi all’insegna della bru-
schetta e del vino.

L’ingresso al “Fontanino” è
libero e si concluderà con un
brindisi ad una bella estate
con un calice di fresco mo-
scato offerto dalla “Coordina-
tori terre del moscato”. È un
modo per far apprezzare que-
sto ricco nettare così gradito
per concludere una bella fe-
sta.

La sezione di prodotto Vitivinicola
Mario Boschis di Dogliani è il presidente della Sezione di

prodotto Vitivinicola operante nell’ambito della Coldiretti. Nel
suo incarico sarà affiancato da due vice-presidenti: Michele
Reverdito di La Morra espresso per conto del settore delle uve
nere e Adriano Monti di Cossano Belbo che seguirà il settore
delle uve bianche. La Sezione di prodotto dovrà individuare le
linee operative che la Coldiretti porterà avanti nei confronti del
settore. Attualmente gli ettari coltivati a vite in provincia di Cu-
neo sono ben 16.500 di cui 13.000 a Doc. Sono prodotti 40 vini
a Denominazione di Origine. Il 90% dell’intera produzione vi-
nicola cuneese è fregiato della Doc e della Docg. A livello na-
zionale la percentuale dei vini a Doc è pari al 20% di quelli pro-
dotti complessivamente. Questo a significare le scelte impren-
ditoriali della vitivinicoltura cuneese che punta tutto sulla qua-
lità e sulla tipicità.

Cortemilia. Sabato 14 lu-
glio, alle 18, nella sala della
Resistenza del municipio di
Alba, verrà presentata la 47ª
Sagra della Nocciola di Corte-
milia, che si svolgerà dal 18 al
26 agosto. Il Comune e l’ETM
della capitale della “tonda
gentile” illustreremo ai giorna-
listi e al pubblico il programma
della rassegna che avrà tre
momenti “clou”: la pas-
seggiata enogastronomica,
sabato 18 e la rievocazione
storica di domenica 19, la mo-
stra dedicata al frutto simbolo
del paese e la terza edizione
di “Profumi di nocciola”, il mer-
cato del dolce e dei vini di
Langa che concluderà la ma-
nifestazione nell’ultimo week-
end. Si tratta di eventi collau-
dati e particolarmente apprez-
zati dal pubblico che verranno
riproposti in una veste nuova,
con alcune variazioni di rilievo.
A dar man forte agli organiz-
zatori saranno la Confraternita
della Nocciola “tonda gentile”
di Langa e la Condotta Slow
Food Alta Langa.

«Abbiamo inserito alcune
novità - spiega Francesco
Caffa, assessore comunale al
Turismo, noto industriale del
settore corilicolo - in un pro-
gramma che è ormai consoli-
dato e che nelle ultime edizio-
ni ha richiamato a Cortemilia
migliaia di turisti e visitatori. Al
centro di tutto c’è la nocciola,
a cui vengono dedicate per
tutta la settimana degustazio-
ni, cene di gala, concorsi ga-
stronomici, serate di musica e
la mostra tematica, il pezzo
forte della rassegna. La mo-
stra di quest’anno sarà in-
centrata sul progetto di realiz-
zazione del “percorso della
nocciola e del moscato”,
iniziativa di valorizzazione
agricolo-turistica a cui stanno
lavorando le Comunità Monta-
ne “Valli Bormida e Uzzone” e
“Langa Astigiana”, l’Enoteca
regionale “Colline del Mosca-
to” di Mango, l’Enoteca regio-
nale di Canelli e dell’Astesana
e la Confraternita della noc-
ciola “Tonda Gentile” di Corte-
milia. Altre due rassegne fa-
ranno conoscere al visitatore
le varie fasi del restauro del-
l’antico convento francescano,

secolo XIII, e il progetto Eco-
museo, dedicato ai terraz-
zamenti in pietra arenaria che
caratterizzano le colline del-
l’Alta Langa. La 1ª sarà al-
lestita nell’ex-convento, la 2ª
in piazza Oscar Molinari».

Una novità di rilievo della
kermesse “Profumi di noccio-
la” è rappresentata dalla pri-
ma edizione del “Premio No-
vi”, r iconoscimento ideato
dall’azienda dolciaria Novi,
sponsor della manifestazione,
dal Comune e da Piemonte
Asprocor (l’associazione dei
corilicoltori) per segnalare i
produttori che hanno acquisito
meriti particolari nella produ-
zione e nella valorizzazione
della nocciola Piemonte Igp.
La consegna avverrà domeni-
ca 26 agosto.

Inoltre, la rassegna pro-
porrà 3 “Percorsi artistico-di-
dattico-degustativi” durante
cui ai turisti sarà consentito di
apprezzare la bontà della noc-
ciola Piemonte e dei suoi dol-
ci, di compararla con le altre
nocciole nazionali e interna-
zionali e di seguirne le varie
fasi della lavorazione in un
contesto paesaggistico ed ar-
tistico particolarmente rilevan-
te.

Gli assaggi e le degustazio-
ni avverranno nel palazzo del-
l’ex-pretura, appena restaura-
to, nel convento francescano
e a palazzo Rabino. In que-
st’ultima struttura si svolge-
ranno anche le degustazioni
guidate di nocciole e barolo,
un abbinamento nuovo che
viene proposto grazie alla col-
laborazione con la Cantina
Terre del Barolo. Inoltre, sarà
rinnovato il gemellaggio tra la
“tonda” e il Moscato d’Asti, of-
ferto in degustazione dall’Eno-
teca di Mango, partner storico
della nocciola cortemiliese.

Tra i nuovi sponsor di “Pro-
fumi di nocciola” vi è anche
l’azienda albese Mokafé che
abbinerà alla nocciola il suo
pregiato caffè e presenterà le
ultime novità della sua produ-
zione biologica.

Per informazioni: Comune
(0173 81027, 81276; fax. 0173
81154). E-mail: info@comune-
cortemilia.it. Sito del Comune:
www.comunecortemilia.it.

Spigno Monferrato. Vola
la Pro Spigno nel campionato
di serie C1 di Pallapugno.
Nell’ultimo incontro casalingo,
disputato dai gialloverdi spi-
gnesi venerdì 6 luglio, il pro-
nostico non è stato rispettato.
Infatti il confronto con Vignale
Monferrato, capitanato da
Alessandria Roberto doveva
essere un difficile banco di
prova per lo Spigno Monferra-
to, invece la squadra di Diego
Ferrero ha letteralmente an-
nientato le speranze degli
ospiti, fornendo sul campo
una prestazione di carattere e
determinazione, il risultato fi-
nale 11-2 non ammette repli-
che. Da sottolineare, oltre alla
positiva prova del capitano
Ferrero, anche la buona gara
disputata dal centrale Rober-
to Botto i terzini Paolo Decer-
chi e Cristiano Bailo che, du-
rante tutto l’incontro, hanno
saputo creare un ostacolo in-
superabile per gli avversari,
mettendo in evidenza tutte le

loro doti agonistiche e tecni-
che. Il direttore tecnico Elena
Parodi alla fine dell’incontro
ha manifestato tutta la propria
soddisfazione ribadendo che
ad oggi la sua squadra, a li-
vello di collettivo, è la compa-
gine più completa dell’intero
lotto pretendente al titolo fina-
le e le sue parole lasciano tra-
pelare buoni propositi per il
proseguo del campionato. La
prossima gara verrà disputata
sabato 14 luglio, alle ore 21,
nello sferisterio di S. Biagio di
Mondovì con la forte compa-
gine di Claudio Tonello che at-
tualmente è piazzata al se-
condo posto della classifica
generale. Se il risultato do-
vesse dare ragione agli spi-
gnesi, la formazione del ca-
valier Traversa sarebbe mate-
maticamente prima nel girone
di qualificazione.

I tifosi dei giallo verdi sono
tutti invitati a sostenere i pro-
pri beniamini nella diffide tra-
sferta cuneese.

Dal 13 al 15 luglio al campo sportivo

A Cremolino 14ª sagra
delle tagliatelle

A Grognardo sabato 14 luglio al Fontanino

Dopo il pane e gli alpini
“J’Amis” e Vercellino

Si terrà a Cortemilia dal 18 al 26 agosto

Si presenta la 47ª
“Sagra della nocciola”

Campionato serie C1 pallapugno

Vola la Pro Spigno
di Ferrero e C.

È un grande spettacolo pirotecnico

Festa patronale
a Visone col vescovo
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Dalle ore 9
alle ore 14,30
Vesime, presso la scuola media
F. Della Valle,
verifiche amministrative
ante-gare
in base ai turni ed agli orari
previsti nel r.p.g.

Dalle ore 9.30
alle ore 15
Vesime, presso la scuola media
F. Della Valle,
verifiche tecniche ante-gare
in base ai turni ed agli orari
previsti nel r.p.g.

Ore 16
esposizione elenco vetture
e concorrenti ammessi
Ore 16,30
Vesime, campo sportivo comunale
ingresso vetture
parco partenza

Ore 18,01
Vesime, via G. Romita
partenza prima vettura

SABATO
14 LUGLIO

Ore 0,01
Vesime, via G. Romita
arrivo prima vettura

Ore 3
Vesime, direzione gara
esposizione classifiche

Ore 10
Vesime, palazzo del comune
premiazione

DOMENICA
15 LUGLIO

Pienone di iscritti al 16º Rally delle Valli Vesime-
si, che ritorna dopo una pausa di sette anni (l’ul-
tima edizione, la 15ª, si corse tra il 31 luglio ed
il 1º agosto del 1993). 
Si preannuncia un grande successo questa 16ª
edizione del Rally delle Valli Vesimesi, infatti i
142 equipaggi iscritti alla gara, vanno oltre alle
aspettative degli organizzatori medesimi. Che gli
uomini del Club della Ruggine con a capo il pre-
sidente Carlo Lastrucci si aspettassero molto era
certo ma un numero così alto a questa prima rie-
dizione dopo alcuni anni di standby fanno pro-
prio capire quanto siano amate le strade ed i
percorsi di questo rally astigiano.
Sabato 7 e domenica 8 luglio, si sono così con-
segnati i radar e concesse le ricognizioni (con-
clusesi martedì 10). Sabato 14, al mattino, le
verifiche e alle ore 18,01 partenza della prima
vettura. 
Guardando questo nutrito elenco iscritti, trovia-
mo nomi di tutto rispetto, da Andrea Zivian vin-
citore del recente
Rally Città di Tori-
no, a Rocco Roma-
no, Fulvio Morra,
Paolo Piras, Fran-
cesco D ’Ambra,
Gianluca Bof fa,
Andrea Mastrazzo,
Fabrizio Regis e al-
tri ancora che si
daranno battaglia
nei sei tratti crono-
metrati previsti.
In Classe A7 tro-
viamo 17 vetture, 2
in N4, 29 in N3,

10 in A6 e 30 in A5, 5 saranno i K0, 15 N2, 19
N1 ed infine 15 in scaduta omologazione.
Finalmente, sulle strade della Langa Astigiana in
questo fine settimane, sarà il rombo delle vetture
da rally a fare da padrone. Si tratta di un
graditissimo e feli-
ce ritorno: unita-
mente alla sagra
della nocciola di
Cortemilia, è sem-
pre stata la manife-
stazione più impor-
tante che si orga-
nizzava in valle, in
Langa e nel sud
Piemonte.
Il rally si corre tra
sabato 14 e dome-
nica 15 luglio.
Il rally valli vesime-
si, 16ª edizione, è

in memoria di
Giuseppe Bertona-
sco. Proprio in
questi giorni è ri-
corso i l  primo
anniversario della
scomparsa del
compianto dr.
prof. Giuseppe
Bertonasco, indi-
menticato ed indi-
menticabile, sinda-
co, presidente del-
la Comunità Mon-

tana, veterinario, docente di scuola, ideatore e
instancabile promotore della corsa.
Era l’estate del 1979 quando per la prima volta
nel calendario sportivo automobilistico della
CSAI comparve l’iscrizione di un nuovo rally: il
Valli Vesimesi. Oggi a distanza di anni non si
può non rimarcare come quel gruppo di “pionie-
ri” che aveva nel dr. Bertonasco il grande e in-
stancabile leader, avesse visto giusto. Il rally è
stato per 15 anni il più grande veicolo di promo-
zione della Langa Astigiana non solo. Poi nel
’93 venne la pausa sino ai giorni nostri, dovuta
ai costi della manifestazioni.
Siamo certi che se Beppe fosse ancora con noi
ne sarebbe il più felice di questo ritorno, così co-
me per il ritorno in serie A del suo Toro, di quel-
la squadra, che il dr. Bertonasco per 38 anni ha
seguito tra dolori e gioie.
Promotori della riorganizzazione del rally è stato
il Comitato Altomonferrato - Club Della Ruggine,
che ha indetto ed organizzato il “16º Rally delle
Valli Vesimesi”, rally sprint valido per il 22º cam-
pionato Rallies Piemonte e Valle d’Aosta. Il rally
ha nel Comune di Vesime, l’Autoequip Lavaggi
di Vesime e la Castelli Italtec elaborazioni elet-

troniche Mila-
no, i principali
sponsor ol tre
altre ditte e at-
tività artigiana-
li e commercia-
li locali e non
solo.
L’appuntamen-
to è per sabato
14 luglio a
par tire dalle
ore 9, con le
verifiche ammi-
nistrative ante-
gara.
Percorso: La
manifestazione

si svolgerà in una tappa, con partenza ed arrivo
in Vesime, via G.Romita.
Il percorso ha una lunghezza di km. 138,590,
con 6 P.S. per complessivi km. 19,740. Sono
previsti due parchi assistenza, uno della durata
di 10’ e l’altro di 30’, a Cortemilia (area ex
stabilimento Vestebene); è previsto un riordina-
mento della durata massima di 40’ a Vesime,
piazza del Comune.
Per informazioni: Automobile Club Alessandria
(ufficio sportivo, signora Carla Roggero, tel.
0131 / 260553); dott. Carlo Lastrucci (tel. 335
6534704; e-mail: last_fed@iol.it; o sul sito inter-
net: www.vmmotorteam.com/rallyvallivesimesi/

Michele Murialdi e Osvaldo Garabello su Peugeot 106

Marco Barisone e Matteo Canobbio su Renault Clio
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P.S. 1-4 Vesime
km 4.05

P.S. 2-5 Tatorba
km 2.35

P.S. 3-6 Cessole
km 3.40

Sabato 14 luglio

P.S. 1
strada chiusa dalle ore 17.43

P.S. 4
strada chiusa dalle ore 21.43

Sabato 14 luglio

P.S. 2
strada chiusa dalle ore 18.39

P.S. 5
strada chiusa dalle ore 22.39

Sabato 14 luglio

P.S. 3
strada chiusa dalle ore 19.19

P.S. 6
strada chiusa dalle ore 23.19

TABELLA DELLE DISTANZE E DEI TEMPI

S
ez

io
n

e 
2

S
ez

io
n

e 
1

Sett. C.O. P.S. Località Distanze Tempi Orario
P.S. Trasfer. Totali conc.n1

1 0 Vesime 18.01

0A Cortemilia IN 9,78 9,78 19’ 18.20

2 Assistenza A (9,78) (9,78) 10’

3 0B Cortemilia OUT 18.30

1 Vesime-zona artigianale 5,80 5,80 10’ 18.40

4 1 “Vesime” 4,05 3’ 18.43

2 Valle Tatorba 24,57 28,62 52’ 19.36

5 2 “Tatorba 2,42 3’ 19.39

3 Cessole 16,40 18,82 37’ 20.16

6 3 “Cessole” 3,40 3’ 20.19

3A Vesime - Riordinamento IN 2,82 6,22 12’ 20.31

7 3B Riordinamento OUT 40’ 21.11

8 3C Cortemilia IN 9,78 9,78 19’ 21,30

9 Assistenza B (9,87) 59,37) (69,24) 30’

10 3D Cortemilia OUT 22.00

4 Vesime - zona Artigianale 5,80 5,80 10’ 22,10

11 4 “Vesime” 4,05 3’ 22.13

5 Valle Tatorba 24,57 28,62 53’ 23.06

12 5 “Tatorba” 2,42 3’ 23.09

6 Cessole 16,40 18,82 37’ 23.46

13 6 “Cessole” 3,40 3’ 23.49

6A Vesime 2,93 6,33 12’ 0.01

Totali 19,74 118,85 138,59

Percorso
prova speciale

Percorso
concorrenti

Strada
per il pubblico

Strada
vietata

al pubblico

Senso
della prova
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Acqui Terme. Tre sono i
giocatori ancora nel mirino di
Franco Merlo. Le ultime tratta-
tive riguardano due centro-
campisti e la punta centrale
che sembra sfuggire alla pre-
sa proprio quando si è in dirit-
tura d’arrivo.

Per ciò che riguarda il cen-
trocampo, è stato risolto il
problema della fascia sinistra
con l’arrivo di Alessio Mara-
fiotti dalla Novese, via Samp-
doria, mentre è in fase di defi-
nizione la trattativa con Marco
Ballario, classe 1978, prove-
nienza Brà, valutato dai 40 a i
50 milioni dal patron gialloros-
so Reviglio, e per il quale lo
staff dirigenziale dell’Acqui
sarebbe disposto a fare un
sacrificio. Manca pochissimo
alla firma, ma Franco Merlo
resta ancorato al classico “ne-
ro su bianco” (che comunque
dovrebbe essere arrivato in
settimana) prima di ufficializ-
zare l’acquisto. Marco Ballario
sarà il “cervello” del centro-
campo, il giocatore che dovrà
dar qualità ad un reparto che
nella passata stagione aveva
evidenziato grandi doti agoni-
stiche e non troppa lucidità
nonostante l’inserimento di
Gianni Pilato, in predicato di
accasarsi al Rivoli, che ha al-
ternato buone prove a presta-

zioni decisamente deludenti.
Per l’altro centrocampista è

definitivamente sfumata la
trattativa con Matteo Olivieri,
confermato dal presidente
Gaffeo che pare intenzionato
a riportare il Castellazzo in
Eccellenza. In piedi ancora
quella con il Libarna, che sta
privandosi dei suoi pezzi mi-
gliori, per Ferrarese ex gioca-
tore di Torino, Alessandria ed
altre società professionisti-
che, dotato di grande dinami-
smo ed esperienza. Oltre a
Ferrarese, altre sono le piste
che sta percorrendo Franco
Merlo. La punta è attualmente
il nodo più difficile da scioglie-
re. Merlo non si sbilancia e
non conferma la presentazio-
ne ufficiale dei nuovi giocatori
che sembrava fosse program-
mata per sabato 14 luglio.
“Potrebbe anche esser con-
fermata quella data - ha detto
il d.t. all’inizio della settimana
- perché siamo ad un buon
punto in tutte le operazioni.
Comunque se non sarà il 14
luglio la faremo sicuramente
sette giorni dopo quando
avremo concluso le ultime
due o tre trattative”.

In palio per vestir la maglia
numero “9” resta in primo pia-
no Matteo Giribone, classe
1977, ex Cairese, Savona,

Imperia e Casale, quindi Bru-
netto, lo scorso anno alla
Sommarivese, mentre è defi-
nitivamente sfumata l’ipotesi
Calzati ed anche la pista che
por tava a Capobianco, lo
scorso anno bomber nel Pine-
rolo, pare esser ormai tra-
montata. Oggi la rosa a dispo-
sizione di Alberto Merlo è la
seguente:

Portieri: Marco Rapetti
(nuovo) - Masini.

Difensori: Bobbio - Robi-
glio - Amarotti - Longo - Esco-
bar (nuovo).

Centrocampisti: Baldi -
Ricci - Marengo - Capocchia-
no - Montobbio - Deiana - Ma-
rafiotti (nuovo).

Attaccanti: Ceccarelli - Fa-
bio Rapetti (nuovo). W.G.

Acqui Terme. Giovedì 1º
luglio, una serata stupenda e
un pubblico eccezionale han-
no caratterizzato il 19º G.P.
“Fiera di San Guido”, gara
ciclistica tipo pista organiz-
zata dal Pedale Acquese sot-
to l’egida del comune di Ac-
qui Terme. Circa 80 corrido-
ri, suddivisi tra Esordienti,
Allievi, Juniores, si sono da-
ti battaglia sul nuovo e ve-
locissimo circuito cittadino,
tra gli applausi entusiasti del
pubblico. Tra gli Esordienti
ha prevalso Luca Strappetti
del G.C. Valle Stura, tra gli
Allievi Mario Ghione della
S.C. Canellese, tra gli Ju-
niores Gian Luca Massano
della S.C. Valle Orco e Soa-
na. I nostri portacolori, no-
nostante la buona presta-
zione, non sono saliti sul po-
dio. In aper tura di serata
hanno sfilato sul percorso i
giovanissimi del Pedale Ac-
quese che nelle ultime gare
a Campo Ligure e a Sale
non hanno avuto risultati di
rilievo, anche se si sono ben
comportati. È doveroso un
grazie particolare ai vigili ur-
bani, ai militi dalla Croce

Bianca, alla Protezione Civi-
le e al Moto Club di Acqui
Terme, collaboratori indi-
spensabili e insostituibili per
l’ottima riuscita della gara;
un grazie anche a tutti colo-
ro che hanno contribuito al-
la formazione del montepre-
mi e in particolare a Claudio
Cavanna dell’agenzia Riello
di Acqui Terme. Sul palco si
sono alternati, nella premia-
zione dei corridori, il presi-
dente del Consiglio comu-
nale sig. Novello, l’assesso-
re allo sport sig. Pizzorni, il
comandante dei vigili urbani
dott. Mussi, la signora Ro-
berta Giacinti in rappresen-
tanza “Olio Giacobbe”.

Al termine della gara vino
offerto dalle Cantine sociali
dell’Acquese e amaretti del-
la ditta Vicenzi a tutti i cor-
ridori, indipendentemente dai
piazzamenti. I fiori per la rap-
presentanza femminile sono
stati offerti da Ikebana-Eleo-
nora.

Prossimo impegno per la
società l’organizzazione del-
la corsa ciclistica per Allievi
ad Alice Bel Colle il 19 ago-
sto.

Acqui Terme. La Federazio-
ne Italiana di pugilato ha invia-
to, dal Centro Preparazione
Olimpica di Formia, sede dei
raduni della nazionale, il curri-
culum degli atleti che parteci-
peranno alla sfida in programma
venerdì 13 luglio, con inizio al-
le ore 21, in piazza Italia, tra le
rappresentative under 21 di Cu-
ba ed d’Italia. Anche la delega-
zione cubana ha trasmesso i
dati sui suoi sei pugili che sali-
ranno sul ring acquese.

Dal numero dei combattimenti
disputati e dal “record” dei sin-
goli atleti si può intuire che que-
sta manifestazione organizzata
dall’Amministrazione Comuna-
le in collaborazione con l’Acca-
demia Pugilistica Acquese “G.
Balza” - Camparo Boxe è pro-
babilmente una delle più im-
portanti riunioni sportive orga-
nizzate nella nostra città in que-
sti ultimi anni. Sul ring saliranno
sei dei diciotto pugili che Cuba,
tradizionale fucina di grandi
campioni, da Stevenson a Sa-
von plurimedaliati Olimpici mai
approdati al professionismo, sta
preparando in vista delle Olim-
piadi di Atene nel 2004.

Altrettanto quotata è la rap-
presentativa italiana, guidata
dal Presidente Federale pro-
fessor Franco Falcinelli e dal
C.T. delle squadre azzurre di
pugilato, l’ex campione del mon-
do Patrizio Oliva. In settimana le
due rappresentative hanno rag-
giunto le rispettive sedi negli al-
berghi Rondò e Regina, giovedì
è stata programmata una visita
alla città, per venerdì prima dei
combattimenti ricevimento del-
le due delegazioni, alle 17 a Pa-
lazzo Robellini, e quindi la pre-
parazione degli incontri.

Per Giuseppe Buffa D.T. del-
la Camparo Boxe e seleziona-
tore della rappresentativa pie-
montese di pugilato, quello di
questa sera è un avvenimento

sportivo che difficilmente potrà
ripetersi nella nostra città: “Sul
ring saliranno alcuni degli atle-
ti che si stanno preparando per
le Olimpiadi, quindi i migliori in
assoluto di Cuba ed Italia. Noi
sappiamo cosa rappresenta la
boxe per i cubani e sappiamo
anche che l’Italia sta attrezzan-
do una buona squadra per le
Olimpiadi, quindi lo spettacolo
pugilistico che offriranno Cuba
ed Italia sarà sicuramente di
grande intensità”.

Ai piedi della Cascata delle
Ninfee, a fianco della Fontana
delle Ninfe, si affronteranno:
ITALIA - CUBA.
Programma degli incontri

Pesi Mosca: Fabrega Corra-
les Kg 51, 82 incontri da dilet-
tante. Vincenzo Maria Kg 51,
Caserta, Boxe Marcianise, al-
lievo del maestro Brillantini, 39
incontri da dilettante, 7 sconfit-
te e 32 vittorie.

Pesi Gallo: Rodolfo Martinez
Kg 54, 76 combattimenti da di-
lettante. Francesco Pizzo Kg
54, Napoli, Associazione Pugi-
listica Giuliano, 23 vittorie e 1
sconfitta.

Pesi Leggeri: Sarria Mendez
Kg 60, 70 incontri da dilettante.
Sandro Aloschi 60 Kg, Siracusa,
Palestra Melluso Totip, 64 in-
contri e 9 sconfitte.

Pesi Welter: Veitia Diaz. 67
Kg, 100 incontri da dilettante.
Leonard Bundu 67 Kg, Firen-
ze, Palestra Fiorentina Boxe. 93
incontri e 1 sconfitta.

Pesi Super Welter: Yucleidis
Fuentes Bio 71 Kg, 62 incontri
da dilettante. Ciro Di Corcia 71
Kg, Foggia, Accademia pugili-
stica Taralli, 101 combattimenti
e 5 sconfitte.

Pesi Super Massimi: Tamari
Perdomo 91 Kg; 25 combatti-
menti. Roberto Cammarelli, 91
Kg, Fiamme Oro, Padova, 58
combattimenti e nessuna scon-
fitta. W.G.

Acqui Terme. Se c’è uno
sport che ha portato gloria spor-
tiva e prestigio alla città di Acqui
questo è sicuramente il pugila-
to. Nella boxe un acquese, nel
1960, a Roma, raggiunse il tra-
guardo più prestigioso: la me-
daglia d’oro d’Olimpia che con-
sacra il campione per sempre.
Parliamo di Franco Musso, ma
non è solo Musso la boxe ac-
quese: è anche Dino Biato, Or-
ma, il professionista Silvio Ro-
teglia. La boxe ad Acqui sono
anche le manifestazioni orga-
nizzate dall’Accademia pugili-
stica che è intitolata al grande
maestro Giuseppe Balza, il
“creatore” dei pugili acquesi.
Manifestazioni che trovano in
Musso, sceso dal ring per ri-
manere “impigliato” nelle dodici
corde, uno dei più assatanati
“interventisti”. Non sempre lui
ed i suoi collaboratori, a partire
dal presidente della Camparo
Boxe, Roselli, al direttore tecni-
co Buffa, al professor Zafferani,
a Dino Porta che ha traslocato,
dopo una vita negli States, il
suo amore per il pugilato nella
sua città di nascita, a tutti gli al-
tri dirigenti della “G. Balza”, rie-

scono nell’impresa di alzare il
ring. La boxe “ricca” degli anni di
Loi, Benvenuti, Mazzinghi, Ar-
cari è un ricordo. Meno pugili,
Acqui è una eccezione, poche
possibilità di organizzare in-
contri, ma agli eredi del maestro
Balza quando il colpo riesce è di
quelli che lasciano il segno e
Cuba - Italia di venerdì 13 luglio
è l’esempio. W.G.

Acqui Terme. Ritorna sulla
breccia Valter Parodi, che si
aggiudica la V prova, sponso-
rizzata dalla “Produttori di
Barbaresco”, della Coppa del
Circolo. La Coppa del Circolo
organizzata dal Golf Club “Le
Colline” di Acqui in collabora-
zione con il Consorzio di Tute-
la del Brachetto d ’Acqui e
Stravacanze, assegna il pre-
stigioso trofeo ed un viaggio
offerto dalla ditta acquese di
viaggi al golfista che, al termi-
ne delle dieci prove di coppa,
avrà ottenuto il miglior pun-
teggio nella classifica genera-
le. Altri prestigiosi premi sa-
ranno assegnati ai vincitori
nelle varie categorie. Valter
Parodi entra così di diritto tra i
candidati alla vittoria finale.
Ha battuto il nutrito gruppo di
avversari che, nonostante il
caldo torrido, si sono presen-
tati sul green del “Le Colline”
per confrontarsi sulle 18 bu-
che Medal. 47 punti Medal lo
score realizzato dal vincitore.
Al secondo posto si è piazza-
to Alfredo Appendino 56 pun-
ti, che ha preceduto Luca Gu-
glieri di due lunghezze. Buon
risultato anche per un altro
candidato alla vittoria finale,
l’habitué del podio Marco Jm-
mi Luison, 1º lordo con 53
punti. In 2ª categoria vittoria
per Leandro Stoppino, 46
punti; secondo netto per Val-
ter Coduti; con lo stesso pun-
teggio, ma terzo, Franco Spin-

gariol. Un premio speciale è
andato a Domenico Desoye
primo senior con 51 punti. Tra
le ladies si conferma ancora
una volta la brava Rosanna
Bo con 60 punti. In categoria
Junior è il “solito” Federico
Fumagalli che conquista il
gradino più alto del podio con
56 punti. In classifica genera-
le è al comando Luca Guglieri
85 punti, seguito da Marco
Luison con 65 e Paolo Sidoti
con 60. In “seconda” conduce
Luigi Trevisiol seguito da Mar-
co Fumagalli e Alberto Maca-
gno appaiati a quota 32.

Domenica (15/07) è in pro-
gramma la prova su 18 buche
Stableford alla bandiera per il
trofeo “Gioielleria Bernasco-
ne”. W.G.

Campagna abbonamenti 
Acqui U.S. 1911

Acqui Terme. “Centomila” per vedere l’Acqui. Ovvero con
poco più di settemilalire a partita si possono seguire quat-
tordici delle quindici gare che i bianchi giocheranno in ca-
sa. Con l’abbonamento una sciarpa con i colori e lo stem-
ma dell U.S. Acqui 1911.

L’obiettivo dello staff dirigenziale è quello di superare
quota “cinquecento”, lo scorso anno in 420 scelsero di ab-
bonarsi, e consentire ai tifosi di spendere poco per aiutare
l’Acqui. Per l’ingresso unico l’intenzione è invece quella di
un biglietto a ventimilalire.

Pedale Acquese 

19º Gran Premio
fiera di S.Guido

Acqui U.S.

Marco Ballario e Matteo Giribone
gli obiettivi per Franco Merlo

Boxe

Programma incontri 
tra Italia e Cuba

Boxe

Acqui e la boxe
passione infinita

Golf

Il trofeo Barbaresco
premia Valter Parodi

Il d.s. Franco Merlo.

Aperte iscrizioni
scuola di calcio
La Sorgente

Acqui Terme. L’A.S. La
Sorgente comunica che sono
aperte le iscrizioni per tutte le
categorie del settore giovanile
compresa la Scuola calcio per
i nati del ’93-’94-’95-’96. Le
iscrizioni si possono effettua-
re tutti i pomeriggi dopo le ore
16 presso l’impianto sportivo
di via Po ad Acqui Terme.

Per informazioni telefonare
al n. 0144 312204 oppure, ore
pasti, al n. 0144 56490.

L’indimenticato Dino Biato
con Franco Musso.

Valter Parodi

VI torneo
pallavolo mista
a Ponti

Sono aperte le iscrizioni
per il VI torneo di pallavolo
mista di Ponti, con svolgimen-
to dal 23 luglio all’11 agosto.

Ogni squadra deve essere
composta da 4 maschi (no
tesserati) e 2 femmine (max
Serie C). Iscrizioni entro il 20
luglio presso: CSI di Acqui
Terme, tel. 0144322949;
MammaGiò in corso Italia 38
ad Acqui T. 0144323390; Pro
Loco Ponti 3336921391.
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La sezione “Alpinismo” del
CAI di Acqui Terme ha orga-
nizzato per i giorni 30 giugno
e 1º luglio una gita sociale al-
la Punta del Castore (metri
4.226), nel gruppo del Monte
Rosa, con sosta intermedia al
rifugio Quintino Sella (metri
3.585).

Al fine di favorire un’adesio-
ne il più possibile ampia all’i-
niziativa, anche da parte di
coloro che per lo più parteci-
pano solamente alle gite di
carattere escursionistico, l’at-
tivo presidente dell’associa-
zione, Aurelio Repetto, il cui
amore ed il sui entusiasmo
per l’alta montagna sono im-
mediatamente percepibili e
quasi palpabili, aveva orga-
nizzato la precedente dome-
nica 17 giugno, insieme con
suo figlio Saverio ed alcuni fra
i suoi più vicini collaboratori,
un’uscita su ghiacciaio, per-
ché tutti potessero apprende-
re il minimo indispensabile
per muoversi correttamente in
un ambiente completamente
diverso da quello frequentato
normalmente: si era preventi-
vato di salire al rifugio Torino,
ma il maltempo e la scarsa vi-
sibilità avevano poi fatto opta-
re per il Predebor, nella Valle
Ferret. L’obiettivo è stato cen-
trato in pieno. Il mattino del 30
giugno ci siamo infatti ritrovati
in 27 in piazza Matteotti, da
dove siamo partiti con diverse
autovetture alla volta di Gres-
soney - la - Trinité, dandoci
appuntamento a Stafal, all’in-
gresso della funivia che ci
avrebbe portati alla Battafor-
ca, a metri 2.770, da dove
avrebbe avuto inizio la salita
al rifugio Quintino Sella; la
quale si è rivelata subito più
impegnativa del previsto per
la molta neve (per lo più quasi
completamente assente in
questa stagione), sotto la

quale abbiamo trovato quasi
addirittura completamente se-
polte le corde fosse che ca-
ratterizzano l’ultima parte del
percorso, abbastanza espo-
sto. Tutti comunque siamo
giunti a destinazione, pronti
ad intraprendere il mattino do-
po la tanto attesa ascesa al
Castore. Sveglia alle 4.30, ve-
loce colazione. E poi tutti fuori
per mettere i ramponi, indos-
sare l’imbracatura e formare
le diverse cordate (soltanto in
pochissimi avevano rinuncia-
to, in seguito ad una cattiva
nottata): 1ª cordata (Aurelio,
Laura, Elisa, Fabio, Lorenza),
2ª cordata (Mario, Teresa,
Maura, Beppe), 3ª cordata
(Paolo, Beatrice, Giulio), 4ª
cordata (Valentino, Alfio, Vitto-
rio), 5ª cordata (Renato, Vale-
ria, Giudo, Beppe), 6ª cordata
(Ugo, Agostino: un plauso ad
Ugo, che ha accompagnato in
vetta Agostino, settantaseien-
ne!).

L’ascesa è stata bellissima,
in un paesaggio stupendo, dal
momento che, via via che il ri-
fugio si allontanava, ci siamo
trovati quasi sospesi fra il
bianco della neve e del ghiac-
cio ed il colore del cielo, che
diventava sempre più blu a
mano a mano che salivamo.
Tutto ciò per un for tissimo
vento da nord che, se ci ha
fatto faticare un po’ di più, ci
ha in compenso regalato un
cielo terso e pulito, con una
vista a 360 gradi che non è
esagerato, per la limpidezza
dell’orizzonte, eccezionale ed
indimenticabile e ci ha fatto
letteralmente immergere nel
concetto d’infinito. Dunque, un
vero successo che ci auguria-
mo possa ripetersi con l’asce-
sa in programma per il 21 a
22 luglio alla Capanna Mar-
gherita (metri 4.554): il rifugio
più alto d’Europa.

Acqui Terme. Si è disputa-
ta in questo primo fine setti-
mana di luglio la terza gara
della Uniroyal Fan Cup, cam-
pionato di velocità su pista
che per il primo anno è ap-
prodato in Italia. Si tratta di
vera competizione che si di-
sputa con gare di durata, dal-
le 4 ore alle 25 ore (come la
gara del 30/06 - 01/07 di
Spa), a bordo di VW Maggioli-
no dotati di motore pneumati-
ci Uniroyal Rainsport 1 della
nuova generazione nelle mi-
sura 195/50 VR 15 sull’asse
anteriore e 205/50 VR 15 sul-
l’asse posteriore.

La gara di Spa, primo di
due appuntamenti internazio-
nali del campionato, ha visto
alla partenza la vettura Uni-
royal n. 80 del gruppo Pneus
Sette di Acqui Terme; France-
sco Caruso della Cargom di
Alessandria, Lino Salmin del-
la Centro Pneumatici di Ales-
sandria, Claudio Delfino di
Pietra Ligure, Roberto Do-
gliotti e Gianpaolo Bianco del-
la Pneus Loano, Maurizio
Cucchi della Cucchi Pneus di
Casale, Gianni Bertola della
Sriviagom di Savignone e Lui-
gi Garbero della capo-gruppo
di Acqui hanno preso il via al-
la manifestazione realizzando
una sorprendente rimonta dal
98º posto in griglia (110 gli
equipaggi alla partenza) con-
cludendo al 72º posto in clas-
sifica generale compiendo
344 giri del circuito in 25 ore
4 minuti e 34 secondi alla me-
dia dei 95 KmH (miglior giro
in 3M 15s 787mm realizzato
da Gianni Bertola alla media
dei 129 KmH).

Unico rammarico l’inconve-
niente incorso alla terza ora di
gara quando, in seguito ad
una toccata alla chicane, l’e-
quipaggio numero 80 ha do-
vuto attendere il recupero del

veicolo da parte della safety
car perdendo in un’ora e tren-
ta minuti, questo il tempo ne-
cessario per il recupero e la
riparazione ai box della vettu-
ra, circa 30 giri che hanno pe-
nalizzato alla fine della 25 ore
l’equipaggio italiano di alme-
no 20 posizioni in classifica
generale.

Grande comunque la soddi-
sfazione per tutti i ragazzi, tut-
ti alla prima esperienza uffi-
ciale in gare su pista, che
hanno vissuto con entusia-
smo e particolare coinvolgi-
mento tutte le fasi di prepara-
zione, organizzazione e svi-
luppo della gara.

Da tutti un particolare rin-
graziamento alla Uniroyal Ita-
lia, sponsor ufficiale del cam-
pionato, per l’opportunità data
ad addetti ai lavori di provare
l’emozione di “essere per un
giorno piloti” ed un particolare
plauso ai nuovi pneumatici
Rainsport 1 che hanno dimo-
strato tenuta in tutte le condi-
zioni climatiche (nell’arco del-
le 25 ore non sono mancati
precipitazioni temporalesche
e nebbia) su un circuito parti-
colarmente impegnativo (for-
se il più difficile in Europa) e
durata (i pneumatici hanno
retto a tutte le 25 ore di gara
oltre alle 4 ore delle qualifi-
che).

Prossimi appuntamenti del
campionato a Misano (1º set-
tembre), Varano (15 settem-
bre), Vallelunga (10 novem-
bre) ed un altro impegno in-
ternazionale a Zolder il 13 ot-
tobre.

Acqui Terme. Successo an-
nunciato e confermato per il
Trofeo Le Piscine di beach
volley che si è disputato lo
scorso week-end, 6 - 7 e 8 lu-
glio presso le piscine di Acqui
Terme organizzato dal G.S.
Acqui in collaborazione con lo
staff del complesso. Ben qua-
ranta coppie iscritte nelle tre
categorie per un totale di 74
partite disputate a partire da
venerdì sera sul campo delle
piscine, una vera e propria
esibizione di beach volley, fra
l’altro di alto livello visti i nomi
presenti. Categoria regina l’o-
pen maschile vinta dalla cop-
pia Rolando-Bonola, acquese
di nascita e di tradizione palla-
volistica il primo e astigiano il
secondo, seguiti da Angelino-
Biasin quindi da Margaria, al-
tro acquese ex GS Acqui in
coppia con Ragno; quarto po-
sto per gli habitué Cartasegna
e Volpara dalla C di Novi. A
seguire le altre otto coppie
iscritte provenienti dalla Ligu-
ria e da Ovada. Nella catego-
ria Amatori maschile, che limi-
tava le iscrizioni ai tesserati la
massimo in 1ª divisione la vit-
toria è andata alla coppia Boi-
do-Posca che hanno battuto
in finale Simone Siri e Zunino,
seguiti da Scagliola-Oggero,
coppia che dal basket sta af-
fermandosi sempre più nel
beach-volley di questa cate-
goria e quindi da Marenco-

Santamaria. Fra le dodici non
finaliste è stata degna di nota
la prestazione della giovanis-
sima coppia di casa G.S. Ac-
qui Pagano-Bertolani che si
sono arresi solo ai quarti di fi-
nale dei rientri. Regine incon-
trastate della categoria femmi-
nile, per il secondo anno di
seguito e dunque coppia da
battere nei prossimi tornei, si
sono confermate Lorenza Ma-
renco e Sara Zaccone ancora
dalla serie D del G.S. ma una
dopo l’altra hanno infatti scon-
fitto le coppie incontrate fino
alla finale ove hanno sconfitto
senza troppi problemi le va-
lenzane Marcalli e Guidobono
dopo aver eliminato le titolate
Biorci-Oddone. Terzo posto
parimerito per le coppie nove-
si Repetto-Debenedetti e Cal-
cagno-Reisoli, mentre positivo
è stato il torneo per le giovani
Barosio e Poggio uscite ai
quar ti contro le valenzane
giunte seconde. Ed ora dopo
questa ennesima manifesta-
zione la macchina del G.S. si
prende un mese di vacanza
per ricominciare a fine agosto
con la nuova stagione della
quale sono già state gettate le
basi anche se per ora non ci
sono anticipazioni; ma gli atleti
non si fermano: sono infatti in
programma altri tornei orga-
nizzati in provincia nei quali i
giocatori acquesi sono già in
prima fila.

Una ventina di intrepidi sul Monte Rosa

Una gita sociale Cai
coi fiocchi a 4226 metri

Automobilismo

La Pneus Sette di Acqui
alla 24 ore di Spa

G.S. Acqui Volley

Marenco e Zaccone
dominano alle piscine

Lorenza Marenco e Sara Zaccone.

Violenza 
negli sferisteri

Cortemilia. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Lalo
Bruna: «La violenza arriva an-
che nella Pallapugno? Sem-
brerebbe proprio di sì, vedendo
ciò che è capitato domenica se-
ra, 8 luglio, a Cengio, durante
l’incontro di serie B tra la squa-
dra locale (Navoni) e la Cana-
lese di Oscar Giribaldi. Fin dai
primi giochi, tifosi delle oppo-
ste fazioni si sono recipro-
camente beccati, dapprima in
modo più ironico che offensivo,
poi con insulti sempre più pe-
santi. Verso la fine della partita
- che, tra l’altro, è stata bella ed
avvincente e ha visto, dopo
quattro ore di gioco, la vittoria di
Giribaldi per 11 a 9 -, però, dal-
le parole si è passato ai fatti, e
si è scatenata un’assurda rissa
che ha coinvolto un bel po’ di
persone.

Risultato: partita sospesa per
alcuni minuti, con tifosi in cam-
po e giocatori increduli e im-
pauriti, e un poveraccio all’o-
spedale, colpito alla testa da un
pungo e, incredibile!, da una
bastonata. Se questa è la via
che ha scelto la Pallapugno per
modernizzarsi, per assomiglia-
re sempre di più agli altri sport,
calcio in testa, speriamo che
faccia presto ad abbandonarla,
per tornare alle sane e civili tra-
dizioni di un tempo».

Coppa Kinder Trofeo dell’Amicizia
Si è disputato a Cuneo, nei giorni 4, 5 e 6 luglio, presso il pa-

lasport di San Rocco di Castagnarezza, il Torneo dell’Amicizia
“Coppa Kinder”, quadrangolare internazionale di pallacanestro
riservato alle nazionali Juniores di Francia, Grecia, Germania e
Italia. Nel primo incontro la Grecia si è imposta nettamente sul-
la Francia (72-47), mentre l’Italia ha piegato senza problemi la
Germania (86-69). Nel secondo incontro l’Italia ha stroncato
una modesta Germania.

Nella 2ª giornata la Grecia ha superato la Germania (70-55),
mentre l’Italia ha avuto la meglio sulla Francia (70-61). Nella 3ª
ed ultima giornata del Torneo il successo è andato alla Grecia
che nella gara conclusiva, una vera e propria finale, ha battuto
nettamente l’Italia (81-53) conquistando la terza vittoria in al-
trettanti incontri. Nell’altro match della serata la Francia si è im-
posta di misura sulla Germania (62-61) chiudendo così al terzo
posto. L’Italia si è consolata con la vittoria di Matteucci nella
classifica marcatori. Al termine degli incontri si è svolta cerimo-
nia di premiazione.

Le statistiche complete e le classifiche sono disponibili da
domenica pomeriggio sul sito internet www.torneoamicizia.cu-
neoeventi.it.

Acqui Terme.Si è ormai con-
cluso il primo anno di attività
dell’A.S. Artistica 2000 che, do-
po il saggio finale “Fontane in fe-
sta”, il 24 giugno scorso si è
esibita a Cravanzana (CN) alla
“Festa di prima estate” con una
serie di esercizi al suolo e, per
la prima volta, con un nuovo at-
trezzo: il trampolone che solo da
pochi anni è diventato una spe-
cialità olimpica e che poche pa-
lestre vantano tra le loro attrez-
zature. Il 28 giugno inoltre, su
cortese invito del Leo Club di
Acqui, ha partecipato alla sera-
ta organizzata al Teatro Verdi
“Acqui sotto le stelle” e con l’oc-
casione ringrazia per l’ospita-
lità il presidente, Valentina Mer-
lo.

Infine l’allenatrice Raffaella
Di Marco, con la squadra
agonistica, domenica 1º luglio
si è data appuntamento… alla
stazione, destinazione Lava-
gna. Raffaella ha infatti orga-

nizzato un vero e proprio ritiro
sportivo per la prima settima-
na di luglio in collaborazione
con una nota società sportiva
di Lavagna, la “Ginnastica Ri-
boli”, il cui gentilissimo presi-
dente, sig. Bruzzone, ha mes-
so a disposizione una pale-
stra attrezzatissima nella qua-
le le nostre ginnaste hanno
potuto davvero misurarsi con
tutte le specialità della ginna-
stica artistica. Ed ora Raffael-

la saluta ed abbraccia tutte le
sue allieve, augurando buone
vacanze anche a tutti i genito-
ri che sempre l’appoggiano
aderendo in massa ad ogni
iniziativa e ricorda che le le-
zioni riprenderanno lunedì 3
settembre e che l’Artistica
2000 parteciperà l’8 settem-
bre alla “Festa delle Feste”.
Per informazioni: Ar tistica
2000, tel. 0144 324503 / Raf-
faella Di Marco, 339 8861505.

ALPINISMO
Luglio: 15 - Cima Mondini (m. 2915); 21-22 - Monte Rosa Ca-
panna Margherita (m. 4559).
Agosto: 5-12 - Arrampicate nelle Dolomiti.
Settembre: 16 - Punta della Rossa (m. 2887).
ESCURSIONISMO
Agosto: 5-12 - Settimana in Dolomiti; 24-26 - Giro del Monvi-
so.
Settembre: 2 - Cimaferle: “Sulle strade di Nani Zunino”; 23 - I
Laghi di Frudiere (Val d’Ayas).
Ottobre: 7 - Il Forte di Fenestrelle; 28 - Nei Calanchi di Merana.
Novembre: 18 - I Forti di Genova.
Dicembre: 2 - I Ponti romani di Finale.

A conclusione del primo anno di attività

Ultimi impegni per l’Artistica 2000

Calendario Cai
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Inizia a delinerasi la compo-
sizione del girone di qualifica-
zione alle semifinali, con le pri-
me sei della regular season che
prendono un leggero margine
sulle altre quadrette. Le vittorie
di Danna su Stefano Dogliotti e
di Trinchieri su Dotta sono i ri-
sultati più interessanti di questa
sesta giornata di ritorno, unita-
mente a quello del posticipo di
Alba tra Corino e Papone. Da
annotare che Riccardo Molina-
ri ha perso, contro il leader Scio-
rella, l’ennesima partita per 11
a 10.
ATPE Acqui 7
Maglianese 11

Vallerana. Sino a quattordi-
cesimo gioco è stata una delle
più belle partite viste in questi ul-
timi anni al “Vallerana”. A di-
spetto del vento che ha distur-
bato non poco i protagonisti, si
è vista la vera palla a pugno,
quella fatta di scambi, di intui-
zioni, con quei colpi forzati e
giocati a terra che hanno fatto il
paio con il palleggio che Do-
gliotti e Danna non hanno mai ri-
fiutato.Veramente una bella par-
tita che ha soddisfatto i tifosi
che hanno gremito il “Vallerana”
come raramente ci è capitato
di vedere. Oltre trecento ap-
passionati, guidati dal più lon-
gevo suiveur pallonaro della no-
stra città, quell’Eugenio De Ales-
sandri, ex direttore della Cassa
di Risparmio di Torino di Acqui
ed ex giocatore, che alla bella
età di 89 anni è uno dei fedelis-
simi, si sono emozionati ed han-
no incitato i loro beniamini. L’AT-
PE scesa in campo con Stefa-
no Dogliotti, Novaro, Agnese e
Nimot ha avuto il demerito di
commettere qualche errore in
più degli avversari, in campo
con Danna, Alberto Bellanti,
Massucco e Stirano, ma so-
prattutto la sfortuna di farli nel
momento topico di ogni gioco.

Danna si è rivelato battitore
preciso ed abbastranza poten-
te, ma soprattutto estrema-
mente mobile, capace di anda-
re a raccogliere palloni in ogni
parte del campo. Dogliotti non
ha affato sfigurato e se alla pau-
sa si è trovato sotto (4 a 6), è
perché gli è mancato l’apporto
di Novaro, poco propenso a
chiudere a centrocampo, più
che quello dei terzini che hanno
giocato una buona partita. Nel-
la ripresa Dogliotti ha sfruttato
un lieve calo di Danna, gli erro-
ri di Bellanti che al ricaccio ha
sofferto le improprie traiettorie
imposta dal vento e la buona
vena di Nimot ed Agnese. La
rimonta è stata perentoria tan-
to che, sul 7 a 7, l’impressione
era di un Dogliotti lanciato ver-
so la vittoria. Purtroppo nel mo-
mento cruciale della gara, il
quindicesimo gioco, gli errori
determinanti li hanno commes-
si gli acquesi. Sul 7 a 8 Danna
ha avuto vita facile e sugli ultimi
tre giochi è sembrata scendere
la rassegnazione della Dogliot-
ti band.

Un peccato la sconfitta che ri-
duce al lumicino le speranze di
entrare tra i primi sei. Un pec-
cato per una squadra che ha
sprecato troppo all’inizio ed an-
cor oggi non riesce a trovare
continuità.
Imperiese 11
Pro Spigno 7

Dolcedo. Sconfitta che non
lascia spazio a troppe recrimi-
nazioni. È infatti inutile andar
per attenuanti quando si riesce
a perdere contro una quadretta
il cui leader, Alessandro Trin-
cheri, batte il primo pallone ai 55
metri. Si sapeva che la forza del
ligure erano la battuta, abitual-
mente sui 70 metri, e la squa-
dra. Senza il supporto di uno
dei due punti di forza Trincheri
diventa giocatore di basso pro-

filo tanto è falloso ed impreciso.
Ebbene la Pro Spigno, in cam-
po con Dotta, Luigino Molinari,
Vero e Rolfo è riuscita nella non
facile impresa di farsi superare.
Dotta ha dato l’impressione
d’essere in ripresa rispetto alla
disastrosa prova contro Do-
gliotti, la sua squadra invece, a
partire da Molinari, pare rimasta
ai livelli espressi nella peggior
partita della stagione. La diffe-
renza l’hanno fatta Lanza, cen-
trale di Trincheri, che ha domi-
nato i riacci mentre Molinari li ha
regolarmente sballati, ed i terzini
con Ghigliazza, al secolo “Giu-
lio la piovra” e Pellegrino che
hanno ridicolizzato gli avversa-
ri. Alla pausa, 6 a 4, lo staff spi-
gnese poteva già recriminare
per una serie di errori abba-
stanza banali. Con più atten-
zione si poteva chiudere in van-
taggio. Nella ripresa il peggio
con la squadra rassegnata, sle-
gata e pasticcione. 11 a 7 il fi-
nale e considerando il conto dei
“regali” resta l’amaro in bocca.
Una “Pro” che deve presto ri-
trovare gli stimoli giusti e visto
che la sera si addice al capita-
no che si evitino i pomeriggi tor-
ridi che stroncano Dotta più de-
gli avversari.

Monticellese 11
A. Manzo 10

Monticello. Incredibile Moli-
nari, capace di imporre la sua
forza all’avversario più in forma
del momento, smarrirsi, ripren-
dersi e poi perdere sul filo di la-
na. Fa e disfa il buon Molinari,
ma aforza di disfare si trova ora
in ultima posizione in classifica
e con tanti rimpianti. Contro l’I-
talgelatine di Sciorella, leader
della regular season e sconfitto
una sola volta, la Santostefa-
nese aveva iniziato a giocar co-
me sa fare. Molinari potente,
Fantoni eccellente al ricaccio,
bene anche i terzini Oliva e Sca-
vino.

Alla pausa i numeri conse-
gnavano un promettente 4 a 6
per i belbesi ed un Molinari in
palla.

Nella ripresa il calo, anzi il
crollo sino al 10 a 7 per i padroni
di casa. Non finiva lì, Molinari ri-
prendeva fiato si avvicinava si-
no al 10 a 10. Nell’ultimo gioco,
quello da lottare, ci si metteva
anche la sfortuna con tre pallo-
ni che Sciorella infilava a fil di
muro ed impediva il ricaccio. Un
gioco decisivo, ma senza su-
spence, che portava all’11 a 10.

W.G.

CAMPIONATO serie A
Recuperi
Pro Pievese 11 - Dogliani 10
Sesta di ritorno
Monticello 11 - S.Stefano 10.
Subalcuneo 11 - Pro Paschese
4. Doglianese 11 - Taggese 9.
Imperiese 11 - Pro Spigno 7.
ATPE Acqui 7 - Maglianese 11.
Albese 11 - Pro Pievese 5.
Classifica Monticellese (Scio-
rella) p.ti 16 - Subalcuneo (Bel-
lanti) p.ti 13 - Maglianese (Dan-
na) p.ti 11 - Pro Spigno (Dotta),
Imperiese (Trincheri) e Pro Pie-
ve (Papone) p.ti 9 - Albese (Co-
rino) p.ti 8 - ATPE Acqui (S.Do-
gliotti) e Doglianese (L.Dogliot-
ti) p.ti 7 - Taggese (Leoni) e p.ti
6 - Santostefano (Molinari) e
Pro Paschese (Bessone) p.ti 4.
Settima di ritorno
Venerdì 13 luglio ore 21 a San-
to Stefano Belbo: Santostefa-
nese - Doglianese. A Villanova
di Mondovì: Pro paschese - Pro
Spigno.
Sabato 14 luglio ore 16 a Cu-
neo: Subalcuneo - Imperiese.
Ore 21 a Magliano Alfieri: Ma-
glianese - Monticellese.
Domenica 15 luglio ore 16 a
Vallerana: ATPE Acqui - Albese.
A Pieve di Teco: Pro Pievese -
Taggese.
Ottava di ritorno
Martedì 17 luglio ore 21 a Do-
gliani: Doglianese - Pro Pa-
schese. Mercoledi 18 luglio ore
16 a Taggia: Taggese - Subal-
cuneo. Ore 21 a Monticello:
Monticellese - ATPE Acqui. A
Dolcedo: Imperiese - Albese.
Giovedì 19 luglio ore 21 a Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno -
Pro Pievese. A Santo Stefano
Belbo: Santostefanese - Ma-
glianese.

CAMPIONATO SERIE B
Risultati quarta di ritorno
La Nigella 7 - Ricca 11; Ceva 4
- Speb San Rocco 11; SPEC
Cengio 9 - Canalese 11.
Classifica Ricca (Isoardi) P.ti 9
- Ceva (Gallarato) e Canalese
(Giribaldi) p.ti 7 - SPEB San
Rocco (Simondi) p.ti 6 - La Ni-
gella (Muratore) p.ti 5 - SPEC
Cengio (Navone) p.ti 3, Roddi-
nese (Pirero) p.ti 1 - Monferrina
(Ghione) p.ti 0.
Quinta di ritorno Sabato 14
luglio ore 21 a Roddino d’Alba:
Roddinese - SPEC Cengio.
Domenica 15 luglio ore 16 a Vi-

gnale Monferrato: Monferrina -
Ricca. Ore 21 a Canale d’Alba:
Canalese - Ceva.

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati quinta di ritorno
Pro Pieve 11 - Rocchetta 10;
Pro Spigno 11 - Monferrina 2;
Tavole 11 - Aspe S. Biagio 4;
Rialtese 7 - Cortemiliese 11;
Castiati 11 - Albese 5.
Classifica Pro Spigno (Ferrero)
p.ti 13 Aspe San Biagio (C.To-
nello) p.ti 11 - Rocchetta (Gras-
so), Monferrina (Alessandria) e
Cortemiliese (Giribaldi) p.ti 8 -
Castiati (Adriano) e Tavole (Bar-
la) p.ti 6 - Rialtese (Suffia) p.ti 4
- Albese (Giordano) e Pro Pie-
ve (Bonanato) p.ti 2.
Sesta di ritorno
Sabato 14 luglio ore 16 A Pieve
di Teco: Pro Pievese - Albese.
Ore 21 a Tavole: Tavole - Ca-
stiati. A San Biagio di Mondovì:
Aspe S.Biagio - Pro Spigno. A
Vignale Monferrato: Monferrina
- Rialtese.
Domenica 15 luglio ore 17 a
Rocchetta Belbo: Rocchetta -
Cortemiliese.

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati terza di ritorno
Girone A Bistagno 11 - Santo-
strefano 0; Manghese 11 - Ma-
glianese 8; San Damiano 11 -
Pro Mombaldone 3; Canale -
Castelletto Uzzone rinviata.
Classifica Manghese p.ti 9 Bi-
stagno p.ti 8 - Maglianese p.ti 6
- ATPE e Canalese p.ti 5 - San-
tostefano, Scaletta Uzzone B,
Pro Mombaldone e San Da-
miano p.ti 3.

CAMPIONATO JUNIORES
Prima di ritorno
Girone A Monticello 9 - Ricca 4.
Magliano 5 - Oasi Agip ATPE
Acqui 9. Albese - Santostefano
(rinviata).
Girone B Cortemilia 7 - Imper-
tia 9; Dogliani 9 - Chiusa Pesio
8. Pro paschese - Ceva (rinvia-
ta)

CAMPIONATO ALLIEVI
Sesta di andata
Girone A Albese - Ricca (rin-
viata); Scaletta Uzzone 8 - Cla-
vesana 0; Pro Paschese 2 - Cor-
temiliese 8; Merlese - Taggese
si gioca il 18 luglio.
Girone B Andora 1 - Ceva 8;
Chiusa Pesio - Caraglio si gio-
ca il 18 luglio; Speb San Rocco
8 - Spec Cengio 5; Pro Pieve 8
- Taggese 0.

Si è disputato, martedì 10
marzo allo sferisterio Vallera-
na, il tradizionale trofeo “San
Guido” di pallone elastico
“Memorial Tonino Olivieri” in
r icordo dell ’ indimenticato
campione acquese che fu
“spalla” di grandi capiotani co-
me Massimo Berruti, presen-
te alla premiazione, e Riccar-
do Aicardi. Alla sfida hanno
preso parte la quadretta del-
l’ATPE che ha giocato con
Stefano Dogliotti, Voglino, De
Cerchi e Cirillo contro Bellan-
ti, Balocco, Gola e Caccia. Ar-
bitro Perletto. Prima della sfi-
da di balon, esibizione di
Tamburello con Sergio Corso,
Gianguido Buffa, Giorgio Ben-
zi, Nani e Graziano di Prasco.

*** 
Gianguido Buffa, acquese,

grande appassionato di Tam-
burello e Palla a Pugno è l’ad-
detto stampa di ATPE Acqui e
Pro Spigno di Spigno Monfer-
rato.

***
Domenica 15 settembre a

Cortemilia si svolgherà la “Pri-
ma giornata del cronista di
Palla a Pugno”.

Il programma prevede: alle
ore 17, allo sferisterio Comu-
nale di Cortemilia una sfida
“alla Pantalera” tra i rappre-

sentanti delle varie testate.
L’acquese sarà rappresentato
da Lalo Bruna, Nino Pina,
Willy Guala (D.T.) e Giovanni
Smorgon.

Alle 19 e 30 cena presso il
ristorante “Il Piatto d’Oro”.

Alle 21 e 30 tavola rotonda
sul tema: “La Palla a Pugno e
gli organi d ’ informazione.
Analisi della situazione”. Con
prolusione del professor Gio-
gio Caviglia, autore di diversi
testi sulla palla a pugno, verrà
introdotto l’argomento. Piero
Carena, consigliere federale,
sarà il moderatore della di-
scussione.

***
La Pro Spigno Albagrafica

(Dotta - Molinar i - Vero -
Rolfo) con i l  suppor to di
Oscar Giribaldi, capitano del-
la Canalese, che ha alternato
in battuta Flavio Dotta, si è
aggiudicata la prima edizione
del “Trofeo Ristorante Sioneri”
battendo in finale l’Albese Ho-
tel I Castelli (R. Corino, Vogli-
no, Alossa e Raimondo) con il
risultato di 11 a 10.

***
Per il secondo anno conse-

cutivo si svolgeranno le “Olim-
piadi del Balun” per le catego-
rie Pulcini ed Esordienti.

Le gare si disputeranno a

Caraglio il 29 luglio con inizio
alle ore 10. Nella categoria
esordienti verranno iscritte 12
squadre (tre gironi da quattro
squadre). Nella categoria Pul-
cini 10 squadre (due gironi da
quattro squadre).

Per informazioni contattare
Corrado Vada 0174 47787 -
335 5803028.

***
Semifinali Memorial Pino

Morino. Ad Andora: Imperiese
- Taggese. A Mondovì: Ma-
glianese - Pro Paschese.

Domenica 15 si giocano di-
verse sfide d’un certo interes-
se. La classifica consente a
tre sole formazioni di dormire
sonni tranquilli, e la fanno a
Monticello, Cuneo, e Maglia-
no Alfieri, gli altri devono sta-
re con gli occhi ben aperti.

Per le due formazioni della
Val Bormida si giocheranno
partite che potrebbero esser
decisive.
Pro Paschese - Pro Spigno

Villanova di Mondovì. Se
venerdì 13 luglio alle 21, i
gialloverdi mettono insieme
undici giochi mettono anche
una seria ipoteca per un po-
sto tra le prime sei della clas-
se. Se per “sbaglio” la Pro Pa-
schese, ultima in classifica, fa
bottino, i problemi per il quar-
tetto del cavalier Traversa si
fanno seri. Dotta è reduce da
tre sconfitte consecutive, la
squadra non lo asseconda, gli
errori in queste ultime sfide si
sono moltiplicati. Cosa succe-
de in casa spignese. Probabil-
mente è bastato un calo del

leader per dare una esatta di-
mensine alla pochezza del
quartetto. Molinari ciabatta
palloni, i terzini vanno in af-
fanno ed il d.t. Donini non sa
che pesce pigliare. Urge una
vittoria scaccia crisi.
ATPE Acqui - Albese

Vallerana. Per tentar di re-
stare agganciati alla lotta per i
play off serve il punto, non ci
sono alternative. La sfida è
impegnativa per Dogliotti, ma
lo è ancora di più per i suoi
compagni che dovranno es-
sere all’altezza del compito. In
battuta Stefano Dogliotti è an-
cora decisamente superiore
al giovane Roberto Corino,
ma il Voglino che fa da centra-
le al langhetto è ben altra co-
sa rispetto al pallido Novaro
che non si abbina con il ruolo.
Partita che riproporrà lo stes-
so tema tattico di domenica
scorsa quindi sarà avvincen-
te, bella, difficile ed improno-
sticabile. Sicuramente da se-
guire.

W.G.

Acqui Terme. Al “Vallerana”, lo sferisterio che ospita le parti-
te della ATPE di serie A e della ATPE Mangimi Caligaris di se-
rie C2, c’è anche una squadra di giovanotti di belle speranze
che Bruno Mario “Iuccio”, fa giocare nel campionato Juniores
con il marchio dell’Oasi Agip ATPE Acqui. Non è una squadra
qualsiasi, messa in piedi per caso e gettata allo sbaraglio. È la
squadra di “Iuccio” e quindi è una grande quadretta che vince,
che gioca bene che diverte i tifosi. I numeri della classifica non
mentono: primi con sette partite giocate, sei vittorie ed una sola
sconfitta contro Alba, ex capitale del balon, antica rivale di Ac-
qui.

I protagonisti di quest’avventura sono il battitore Claudio Ber-
tazzo, classe 1983, di Cartosio; il centrale Stefano Gilardi, clas-
se 1983, di Melazzo; il terzino Andrea Zunino, classe 1982, di
Cartosio; il terzino Enrico Moccagatta, classe 1983, di Terzo. Li
allena “Iuccio” che è un ex giocatore alla pantalera, non ha età,
ha tanta passione. Una quadretta da seguire. W.G.

Pallapugno C1

In netta ripresa
la Cortemiliese

Cortemilia. Superato un
breve periodo di crisi, la “Mar-
chisio Nocciole” di Cortemilia
è tornata alla vittoria sia nel
recupero contro l’Albese, sia
nelle ultime due partite del
campionato nazionale di Pal-
lapugno serie C1, in casa
contro Pieve di Teco e in tra-
sferta a Vene Rialto. Con que-
sti tre punti la squadra capita-
nata dal giovane Cristian Giri-
baldi raggiunge, al quarto po-
sto, la Monferrina di Alessan-
dria, preceduta solamente
dalla Pro Spigno (Ferrero), da
San Biagio di Mondovì (Tonel-
lo) e da Rocchetta Belbo
(Marchisio). Alla fine della sta-
gione regolare mancano or-
mai solo quattro turni e,
com’era nelle previsioni, nes-
suna squadra è apparsa net-
tamente superiore alle altre.
Saranno i playoff, che inizie-
ranno fra meno di un mese, a
dire qualcosa di più sull’esito
finale di un campionato quan-
tomai incerto. Difficile che la
Polispor tiva Cor temil iese
“Marchisio Nocciole” non sia
tra quelle squadre che lotte-
ranno per il titolo. l.b.

I Nevermind
in concerto

Castelnuovo Bormida. Ad
un anno di distanza i Never-
mind (tributo ufficiale dei Nir-
vana in Italia) ritornano alla
“Pinetina” di Castelnuovo Bor-
mida. La Tribute-Band tra le
più rappresentative in circola-
zione, costantemente impe-
gnata on stage, proporrà uno
spettacolo di circa un’ora e
mezza, in cui ripercorrerà le
tappe più significative della
carriera discografica dei Nir-
vana, da “Smells Like Teen
Spirit” a “Come as you are”
canzoni che hanno segnato
un’epoca. Per gli amanti del
Rock e del Sound di Seattle,
una serata da non perdere
per poter riportare indietro le
lancette del tempo ai primi
anni ’90 e rivivere insieme le
grandi emozioni di Kurt. K.K.

Pallapugno

Per Pro Spigno e Atpe Acqui
sconfitte che fanno paura

Classifiche pallapugno

Notizie pallapugno

Pallapugno

I ragazzi di Juccio
in testa al girone

Pallapugno si gioca a…

Domenica a Vallerana
Acqui contro Alba

Tonino Olivieri
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Ovada. “Non si è mai pen-
sato di chiudere l’Ospedale
Civile”. Con queste parole il
dr. Mario Pasino, direttore
generale della ASL 22, ha ini-
ziato l’intervista raccolta alcu-
ni giorni fa presso la direzione
sanitaria di Acqui Terme.

“L’assessore regionale alla
Sanità, dr. D’Ambrosio, lo ha
confermato in più di un’occa-
sione negli ultimi mesi ed io,
per quanto mi compete, pos-
so tranquillizzare gli ovadesi
su questo “tormentone esti-
vo”.

Nel corso del colloquio so-
no emerse alcune direttive
che la Regione Piemonte ha
emanato in materia di utilizzo
delle strutture e della profes-
sionalità del personale medi-
co, para medico ed impiegati-
zio, con l’obiettivo primario di
soddisfare al meglio le esi-
genze della popolazione,
stando però attenti ai costi di
gestione.

“Lo sforzo - ha proseguito
Pasino - è notevole ma confi-
do nella professionalità del
personale per riuscire ad in-
staurare un rapporto di fiducia
con l ’utente che, in ultima
analisi, è lo scopo principale
del nostro servizio.

Se l’utente si sente seguito,
consigliato e ovviamente ben
curato, può anche compren-

dere meglio alcune trasforma-
zioni procedurali delle presta-
zioni, percependo che sono
state approntate per offrire un
servizio migliore in termini di
rapidità di esecuzione, preci-
sione nella diagnosi e nella
cura successiva.”

Con questi presupposti,
quindi, si cercherà di utilizza-
re al meglio le strutture
collocandole, se ce ne fosse
la necessità, in zone capaci di
raccogliere un maggior baci-
no di utenza in modo da
ammortizzare maggiormente i
costi ma, nello stesso tempo,
di elevare la conoscenza pro-
fessionale del personale ad-
detto che si troverebbe di
fronte a casistiche più nume-
rose e differenti.

Il tutto a vantaggio dell’u-
tente curato con maggiore
professionalità ed esperienza
vicino a casa e senza dover
andare a cercare un centro
più attrezzato, magari in
un’altra regione.

“In quest’ottica - ha conclu-
so il direttore generale- la Re-
gione sta spingendo verso un
notevole potenziamento della
parte distrettuale dove la me-
dicina preventiva avrà un ruo-
lo fondamentale con il medico
di base che, una volta identifi-
cata la patologia, dovrà indi-
rizzare l’assistito direttamente

ad uno specialista interno che
lo seguirà successivamente.

A questo proposito posso
dire, con soddisfazione, di
aver avuto la disponibilità di
numerosi specialisti a spo-
starsi nell’ambito della ASL
per agevolare al meglio le esi-
genze della popolazione e
questo rafforzamento delle si-
nergie fra servizi sanitari e
servizi sociali andrà sicura-
mente a vantaggio dei cittadi-
ni”.

Ezio P.

Ovada. Domenica 15 la
Confraternita della SS.
Annunziata festeggia la Ma-
donna del Carmine. La ricor-
renza religiosa coincide an-
che con l’inizio dei lavori che
interessano la facciata: si pre-
vede il restauro murario, lapi-
deo e dipinto esterno, oggi in
ombra, che dovrebbe raffigu-
rare i l  tema del-
l’Annunciazione o la Madonna
del Carmine qui venerata.

Dalle notizie in possesso
della Confraternita la facciata
è stata sistemata nell’attuale
posizione in un secondo mo-
mento, intorno al 1825, ma
solo nel 1908 un certo Costa
G.B. detto “ Castlasein” ha
pensato alla decorazione, affi-
dando quasi sicuramente il la-
voro a suo fratello Paolo pitto-
re.

Secondo le indicazioni della
tutela dei Beni Architettonici e
Artistici, le opere sono state
affidate a persone e Ditte
segnalate dagli stessi e si
prevede un impegno di cento
giorni. Si tratta di un lavoro
improrogabile in quanto l’azio-
ne corrosiva degli agenti at-
mosferici e la caduta di calci-
nacci dal campanile e dal cor-
nicione potrebbero causare
danni a persone e a cose. Il
costo è di circa cento milioni,
molto oneroso per la Confra-
ternita che confida nella Divi-
na Provvidenza e nella ge-

nerosità di Associazioni, pri-
vati, Ditte per la realizzazione
di quest’opera risanatrice. La
facciata rientra nei programmi
di conservazione del patrimo-
nio artistico che ha già visto,
negli ultimi tre anni, il recupe-
ro di Crocifisso ligneo, Casse
dell’Annunciazione e del car-
mine, ripristino e riparazione
affreschi, reitelatura e restau-
ro tela Madonna del Carmine
con S.Alberto.

Le impalcature che si dove-
vano posare il 2 luglio, per ra-
gioni tecniche, sono slittate di
qualche giorno, e la loro collo-
cazione è stata effettuata in
settimana.

Le eventuali offerte potran-
no essere versate al mattino
nei giorni di mercoledì e sa-
bato presso l’Oratorio o diret-
tamente all ’ incaricato Sig.
Bruno Ottonello.

La festa è stata preceduta
dalla Novena di preparazione
dal 6 al 14 luglio con recita
del S. Rosario e Adorazione
Eucaristica, mentre l’orario
delle funzioni sacre sarà: ore
8 S. Messa; ore 12 Messa So-
lenne; ore 18 S. Messa segui-
ta dalla Processione con gli
artistici gruppi della SS. An-
nunziata e del Carmine, a cui
presterà servizio anche il Cor-
po Bandistico Musicale “ A.
Rebora”.

Al r ientro Benedizione
Eucaristica.

Trovata
nel Piota
bomba a mano

Lerma. Una bomba a mano
è stata trovata nel torrente
Piota, in territorio di Lerma. il
residuato bellico è stato scor-
to da alcuni ragazzi mentre
facevano il bagno, proprio al
centro del corso d ’acqua,
pressappoco all’altezza del-
l’antico Santuario di N. S. del-
la Rocchetta.

È stato avvertito il Comune,
è stato chiesto l’intervento dei
carabinieri, mentre è stata
messa a disposizione anche
la Protezione Civile della Pro-
vincia. In seguito alle informa-
zioni che il sindaco Massimo
Arata ha avuto dalla Prefettu-
ra secondo le quali l’interven-
to degli artificieri sarebbe sta-
to possibile solo nei primi
giorni di questa settimana, è
stata emessa una ordinanza
di divieto della balneazione
nel tratto di torrente dal ponte
della Provinciale fino a quella
di Cirimilla.

Come è noto questo tratto
del Piota, grazie alle sue lim-
pide acque, è molto frequen-
tato dai bagnanti che per que-
sto ultimo week-end hanno
dovuto trovare un altro luogo
di refrigerio.

Ovada. La Giunta comuna-
le, r ispettando i tempi, ha
approvato il progetto definitivo
dei lavori di completamento
della rete fognaria e di ade-
guamento del depuratore, che
prevede un impegno com-
plessivo di 2 miliardi e 800
milioni di lire.

Come è noto, questo inter-
vento si rende possibile, gra-
zie al finanziamento stabilito
dall’accordo di programma
quadro fra Ministero dell’Am-
biente, Ministero del Bilancio
e Regione Piemonte, che ha
assegnato al Comune la som-
ma di 2 miliardi e 400 milioni.
Il Comune completa l’inter-
vento con 400 milioni a sua
carico.

È evidente che si tratta di
lavori particolarmente impor-
tanti per la città, in quanto as-
sieme a quelli finalmente ini-
ziati in questi ultimi giorni e c
che riguardavano i primo lotto
del collettore di via Novi ed il
prolungamento di quelle di via
Voltri, che prevedono un im-
pegno complessivo di un mi-
liardo e 90 milioni, la totalità
degli scarichi compresi, quelli
dell’abitato di Molare, fini-
ranno nel depuratori di loca-
lità Campone, per i quale il
nuovo progetto prevede una
serie di interventi, sia sulla li-
nea acque, sia sulla linea fan-
ghi con la possibilità di arriva-
re, nell’arco previsto di dieci
anni, ad un quadro di utenza
di 15 mila abitanti equivalenti.

Il nuovo progetto riguarda il
secondo lotto del collettore di
via Novi che andrà a collegar-
si con quello in costruzione il
quale tramite una stazione di
sollevamento in piazza Ca-
stello immetterà le acque re-
flue nel collettore principale.

L’intervento a progetto pre-
vede anche la realizzazione

di due stazioni si sollevamen-
to che congloberanno i reflui
nella prima parte del colletto-
re. L’intervento che riguarda la
località Ghiaie, innanzi tutto
prevede di raccogliere i reflui
dell’abitato di Molare che ora
sono convogliati nel depurato-
re esistente e poi finiranno in
un pozzetto di intercettazione
posto sul greto del torrente
Orba.

Dopo l’attraversamento del
torrente il collettore confluirà
in una nuova stazione di sol-
levamento un po’ più a valle di
quella attuale.

Questi nuovi lavori, come è
noto, permetteranno anche di
risolvere il grosso problema
delle fognature del nuovo
quartiere residenziale Peep in
quanto con l’ampliarsi degli
insediamenti e delle relative
opere di urbanizzazione, sono
decisamente insufficienti a
smaltire, durante le for t i
precipitazioni, le acque che
confluiscono nei collettori
determinando vistosi fenome-
ni di rigurgito ed altri inconve-
nienti.

Per quanto r iguarda i l
depuratore il progetto redatto
dal gruppo di tecnici capeg-
giati dall’ing. Franco Betta di
Torino, prevede una serie di
interventi finalizzati agli obiet-
tivi che riguardano essenzial-
mente l ’ottimizzazione del
funzionamento del complesso
in modo da consentire un effi-
cace gestione dello stesso nel
rispetto delle normative vi-
genti.

Questo atto delle Giunta è
un altro passo avanti per arri-
vare alla realizzazione delle
opere che in base al crono-
programma dovrebbero esse-
re completare nell’autunno
del prossimo anno.

R. B.

Manifestazioni
della seconda
metà di luglio

Ovada. Pubblichiamo l’e-
lenco delle manifestazioni in
città e nelle frazioni della se-
conda metà di luglio, patroci-
nate dall’assessorato comu-
nale alla Cultura e Turismo.
Domenica 15, alle ore 18.00,
per le vie e le piazze del cen-
tro storico, solenne Proces-
sione della Madonna del Car-
mine, con gli artistici gruppi
dell’Annunziata e del Carmi-
ne; partecipa il Corpo Bandi-
stico della “A. Rebora”, diretto
dal m.º G.B. Olivieri. Quindi
“Arte e Musica”, esposizioni
artistiche nel centro storico.
Alle ore 21.15, al Giardino
della Scuola di Musica di via
S. Paolo, Festival Celtico,
concerto di An Comunn Mur e
Flook, con esposizione di arti-
gianato celtico.
Giovedì 19 e venerdì 20, dal-
le ore 21 al Giardino della “A.
Rebora”, “Rock ‘n Uo”, rasse-
gna di musica rock ed esposi-
zione di arte giovanile, a cura
di Jovanet e della Consulta
Giovanile.
Sabato 21, dalle ore 20 a
Grillano, “Muscolata”, sagra
degli spaghetti con i muscoli e
degustazioni varie, a cura del-
l’U.S. Grillano.
Da mercoledì 25 a venerdì
27, a Costa, Torneo di tennis
tavolo, a cura della Saoms
costese.
Da sabato 28 a domenica 5
agosto, a Grillano, Festa pa-
tronale SS. Nazario e Celso,
con fuochi artificiali, mostre di
arti figurative, finale di tambu-
rello del “Torneo dei Castelli”,
concerto di pianoforte, com-
media dialettale, a cura della
U.S. Grillano.
Domenica 29, a Costa pres-
so la Chiesa di S. Lucia, con-
segna del r iconoscimento
“L’amico del bosco”, con de-
gustazione di prodotti tipici,
animazioni e S. Messa alle
ore 16.

Ovada. Si è continuato a
lavorare a ritmo serrato per
preparare l’incontro con il Di-
rettore dell’ASL22 Pasino alla
Loggia di San Sebastiano
dell’11 luglio, in un clima di
precarietà, contraddittorietà,
che mina il lavoro svolto dagli
operatori del Servizio Sanita-
rio.

Come ha evidenziato il Sin-
daco Robbiano, dalla rela-
zione inviata dal Dott. Pasino,
emergono alcuni punti dolenti
sul futuro dell’Ospedale e sui
servizi, primo fra tutti il nume-
ro dei “letti - sollievo” e la
convenzione con alcune strut-
ture private come Villa Igea di
Acqui e Salus di Alessandria
a cui indirizzare i casi specifi-
ci; in questo modo si tenta di
allontanare l’utenza dal pro-
prio Distretto Sanitario e regi-
strare così in negativo la ne-
cessità dei servizi. Del resto,
come hanno osservato i Sin-
daci Negrini e Coco, i piccoli
paesi hanno visto in poco
tempo chiusi i poliambulatori
e i disagi della popolazione
sono aumentati, visto il nume-
ro elevato degli ultra-
sessantacinquenni.

L’Osservatorio Attivo, conti-
nuando il suo lavoro di raccol-
ta dati, ha fatto altresì un’ana-
lisi del bilancio previsionale
per l’anno 2000/2001, redatto
dall’ASL, che prevede un atti-
vo di 12 miliardi a fine settem-
bre 2001, nonostante l’enor-
me passività, non riuscendo
ad individuare in quale dire-
zione sono rivolte le spese.

Il Gruppo Consiliare incari-
cato a seguire i problemi della
Sanità, presieduto da Gianni
Viano, ha deciso di dare dura
battaglia per non perdere il li-
vello di garanzia della pubbli-
ca sicurezza sanitaria e a non
rinunciare ai servizi “nella for-

ma e nella sostanza”, che so-
no fondamentali per la città e
per la zona. “Sono disposto a
rivolgermi alla Magistratura -
ha dichiarato Viano - e avvia-
re ogni forma legale di prote-
sta per ottenere quello che ci
è di diritto, la tutela della sa-
nità, il diritto alla salute e i
servizi di base. La cosiddetta
linea “morbida” , di mediazio-
ne, non è giustificabile in que-
sta situazione: la collaborazio-
ne con l’Osservatorio Attivo
permetterà di individuare i
servizi giudicati insufficienti e
informate saranno le istituzio-
ni”.

Per questo sono state affis-
si manifesti in Ovada e zona,
a cura dell’ Osservatorio, in
cui si invita a segnalare tem-
pestivamente ogni disservizio
sanitario all’indirizzo di Piazza
Cereseto - c/o Jov@net o alla
sede de L’Ancora, via Buffa
51.

L’ ottimizzazione delle atti-
vità esistenti all’interno del
presidio ospedaliero della
città rimane l’obiettivo da rag-
giungere, per rispondere alle
necessità assistenziali, ricer-
cando le soluzioni più appro-
priate, senza penalizzare i
soggetti più deboli. L. R.

Il 16 luglio
Consiglio
comunale
ad Ovada

Ovada. Lunedì 16 luglio,
nella Sala Consiliare del Civi-
co Palazzo, Il Sindaco Vin-
cenzo Robbiano ha convoca-
to il Consiglio Comunale, per
la trattazione del seguente or-
dine del giorno:

1) approvazione verbali se-
duta del 25/6;

2) situazione e prospettive
dei servizi sanitari della zona.

Ancora truffe
agli anziani

Rocca Grimalda. Ennesi-
mo fatto di cronaca nera av-
venuto nei giorni scorsi nella
nostra zona: a farne le spese,
questa volta, è stata la madre
del Sindaco, Enzo Cacciola.

La donna “che non apre
mai agli sconosciuti”, ha con-
fermato il figlio, si è lasciata
convincere da truffatori spac-
ciatisi per finanzieri che dove-
vano perquisire le abitazioni
di tutti i Sindaci della zona e,
una volta entrati, hanno mes-
so tutto a soqquadro, riuscen-
do a rubare qualche oggetto
di valore ed un computer por-
tatile. I Carabinieri sono sulle
tracce dei ladri che, probabil-
mente, sono ancora in zona e
staranno tentando qualche al-
tra truffa.

Le Forze dell’ordine consi-
gliano sempre di non aprire
per nessun motivo le porte a
degli sconosciuti in qualsiasi
modo si presentino e racco-
mandano di avvertirli imme-
diatamente nel caso si notas-
sero movimenti anomali di au-
to e persone sconosciute.

Edicole: Via Torino, Piazza Castello, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 - tel 0143/80224.
Autopompe: ESSO Via Gramsci; FINA Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 -18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

A colloquio col dr. Pasino, direttore generale Asl 22

Si punterà su medici
di base e specialisti

All’oratorio della SS. Annunziata di via S.Paolo

Festa del Carmine
e restauro facciata

Per un costo di 2 miliardi e 800 milioni

Retefognariaedepuratore
definiti i lavori

Periodo decisivo per la sanità

Proseguono gli incontri
per l’ospedale civile

Taccuino di Ovada

Il direttore generale Asl 22
Mario Pasino.
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Ovada. Un interessante di-
battito ha intrattenuto per tutta
una serata un folto pubblico al
teatro “Splendor”. Tema del-
l’incontro era la globalizzazio-
ne, termine mai come oggi
usato, abusato e talvolta stru-
mentalizzato.

Tanti i relatori, coordinati
dall’organizzazione di Pro-
getto Ambiente e del Centro
culturale e di documentazione
europeo dell’Alto Monferrato,
alcuni esperti economisti, po-
litici, amministratori - alcuni
tra il pubblico - ed esponenti
delle associazioni impegnate
sul territorio.

Non sono mancati i dati su
cui dibattere, anche perché a
poche settimane dal “G8” di
genova le persone sembrano
colte da un incontrollato desi-
derio di conoscenza. Pur-
troppo si deve constatare che
è il potere mediatico che in-
cide sull ’evidenza di cer ti
eventi, in quanto l’approccio
della popolazione alla globa-
l izzazione dei mercati, in
generale, sembra essere
quello della curiosità verso
qualcosa di importante ma
che non “ci tocca” da vicino.

Le cifre snocciolate dal
Prof. Castagnola hanno avuto
una impor tante funzione
didascalica, in quanto il pro-
blema considerato nella sua
essenza è davvero comples-
so.

Pensiamo, poi, che se per
esprimere un giudizio  avve-
duto è sempre meglio cono-
scere ciò di cui si dibatte, le
informazioni al riguardo sono

sempre nuove ed importanti.
L’approccio alla globalizza-

zione è spesso errato, in
quanto per descrivere che co-
sa essa sia, si comincia a
parlare dei suoi - possibili -
effetti.

La globalizzazione è un fe-
nomeno economico che inte-
ressa circa 400 imprese multi-
nazionali, le quali “spostano”
con i loro commerci circa un
terzo del denaro di tutta la
Terra.

Questo provoca forti squili-
bri, cioè a fronte di parecchi
che ci guadagnano -se non
fossero tanti sarebbe incenti-
vato il fenomeno? - uno ster-
minio di persone - miliardi di
persone in paesi sottosvilup-
pati - non vivono che con un
dollaro al giorno.

Questa catena di eventi
porta allo sfruttamento del-
l’ambiente, a disattendere i di-
ritti civili e quanto altro il con-
cetto di pari opportunità tra gli
uomini necessita per essere
effettivo.

Saremmo però parziali - e
forse r ipetit ivi - se non
ammettessimo che tutti noi
“sfruttiamo” questa situazione
agiata, dal nostro punto di vi-
sta pr ivi legiato dobbiamo
muoverci per aiutare i meno
fortunati.

Chi era presente allo
Splendor ha potuto certamen-
te farsi una idea personale
della globalizzazione, ora
guardando la TV cerchiamo di
essere più obiettivi, se non lo
eravamo già.

G.P. P.

Ovada. La Giunta Comu-
nale, in riferimento al vigen-
te “Regolamento comunale
per le concessioni di contri-
buti, sussidi e benefici” ed
in base alle richieste pre-
sentate, ha approvato i rela-
tivi programmi di intervento,
stabilendo l’entità dei rispet-
tivi contributi ed autorizzando
nel contempo l’erogazione di
una prima parte, pari al 50%.

Per il sostegno di manife-
stazioni ed iniziative del set-
tore “Sviluppo dell’econo-
mia e dell’occupazione”:
Saoms Costa per la manife-
stazione “Estate Costese”
2.500.000; Associazione Pro
Loco di Ovada e del Mon-
ferrato per 21° Carnevale
Ovadese 8 milioni; 3ª Sagra
del gelato artigianale 8 mi-
lioni; 3ª Sfilata delle carroz-
ze d’epoca 5 milioni; 2° Esta-
te Trial in piazza, 5 milioni;
Associazione Pro Loco di
Costa e Leonessa: Fave sa-
lame, 2 milioni; Castagne e
vino in musica, 1 milione; per
il settore turistico culturale 2
milioni.

Per il sostegno a manife-
stazioni ed iniziative nel set-
tore “Attivita’ per la pro-
mozione della cultura”: Co-
mitato Festa Madonna di Lo-

reto per i festeggiamenti di
via Maddonnetta 500.000;
Associazione Iniziativa Camt
Monferrato di Tagliolo per il
Concorso Internazionale
Franz Schubert 22 milioni;
Coro Scolopi per Concerto
di Natale 1 milione, Asso-
ciazione Musicale Agimus di
Silvano per Stagione Con-
certistica 2001, 2.500.000;
Rotary Club Acqui Ovada per
5ª  Biennale Europea per
l’incisione 2001, 1 milione,
Caritas Parrocchia, Progetto
“Nessuno escluso” 3 milioni.
Per la “Formazione della Cul-
tura, Amici dell’Arte, 500.000;
Associazione Musicale Ma-
tra, 1.500.000; Accademia
Urbense 3 milione.

Per il sostegno a manife-
stazioni ed iniziative nel set-
tore “Promozione della pra-
tica dello sport e di attivi-
ta’ ricreative del tempo li-
bero”: Società sportiva T.T.
Zeta Boccanegra Genova per
Campionati Italiani Assoluti
di tennis tavolo, 1 milione;
Associazione Pro loco Co-
sta d’Ovada e Leonessa per
festa del tempo nel quartie-
re, 2 milioni; Parrocchia N.S
Assunta Anffas per l’iniziati-
va “E... state qui! 2001”, 2
milioni.

Ovada. L’altro mercoledì è
scoppiata l’emergenza idri-
ca per una ampia parte del
territorio del Comune, servi-
to dall’acquedotto comunale
e gestito dalle “Acque Pota-
bili”, con immediata ordinan-
za del sindaco Robbiano,
che vietava l’uso dell’acqua
destinata al consumo umano.

Con il passare delle ore la
situazione è andata poi
progressivamente normaliz-
zandosi, e con successivi
provvedimenti; il sindaco, pri-
ma ha disposto che l’acqua
poteva essere utilizzata an-
che a scopo alimentare do-
po la bollitura, e poi, revo-
cando ogni divieto.

Ma cosa era successo?
A determinare inconve-

niente era stato il cattivo
funzionamento della appa-
recchiatura per la clorazio-
ne installato nella vasca di
località Granozza e quindi la
zona interessata ai provve-
dimenti del sindaco era quel-
la che sa da località Coi-
nova, via Molare, Fornace,

fino al nucleo abitativo del
Peep e riguardava circa 500
utenti con alcune migliaia di
abitanti.

E, infatti l’anomalia era sta-
ta riscontrata dalle analisi
effettuate dal laboratorio Ar-
pa di Alessandria su cam-
pioni prelevati presso la co-
lonnina prelievo sita in loca-
lità Coinova, i quali avevano
evidenziato il superamento
delle concentrazioni massi-
me ammissibili previste dal-
le norme vigenti.

Ma, mentre per l’acque-
dotto comunale; la situazio-
ne si è normalizzata, resta in
vigore l’ordinanza che vieta
l’utilizzo dell’acqua della fon-
te sorgiva della Volpina, in
quanto alle analisi si è ri-
scontrata una eccedenza di
manganese.

Quindi, quest’acqua, un
tempo ritenuta rimedio a mol-
ti malanni, veniva portata i
città per essere venduta -
ora deve essere considerata
a r ischio come sentenzia
l’ordinanza del Sindaco.

Ovada. Il parco di Villa Gabrieli sarà abbellito e curato. Sembra
infatti che il direttore generale della ASL 22 Pasino, ed il Sinda-
co Robbiano, nel corso di un incontro, abbiano concordato di
valorizzare, più di quanto sia stato fatto finora, il parco con una
maggior cura del verde e delle piante secolari presenti. Questo
permetterebbe ai cittadini di usufruire di un’ulteriore polmone
verde vicinissimo al centro ma lontano dal traffico.

Quattro
milioni per 
“Fuori classe”

Ovada. L’Amministrazione
comunale con apposito prov-
vedimento, ha deciso di aderi-
re al progetto “Fuori classe”
promosso dal Provveditorato
agli studi di Alessandria.

Il progetto è f inalizzato,
attraverso il coinvolgimento di
tutti gli istituti scolastici della
provincia, alla elaborazione di
elementi di comunicazione
che concorrano alla promo-
zione delle risorse turistico -
culturali del territorio dell’ales-
sandrino. All’iniziativa hanno
aderito tutti gli istituti scolasti-
ci cittadini e l’Amministrazione
Comunale ha deciso di eroga-
re un contributo di 4 milioni
che verrà utilizzato per le ini-
ziative promosse dalle scuole
presenti nel territorio.

Spese comunali
Ovada. Il Comune ha affi-

dato alla Sinte Coop Scrl la
fornitura dell’aggiornamento
programma dello Stato Civile,
dell’albo dei Giudici Popolari,
della procedura Visura per la
visualizzazione permetrizzata
dei dati anagrafici sulle reti
comunali, nonché di una
stampante per una spesa
complessiva di 5.856.000.

“Citta’ del vino”. Per la
quota associativa relativa al-
l’anno 2001 alla Associazione
“Città del Vino” il comune ha
pagato 3.400.000 lire.

Arte e musica
per la festa
del Carmine

Ovada. Dopo dieci edizioni,
la festa della Madonna del
Carmine, non sarà più abbelli-
ta dai  fiori che ornavano le
edicole votive, ma gli organiz-
zatori dell’Assessorato alla
Cultura del Comune hanno
ideato per tale ricorrenza “Ar-
te e Musica”. Da mercoledì 11
Luglio l’Associazione “Amici
dell’Arte” con i docenti dei
corsi Piera Vegnuti  ed Anto-
nietta Trione, espone i quadri
presso la sala del Palazzo
Rossi - Maineri (sede della
Civica Scuola di Musica) e
presso alcuni negozi del cen-
tro storico. Sempre presso il
Palazzo della Scuola di Musi-
ca avrà luogo l’esposizione
degli elaborati degli allievi del
Corso di Vetrate Artistiche te-
nuto dalla Prof. Gabriel la
Grosso durante l’anno forma-
tivo al Centro Casa di Carità.

In questa edizione  gli or-
ganizzatori hanno scelto la
musica folk in par ticolare
quella celtica nell’ambito del
2° Festival del Folk Ligure
Piemontese. Alle ore 21.15
presso il giardino della Scuola
di Musica “A.Rebora” concer-
to di An Comunn Mor e Flook,
che in gaelico significa gran-
de comunità, termine scelto
dal gruppo per rispecchiare  il
senso di comunione tipico
nella musica scelta. I protago-
nisti sono una delle band più
innovative del momento gra-
zie al loro mix di motivi tradi-
zionali e beat e idee contem-
poranee.

E. P.

L’interessante dibattito allo Splendor

Globalizzazione
problema aperto

Dall’Amministrazione comunale

Tutti i contributi
a gruppi e associazioni

Dopo un incontro fra Asl 22 e Comune

Parco di villa Gabrieli
abbellito e curato

Ha riguardato la Coinova, via Molare e il Peep

Emergenza idrica per
una parte della città

Orario pubblico
della redazione

ovadese
Via Buffa 51 - Ovada
lunedì 10.30 - 12.00

15.30 - 19.30
martedì 10.30 - 11.30
mercoledì 17.30 - 19.00
venerdì 10.00 - 12.00
Il nostro numero di telefo-
no e fax è 0143/86171.
Lasciate i vostri messaggi
in segreteria, sarete ri-
chiamati appena possibile.
Responsabile di redazione

Enrico Scarsi
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Ovada. Sabato scorso alle
ore 10.30 presso l’ Aula Magna
dell’ ITIS “Barletti” è avvenuta
la consegna ufficiale dei diplomi
di esami di stato alla presenza
dei docenti e dei Presidenti di
Commissione: in tutto sono set-
te coloro che hanno superato
l’esame conseguendo in mas-
simo dei voti. Si respirava un
clima euforico nell’Istituto, dopo
le enormi tensioni accumulate
nei giorni precedenti, ma gli oc-
chi erano puntati verso i “cento”,
con ammirazione e simpatia.
Per tutti la terza prova è risultata
la più difficile e quella più diffi-

coltosa, nonostante gli “allena-
menti” nel corso dell’anno sco-
lastico. Anche per la prova scrit-
ta d’italiano le aspettative erano
di tutt’altro tipo: un certo stupo-
re per il tema sulla musica e
sulla piazza, anche se Cesare
Pavese è risultato il più getto-
nato. Abbiamo incontrato questi
“maturi” e cogliere le loro im-
pressioni a “caldo”: Maximilian
Tinelli di Costa d’Ovada, tifoso
ultras del Milan, amante di mu-
sica rap - metal, proseguirà gli
studi all’Università per Inge-
gneria Meccanica, dopo il me-
ritato riposo al mare, mentre
Davide Repetto, anch’egli aspi-
rante alla Facoltà di Ingegneria
Meccanica, l’unico che ha re-
datto un articolo di giornale di ar-
gomento tecnico scientifico, ri-
tornerà ai suoi hobby preferiti:
suonare le tastiere e andare in
bicicletta. Diverse le passioni di
Francesco Sacco di Campo Li-
gure che spaziano dal compu-
ter, alla pesistica, all’andare a
ballare, ma l’obiettivo rimane
comunque la Facoltà di Inge-
gneria Meccanica. Per Andrea
Merlo, che comunque attende-
va questo favorevole esito, vista
la ottima media mantenuta nel
corso dell’anno scolastico, il fu-
turo è alla Facoltà di Ingegneria
Informatica, mentre Claudio
Passeri proseguirà per la Fa-

coltà di Fisica, anche se i suoi
interessi filosofico/scientifici
occuperanno le giornate esti-
ve. Anche per Sergio Minetto di
Trisobbio e Elisa Ottonelli di Mo-
lare, il domani è rappresentato
dall’Università: per Sergio la Fa-
coltà di Economia e Commercio
di Genova con specializzazione
bancaria, mentre per Elisa, ap-
passionata di saggistica e nar-
rativa, la scelta della Facoltà di
Economia Aziendale è legata
al superamento del test di in-
gresso alla Bocconi di Milano; in
caso di esito negativo la stessa
facoltà all’Università di Geno-
va. La spiaggia e il mare riman-
gono comunque la meta prefe-
rita per le vacanze, come il gi-
rovagare con gli amici di sem-
pre. Due i “cento” alla sez. B del
Liceo Scientifico “Pascal”: Eu-
genia Basile di Ovada e Mattia
Camera di Tagliolo: alto il credi-
to formativo e la speranza di
raggiungere il massimo dei vo-
ti erano gli obiettivi, anche se “
Pensavo che fosse più semplice
- ha commentato Eugenia - e i
giudizi sono stati dati con scru-
polosità da una commissione
“dura”. Il mio hobby è suonare il
pianoforte, ma il mio futuro pro-
fessionale è Giurisprudenza al-
l’Università “ Bocconi” di Milano
o alla Luiss di Roma”. Mattia,
l’ultimo candidato esaminato,

ha ancora dubbi sulle scelte uni-
versitarie: “Sono indeciso su Ve-
terinaria o Economia e Com-
mercio a Milano. Adesso penso
alle vacanze a Varigotti, come
tutti gli anni, anche se il calcio,
la pesca, palestra e lezioni di
chitarra, continueranno ad es-
sere i miei passatempi prefe-
riti.” Mattia ha effettuato tutta la
trafila nelle Giovanili dell’Ova-
daCalcio ed è stato convocato
anche nella formazione mag-
giore. Quattro “100” su 12 can-
didati alle Madri Pie, tre ragaz-
ze ed un ragazzo hanno termi-
nato gli studi con il massimo dei
voti. Elisa Facchino, di Ovada,
aspetta “una bella vacanza in
Sardegna, poi penso di provare
Medicina a Genova”. Stefano
Migliardi, di Silvano d’Orba, pen-
sa di seguire le orme della col-
lega Elisa, a Medicina, ma pri-
ma vuole riposarsi e divertirsi
sulle spiagge liguri. Irene Tac-
chino, di Ovada, invece, ha co-
me progetti scolastici quello di
seguire ostetricia all’Ateneo ge-
novese. Infine, per Daniela Pup-
po si aspetta l’avventura a Pa-
dova dove si iscriverà a Psico-
logia, anche per lei prima, però,
defatiganti vacanze liguri.Buone
e meritate vacanze anche ad
Elisa Marchelli, l’ultimo dei “cen-
to” cittadini, che si è diplomata al
“Torre” di Acqui. L.R.&G.P.P.

Ovada. Pubblichiamo qui di
seguito i risultati dell’Esame
di Stato (ex maturità) negli
Istituti superiori cittadini.

I.T.I.S. “Barletti”
Specializzazione Mecca-

nica, 5ª A - alunni 15 - matu-
ri 15: Alfieri Andrea 60/100;
Bisio Daniele 68; Bruno Nico-
la 80; Carlevaro Luca 76; Ca-
vanna Matteo 90; Chiozza Si-
mone 64; Gagliesi Davide 72;
Passalacqua Enrico 76; Piana
Stefano 66; Pizzorni Mauro
76; Pozzi Thomas 68; Repet-
to Davide 100/100; Romeo
Boris 96; Simone Mirko 66;
Torino Olivieri Matteo 60.

Sperimentazione Brocca,
5ª B - alunni 15 - maturi

15:
Bassan Francesca 60/100;

Carniglia Alessio 72; Crocco
Marco 82; Delfino Martina 64;
Di Costanzo Stefano 60; Fer-
rando Jacopo 60; Garrone
Roberto 60; Ghiglione Eliana
74; Merlo Andrea 100/100;
Mignone Roberto 90; Oliveti
Daniele 77; Pareto Gabriele
60; Passeri Claudio 100/100;
Ponziani Cecila 60; Repetto
Gianluca 67.

Specializzazione Mecca-
nica, 5ª C - alunni 14 - ma-
turi 14:

Bergaglio Andrea 68/100;
Bo Davide 82; Boggiano Luca
64; Canepa Maurizio 60; Caz-
zulo Andrea 68; Ferrando Igor
80; Ghiara Lorenzo 80; Hoff-
meister Tino 68; Lantero Ga-
briele 68; Pesce Simone 66;
Sacco Francesco 100/100;
Semino Andrea 76; Somaglia
Morgan 62; Tinelli Maximi-
lian 100/100.

RAGIONERIA
5ª A - alunni 17 - maturi

16:
Bonaria Gianluca 66/100;

Calì Elisa 68; Icardi Silvia 90;
Maida Jari 66; Minetto Ser-
gio 100/100; Oliveri Elena 64;
Ottonelli Elisa 100/100; Pe-
sce Sara 97; Priano Valeria
83; Raffaghello Claudia 70;

Siro Elena 82; Siro Ilaria 80;
Subrero Erika 83; Vago Vale-
ria 72; Vignolo Alessandro 62;
Zunino Valeria 80.

5ªB - alunni 15 - maturi
14:

Calcagno Marianna 60/100;
Car tosio Lucia 85; Chiesa
Claudia 70; Gattino Marcello
62; Giuttari Vanessa 60; Lom-
bardo Sara 62; Merlo Silvia
Angela 75; Ottonello Fulvio
98; Peroncini Roberta 70; Pe-
sce Paolo 75; Piana France-
sca 72; Poggio Michela 72;
Ramondini Laura Anna Maria
76; Stoppielli Sara 76.

LICEO SCIENTIFICO 
“Pascal”,

Indirizzo Biologico, 5ª B:
Androne Chiara 86/100;

Baldo Costanza 86; Baretto
Elisa 67; Basile Eugenia
100/100; Beltrami Damiano
84; Bina Enrico 74; Bruzzo Fi-
lippo 60; Bruzzone Francesco
83; Camera Mattia 100/100;
Fassone Ken Alex 61; Gag-
gero Flavio 67; Ivaldi Giulia
72; Malaspina Carolina 71;
Marchelli Daniela 80; Monti
Luca 71; Perrone Ilaria 92;
Piana Massimo 60; Repetti
Nicoletta 62; Robbiano Patri-
zia 78; Savastano Sandra 77;
Servi Camilla 98; Spotorno
Francesca 91; Verdino Anna-
lisa 83; Ziccardi Silvia 74; Zu-
nino Chiara 83.

Mancano i risultati della 5ª
A, classe ancora da scrutina-
re.

ISTITUTO MADRI PIE 
“S. Caterina”

Indirizzo Pedagogico 5ª
sezione unica:

Antipode Jyothi I lar ia
98/100; Bisio Elisa 75; Bovo-
ne Giulia 71; Corrado Carlotta
65; Facchino Elisa 100/100;
Malvisi Chiara 84; Migliardi
Stefano 100/100; Minetti
Alessandro 68; Perasso Ales-
sandra 95; Puppo Daniela
100/100; Sommariva Luana
Sara 75; Tacchino Irene
100/100.

Sisma del 2000
Ovada. Per l’evento sismico

del 21 agosto 2000 nelle pro-
vince di Alessandria ed Asti la
Lega Nord ha chiesto alla Re-
gione di concedere proroga per
i finanziamenti. Questa per la
redazione dei computi metrici
è fissata al 14 ottobre, mentre
per i privati scade il 13 luglio.Co-
muni e Province dovrebbero ve-
dersi prorogate le scadenze
rispettivamente al 6 novembre e
6 dicembre. L’ordine del giorno
del Gruppo Lega Nord Piemont
Padania è siglato da Oreste
Rossi, Roberto Cota, Matteo
Brigandi e Claudio Dutto.

Esame di Stato della scuola superiore

Sono quattordici (per ora)
i magnifici “100” cittadini

Brava, Sara!
Ovada. Congratulazioni vi-

vissime a Sara Simonassi che,
mercoledì 4 luglio, ha conseguito
brillantemente la laurea in Giuri-
sprudenza, presso l’Università
degli Studi di Genova, discuten-
do la tesi:“La violenza sulle don-
ne in ambito familiare”. Relatore
il chiar.mo prof. Alfredo Verde.
Alla neo dottoressa i più sentiti au-
guri da parenti e amici.Istituto Tecnico “Barletti”: da sinistra Andrea Merlo, Claudio Passeri, Davide Repetto, Francesco Sacco e Maximilian Tinelli.

Liceo scientifico: Eugenia Basile e Mattia Camera. Ragioneria: Elisa Ottonelli e Sergio Minetto.

Liceo pedagogico Madri Pie: Elisa Facchino, Daniela Puppo, Irene Tacchino, Stefano Migliardi.

Liceo scientifico, Ragioneria, Periti e Madri Pie

Le votazioni dei quattro
istituti superiori

I.P.C. “Torre” di Acqui Ter-
me: Elisa Marchelli.
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Ovada. Siamo nel cuore
dell’estate e gli Ovadesi non
stanno di certo a guardare: in
tanti hanno già pensato a co-
me passare le vacanze nel
mese di Agosto.

Con una piccola indagine
tra gente comune e agenzie
di viaggio abbiamo scoperto
quali sono le tendenze per l’e-
state 2001. Il mare domina
ovviamente come sempre:
spiagge, sole, trasgressione e
divertimento contraddistin-
guono ancora una volta il miti-
co mese del Sol Leone. Ma
dove sono diretti veramente
gli Ovadesi?

Le agenzie di viaggio ci
fanno capire che va forte, più
che mai, l’estero. Quindi, su
tutte le mete straniere, spicca
la caliente Spagna, principal-
mente con le sue isole più
“giovani” Ibiza soprattutto. Alla
grande anche località come
Portogallo e Croazia, ultima-
mente sempre più richieste,
ma anche Turchia.

L’Italia si difende con la soli-
ta intramontabile Sardegna.
Da questi dati sembra che
agli Ovadesi interessa più che
mai la terra straniera sia ai
più giovani, che ai meno gio-
vani, spinti verso mete più
esotiche.

In questo contesto spunta
anche la sempre più afferrata
tendenza, soprattutto tra i più
giovani, del “fai da te”.

Questo comporta più rischi
ma in un certo senso anche
più risparmi. Chi lo pratica af-
ferma che c’è più scelta e
quindi si trova anche più con-
venienza, soprattutto oggi che
si è assistiti dalle numerose
informazioni che si possono
trovare su Internet.

Rispuntano così le mete
italiane, la Riviera Adriatica e
la Toscana, con vacanze da
trascorrere in residence o in
campeggio, ma sempre con
l’obiettivo divertimento.

Non sono tantissimi quelli
che amano il risparmio, ma
anche il rischio: si tratta di
gruppetti di due o tre persone
che si affidano al cosiddetto
“last minute”, sfruttando cioè
all’ultimo minuto, posti vacanti
in aerei, alberghi, in modo da
spendere meno rispetto al
prezzo di listino.

Il rischio di non trovare po-
sto è elevato, ma questo fa
parte del “gioco”.

In conclusione si può affer-
mare che per l’estero forse gli
Ovadesi si sentono più tutelati
se si affidano ad agenzie di
viaggio,ma la new generation
ama anche “arrangiarsi” con
piccole dosi di rischio.

Senza dubbio agli Ovadesi
piace divertirsi, buttandosi al-
le spalle, per qualche settima-
na, noie e fastidi di lavoro e
studio.

F. V.

Ovada. Si svolgerà nelle
serate di giovedì 19 e venerdì
20 luglio, presso il Giardino
della Scuola di Musica “Rebo-
ra” in via San Paolo 89, la de-
cima edizione di “Rock ‘n Uo”,
rassegna giovanile di musica
rock.

La manifestazione è orga-
nizzata dall’assessorato alle
Politiche giovanili, dallo Spor-
tello Jovanet e dalla Consulta
giovanile e vedrà la partecipa-
zione di gruppi musicali e di
giovani artisti provenienti dal
territorio provinciale.

Considerato il successo
delle precedenti edizioni, an-
che a questa decima Rasse-
gna saranno presenti diverse
forme d’arte, con attori, balle-
rini, fotografi, scultori, pittori,
musicisti; inoltre i componenti
del gruppo Giovani Ar tisti
Ovadesi ,gli operatori di Jova-
net ed uno stand informativo
sui gruppi partecipanti alla
Rassegna.

Data la presumibile forte
partecipazione di giovani, an-
che per questa edizione sa-
ranno allestiti spazi dedicati
alle associazioni operanti in
loco, che potranno così pro-
porre ai partecipanti materiale
illustrativo delle attività realiz-
zate e del settore di interesse,
al fine di dare maggiore visibi-
lità all’associazione e di coin-
volgere nuovi soggetti ed altre
persone.

Giovedì 19 luglio sarà la
volta del pr imo gruppo di
band, con i “Barrique” (Paolo
Cadoni batteria e percussioni,
Matteo Codrino basso e chi-
tarra classica, Francesco Lo-
netti chitarra acustica, Marco
Renes voce e Sarah McTe-
gue flauto traverso), i “Puzzle”
(Daniele Mignone e Sham-
poo), i “Crimen” (Alessio Lan-
za e Davide Castellaro chitar-
re, Marco Alfieri basso, Ago-
stino Arlorio voce, Andrea
Della Valle batteria, Luca Te-
desco tastiera).

Venerdì 20 luglio esibizione
del secondo gruppo, con i
“Genetico Tazebao” (Diego
Chiarlo basso elettrico, Ro-
berto Lazzarino chitarra e vo-
ce, Sergio Sciammacca batte-
r ia) , i “Dead Man Shoes”
(Gabriele Coppa voce, Miche-
le Russo e Davide Ferraris
chitarra, Gabriele Ruso bas-
so, Guido Bollino batteria), i
“Projecto” (Vic Mazzoni chitar-
ra, Fabio Zunino basso, P. J.
Abba tastiera, Robert Brucco-
leri voce, Luca Grosso batte-
ria).

Tutti questi complessi van-
tano al loro attivo già diverse
esecuzioni in varie piazze del-
la provincia ed oltre (Genova)
ed inoltre hanno partecipato a
diverse manifestazioni nel-
l’ambito del mondo studente-
sco e giovanile in generale.

B. O.

Silvano d’Orba. Con l’in-
troduzione del Sindaco Coco
si è aperta, giovedì scorso, la
conferenza stampa per la pre-
sentazione del “Premio Silva-
no d’Orba” dedicato ai “Bravi
Burattinai d’Italia”.

Grande è l’entusiasmo da
parte del Comitato che realiz-
za l’iniziativa, a sottolineare il
suo progressivo successo, di
anno in anno, per cui noi
“mass media”, siamo stati fa-
cili profeti definendo questo
Premio, fin dalle prime edizio-
ni, uno dei più singolari e rap-
presentativi di tutto l ’Alto
Monferrato.

L’entusiasmo del Comitato
risalta dal fatto che il pro-
gramma si è ampliato di una
giornata, e ormai il paese in
fatto di burattini “se la gioca”
pari pari con Casale e Torto-
na, (ha infatti una convenzio-
ne con le due città) che ne
hanno una grande ed antica
tradizione. Tanto è vero che in
una pubblicazione edita dalla
Provincia, al “Premio Silvano
d ’Orba” vengono r iservati
onori e la collocazione che gli
compete.

Durante la conferenza
stampa la prof. Scalzo, del
Comitato organizzatore del
Premio, ha sottol ineato i l
grande entusiasmo dei bimbi
che partecipano al corso della
tecnica dei burattini condotto
da Cristina Discacciati di Mi-

lano. I giovanissimi allievi, dai
5 ai 9 anni, seguono con
grande interesse le lezioni e
saranno loro i protagonisti per
una serata, dove terranno una
rappresentazione da loro
ideata e realizzata.

Il Sindaco Coco ha sottoli-
neato le qualità del Premio
con il fatto che esso è cono-
sciuto anche fuori dei confini
nazionali. Soddisfazione e ri-
conoscimenti anche per Pupi
Mazzucco, l’ideatore del Pre-
mio (cui vanno le condoglian-
ze della Redazione per la per-
dita del padre, scomparso al-
l’età di 100 anni e otto mesi),
il quale ha fatto presente, a
proposito di internazionalità,
che quest’anno vi sarà una
rappresentazione di burattini
della Lituania. L’anno scorso
furono invitati i Gnomi delle
Leggende del nord, creati dal-
la Finlandia.

Nessun “oro” quest’anno,
ma due begli “argenti”: per la
Compagnia “Burattini al chia-
ro di luna” e la Compagnia
“Teatrino del Popolo”, ambe-
due baresi. Infine la serata “
Silvano incontra”, dedicata al
maestro burattinaio Walter
Brogini. Le serate degli spet-
tacoli veri e propri sono per il
17 / 18 / 19, dalle alle ore 21
nello slargo di via Fontana; in
caso di cattivo tempo presso
l’Oratorio Parrocchiale.

F. P.

A Castelletto
la festa
nel parco

Castelletto d’Orba. Sabato
14 luglio si inaugura, nella
cornice del parco delle Fonti
Feja, che viene riaperto ogni
anno solamente in questa oc-
casione, la 6ª edizione della
“Festa nel Parco”.

Alle ore 19.30 aprirà il risto-
rante che, oltre alle specialità
locali, propone l’attrazione ga-
stronomica del fritto misto di
pesce, un piatto che in tutte le
precedenti edizioni è risultato
il più gettonato dai numerosi
visitatori e che gode dei con-
sensi di estimatori che ogni
anno arrivano non solo dalla
provincia, ma anche dalla vi-
cina Liguria. Il tutto ovviamen-
te, innaffiato dai vini bianchi e
rossi della zona.

Dopo aver cenato, per gli
amanti del liscio, l’appunta-
mento è con il Mirage e il loro
reper tor io di ballo l iscio.
Domenica 15 il programma
della Festa prevede il 2° Ra-
duno di moto d’epoca “Fonti
Feja” e il 1° Raduno per ciclo-
motori “4 tempi”, che prende-
ranno il via con le iscrizioni al-
le 9 per poi proseguire con un
giro turistico non competitivo
con sosta al castello di Lerma
per un aperitivo offerto dalla
locale Pro Loco e ritorno al
Parco.
Nel pomeriggio verrà sorteg-
giata, tra tutti gli iscritti, al ra-
duno una moto d’epoca. La
domenica il ristorante della fe-
sta sarà aperto anche per il
pranzo, con inizio alle 12.30.
La sera si cenerà alle 19.30.
In serata ancora ballo con
l’orchestra di Lucy Stella.

In entrambe le serate è pre-
visto un servizio navetta dal
parcheggio al Parco.

Anche quest’anno lo svago
e i divertimento sono uniti alla
solidarietà. Parte del ricavato
della festa, infatti, sarà devo-
luto a favore di Carola De Bri-
ta e dell ’associazione di
volontariato Vela di Ovada.

Undici educatrici
per la prima
infanzia

Ovada. Dai primi di Luglio
undici giovani donne dell’o-
vadese possono fregiarsi del
titolo di “Educatrici specializ-
zate nella prima infanzia”.

A conclusione del Corso or-
ganizzato per la prima volta
dalla Casa di Carità Arti e
Mestier i, le all ieve hanno
sostenuto l’esame finale coro-
nando un iter formativo che le
mette in condizione di pro-
porsi immediatamente nel
mondo del lavoro.

Si tratta di Alessio Silvia,
Benzo Maria Virginia, Caddeo
Irene, Caneva Laura, Cesara-
no Claudia, Debiasi Monica,
Folloni Claudia, Merlo Moni-
ca, Milanese Zelda, Ravera
Simona, Ravera Sonia.

Il Consorzio Servizi Sociali,
l’Istituto Madri Pie e l’ASL 22
hanno collaborato attivamen-
te alla realizzazione del corso
mettendo a disposizione per-
sonale e competenze.

Nelle 1000 ore di lezione,
ben 500 riguardavano l’attività
di tirocinio presso Asili Nido,
Centri per l’Infanzia e Scuole
Materne vivendo così concre-
tamente l’esperienza di come
accudire i bambini.

Gli sbocchi professionali
sono molti e vanno dal lavoro
dipendente presso una delle
tante strutture che si occupa-
no di infanzia alla prospettiva
del lavoro autonomo o in for-
ma cooperativa.

Alla giornata conclusiva
erano presenti coloro che
hanno reso possibile questa
iniziativa: Emilio Delucchi, di-
rettore del Consorzio Servizi
Sociali; Luciana Repetto, vi-
cesindaco; Maurizio Castella-
ro e Anna Nava per la
Cooperativa Azimut; Madre
Fernanda Vanoni e Madre
Ballarati per l’Istituto Madri
Pie, oltre al personale della
Casa di Carità Arte e Mestie-
ri.

Molare. Sabato 14 luglio
autorità e rappresentanti della
Provincia, della Coldiretti e
della Comunità Montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno visiteranno le pianta-
gioni di frutti di bosco di Mim-
mo, nella, Alessandro e Mirko
Vignolo. La famiglia da tempo
coltiva nella terra di Albareto
lamponi, mirtilli e ribes bian-
co, rosso e rosa, nei pressi
della Casa del Signore dove
abitano d’estate. E le pianta-

gioni, ordinatissime, sembra-
no un giardino, tanto sono cu-
rate con passione e compe-
tenza. La terra di Albareto si
riempie così di macchie colo-
rate di rosso, blu e bianco di
questi pregiati ed apprezzabili
frutti di bosco. Un’attività origi-
nale ed abbastanza rara,
quella della famiglia Vignolo,
che provvede a mettere in
piccoli cestini il prodotto, per
formare confezioni suggestive
e succulenti. B. O.

I “licenziati” a Molare -Mornese
Molare. Pubblichiamo gli alunni licenziati all’esame di terza

media dell’Istituto Comprensivo di Molare.
MOLARE

Classe 3ª - alunni 15 - licenziati 15.
Alpa Paolo (B), Antonietti Maicol (S), Bo Giordano (B), Celle-

rino Guendalina (B), Delfino Ilaria (S), Di Piazza Alessia (B), La
Porta Salvatore (S), Masoni Matteo (S), Musso Stella (B), Pa-
rodi Francesca (O), Salcio Francesca (B), Sartore Lucia (O),
Torio Michela (D), Tosi Oscar (S), Zunino Samantha (O).

MORNESE
Classe 3ª - alunni 12 - licenziati 12.
Angelini Deborah (B), Ballani Ivan (S), Bruni Benjamin (D),

Calcagno Rosanna (S), Facciolo Elisa (S), Ferrando Alessio
(S), Mazzarello Stefano (D), Odicini Stefano (B), Pestarino
Emilio (O), Pestarino Lorenzo (D), Pestarino Simone (O), Rubi-
no Mattia (S).

Rocca Grimalda. È ritorna-
to a campeggiare nel bel
mezzo di piazza della Chiesa
l’antico pozzo, uno dei simboli
“storici” del paese.

Il pozzo, plurisecolare, era
stato gravemente danneggia-
to anni fa da un camion di
passaggio ed è stato restau-
rato egregiamente dalla ditta
Vigo Mattia di Tiglieto, specia-
lista del settore, che vanta al
suo attivo tra l’altro il rifaci-
mento di Palazzo Ducale di
Genova prossima sede del
convegno dei G8 - nonché di
alcuni tratti di via XX Settem-
bre.

Il pozzo, vera “istituzione”
materiale per i rocchesi, ser-
viva per l’approvvigionamento
idr ico pr ima dell ’avvento
dell’acquedotto e dava acqua
a tutti gli abitanti del paese,

per la sua posizione centrale.
Ancora più anticamente costi-
tuiva “l’anveria”, il luogo sem-
pre fresco cioè dove venivano
conservati gli alimenti dei roc-
chesi dopo avervi gettato ne-
ve e ghiaccio per la loro
conservazione.

E. S.

Dopo le bici,
ecco i giovani cacciatori...

Molare. Dopo la gara di cross country delle mountain bike,
disputatasi domenica 24 giugno a Costa, abbiamo dovuto regi-
strare diverse lamentele circa le condizioni in cui è stato lascia-
to il campo di gara ed i dintorni.

La manifestazione prevedeva il passaggio delle mountain
bike negli sterrati delle belle colline tra Ovada e Molare, in
mezzo al verde dei boschi e dei prati della zona. Ma in molti, il
giorno dopo, hanno notato lungo il percorso della gara ogni ge-
nere di materiale... non propriamente ciclistico.

Per esempio nel tratto molarese tra la piana della Veranzana
e la discesa verso la Granozza, prima e dopo il Cianone, sono
stati poi rinvenute lattine e contenitori vari, borracce e diverse
fettuccine plastificate, di quelle in uso come delimitatrici di un
luogo.

Tutto questo materiale abbandonato in mezzo alla natura è
stato per fortuna raccolto e portato via dal volonteroso gruppo
dei giovani cacciatori molaresi, che hanno voluto così farsi cari-
co del “repulisti” generale. Un plauso dunque va a questi ragaz-
zi per la loro iniziativa gratuita, mentre a chi getta o abbandona
materiale inquinante in mezzo alla natura va necessariamente
ricordato che il verde è di tutti e che quindi esso va per forza la-
sciato così come è stato trovato.

B. O.

Agosto dedicato all’estero e al “fai da te”

Sardegna e le Baleari
le vacanze preferite

Il 19 e 20 luglio in via San Paolo

Ritorna “Rock ’n Uo”
la musica dei giovani

Il 17, 18 e 19 luglio in piazza

Premio “Silvano d’Orba”
coi burattini in piazza

A Rocca Grimalda

È stato restaurato
l’antico pozzo

Le piantagioni della famiglia Vignolo

I frutti di bosco
in terra di Albareto
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Lerma. L’ora è arrivata e da
giovedì 17 per 4 giorni Lerma
è la capitale della pallavolo
estiva. Un rito che si ripete or-
mai da 16 anni, da quando
cioè la Pallavolo Ovada ha
ideato il Trofeo Mobili Mar-
chelli, organizzatore con la
Soc. Astema, gerente del
complesso sportivo Le Pisci-
ne. Come ogni anno tanti ra-
gazzi si daranno battaglia per
conquistare la vittoria finale; 4
giorni da vivere all’insegna
dello sport, dell’amicizia e del
divertimento che accomuna
semplici amatori e personaggi
illustri del volley nazionale ed
internazionale.

E anche quest’anno i “no-
mi” non mancano, ad iniziare
dai componenti della squadra
vincitr ice del 2000 della
Gioielleria Negrini Acqui, che
presenta i gioielli dell’Alpitour
Cuneo Garotto (quest’anno al
Pony Express in A/2), Manas-
sero e Coscione (A/1), accan-
to alle ragazze del casale di
B/1 tra cui l’acquese Tripiedi.
A sfidare la squadra campio-
ne sarà la formazione ales-
sandrina della Birreria Il Bor-
go, che si presenta con la fu-

sione di due gruppi che han-
no fatto la storia del “Lerma” e
che complessivamente hanno
all’attivo una decina di vittorie:
quello dell’ex nazionale Marti-
no e dell’acquese Rolando
(Busca B/1) e dell’astigiano
Cavallo (A/2).

Tra le possibili sfidanti ci
possono essere formazioni li-
guri presenti con tutti i migliori
atleti ed atlete delle squadre
di B/1 e B/2 (Igo, Voltri, Albis-
sola, Savona) e della Lombar-
dia. Tra queste la squadra di
Savona guidata da Russo
(A/1 Forlì) con il giovane ga-
viese Tomalino (A/1), Ricci
(A/2) e Carletti (B/2) con le ra-
gazze già vincitrici Gutierrez
(Venezuela) e Ballardini e Gi-
ni (A/2). Dalla Lombardia an-
che Da Roit, Babareschi (A/2)
e Magri (B/1).

Massiccia la partecipazione
provinciale: si va praticamen-
te della Prima Divisione ai ra-
gazzi della Plastipol (B/2)
mentre tra le possibili out-si-
der la formazione della Pietri-
no Vignole con atleti liguri. 48
squadre al via per 4 giorni di
intensa e spettacolare palla-
volo.

Ovada. Sabato 30 giugno,
presso l’impianto polisportivo
di Medole in provincia di Man-
tova, si sono svolte le fasi
interregionali del campionato
giovanile di tamburello, duran-
te le quali, per la categoria
“Juniores femminile” sono
scese in campo le ragazze
della società Paolo Campora
allenate da Saverio Bottero e
Gianluigi Parodi (Luana Paro-
di, Ilaria Ratto, Chiara Parodi,
Alessandra Turri, Arianna Bot-
tero, e Fabiola Pisani), spon-
sorizzate da Fiat Cavanna e

Fapat. Le atlete ovadesi con-
cedevano il 1° gioco alle av-
versarie del Guidizzolo, per
poi reagire conquistando ben
13 giochi consecutivi che gli
permettevano così di surclas-
sare le avversarie chiudendo
l’incontro col risultato di 13-1.
Questa vittoria consente alla
Campora di partecipare alle
finali nazionali che si terranno
in Trentino il prossimo settem-
bre, durante le quali saranno
chiamante a difendere lo scu-
detto di categoria conquistato
lo scorso anno.

Ovada. Questa settimana
tutte le Società del calcio di-
lettantistico hanno dovuto
espletare le pratiche relative
all’iscrizione ai vari campiona-
ti. Si continua a parlare di cal-
cio, ma i campi torneranno
protagonisti tra qualche me-
se. Dalle prime indiscrezioni
potrebbe risultare rivoluzio-
nata la composizione dei gi-
roni soprattutto per quanto ri-
guarda la seconda e terza ca-
tegoria.

Analizzando la zona calci-
stica ovadese, in Eccellenza
troviamo l’Ovada Calcio. In
seconda Categoria potrebbe-
ro registrarsi dei cambiamen-
ti: le conferme giungono da
Rocca 97 e Silvanese ancora
affidate rispettivamente a Ma-
rio Albertelli e Mauro Gollo,
mentre è probabile che l’Ova-
dese/Mornese rinunci al cam-
pionato per ripartire probabil-
mente dalla terza con la de-
nominazione di Mornese op-
pure si iscriva al campionato
amatoriale.

Qualcosa a livello giovanile
si muove anche a Silvano,
centro che vanta una lunga
tradizione nel calcio. Per

quanto riguarda la formazione
maggiore Gollo “pescherà”
ancora dalla Valle Stura.

Un altro vuoto è lasciato
sempre in seconda dal Basa-
luzzo che unendosi con il Fre-
sonara si chiamerà “Acquane-
ra” e la nuova società parteci-
perà al campionato di 1ª cate-
goria. In 3ª la Castellettese ha
provveduto ad inoltrare do-
manda di ammissione alla se-
conda ed ora la società di Ca-
stelletto d’Orba è in attesa di
conoscere le decisioni del Co-
mitato Regionale.

Anche nel centro del “vino
e dell’acqua” si lavora per il
settore giovanile con un oc-
chio di riguardo verso una
possibile aggregazione con
una società di rilievo. In 3ª ci
sarà sempre al via il Predosa
che sarà ancora affidato a mi-
ster Ruzza e potrà tra l’altro
annoverare anche tre squa-
dre giovanili: Pulcini, Esor-
dienti, Giovanissimi. Per la
formazione maggiore è già
stato acquistato Capocchiano
e si cerca un forte difensore. Il
Predosa tra l’altro può usu-
fruire del nuovo impianto poli-
sportivo. E.P.

Castelferro. Come previ-
sto, tutto facile per i campioni
d ’Italia del Castelferro Cà
d’Olmo, domenica scorsa, sul
campo del Sacca di Goito do-
ve hanno lasciato ai locali il
minimo margine di due giochi.
(2-13).

Il Castelferro, con questo
turno, ha consolidato la sua
terza posizione in classifica e
si trova sempre a 4 punti dalla
coppia di testa Borgosatollo e
S. Paolo d’Argon, che hanno
vinto rispettivamente con la
Cavrianese (13-7) e Bardolino
(13-5). Medole e Bardolino
sono state sconfitte rispettiva-
mente dal Callianetto e dal S.
Paolo e quindi hanno perso
ulteriore terreno nei confronti
del Castelferro.

Ecco la classifica per la se-
rie A: Borgosatollo e S. Paolo
d’Argon, 30; Castelferro, 26;
Medole, 22; Bardolino, 20;
Castelli Calepio, 19; Callianet-
to, 16; Solferino, 15; Castella-
ro, 14; Cavrianese, 13; Mez-

zombardo,10; Ceresara,4;
Curno, 3; Sacca, 2.

Per la serie B, grossa im-
presa per il Castelferro che
ha battuto il Castell’Alfero,
che con questa sconfitta pro-
babilmente vede sfumata la
possibilità di acciuffare un po-
sto nelle finali.

Il Cremolino, dopo essere
stato nettamente surclassato
in casa dal Settime nell’antici-
po di giovedì (4-13), inaspet-
tatamente è andato a vincere
a Malpaga (10-13) ed ora il
pericolo incalza solo per il
Capriata, battuto in casa da
una delle capoliste, il Seriate
(7-13).

Risultato negativo anche
per Tagliolo, battuto a Bonate
Sotto (13-9).

Classifica serie B: Seriate e
Bonate Sopra, 29; Castell’Al-
fero, 26; Malpaga, 23; Bonate
Sotto, 20; Settime, 19; Taglio-
lo, 17; Filago, 16; Castelferro,
13; Cremolino, 12; Capriata,
8; Arcene, 6.

Costa d’Ovada. Si conclu-
derà il 18 luglio a Costa il 10°
Torneo notturno a quadrette
di bocce, “Trofeo Oreficeria
Fratelli Minetto”, manifesta-
zione che sta riscontrando un
enorme successo grazie ai
qualificati giocatori e alla nu-
merosa presenza di appassio-
nati. Questi i risultati del 2 lu-
glio, categoria superiore. Az.
Agricola Pastorino Cremolino
- Abbigliamento Manfredi Ser-
ravalle 13-11; Cementi Mar-
chelli Ovada - Pensiero Fiorito
Rivalta B. 12-13; Stazzanese -
Italistemi Al. 12-13; Madonni-
na Valenza - Cementi Mar-
chelli 2: 13-7; La Soffitta Anti-
chità Ovada - Felizzano 13-6;
Europa 2000 Castellazzo -
Supermercati F.G. 13-9; Ca-
nellese - Soms Trisobbio 12-
13; Nuova GT Ovada - Valle-
stura 13-9. Il 4 luglio invece si
sono affrontate: Canellese -
Nuova GT Ovada 13-12;
Soms Trisobbio - Valle Stura
0-13; Felizzano - Supermer-

cati F.G. 0 - 13; La Soffitta An-
tichità Ovada - Europa 2000
Castellazzo 10-13; Stazzane-
se - Cementi Marchelli 2-13;
Italsistemi - Madonnina Valen-
za 13-2; Abbigliamento Man-
fredi Serravalle - Cementi
Marchelli 9-13; Az. Agricola
Pastorino - Pensiero Fiorito
Rivalta B. 13-8. Infine nella
serata di venerdì 6 si sono re-
gistrati i seguenti risultati per
la categoria inferiore: Ghe-
bard - Tandem Campo Ligure
2-13; BMP Branca Genova -
Su Misura Porrati Acqui 13-9;
Al Pan Terzo - Soms Costa
13-4; Az. Agricola Robbiano
Tagliolo -Cattolica Pontedeci-
mo 10-13; La Boccia Acqui -
Immobiliare Sciutto Ovada 5-
13; Elettroimpianti Boffito -
Carozzeria De Filippi 13-9;
Autotrasporti Malaspina Ova-
da - Edil Gamalero 13-12; Top
Gom Cremolino - Edil Ferran-
do Campo L. 13-10.

Questa settimana si è gio-
cato tutte le sere.

Ovada. Attilio Consorte è
i l  nuovo allenatore della
Plastipol femminile.

La conferma ufficiale alle
voci che già circolavano da
alcuni giorni è arrivata la set-
timana scorsa, dopo che so-
cietà e allenatore avevano
raggiunto l’accordo nei pro-
grammi riguardanti la prima
squadra.

Nel giro di due settimane
con l’arrivo di Minetto alla
prima squadra maschile e di
Consorte a quella femminile
il sodalizio ovadese ha mes-
so i primi importanti tasselli
per la prossima stagione.

Ora si lavorerà sul fronte
degli atleti per approntare
due formazioni competitive.

Per la squadra femminile si
parla di diversi arrivi in mo-
do da essere pronti a set-
tembre per una stagione al-
tamente competitiva.

La società biancorossa
non nasconde infatti l’obiet-
tivo di tornare prontamente in
serie C puntando a vincere
il campionato qualora la so-
cietà non venisse immedia-
tamente ripescata come è
nelle possibilità.

Per Atti l io Consor te ad
Ovada si tratta di un ritorno
in quanto il Mister acquese
era approdato alla società
biancorossa già 5 anni or so-
no e per due stagioni aveva
allenato le formazioni giova-
nili.

I suoi trascorsi come alle-
natore sono tutti in provin-
cia dove ha allenato in cam-
pionati di C1 nazionale e C
regionale a Novi, Tortona,
Acqui.

Grillano d’Ovada. Inizia-
no martedì 17 luglio presso
lo Sferisterio Tarcisio Bo-
caccio di Grillano le finali del
XXI Torneo dei Castelli.

I due gironi saranno for-
mati ciascuno da tre squa-
dre.

Girone A: 1ª 4ª e 6ª squa-
dra classificata nel torneo
diurno. Girone B: 2ª 3ª 5ª
squadra classificata nel tor-
neo diurno.

Ecco il calendario degli
incontri; le partite inizieranno
alle ore 21.30.

Martedì 17 luglio 2ª clas-
sificata contro la 5ª (girone
B); mercoledì 18 luglio 1ª
contro 6ª (girone A); Giovedì
19 3ª contro 5ª (B); Venerdì
20 luglio 4ª contro 6ª (A);
Sabato 21 luglio 2ª contro 3
(B); Domenica 22 luglio 1ª
contro 4ª (A).

Lunedì 23 e Martedì 24
Riposo; Mercoledì 25 luglio
Semifinale 1ª classificata Gi-
rone A contro la 2ª classifi-
cata Girone B; Giovedì 26
luglio semifinale 1ª classifi-
cata Girone B contro 2ª clas-
sificata Girone A. Venerdì 27
luglio Finale per il 3° e 4°
posto. Sabato 28 luglio Ri-
poso.

Domenica 29 luglio finale
del Torneo dei Castelli.

Per determinare la gra-
duatoria delle 6 finaliste in
caso di parità, prevarrà la
differenza giochi complessi-
vi e, in caso di ulteriore pa-
rità, il sorteggio.

Si dovrà ricorrere allo spa-
reggio, da effettuare lunedì
16 luglio alle 18 in campo
neutro, solo per determinare
la sesta ed ultima squadra
classificata.

Sagre nei paesi
SILVANO D’ORBA: Il 13, 14 e

15 si svolgerà, organizzata dalla
Pro Loco, la “Festa dra puleinta”.
Serate gastronomiche con buo-
na cucina locale e tanta musica.

PREDOSA: Organizzata dal-
la Pro Loco ecco la “Sagra del-
l’agnolotto” Per informazioni
0131/71182.

SAN CRISTOFORO: Prose-
gue per il secondo week end la
16ª edizione della festa gastro-
nomica “Anloti foci a man”, orga-
nizzata dalla Pro Loco.

ROVERETO DI GAVI: Dal 19
al 22 per la “Sagra del Raviolo e
dello Spiedo” lo chef Renato pre-
parerà e cuocerà al momento ra-
violi, spiedini alla brace, e altri
piatti locali.Tutto accompagnato
dagli ottimi vini bianchi della zo-
na e dalla buona musica.

Corsa alla SOMS
Ovada. Dopo la “Stradol-

cetto” il podismo ritorna in
città con la marcia a passo li-
bero non competitiva organiz-
zata dalla Soms di Via Piave.

Si tratta della ventesima
edizione, in cui si ricorda an-
che la figura del Socio Mario
Grillo, attivista del Circolo.

Il percorso è ormai quello
tradizionale di circa 10 Km.
che si snoda alla periferia di
Ovada toccando zone di par-
ticolare interesse paesaggi-
stico.

La partenza è fissata alle
ore 9 di Domenica 15 Luglio
preso il bar Soms di Via S.An-
tonio, dove è anche previsto
l’arrivo dei concorrenti.

La quota di iscrizione è di
£.6.000. Al gruppo più nume-
roso verrà assegnato il Trofeo
Soms; agli altri gruppi coppe
e targhe. Al primo assoluto
una sterlina, al 2° e al 3° me-
daglie in oro.

Per la categoria donne la
prima classificata una meda-
glia d’oro, mentre dalla se-
conda alla quinta una di ar-
gento. Sono previsti premi per
le diverse categorie degli uo-
mini.

Il Parco Capanne a “Festambiente”
Lerma. Quest’anno il Parco Naturale delle Capanne di

Marcarolo e la Comunità Montana Alta Val Lemme e Alto
Ovadese parteciperanno alla XIII edizione di “Festambien-
te”, la festa di Legambiente che si terrà come ogni anno a
Grosseto presso il Centro per l’Educazione all’Ambiente.

L’intenzione dei dirigenti del Parco e della Comunità Mon-
tana, è quello di promuovere i prodotti della zona, dal vi-
no al miele, dai formaggi ai salumi, dalle conserve ai dol-
ci.

Sino al 15 luglio alle piscine 

16º trofeo Mob. Marchelli
Lerma capitale del volley

Tamburello femminile

La “Paolo Campora” 
va alle finali nazionali

“Eccellenza” e categorie minori

Le società di calcio
al via delle iscrizioni

Contributi 
dalla Regione

San Cristoforo. La Giun-
ta Regionale del Piemonte,
ha approvato lo stanziamen-
to di un contr ibuto di £.
250.000.000 al Comune per
completare il consolidamen-
to dell’abitato.

Volley ragazze: 
Attilio Consorte 
nuovo allenatore

Tamburello:
finali del Torneo
dei Castelli

Tamburello: serie “A” e “B” Successo a Costa per le bocce
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Masone. Oltre trecento
persone hanno partecipato
domenica di luglio alla II “Fe-
sta dell’ospitalità” organizzata
presso i locali della comunità
terapeutica Skipper in località
S.Pietro a Masone. Soddisfatti
ed entusiasti per il successo
della manifestazione, che
coincide con i festeggiamenti
per S.Pietro , gli organizzatori
della giornata che per il se-
condo anno hanno cercato di
avviare un dialogo tra la po-
polazione e gli ospiti della
struttura, con un risultato più
che soddisfacente.

I responsabili e gli operatori
della comunità Skipper, con la
collaborazione del consorzio
Il Fiocco di Genova ed il sup-
porto dell’Associazione OF-

TAL sezione di Acqui Terme
hanno lavorato per settiama-
ne alla preparazione della fe-
sta, curando ogni particolare
nel migliore dei modi .

Dopo gli arrivi ed i saluti la
giornata si è avviata con un
ottimo e abbondante pranzo
per proseguire con la premia-
zione e la consegna di atte-
stati ad alcuni ospiti e con
coinvolgenti momenti di spet-
tacolo e buona musica.

La S.Messa celebrata dal
Vescovo di Acqui Mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha conclu-
so il pomeriggio di festa.

Il vescovo nel visitare la
struttura si è complimentato
con i responsabili ed i colla-
boratori per le attività con
quali coinvolgono e valorizza-

no gli ospiti ed i pazienti. Un
breve ed applauditissimo con-
certo della locale banda musi-
cale ha dato l’arrivederci al
2002. Un grazie particolare
alla confraternita dell’Oratorio
del Paese Vecchio per la pre-
senza con uno dei prestigiosi
“Cristi”.

Uno dei più evidenti risultati
di queste giornate ideate per
favorire il dialogo è la collabo-
razione costante e duratura
che si è avviata ta la comu-
nità Skipper e l’OFTAL.

Anche quest’anno infatti dal
6 al 12 agosto prossimi alcuni
ospiti della struttura masone-
se si recheranno per la terza
volta in pellegrinaggio a Lour-
des con l’OFTAL sezione di
Acqui Terme.

Campo Ligure. Pubblichia-
mo le osservazioni ad alcuni
punti dell’ultimo Consiglio Co-
munale del Capogruppo di
Minoranza Giovanni Oliveri il
quale, in una lettera inviata al-
la nostra redazione, lamenta
che l’articolo sul Consiglio
non poneva sufficientemente
in r isalto la posizione del
Gruppo di Minoranza e, per
contro, enfatizzava gli inter-
venti del Sindaco. A tal propo-
sito la redazione locale ricor-
da al signor Giovanni Oliveri
che spazi e contenuti sono re-
sponsabilità della redazione
stessa e che ogni qualvolta,
sia la Maggioranza che la Mi-
noranza consiliari, hanno ri-
chiesto uno spazio, compati-
bilmente con le esigenze di
pagina, è sempre stato loro
concesso. Riteniamo infatti
che il dibattito sia proprio l’o-
biettivo che un giornale si
debba proporre, dibattito che
è indice di crescita culturale e
politica.

Richiedo cortesemente un
piccolo spazio nella pagina lo-
cale de “L’Ancora” per preci-
sare alcune posizioni che il
Gruppo Consigliare di Mino-
ranza ha assunto durante la
seduta del Consiglio Comu-
nale del 30 Giugno u.s.
Parcheggio pubblico
in via Trento.

Preferiamo la soluzione Co-
stiolo in quanto: il progetto era
immediatamente eseguibile
perché approvato all’unani-
mità (attuale Sindaco compre-
so) dalla precedente Ammini-
strazione. Ad oggi si sono già
persi due anni. I circa 40 par-
cheggi previsti r isultavano
ampiamente sufficienti soprat-
tutto se abbinati ad un recu-
pero di parcheggi in via Trie-
ste e ad un maggiore utilizzo

della zona disco in piazza
San Sebastiano. La località
Costiolo è esterna, ma adia-
cente al centro urbano risul-
tando comoda e soprattutto di
non intralcio agli attuali flussi
veicolari. Il nuovo progetto in-
vece complicherà fortemente
il traffico sia in piazza San
Sebastiano che in via Trento e
determinerà non pochi pro-
blemi rispetto alla gestione di
parcheggi pubblici sotterranei.
Corso di formazione
sulla filigrana.

Il Comune di Campo Ligure
elabora un progetto di forma-
zione sulla filigrana e ne ri-
chiede il finanziamento alla
Provincia di Genova.

La Provincia di Genova non
assegna la gestione del corso
di formazione né al Comune
di Campo Ligure (che lo ha ri-
chiesto), né all’Ente che il Co-
mune stesso indica. La Pro-
vincia sceglie un altro Ente
gestore a cui assegna il cor-
so. Trattandosi di un corso su
un artigianato artistico e tradi-
zionale ed unico per il nostro
comune, l’argomento assume
particolare rilievo in quanto è
ovviamente necessario orien-
tare la formazione per favorire
il mantenimento e lo sviluppo
della filigrana in Campo Ligu-

re o comunque nella Valle
Stura. Ciò attraverso una pun-
tuale ed organizzata sensibi-
lizzazione dei nostri giovani e
degli imprenditori del settore.

Il risultato è stato invece
quello di trovarsi iscritti al cor-
so 82 allievi provenienti dal
genovesato e soltanto 2 allievi
campesi. Nessun iscritto da
Masone Rossiglione Tiglieto
dove neppure si è saputo del-
l’iniziativa.

Ci viene detto che comun-
que l’Amministrazione è sod-
disfatta del risultato e che i
giovani della valle non hanno
nessuna intenzione di avvici-
narsi a questi corsi anche
perché li ritengono troppo im-
pegnativi.

Consentiteci di dissentire
dalla soddisfazione e di ri-
chiedere un bel ripensamento
dell’Amministrazione sui risul-
tati acquisiti. In futuro sarà ne-
cessario “gestire e controlla-
re” queste situazioni per evita-
re di risultare solo lo strumen-
to attraverso il quale si curano
gli interessi dei vari Enti ge-
stori tralasciando il vero obiet-
tivo della formazione.

Vi ringrazio dell’ospitalità e
cordialmente saluto.
Il Capogruppo di Minoranza

Giovanni Oliveri

Campo Ligure. La Regio-
ne Liguria, Servizio Politiche
Attive del Lavoro, ha am-
messo a finanziamento il pro-
getto della Comunità Monta-
na Valli Stura ed Orba per
l ’ impor to complessivo di
1.493.000.000 finalizzato al-
la diffusione di conoscenze,
alla professionalizzazione, al-
l’occupazione, all’innovazione
nella produzione di beni e
servizi ed alla promozione
del territorio.

Il progetto è stato realiz-
zato di concerto con i Co-
muni di Campo Ligure, Ros-
siglione, Masone, Tiglieto e
con l’Ente Parco del Beigua
e ha visto l’adesione di im-
portanti realtà imprenditoria-
li della vallata quali il Con-
sorzio EXPO’ Valle Stura, la
ditta IRIS, la società fore-
stale AGRIFOR, il Consor-
zio Cooperativo Valle Stura,
l’Associazione Regionale Al-
levatori, la Società Coope-
rativa OREGON, la ditta Giu-
stiniana, il Consorzio Fore-
stale Valli Stura ed Orba, ol-
tre che il supporto e la col-
laborazione dell’Università
degli Studi di Genova, Fa-
coltà di Ingegneria Macchine,
Sistemi Energetici e Tra-
sporti.

Grande soddisfazione è
stata espressa dal Presi-
dente della Comunità Mon-

tana, Antonio Oliveri, che tra
l’altro affermato quanto se-
gue.

“Per noi Comunità Monta-
na, Ente che vive fra stenti,
incertezze, finanza derivata e
che non riesce mai a fare
quel salto di qualità da tutti
auspicato proprio per le ca-
renze organiche, strutturali e
finanziarie che questi Enti
hanno a livello nazionale e
ancor più a livello ligure, que-
sta approvazione di Piano di
Sviluppo locale è davvero un
grande risultato, una bocca-
ta d’ossigeno per un territo-
rio che ha più che mai biso-
gno di risorse e di proget-
tualità sen vuole rimanere ai
margini dello sviluppo e del-
le iniziative economico-pro-
duttive.

La collaborazione e coo-
perazione tra tutti i soggetti
interessati, pubblici e priva-
ti, ha consentito per una vol-
ta di eliminare le ragioni di
conflitto ed assicurare il fat-
tivo convergere di proposte
ed azioni di sviluppo con-
giuntamente necessarie a va-
lorizzare la realtà socio-eco-
nomica e territoriale interes-
sata.

La progettualità realizzati-
va, che si è concretizzata in
una somma di ruoli e di fun-
zioni, ha portato finalmente
quello slancio, quella dina-

micità indispensabil i  per
creare occupazione, sviluppo,
ricettività, salvaguardia am-
bientale e promozione per il
nostro territorio e per diffon-
dere al suo interno ogni ini-
ziativa utile al fine di aggre-
gare nuovi soggetti e nuove
collaborazioni.

Tutto ciò per una inversio-
ne di tendenza: non più eso-
do e marginalità, ma rilan-
cio ambientale, turistico e
produttivo per attivare nuovi
investimenti e nuova occu-
pazione”.

Pubblicazione
sulla grande
Campese

Campo Ligure. E’ in edicola
una pubblicazione, edita dalla
SAGEP, Maggio ‘69, Spareggio
a Marassi, l’avventura della
grande Campese. Il libro, edito
come abbiamo detto dalla SA-
GEP, in collaborazione con il
Comune è stato curato da Si-
mone Arveda e Fabrizio Calzia;
si avvale delle illustrazioni di Ivo
Milazzo e della presentazione di
Gianni Rivera. Il libro è dedica-
to a due giocatori indimenticabili
per gli sportivi campesi e che
oggi non ci sono più: Franchin e
Negretto. E’ la storia di come
dice nella presentazione Gian-
ni Rivera: di un intero paese,
3000 anime o poco più, emigra
in massa nella Grande Città.
Laggiù, nel Grande Stadio dove
è nato il football in Italia, la loro
squadra giocherà la sua partita
più importante - uno spareggio
per salire tra i semi-professio-
nisti…, con grande piacere ho
raccolto l’invito di Campo Ligu-
re per dare il calcio d’inizio a
questo libro che intende, più di
trent’anni dopo, mantenere viva
la memoria di un piccola-gran-
de storia, tanto più grande in
quanto esempio di sintesi tra
sport e vita. Il libro è concepito
in due parti, la prima di Fabrizio
Calzia è la storia romanzata di
questa partita-evento, illustrata
da Ivo Milazzo; la seconda, di
Simone Arveda, è la storia dal
1965 al 1969 della grande Cam-
pese, le formazioni, le foto, i di-
rigenti, i risultati di 5 anni di
grande calcio in un piccolo co-
mune dell’entroterra genovese.

Masone. Anche la Valle
Stura si fregia quest’anno di
un “Pallone d’oro”, a vincerlo
è stato, per la categoria pulci-
ni, il masonese Riccardo Car-
lini che è risultato il più votato
nella speciale classifica delle
citazioni stilate di collaboratori
del “Calcio dei giovani” un
supplemento del “Corriere
Mercantile” di Genova.

Riccardo Carlini, 10 anni,
dopo aver segnato una quin-
dicina di reti nel campionato
disputato nelle file del Valle-
stura ha ricevuto l’ambitissi-
mo trofeo nel verde prato del-
lo stadio genovese Luigi Fer-
raris dalle mani del direttore
del quotidiano genovese Mim-
mo Angeli.

La giornata, lo scorso 28
giugno, è stata anche l’occa-
sione per una festa del calcio
con un incontro che ha visto
protagonisti le selezioni dei
migliori pulcini contro una se-
lezione dei piccoli lettori.

E, nonostante la grande
emozione di giocare in un
grande stadio, Riccardo Carli-
ni si è esibito in alcuni guizzi
di classe a conferma delle
sue rilevanti doti naturali.

Non va dimenticata, fra l’al-
tro, che la giovane speranza
della Vallestura è figlio d’arte
perché il papà Stefano “Duc-
cio” era un difensore centro-
campista di notevole caratura
con una lunga militanza nella
gloriosa Sestrese e nella indi-
menticabile Pro Molare della
fine anni ‘60 inizio anni ‘70 a
fianco dei Mairetto, Minniti,
Nieddu, Calligaris, Picollo,
Paterniti, Costa e tanti altri
celebri nomi del mondo dilet-
tantistico e semiprofessionisti-
co della Liguria e del Basso
Piemonte.

E naturalmente non può
che essere orgoglioso del suo
piccolo campioncino il quale, “
oltre ad essere grande appas-
sionato di calcio è  anche
estremamente giudizioso e
responsabile e bravo in tutte
le discipline scolastiche”.

Riccardo ha dedicato la vit-
toria del “Pallone d’oro” ai
suoi genitori Stefano e Marisa
ed ai fratelli Elena e Marco,
anche lui calciatore attual-
mente nella Campese dopo
alcuni anni trascorsi nelle gio-
vanili del Genoa e nel G.S.
Masone. G.M.

In località San Pietro di Masone

Festa dell’ospitalità
alla comunità Skipper

Le osservazioni su alcuni punti

Il capogruppo di minoranza
sull’ultima seduta consiliare

Comunità montana Valli Stura e Orba

Finanziamento regionale
per il piano di sviluppo locale

Nella categoria pulcini

Al masonese Carlini
il pallone d’oro

Riccardo Carlini con il papà Stefano “Duccio”

Antonio Oliveri, presidente
della Comunità Montana.
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Cairo Montenotte. Il primo
gruppo di bambini ucraini,
ospiti delle famiglie aderenti
all’Associazione “Insieme per
Cernobyl” è sbarcato merco-
ledì 4 luglio all’aeroporto di
Orio Al Serio di Bergamo.

In tutto sono arr ivati 18
bambini, per la maggioranza
orfani, che resteranno in Italia
sino alla fine di Agosto. All’ini-
zio del prossimo mese arri-
verà un secondo gruppo ben
più cospicuo (circa 50 bambi-
ni) appartenenti a famiglie di
Kiev e delle zone circostanti
che soggiorneranno nelle no-
stre zone per tutto il mese di
agosto.

Quella dei due progetti di-
stinti (il primo per 2 mesi ed il
secondo per un mese di sog-
giorno) è una delle innovazio-
ni più rilevanti portate avanti
dall’associazione cairese pre-
sieduta da Sandro Ferraro.

“Un’iniziativa - ci dice Ferra-
ro - nata per agevolare le esi-
genze dei bambini di istituto e
che è stata accolta con gran-
de entusiasmo e disponibilità
dalle famiglie ospitanti”.

Tutti i piccoli orfani proven-
gono dall’istituto “Haliatko” di
Kiev, il più grande della capi-
tale ucraina, che in tutto ospi-
ta 180 bambini compresi tra i
3 ed i 16 anni di età.

L’istituto, che recentemente
è stato visitato dai volontari
cairesi nell’ambito di una ini-
ziativa denominata “Carovana
della solidarietà”, sorge in
una delle colline che circon-
dano la splendida città di Kiev
ed è costituito da una serie di
edifici a 2 piani situati nel ver-
de della periferia.

Un istituto che ha fornito
un’ottima impressione ai visi-
tatori italiani, sia per l’ambien-
te sereno (ben lontano dagli
stereotipi che siamo abituati a
vedere in televisione) che per
l’impegno profuso dagli ad-
detti (quasi tutte donne) sotto
l’instancabile guida della di-
rettrice signora Litvinenko.

Certo la situazione econo-
mica dell’istituto Haliatko (co-
sì come tutti gli istituti analo-
ghi che sorgono in Ucraina) è
tutt’altro che rosea, e gli aiuti
portati dai membri dell’asso-
ciazione Insieme per Cer-

nobyl (vestiario, alimenti, me-
dicinali) sono stati particolar-
mente graditi.

D’altronde è l’intera nazio-
ne Ucraina ad attraversare
una grave crisi economica,
così come tutte le varie entità
nazionali nate dallo sfalda-
mento dell’Unione Sovietica.

Una crisi economica che si
ripercuote non solo sugli ap-
parati statali (come gli orfano-
trofi) ma anche sulla vita quo-
tidiana dei singoli cittadini.

Proprio per questo motivo
le prossime iniziative dell’as-
sociazione cairese saranno
indirizzate oltre che ai bambi-
ni di istituto anche verso quelli
di famiglie disagiate, che
spesso devono affrontare si-
tuazioni di vita altrettanto gra-
vi.

Per poter finanziare tutte le
iniziative di soggiorno, cer-
cando di pesare il meno pos-

sibile sulle forze della varie fa-
miglie, l’associazione Insieme
per Cernobyl ha attuato e sta
attuando una serie di iniziati-
ve di auto finanziamento, co-
me cene tra i soci e simpatiz-
zanti o partecipazione a sa-
gre e feste di piazza quali
Fanta Osiglia o la Mostra
Mercato di Piana Crixia dove
era presente un banco di pe-
sca di beneficenza gestito dai
soci dell’associazione.

Daniele Siri

Estate in AVB
A Millesimo sarà inaugurata sa-
bato 14 luglio nel Castello Del Car-
retto (ore 17) la mostra “Un per-
corso verso la Libertà” di Renzo
Ferraro.La mostra rimarrà aper-
ta fino al 22 luglio e sarà visitabi-
le dalle 20,00 alle 23,00 dal 16 al
20 e dalle 17,00 alle 23,00 il 15,21
e 22. Domenica 15 alle ore 9 al
campo sportivo rassegna ippi-
ca; alle 20,00 solenne proces-
sione in occasione della festa
patronale di N.S. Madonna del
Carmine.
A Roccavignale martedì 17 lu-
glio per la rassegna “Insieme in
Liguria” l’associazione culturale
europea Atremusique Euro-
peenne presenterà nel castello il
concerto “Singing Modugno” (ore
21).
A Carcare il 14 luglio mostra e
proiezione di filmati sulla Secon-
da Guerra Mondiale a cura del-
l’ANA di Carcare (ore 21).

Millesimo. Alle cinque del-
la sera del 14 luglio si inaugu-
ra, all’interno del castello di
Millesimo, la mostra “Un per-
corso verso la libertà”.

E’ una mostra personale, ri-
servata alle opere di Renzo
Ferraro, scultore, per anni
protagonista della vita politica
valbormidese, irriducibile so-
gnatore ed idealista in en-
trambe le cose.

L’uomo che, un paio di anni
fa, per protestare contro lo
smantellamento della sanità
in Val Bormida, si incatenò
per protesta alla propria scri-

vania, presso gli uffici dell’A-
SL di Carcare.

E’ certamente casuale la
scelta dell’ora (cinco de la tar-
de) e del giorno (presa della
Bastiglia) che richiamano echi
di lontane rivoluzioni, mai so-
pite nell’anima, come nella
storia, però mai casualità fu
così poco casuale, quasi che
le trame oscure del destino
fossero affascinate da tanta
testarda ostinazione per le
proprie idee e convinzioni,
contro tutte le ingiurie degli
anni e degli uomini.

Il titolo della mostra peraltro
non confonde e lascia dubbi.
“Un percorso verso la libertà”
presenta il personaggio e le
sue opere nella loro dimen-
sione naturalmente lirica, non
banalmente eroica ed indivi-
dualista, ma ferma nella de-
terminazione della ragione e
della volontà, che è fatica del
quotidiano, risurrezione conti-
nua dalle proprie sconfitte,
cammino inesorabile verso un
orizzonte sempre in movi-
mento.

Insomma quello che altri, al
posto di Ferraro, chiamereb-
bero tranquillamente fede e
speranza.

Nelle opere della mostra
Ferraro, che certo non è un
silenzioso, parla insolitamente
con un linguaggio non verba-
le. La scultura è arte di conte-
nuti e di profondo dialogo con
l’io, non è mezzo artistico a
cui ci si possa avvicinare con
leggerezza senza avere già
maturato nell’animo qualcosa
che si riconosce nella stessa
materia ancor prima di lavo-
rarla. La scultura richiede at-
tenzione, perché non consen-
te errori, ma richiede pazien-
za, costanza e vigore nei pro-
pri sentimenti. E’ un’arte della
maturità, che assorbe le emo-
zioni del suo creatore. E’ una
protesi dell’anima così come
lo scalpello è protesi del brac-
cio e del cervello.

La mostra di Ferraro re-
sterà aperta nel castello di
Millesimo fino al 22 luglio con
orario dalle 19 alle 23 (nei fe-
stivi l’apertura è anticipata al-
le 17). L’iniziativa è stata cura-
ta dal Comune di Millesimo e
dal Consorzio Valbormida
Leader G.A.L.

Flavio Strocchio

Millesimo - L’attività di ricerca sul territorio dell’entroterra sa-
vonese prosegue a ritmo serrato, producendo importanti risul-
tati. Di questa attività ne è un esempio la mostra “Mineralogia e
attività mineraria in Val Bormida, due aspetti poco conosciuti
del nostro territorio” che è stata inaugurata sabato 7 luglio in
Villa Scarsella, nella sede dell’Istituto Internazionale di Studi Li-
guri-sez. Valbormida e delle Guardie Ecologiche Volontarie del-
la Provincia di Savona. La mostra, curata dai ricercatori del
Gruppo Mineralogico del Ferrania Imaging Technologies Club
Corrado Balestra e Gianluca Armellino, si compone di campio-
ni minerari (alcuni di notevole bellezza) e di materiale fotografi-
co che compongono un percorso conoscitivo che spazia dalla
conoscenza mineralogica all’illustrazione dell’attività mineraria
nella nostra valle. La parte fotografica della mostra si avvale del
lavoro di Furio Pesce e di Corrado Balestra. L’aspetto più signi-
ficativo dell’iniziativa sta nella collaborazione, ormai consolida-
ta, tra Provincia di Savona, Ufficio Ambiente e Guardie Ecologi-
che Volontarie, Amministrazione Comunale di Millesimo, Istituto
Internazionale di Studi Liguri-sez. Valbormida e il Gruppo Mine-
ralogico Ferrania. L’esposizione rappresenta il primo nucleo del
nascente Museo del Territorio di Millesimo, che sarà il centro di
numerose iniziative di studio; a questa prima sala espositiva
seguiranno altre con tematiche che vanno dalla paleontologia
sino all’archeologia preistorica e medievale. Nell’insieme costi-
tuiranno un prezioso supporto soprattutto per il mondo scolasti-
co. F.B.

Prestazioni eccellenti degli enduristi Pario e Rizzo
Cairo Montenotte. E’ stata una brillante prestazione quella di Simone Pario e di Emanuele

Rizzo che sono partiti per Villar Perosa allo scopo di dedicarsi ad un allenamento senza pretese.
I due enduristi del Moto Club Polizia di Stato, non rassegnati all’inattività alla quale li aveva desti-
nati il calendario per l’assenza di gare in Liguria, hanno pensato di partecipare a questa compe-
tizione piemontese senza grandi velleità di classifica. E invece ne è scaturita una buona presta-
zione, ventiquattresimo Pario nelle 125 e diciottesimo Rizzo nelle 250, in una gara valida per il
campionato piemontese. Ora Simone ed Emanuele sono in attesa delle prossime gare che li ve-
dranno tra i protagonisti.

Dallo scorso mercoledì 4 luglio

Ancora un’estate cairese
per i bambini di Cernobyl

Dalle 5 di sera di sabato 14 luglio

La mostra di Ferraro
arte verso la libertà

È stata inaugurata sabato 7 luglio

Una mostra museo
a Villa Scarzella

Ferrania. Domenica 8 lu-
glio, alle 15.30, nella Riserva
dell’Adelasia sono risuonati i
canti dei poeti. La riserva na-
turale della Ferrania S.p.A. è
stata così luogo di incontro fra
la fierezza incontaminata di
una natura libera e lussureg-
giante ed il mondo delicato e
nello stesso tempo for te e
prorompente delle emozioni e
dei sentimenti. Presso la Ca-
scina Miera si sono svolte in-
fatti le fasi salienti del Concor-
so Letterario di Poesia Narra-
ta “Adelasia, il racconto dei
sentimenti”. La manifestazio-
ne, in cui è stato celebrato
anche il poeta altarese Aldo
Capasso, è stata organizzata
dal Consorzio Valbormida e
da “I Cavalieri d’Aleramo” in
collaborazione con l’Enoteca
Regionale di Mango, il Comi-
tato per la Salvaguardia del-
l’Ambiente Naturale delle Valli
Bormida e la Consulta Cultu-
rale “Franca Tasca”.

I Comuni di Cairo Monte-
notte, Mango e Saliceto han-

no sostenuto l’iniziativa con il
loro patrocinio.

L’originalità dell’iniziativa
era nel superamento dei tradi-
zionali schemi convenzionali
del concorso letterar io di
scrittura per riprendere invece
l’antica tradizione dei trovato-
ri, che cantavano direttamen-
te le loro liriche agli spettatori.

Dopo una non facile sele-
zione la giuria, il primo premio
è stato assegnato a Bruno

Penna per l’opera “Piccola
Maria”, il secondo a Deborah
Bernuzzi per l’opera “Non è
passato un solo istante” ed il
terzo a  Tania Ciocchini per
l’opera “Tru credi sia giusto”.

Anche due alunni delle ele-
mentar i di Saliceto ed un
gruppo di alunni delle Scuole
Medie di Cairo hanno presen-
tato le loro poesie che hanno
riscosso un grande successo
fra il pubblico. F. Strocchio

Morta la mamma
del pittore Massolo

Cairo M.tte - Si è spenta nel-
la sera di giovedì 5 Luglio nell’o-
spedale di Alessandria, all’età di
81 anni, Rosa Ravazzi, mamma
del pittore valbormidese Giovan-
ni Massolo.I funerali sono stati ce-
lebrati nella parrocchia di Ca-
stellazzo Bormida sabato 7 Luglio.
Dopo le esequie  il feretro è sta-
to accompagnato nel cimitero di
Casalbagliano, frazione di Ales-
sandria, per essere tumulato nel-
la tomba di famiglia.

L’ing. Fresia
presidente Unione
Industriali

Savona - L’Unione Industriali
della Provincia di Savona, della
quale fanno parte  circa 350
aziende associate, ha un nuovo
presidente.E’ l’ing.Mauro Fresia,
42 anni,  titolare con il padre Giu-
lio e il fratello Giancarlo  della
Fresia S.p.A. di Millesimo che
produce veicoli sgombraneve,
trattori per traino e veicoli speciali.
Subentra all’Ing. Riccardo Gen-
ta, Amministratore Delegato di
Ferrania Imaging Technolgies,
non rieleggibile per statuto.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Chiuso

per ferie

Riaprirà

sabato

18 agosto

Infoline:

019 5090353

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 17/7: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodi-
no, via dei Portici,  Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia Rodino, via dei
Portici,  Cairo Montenotte.

Distributori carburante

Sabato 14/7: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo monte-
notte; API, Rocchetta.

Domenica 15/7: IP, via
Colla, Cairo Montenotte; IP,
via Gramsci, Ferrania.

Domenica 8 luglio nella riserva della Ferrania

All’Adelasia con i poeti trovatori

Gruppo di bambini all’interno dell’istituto “Haliatko”

Uno dei padiglioni dell’istituto “Haliatko”
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Chiappera - La stagione
nella casa “ Marco Torriglia”
della parrocchia di s. Lorenzo
di Cairo a Chiappera inizia
con il turno dei ragazzi delle
scuole superiori: 25 ragazzi/e
pieni di vita e di voglia di gio-
care, di incontrarsi. ( forse un
po’ meno di camminare).

E’ un anno di neve abbon-
dante visibile ancora al passo
dell’Infernetto oppure sull’En-
chiausa. Si raggiunge facil-
mente passando per i sentieri
del Maurin o dello Stroppia.
Di conseguenza anche le ca-
scate dello Stroppia sono
molto cariche e rigogliose di
acqua. E’ uno spettacolo ve-
dere quella abbondante ca-
scata di acqua che percorre
più di 200 metri di dislivello!
Anche i fiori sono stupendi
proprio in questi primi giorni
del mese di luglio.

La casa Marco Torriglia è
sempre animata da grida e
schiamazzi, giorno ( e a volte
anche di notte) L’appetito è
assicurato con l’aria buona e
le passeggiate. Ma non abbia-
te paura, con i nostri cuochi si
fa fronte alla situazione in ma-

niera egregia. Seguiranno o
ragazzi della media e poi ad
agosto quelli delle elementari.

Un invito anche ad altri Cai-
resi a venire a godere di que-
sto stupendo angolo di mon-
tagna ancora intatto e “natu-
rale”! DPP

Cairo Montenotte. Non è
facile per noi di Amnesty In-
ternational fare capire le ra-
gioni che ci spingono a que-
sto tipo di volontariato.

E’ difficile, infatti, spezzare
le abitudini mentali, le convin-
zioni ideologiche di chi conce-
pisce la giustizia e i diritti-do-
veri di ogni uomo in maniera
diversa da noi. Uno dei temi
più complessi e spinosi da
comprendere è senza dubbio
il problema della pena di mor-
te. Albert Camus descrive la
pena capitale come “Il più
premeditato degli assassinii,
al quale nessun atto crimina-
le, per quanto calcolato, può
essere paragonato. Per otte-
nere l’equivalente, la pena ca-
pitale dovrebbe punire un cri-
minale che avesse avvertito
la propria vittima della data in
cui gli infliggerà una morte or-
ribile e che, da quel momento
in poi, l’avesse imprigionato
sotto il proprio controllo per
mesi o addirittura per anni. Un
tale mostro non si trova nella
vita privata.”

A quanti ritengono che la
pena di morte sia il deterrente
più efficace per ridurre la cri-
minalità di un paese, possia-
mo presentare uno studio
pubblicato nel 1996 dalle Na-
zioni Unite che afferma che:
“Nonostante che gli sforzi del-
la ricerca più avanzata tenda-
no a determinare il valore de-
terrente della pena di morte,
non si è ottenuta nessuna
prova decisiva della sua effi-
cacia”.

In uno studio presentato
sulla situazione negli Stati
Uniti risulta che le esecuzioni,
per contro, producono un ef-
fetto “brutalizzante” sulla po-
polazione che crea un senso
di vendetta nella società ed
una maggiore efferatezza dei
crimini commessi, con un au-
mento proporzionale dei delitti
rispetto alle esecuzioni di Sta-
to. Ma questi sono solo dati,
sono ster i l i  percentuali e
asciutte statistiche. Coloro
che sono favorevoli alla pena
capitale mostrano un’altra ra-
gione forte, immediata, poten-
te come un istinto primordiale,
ancora più difficile da spiega-

re e modificare: propongono
la ragione della vendetta. La
reazione spontanea di rabbia
e di odio contro qualcuno che
è stato causa di grande dolo-
re. Ad una madre a cui è stato
ucciso un figlio dissero che la
vita del figlio era stata vendi-
cata uccidendo il colpevole.
Le dissero “tu hai perso una
vita, noi ne abbiamo tolta una,
siamo pari”.

Ma la madre rispose: “Due
torti non fanno un’azione giu-
sta. Non posso imparare a vi-
vere senza mio figlio odiando
qualcuno. Non voglio che la
mia vita si focalizzi sull’odio”.

Uno stato che si fa portavo-
ce della vendetta dei suoi cit-
tadini amministra solo quella,
non la giustizia.

Uno stato che si macchia di
sangue, che promuove ed in-
veste i suoi fondi in strumenti
di morte, è uno stato che non
può essere portavoce di pa-
ce, di giustizia, di uguaglian-
za. E’ una nazione che sfrutta
il senso di colpa che ognuno
ha nel nutrire sentimenti di
violenza e che maschera i
suoi disagi e i suoi problemi
sociali con un presuntuoso at-
teggiamento di garante asso-
luto della sicurezza pubblica.

Esiste ancora una ragione
incontestabile che ci spinge a
lottare ogni giorno perché
questa brutale pratica cessi
definitivamente: la fallibilità e i
limiti di ogni sistema giudizia-
rio. Ogni giorno esistono nel
mondo, soprattutto nei paesi
in cui vige un sistema politico
dittatoriale, persone condan-
nate a morte per motivi di opi-
nione, di religione, o ancora
peggio vittime di veri e propri
errori giudiziari.

Esempi famosi sono i casi
di Nicola Sacco e Bartolomeo
Vanzetti, giustiziati nel 1927
negli Stati Uniti nonostante le
proteste internazionali e com-
pletamente scagionati sola-
mente 50 anni dopo.

In tempi più recenti, dal
1984 ad oggi, almeno 23 in-
nocenti sono stati giustiziati
negli Stati Uniti e in Cina, dal
gennaio 2001, si contano ad
oggi 832 esecuzioni somma-
rie.

Ecco perché, come perso-
na innanzitutto e come soste-
nitrice dei valori di Amnesty,
posso solo augurarmi che il
grido di coloro che sono stati
condannati ingiustamente in
tutti questi anni, l’urlo som-
messo di tutti i minorenni, i
malati mentali, coloro che so-
no stati giustiziati perché non
potevano sostenere economi-
camente una buona difesa, le
minoranze etniche, che ora,
per questa assurdo atteggia-
mento di onnipotenza giudi-
ziaria non potrà più essere
ascoltato da nessuno, sia un
monito finale per quanti anco-
ra si sentono di pronunciare
sentenze di morte contro i lo-
ro simili. Amnesty Internatio-
nal ha organizzato per sabato
21 luglio alle ore 21,15 uno
spettacolo teatrale dedicato a
questo tema presso piazza
Savonarola in Cairo Monte-
notte. Lo spettacolo, dal titolo
“Boia chi molla” affronterà in
maniera tragico-comica-grot-
tesca diversi aspetti del pro-
blema e l’intero ricavato della
serata andrà a favore del
gruppo locale di Amnesty.

Daniela Prato

Altare. Angelo Ghiso, taglialegna di 56 anni, è deceduto il 4
luglio scorso, ucciso da un masso cadutogli addosso mentre
lavorava in loc. Pianazzi.
Cairo Montenotte. Franco Perona è il nuovo primario del re-
parto di radiologia dell’ospedale cairese.
Millesimo. Si è diffusa in Valbormida la voce che Claudio Cec-
chinato, imprenditore fuggito all’estero nel 1992, sia morto in Mes-
sico, ma la voce non ha trovato alcuna conferma ufficiale.
Cairo Montenotte. E’ deceduta Rosa Ravazzi, 81 anni, ma-
dre del pittore cairese Giovanni Massolo.
Osiglia. E’ scomparsa la signora Erminia Bocca di 84 anni,
che lo scorso 7 luglio era uscita di casa, in loc. Baltera, per
fare una passeggiata. Nelle ricerche sono impegnati decine
di uomini.
Cairo Montenotte. Un’operazione della Polizia Muncipale di
controllo sugli esercizi pubblici ha portato al sequestro di tre
video giochi che non risultavano a norma di legge.
San Giuseppe. Diciannove immigrati clandestini, albanesi e
kosovari, sono stati scoperti dai carabinieri in un palazzo di
S. Giuseppe dove avevano alloggio.

COLPO D’OCCHIO

Comune di Lumarzo (GE). Concorso per n. 1 posto di
istruttore tecnico cat. C1. Titolo di studio: Diploma di Geome-
tra. Scadenza: 15 luglio. Informazioni telefono: 018596135.
Comune di Lumarzo (GE). Concorso per n. 1 posto di
istruttore contabile cat. C1. Titolo di studio: Diploma di Ragio-
niere. Scadenza: 15 luglio. Informazioni telefono: 018596135.
Comune di Tortona (AL). Concorso per n. 2 posti di assistente
tecnico cat. C1. Titolo di studio: Diploma di Geometra. Scaden-
za: 19 luglio. Informazioni telefono:0131864240 e 0131864235.
Manovale edile. Impresa della Valbormida cerca 1 manova-
le edile per assunzione a tempo determinato. Sede di lavoro:
Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 502. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Manovale edile. Impresa della Valbormida cerca 1 manova-
le edile per assunzione a tempo indeterminato. Sede di lavo-
ro: Valbormida ed Albenga. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 504. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

Scultura. Dal 14 al 22 luglio, nel castello di Millesimo, mo-
stra personale delle sculture di Renzo Ferraro “Un percorso
verso la libertà”. Orario: feriali 19-23; festivi 17-23.
Sculture. Fino all’8 agosto nel castello di Roccavignale mostra
di Rinaldo Turati “Reserare Portas”. Accompagnamenti musicali
del M° Luca Tessadrelli. Orario: 17-23, lunedì chiuso.
Concerto. Sabato 14 luglio a Ferrania, nell’antica abbazia
del borgo vecchio, alle ore 21, concerto di musiche di Astor
Piazzolla con il maestro Fabiano Monica, l’Orchestra Sinfoni-
ca di Sanremo e il sax solista di Federico Mondelci.
Motorally. Il 13. 14 e 15 luglio si svolgeranno a Cairo Monte-
notte le varie fasi della tappa valbormidese del Campionato
Italiano di Motorally.
San Giacomo. Dal 20 al 29 luglio a Rocchetta si tengono i
festeggiamenti di San Giacomo, con stand gastronomici e
serate danzanti.
Concerto. Sabato 28 luglio a Ferrania, nell’antica abbazia
del borgo vecchio, alle ore 21, concerto dell’Orchestra Sinfo-
nica di Sanremo che eseguirà “Sogno di una notte di mezza
estate” di Mendelssohn.

CONCORSI PUBBLICI

Cairo M.tte - La novità di
quest’anno è arrivata grazie
al Moto Club Cairo, in quan-
to è riuscito a portare nella
nostra città un evento spor-
tivo a livello nazionale.

Infatti arriveranno parteci-
panti da tutte le regioni, per
non perdere un appunta-
mento su percorsi giudicati
molto belli da appassionati
delle due ruote.

La manifestazione coin-
volge per il suo percorso (cir-
ca 360 km complessivi), ben
10 comuni della Valle Bor-
mida nell’arco di 2 giorni, si
parte infatti da Cairo M. Sa-
bato 14 mattina alle 10,30,
per arrivare a Bardineto nel
pomeriggio e poi la Dome-
nica 15, il percorso sarà a ri-
troso ma su strade diverse
dalle precedenti.

Il Comune di Cairo M.tte
con gli Assessorati alla Cul-
tura e allo Sport, la Pro Lo-
co Città di Cairo ed il CIV “il
Campanile”, non si sono vo-
luti far sfuggire un’occasione

così importante per presen-
tare il nostro territorio ed i
nostri prodotti. Hanno infatti
organizzato la “Sagra della
Tira” proprio in questi giorni,
anziché a maggio, per capi-
re se l’idea di far conoscere
questo nostro prodotto tipico
fuori dal nostro comprenso-
rio è valida e da por tare
avanti. In contemporanea le
serate saranno allietate da
della buona musica, e da
non perdere sarà Domenica,
quando alle ore 21,00 po-
tremo assistere all’esibizio-
ne della ormai famosa “Band
dello Zelig”, vista ed ascol-
tata sempre nell’ormai cele-
bre trasmissione televisiva di
Italia 1.

Quindi siete tutti inviati per
Venerdì e Domenica sera
prossimi, sperando di r i-
scontare il vostro apprezza-
mento se non per il piacere
delle vostre orecchie, per
quello del vostro palato. Buo-
na festa a tutti.

G.F.

Nonna Melinda
compie 100 anni

Dego - A vederla non si di-
rebbe, stante l’ancor giovanile
aspetto e la lucidità di mente e
di parola, ma la signora Barbie-
ro Melinda, coniugata De Mat-
teis, il prossimo 26 luglio com-
pirà 100 anni. Nonna Melinda,
nativa di Brovida, abita oggi in
frazione Benentini ove festeg-
gerà l’invidiabile compleanno
con una bicchierata in compa-
gnia delle due figlie Pinuccia e
Emma, dei nipoti e di qualche al-
tro parente stretto. Alla giovane
centenaria, che annoveriamo
da anni tra i lettori più affezionati
del nostro giornale, vanno an-
che gli auguri dell’intera reda-
zione de L’Ancora.

Da venerdì 13 a domenica 15 luglio a Cairo

Sagra Tira + Moto Rally

Si è concluso lo scorso mercoledì

Il primo turno di vacanze
nella casa di Chiappera

Il 21 luglio alle ore 21 in piazza Savonarola

“Boia chi molla” in scena
con Amnesty International 

Michele SICCARDI

“Coloro che ci hanno lasciati

non sono degli assenti, sono

degli invisibili: tengono i loro

occhi pieni di luce fissi nei no-

stri pieni di lacrime”.

ANNIVERSARIO

CONCORSI PUBBLICI
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Rocchetta Cairo. Prose-
gue, nel week-end del 14, 15
Luglio, il tour 2001 di Mestie-
randa – Fiera degli Antichi
Mestieri, la rinomata e qualifi-
cata manifestazione di artigia-
nato artistico e tipico: Roc-
chetta di Cairo Montenotte
(SV) rappresenta la quinta di
ben sei diverse tappe che,
dalle Alpi al Mare, attraver-
sando la pianura Padana, da
Aprile a settembre 2001, fan-
no sosta in sei diversi Comuni
del Piemonte, Lombardia e Li-
guria. Dopo gli appuntamenti
di Conzano (AL), Bosconero
(TO), Caprino Bergamasco
(BG) e Ceresara (MN) Me-
stieranda continua dunque il
suo cammino: i l  prossimo
sarà a Rocchetta Cairo.

La fiera degli antichi me-
stieri (32ª edizione in 14 anni
) si snoderà per la prima volta
lungo le principali vie di Roc-
chetta, con una ricca serie di
“botteghe” che verranno alle-
stite dagli stessi Artigiani che
vi lavoreranno per mostrare al
pubblico dei visitatori arti anti-
che che continuano a vivere e
ad evolversi nelle loro abili
mani.

Gli Artigiani, che vengono a
Rocchetta da molte parti d’I-
talia per lavorare i materiali
più diversi, sono per lo più
giovani e amano il proprio
mestiere. Camminando lungo
il percorso fieristico che si
snoderà per i locali, gli andro-
ni, le corti e i passaggi prospi-
cienti le vie del variopinto
centro di Rocchetta vedremo
lavorazioni ricercate, tradizio-
nali, artistiche: la lavorazione
del rame, del ferro, dell’oro,
del legno, della radica per la
produzione delle pipe, del ve-
tro, del cuoio del mosaico in
marmo, delle composizioni

floreali, della tessitura, del re-
stauro del legno, delle vetrate,
dei dipinti e molte altre tecni-
che esclusive tutte rigorosa-
mente “in diretta”.

L’ambiente naturale di Roc-
chetta, posto fra il mare e la
Langa, di notevole valore pae-
saggistico e architettonico, è
estremamente suggestivo. Ar-
chi, caratteristici “porti”, antichi
vicoli, coloratissimi murales, “in-
corniceranno” l’itinerario espo-
sitivo, percorrendo il quale si
sveleranno, man mano, le bot-
teghe che, quanto mai vere, par-
ranno appartenere alla vita quo-
tidiana del paese.

Una pregiata mostra col-
lettiva di alcuni artisti autori
dei Murales di Rocchetta sarà
presente in Fiera nel salone
della palestra comunale.

Un’importante novità è pre-
vista quest’anno nell’ambito
della mostra: una intera se-
zione ”interattiva” dedicata
alle più diverse tecniche di
artigianato artistico con
venticinque artisti che si ci-
menteranno “in diretta” nella
zona di delle scuole, dimo-
strando, esibendosi e coinvol-
gendo gli spettatori a costrui-
re sculture in legno decora-
zioni in decoupage, pitture su
materiali vari, oggetti in vetro,
ceramica, legno, metallo ecc.

Oltre all’Artigianato più au-
tentico e coinvolgente si po-
tranno vedere anche spetta-
coli musicali e intrattenimenti
inconsueti degli artisti del
Teatro di Strada.

Sarà allestito poi, a cura
degli animatori del gruppo
“Asterix” uno spazio di intrat-
tenimento per bambini ove
sarà possibile ai piccoli impa-
rare giochi di società, stare in-
sieme ad altri coetanei e di-
vertirsi in modo sano e sicuro

con clown, saltimbanchi. Uno
speciale Baby park sara alle-
stito sul piazzale delle scuole
con castelli gonfiabili, trenini,
giostre, ecc. ecc. per il diverti-
mento di tutti i bambini e alla
sera fino a notte fonda, sul
piazzale delle scuole, per gli
appassionati sarà possibile ci-
mentarsi in un festoso ballo li-
scio con: sabato14 luglio Or-
chestra Pier Casanova e do-
menica 15 luglio Orchestra
Fulvia Bruno.

E una grande sorpresa stu-
pirà i visitatori della manifesta-
zione: suggestivi giochi di luce
accompagneranno la piacevole
passeggiata nella fresca serata
estiva e coroneranno l’esibi-
zione notturna dei protagonisti
della fiera degli antichi mestie-
ri a Rocchetta, che eccezional-
mente, nelle due giornate di sa-
bato 14 e domenica 15 luglio,
prolunga il suo orario fino alle
24.00. RCM

Carcare. È terminata, domenica 8 luglio sui campi del TC Carcare, la prima tappa regionale riserva-
ta alla categoria Under 10. Notevole la partecipazione dei migliori della regione, fra cui parecchi rap-
presentanti della rappresentativa della Liguria come il carcarese Amedeo Camici, i cussini Picco e Dal-
ponte. La manifestazione si è svolta con una prima fase a gironi dove si è giocato ininterrottamente
dalle 9 del mattino fino a tarda sera nei giorni di martedì 3 Luglio per i bambini e giovedì 5 Luglio per
le bambine.Tutte le teste di serie si sono qualificate come previsto per il tabellone finale che, iniziato
venerdì 6, si è concluso con le finali domenica 8 Luglio fra gli applausi meritati per il gioco espresso
dai mini tennisti e con la soddisfazione del circolo carcarese che ha visto affermarsi per la finale del
terzo e quarto posto il gioiello locale Amedeo camici contro il genovese Alex Scimone.

Sabato 14 e domenica 15 luglio

Festa degli antichi mestieri
in scena a Rocchetta Cairo

Domenica 27 luglio sui campi del TC Carcare

Prima tappa regionale
per i tennisti under 10

Musica Jazz
in piazza

Cairo Montenotte.Nell’ambito
del progetto “Insieme in Liguria”,
promossa dalla regione Liguria in
collaborazione con le province li-
guri l’Amministrazione Comunale
di Cairo ha organizzato due spet-
tacoli, il primo il 15 Luglio nel ca-
poluogo, il secondo il 20 Agosto a
Bragno. Domenica 15 Luglio, in
piazza XX Settembre, sarà la vol-
ta della Sanremo Iazz Big Band &
Quintet, diventata celebre per aver
preso parte al programma “Zelig”
di Italia 1. Esecuzioni classiche e
cabarettistiche si intrecceranno in
questo concerto spettacolo che ha
per protagonisti una coppia di ca-
barettisti che giocano con musica
Jazz e letteratura.

Rocchetta - I festeggiamenti patronali di San Gia-
como, i primi del millennio, prenderanno il via lu-
nedì 16 luglio, alle ore 20, con il torneo di bocce a
coppie “Trofeo F.Dotta” con ricchi premi in oro. Al
primo classificato andrà infatti una sterlina più
mezzo marenco senza contare il Trofeo.Venerdì 20,
alle ore 19, con l’apertura dello stand gastronomi-
co si metterà in moto tutta l’organizzazione e alle
20 Rassegna di Pittura Contemporanea con gli ar-
tisti che hanno dipinto i famosi murales di Rocchetta.
Ritorneranno le ragazze Forst con sorpresa e al-
le 21 serata danzante di apertura dei festeggiamenti
con “Antonella e Aurelio”. Ancora serate danzan-
ti, e sempre a ingresso libero, sabato e domenica
rispettivamente con “Lui Gallia” e “Katia e la sua
band”. Da non perdere l’esibizione dei piccoli ma-

donnari che domenica 23 Luglio, alle ore 10, di-
segneranno sul sagrato della chiesa. Martedì 24
ballo liscio romagnolo con “Roberta Capelletti”;
mercoledì veglionissimo di San Giacomo con l’or-
chestra spettacolo di “Franco Bagutti”. Giovedì 26
serata dell’amaretto offerto dal Bar Pasticceria Vil-
ma. Serata danzante con “I Rodigini”.Venerdì su-
per veglionissimo con l’orchestra di “Barbara Luc-
chi”.Sabato serata a sorpresa con le ragazze For-
st e ballo liscio piemontese con “Bruno e la Band”.
Domenica 29 alle ore 9 gita sociale del Club Ruo-
te d’epoca Valbormida, auto, moto e mezzi agricoli
d’epoca in esposizione.Alle 21 serata danzante con
l’orchestra di “Ricky show”. I festeggiamenti si con-
cluderanno alle ore 24 con un grande spettacolo
pirotecnico che suonerà come un arrivederci al 2002.

Da lunedì 16 a Rocchetta Cairo

I festeggiamenti di San Giacomo
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Canelli. Un consiglio comu-
nale, quello di martedì 3 lu-
glio, che si è aperto con una
comunicazione del sindaco su
un argomento non all’ordine
del giorno.
Il verde pubblico. “È vero -
puntualizza Oscar Bielli - ci
troviamo in difficoltà, ma per
forza maggiore. Oggi abbiamo
meno personale di un tempo
e più lavoro da svolgere. Nel
1960 avevamo 33 dipendenti;
42 nel ‘70; 82 nel 1980; 99 nel
‘90; 73 nel 2000”. “In compen-
so, - continua - abbiamo molti
più servizi da svolgere: quat-
tro mense, una casa di ripo-
so, il depuratore, la sicurezza,
maggior impegno nel sociale,
manutenzione del verde pub-
blico, manifestazioni, ecc. Ab-
biamo ben 800 piante da ac-
cudire...” Ed in particolare sul
disordine ambientale di regio-
ne Stosio, precisa: “Non è un
giardino è un cantiere aperto
e non è compito del Comune
doverlo manutenere”. Sulla
variazione di bilancio, il consi-
gliere di minoranza Giorgio
Panza chiede: “Non sarebbe
meglio cercare soluzioni alter-
native, anziché aumentare l’I-
ci nel prossimo anno?”. Il con-
sigliere di maggioranza Gior-
gio Zanatta, che a fine giugno
aveva rassegnato, per motivi
di lavoro, le dimissioni da as-
sessore al bilancio, precisa:
“370 mila lire annue, media-
mente, a persona vuol dire
tutto e nulla. Ritoccare l’Ici
non significa aumentarla. Ba-
sterebbe infatti recuperare le
entrate non pervenute”.
Alimenti e bevande in circo-
li privati (approvato all’unani-
mità). L’assessore Paolo Gan-
dolfo ha illustrato l’adegua-
mento del regolamento degli

esercizi pubblici, in applica-
zione al dpr del 4 aprile scor-
so, che autorizza la sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de nei circoli privati di tipo so-
cio-assistenziale semplifican-
done le procedure.
Polizia locale. In merito alla
convenzione del Corpo di Po-
lizia con la ‘Comunità collina-
re tra Langa e Monferrato’,
Bielli precisa “I Comuni più
piccoli, potranno avere anche
loro, per la prima volta, la pre-
senza di un vigile. L’attuale le-
gislazione non consente an-
cora una polizia municipale
dell ’Unione. Incominciamo
dunque con l’assegnare ad
ognuno dei sette Comuni un
certo numero mensile di ore
di presenza del vigile. A que-
sto scopo ci doteremo di una
nuova auto e due moto e di
due nuovi vigili”. Bielli non tra-
lascia di complimentarsi con il
segretario, Pier Paolo Mileti
(che, recentemente, è diven-
tato anche professore aggiun-
to presso l’Università di Ales-
sandria), autore di un corposo
articolo pubblicato sull’ultimo
numero del rivista dell’Anci
‘Comuni in rete’, col titolo “La
Comunità collinare tra Langa
e Monferrato”. Offre un qua-
dro assai esaustivo (legislati-
vo, storico, con esperienze e
motivazioni economiche,
ecc.) del percorso che ha por-
tato alla costituzione della Co-
munità collinare.
Edilizia residenziale pubbli-
ca (case popolari). In merito
alla “casa delle monofore” che
si affaccia in piazza San Leo-
nardo, è stata approvata una
nuova convenzione, della du-
rata di 60 anni, tra il Comune
e l’Istituto Diocesano Sosten-
tamento del Clero della Dio-

cesi di Acqui (proprietario del-
l’immobile), in base alla quale
al Comune è attribuita la com-
pleta disponibilità degli otto
alloggi, in cambio dei lavori di
ristrutturazione che sosterrà a
proprie spese. Alla scadenza
della convenzione, il Comune
diventerà il proprietario legitti-
mo della metà destra dell’edi-
ficio.
Recupero ex galoppatoio S.
Caterina. Con 7 astenuti è
stato approvato il riconosci-
mento di legittimità dei debiti
fuori bilancio per i lavori di pu-
lizia dell’ex galoppatoio di S.
Caterina. In merito, il consi-
gliere di minoranza Giorgio
Panza chiede a che punto sia
l’iter. L’assessore allo sport
Pier Giuseppe Dus fornisce
rassicurazioni: “Sta andando
avanti: entro luglio la Giunta
approverà il progetto definitivo
ed esecutivo e, in autunno,
dovrebbero iniziare i lavori.”
Piano Urbano del Traffico.
(approvato con 5 astenuti).
Sull’ultimo argomento all’ordi-
ne del giorno (assente l’as-
sessore Alberto Aragno che
ha portato avanti il progetto), il
sindaco Bielli fa un’illuminante
premessa: “Con l’adozione del
Put, Canelli ha a disposizione
uno strumento importante, in
quanto, con simulazioni al
computer, consentirà di verifi-
care possibili soluzioni di via-
bilità cittadina prima di effet-
tuarle in concreto. Non è detto
però che tutto quanto previsto
nel piano debba essere realiz-
zato”. Il riferimento alle nuove
rotonde e ai posteggi a paga-
mento fa intervenire il consi-
gliere Giorgio Panza: “Sui po-
steggi a pagamenti, noi di mi-
noranza, voteremo contro”.

Gabriella Abate

Canelli. Dieci mini alloggi
per anziani sorgeranno in uno
stabile di proprietà della
Scuola materna privata ‘Boc-
chino’, in via Verdi.

Ha acquistato l’immobile
l’Agenzia Territoriale per la
casa, (presidente Rosanna
Valle).

“Con i 350 milioni della ven-
dita - spiega Sergio Marmo,
presidente del Consiglio di
Amministrazione della Mater-
na - verranno ristrutturate al-
cune aule ed il parco, mentre
sorgeranno nuovi laboratori e
sale di riunione indispensabili
per le nuove esigenze didatti-
che e per il numero sempre in
crescita dei bambini. Attual-
mente gli ospiti sono una no-
vantina tra i tre ed i cinque
anni.

Dovremo pensare anche al-
l’assunzione di nuove assi-
stenti”.

La scuola che dal 1873 è
sempre stata gestita dalle
suore del ‘Cottolengo’ si reg-
ge sulle rette (190 mila al me-
se per bambino), donazioni
private e contributi comunali

(una novantina di milioni l’an-
no). Le suore però dal 20 lu-
glio saranno ritirate dalla Su-
periora Generale di Torino e
Canelli non avrà più la pre-
senza di nessun ordine o con-
gregazione religiosa femmini-
le! 

L’orario praticato dalla ‘Boc-
chino’ è molto duttile e bene
si addice alle molteplici esi-
genze delle famiglie: dalle

7,30 alle 16, ma anche fino
alle 18. La chiusura estiva an-
drà dal 21 luglio al 1 settem-
bre.

“Dal prossimo anno ci sarà
anche una sezione per i più
piccoli, quelli di due anni -
prosegue Marmo - e stipule-
remo convenzioni con struttu-
re esterne per corsi di nuoto e
altre attività varie”.

b.b.

Canelli. Sabato 21 e dome-
nica 22 luglio, ritorna, nelle
piazze Zoppa, Cavour e Gan-
cia il ‘Brocanteur’, il mercatino
dell ’usato, dell ’ar tistico e
dell’antiquariato che, grazie
all’impegno dell’associazione
Archimede di Alba e del Co-
mune, era riuscito, finalmente,
a decollare, anche a Canelli.

“Sarà l ’ultimo mercatino
con le vecchie norme - ci
spiega la responsabile dell’uf-
ficio Commercio del Comune,
Cinzia Fava - Dal 10 agosto
entrerà in vigore la nuova nor-
mativa regionale che obbli-
gherà tutti gli espositori a do-
tarsi dell’autorizzazione.

Non ci sarà più spazio per
gli hobbisti.

E quindi, dal prossimo mer-
catino di Canelli, dell’11 e 12
agosto, si potrà già testare
quanto le nuove disposizioni
incidano sui partecipanti hob-
bisti che potranno iscriversi
alla Camera di Commercio in
maniera definita o tempora-
nea”.

La normativa, che non pre-
vede più l’utilizzo delle asso-
ciazioni e tutto dovrà rientrare
nella gestione diretta del Co-

mune, ha carattere nazionale
ed è stata fortemente voluta
dagli espositori ‘autorizzati’, in
possesso di regolare contabi-
lità.

Gli Uffici comunali hanno
predisposto un nuovo regola-
mento che, a giorni, sarà sot-
toposto alla commissione e,
entro luglio, dovrà essere ap-
provato dal Consiglio comu-
nale.

Dalla previsione dei tecnici
dovrebbero uscire fuori 86 po-
sti, metà destinati agli auto-

r izzati f issi e metà agli
occasionali.

“Un settore, quello del com-
mercio - conclude la signora
Fava - in grande evoluzione:
le edicole, gli ambulanti, le
vendite sottocosto, i solarium,
i mercatini, le fiere, ecc.”

Intanto i computer dell’uffi-
cio stanno già raccogliendo le
indicazioni dei 200 questiona-
ri distribuiti ai commercianti,
agli ambulanti, agli utenti. I
dati definitivi entro i prossimi
venti giorni. b.b.

Ordinanza
di pulizia
dei terreni
gerbidi

Canelli. “Nel territorio del
Comune di Canelli esistono
parecchi appezzamenti di ter-
reno a gerbido e/o incolti,
con presenza di focolai di
‘Metcalfa pruinosa’ confinan-
ti con colture agrarie di pre-
gio e fasce di rispetto” spie-
ga il consigliere delegato al-
l’Agricoltura, Flavio Scaglio-
la.

“Per evitare problemi di na-
tura fito - sanitaria, eventuali
incendi e per la tutela del-
l’ambiente e del paesaggio,
la Giunta comunale – pro-
segue Scagliola – in data 7
giugno, con apposita delibe-
ra, ha ordinato a tutti i pro-
prietari degli incolti di prov-
vedere alla loro pulizia, pe-
na una sanzione ammini-
strativa ai trasgressori che
va dalle 250.000 lire al mi-
lione”.

Al Comando di Polizia mu-
nicipale è stato dato man-
dato di vigilare sull’applica-
zione dell’ordinanza.

Lettera al sindaco

Con la vendemmia ritornerà
lo scempio del Belbo?

Canelli. «Egregio signor Sindaco Oscar Bielli, si sta appros-
simando il periodo di ferie estive alla fine del quale inizierà la
vendemmia.

Gli anni passati, in concomitanza con la fine di agosto, ab-
biamo - noi cittadini - assistito allo scempio delle acque del tor-
rente Belbo e della fauna e flora dello stesso.

È possibile un intervento preventivo di sensibilizzazione di
tutti gli enti ed istituzioni preposti alla tutela ambientale ed alla
salute degli abitanti affinché, da questo anno, a far tempo dal
prossimo 28 agosto, venga istituito un servizio di sorveglianza
presso gli scarichi delle acque nere a monte della città?

In caso contrario appuntamento per tutti il 1° settembre sul
ponte di corso Libertà e… buon divertimento!

Cordiali saluti!»
Suo Ernesto Fiocchi

Componenti commissione edilizia
Canelli. In base al Regolamento Edilizio Comunale, appro-

vato il 22 gennaio 2001, Canelli si è dotato di una nuova com-
missione edilizia che risulta composta da otto elementi più il
sindaco o un suo delegato.

I componenti: geom. Carluccio Bottero, geom. Gian Luca Gi-
belli, ing. Marco Gozzellino, geom. Francesco Madeo, avv. Enri-
co Rabino (per la maggioranza) e prof. Giancarlo Ferraris, ing.
Alessandro Pistone, dott. geol. Claudio Riccabone, Giuseppe
Camilleri consigliere delegato.

La commissione durerà in carica quanto il Consiglio comuna-
le.

L’assurdo ponte
di Strada Acacie

Canelli. La “Strada delle
Acacie”, comunale dalla fine
anni ottanta, attraversa il rio
Rocchea, con un ponte ‘as-
surdo’, inventato e costruito
pochi mesi prima dell’alluvio-
ne ’94.

La strada si restringe, per-
mettendo il passaggio ad un
solo automezzo. In compenso
è stato ricavato un marciapie-
di che non serve proprio a
nessuno.

Da non sottovalutare come
ponte e strada convergano l’
acqua piovana (ma sembra ci
sia anche una perdita di qual-
che tubatura) proprio sul ga-
rage di casa Brusco che risul-
ta così sempre alluvionato.

Consiglio comunale di Canelli del 3 luglio

Piano traffico, polizia locale
verde, ex galoppatoio

In via Verdi a Canelli

Nuovi locali alla Bocchino
e dieci mini alloggi

Sabato 21 e domenica 22 luglio

Ritorna il mercatino dell’usato
nuove norme per il commercio
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Canelli. Lunedì, 9 luglio, secondo Consiglio
comunale in sei giorni. All’ordine del giorno:
comunicazioni del Sindaco e progetto variante
al piano regolatore generale, parzialmente rie-
laborato a seguito delle osservazioni pervenu-
te dalla regione Piemonte.
Flavio Scagliola
neo assessore all’Agricoltura

In apertura, Oscar Bielli, con le dimissioni, a
fine giugno, per motivi di lavoro, dell’assessore
alle Finanze, Giorgio Zanatta, ha ufficializzato,
l’ingresso in Giunta del consigliere, già de-
legato all’Agricoltura e alla Promozione territo-
riale, Flavio Scagliola, enologo, 27 anni, noto
produttore vinicolo di S. Antonio, promotore
dell’associazione ‘Moscato di Canelli’, rappre-
sentante di Canelli nell’associazione ‘Città del
vino’ e nella scuola alberghiera di Agliano. No-
to il suo impegno nella ricostruzione dell’Eno-
teca di Canelli e dell’Astesana.
Annalisa Conti alle Finanze

Al vice sindaco Annalisa Conti il delicato quan-
to impegnativo assessorato delle Finanze, al po-
sto del dimissionario assessore Zanatta che man-
tiene l’impegno di consigliere comunale e che do-
vrebbe assumere il compito di vice presidente del
Cispa Asti Sud, il consorzio che gestisce i servi-
zi socio assistenziali, in sostituzione della Conti.
La Conti, commercialista, esponente di Forza
Italia, manterrà la delega ai Servizi Sociali e la ca-
rica di consigliere provinciale.
Esperti di Europa

Tra l’altro il sindaco ha comunicato l’inten-
zione di creare un gruppo di esperti in legisla-
zione europea che dovrebbero poi assistere il
Comune, ma anche le aziende private locali,
nell’accedere ai fondi strutturali europei che,
del resto, da settembre, già finanzieranno pro-
getti come L’Obiettivo 2°, i Patti Territoriali, Ca-
nellitaly ed i vari ‘Gemellaggi’ già in cantiere o
al vaglio dell’ufficio Manifestazioni.
Variante al Piano Regolatore

In merito alla variante del Piano Regolatore Ge-
nerale, il consigliere delegato all’Urbanistica e Am-
biente, Giuseppe Camilleri, tramite il dirigente
Ufficio Tecnico, Enea Cavallo, ci ha fatto perve-
nire il testo che volentieri pubblichiamo:

“Dopo un lungo periodo di tempo (basti pensare
che la delibera di incarico per la redazione ven-
ne adottata nel luglio del 1994) possiamo dire di
essere finalmente entrati nella fase finale del-
l’approvazione della variante al Piano Regolato-
re Generale. Come è noto la Regione Piemonte,
a cui tutta la documentazione (corretta negli ela-
borati e nell’iter) era stata inviata lo scorso mese
di settembre, ha celermente provveduto all’esa-

me di merito, formulando un giudizio sostanzial-
mente positivo, ma richiedendo comunque alcu-
ne modifiche ed integrazioni.Grazie anche alla co-
struttiva collaborazione dei funzionari regionali, è
stato possibile avviare un confronto positivo e
giungere alla rielaborazione dello strumento ur-
banistico in modo da tenere sostanzialmente
conto delle osservazioni formulate e, nel con-
tempo, mantenere al massimo grado possibile le
caratteristiche di fondo della variante al PRG.

In particolare, pur operando un ridimensiona-
mento dovuto a cautele di natura idrogeologica
e di tutela ambientale, si è salvaguardata la
possibilità di un concreto ampliamento della
capacità insediativa delle attività produttive (in
regione Dota) e si è sostanzialmente mantenuta
la possibilità di espansione delle aree a de-
stinazione residenziale, sia pubblica che pri-
vata. Si è poi voluto accogliere la giusta preoc-
cupazione di garantire un’ordinata urbanizza-
zione delle zone di espansione attraverso l’im-
posizione di Strumenti Urbanistici Esecutivi di
iniziativa pubblica estesi ad aree sufficientemente
ampie per operare un adeguato controllo dei ser-
vizi e delle infrastrutture da realizzare.

Proprio per garantire ulteriormente il controllo
e la programmazione sul nuovo strumento urba-
nistico, l’amministrazione comunale ha inoltre
recentemente deciso di sdoppiare l’Ufficio
Tecnico creando due separate ed autonome
strutture (ciascuna con il suo responsabile), ad
una delle quali è stata affidata la gestione della
materia urbanistica, edilizia ed ambientale.

Al momento tale struttura, in collaborazione
con l’estensore della variante, arch. Fassone e
con il geologo dott. Cavalli, ha completato la
predisposizione degli atti necessari per l’avvio
dell’iter di ripubblicazione della variante stes-
sa, ripubblicazione resa necessaria dalle mo-
difiche e dalle integrazioni apportate.

Conclusa la fase di pubblicazione, intorno
alla metà del mese di ottobre, sarà possibi-
le inviare nuovamente gli elaborati alla Re-
gione Piemonte, confidando, anche questa
volta, nella solerzia e nell’attenzione già dimo-
strata dai funzionari addetti.

In conclusione, è possibile manifestare un mo-
derato ottimismo circa la possibilità di disporre, nel
volger di alcuni mesi, di questo importante stru-
mento di tutela e sviluppo della nostra comu-
nità”. Per Giorgio Panza della minoranza: “In pra-
tica nella variante è stato accettato quasi tutto
quanto la Regione aveva proposto. Speriamo
che tutto ora avvenga, come già fatto dagli uffici
regionali, con la stessa tempestività”.

beppe brunetto

Canelli. Sono iniziate, con
ritardo, le vacanze alla media
Gancia di Canelli. Infatti fino
al 6 luglio (dalle ore 15 alle
22) si è tenuta la prima parte
teorica del Corso per Aiutante
di Cucina, gestito in collabo-
razione all’associazione Tante
Tinte, all’Organizzazione In-
ternazionale Migrazione di
Roma, la Scuola Alberghiera
di Agliano (le 200 ore di lezio-
ni pratiche sono iniziate il no-
ve luglio) ed il Centro di Istru-
zione per gli Adulti di Canelli.

Il Progetto, finanziato dal
Fondo Sociale Europeo, in-
tende formare manodopera
straniera in base alle esigen-
ze del mercato del lavoro. È
rivolto ad immigrati e profughi

provenienti dalla Regione Bal-
canica, già presenti in Italia
con regolare permesso di
soggiorno che consenta di
svolgere attività lavorative.

Tutti i partecipanti (14 don-
ne e 6 uomini) ricevono oltre
all’insegnamento, diecimila li-
re ad ora (dall’Unione euro-
pea), il vitto ed il materiale
necessario per il Corso.

La durata è di 320 ore. Il
75% di coloro che avranno ot-
tenuto un risultato positivo po-
tranno trovare lavoro presso
gli operatori del settore che
ne faranno richiesta.

Sempre nelle attività del
C.T.P. di Canell i ,  si è
sperimentato, in collaborazio-
ne con la Cooperativa Cre-

scereinsieme di Acqui Terme,
nell’ambito del Progetto ‘In-
contro tra le Culture’, rivolto a
stranieri ed italiani. Attraverso
la consulenza di una mediatri-
ce interculturale, ed una inse-
gnante del Centro per Adulti,
è stata data a tutti i richieden-
ti, gratuitamente, ed in orario
serale, una consulenza per
quanto riguarda il lavoro, la
documentazione, la possibilità
di valutare o ampliare il pro-
pr io l ivello di studio o
semplicemente un ‘posto’ do-
ve parlare ed essere ascolta-
to. Lo ‘Sportello Amico’ ripren-
derà la consulenza nel mese
di settembre. (Per informazio-
ni r ivolgersi ai numeri:
335773091 - 3474103250).

Nuovo corso di laurea
per operatori del turismo

Asti. Il neo presidente dell’
‘Astiss’, Giovanni Maggiora
(Fondazione CrAt) nel suc-
cedere a Gian Piero Vigna
(CrAt spa) si trova aperta la
possibilità di avere in Asti un
altro corso di laurea breve
(tre anni), nell’ambito della
facoltà di Scienze Politiche
di Alessandria che ad Asti
forma già consulenti del la-
voro ed operatori in Servizio
sociale.

“Il nuovo corso - ha illustra-
to Vigna - è un’altra scom-
messa. Licenzierà una figura
professionale che non esiste
ancora in Italia: l’operatore
specializzato nella gestione
dei beni del territorio e del tu-
rismo”. Il corso (primo anno
ad Alessandria ed i restanti
due ad Asti) sarà attivo già da
ottobre, sempre che venga
raggiunto il numero minimo di
15 iscritti.

Smaltimento
combustibile da rifiuto.
Accordo fra le Province
di AT-AL-CN

Siglato, martedì 3 luglio,
un protocollo di intesa con
le amministrazioni di Cuneo
e Alessandria per l’avvio di
un programma comune di
produzione e smaltimento da
rifiuto (CDR) prodotto dalla
lavorazione dei rifiuti solidi
urbani. Ad Asti (24 tonnella-
te di mattonelle di combusti-
bile) l’impianto per la produ-
zione di cdr è in via di ulti-
mazione presso la frazione
Valterza.

Consiglio provinciale 
Il Consiglio provinciale è

convocato per martedì 17 lu-
glio, alle ore 9, con even-
tuale prosecuzione giovedì
19 luglio, sempre alle ore 9.
Fra i vari punti all’odg l’isti-
tuzione commissione servizi
sociali, assistenza volonta-

riato, sport; regolamento per
la qualifica di guardia volon-
taria venatoria; manifesta-
zioni, servizi postali, impian-
ti termici, cantieri di lavoro.

Sarà potenziato
il campeggio
di Roccaverano

Giovedì 5 luglio, in occa-
sione della visita di una de-
legazione provinciale com-
posta dai consiglieri Palmina
Penna, Piero Vastatore e
Maurizio Meda, il presidente
Roberto Marmo, ha detto:
“L’impianto dovrà diventare
sempre più polo di acco-
glienza per i nostri ragazzi e
per le delegazioni dei giova-
ni provenienti dagli Stati eu-
ropei gemellati con le scuo-
le astigiane”

Carmelo Carlino,
vice coordinatore nazionale 
dell’ordine
dei segretari provinciali

Il segretario generale del-
la Provincia, Carmelo Carli-
no, è stato eletto vice coor-
dinatore nazionale dell’as-
semblea dell’ordine svoltasi a
Roma.

Svolgerà il suo compito
unitamente ai colleghi di Na-
poli, Ugo Bruni, e Viterbo,
Giuseppe Cremarossa ed al
neo coordinatore Antonio Mi-
nicucci di Massa Carrara.

Durante i lavori è stato si-
glato un protocollo di colla-
borazione sui temi di mag-
giore attualità quali il de-
centramento amministrativo,
personale, finanza, lavori
pubblici.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
13 e giovedì 19 luglio.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 al-
le 12,30. Nel pomeriggio, dal
lunedì al giovedì dalle 14,30
alle 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 -
18); al sabato e alla dome-
nica il cimitero è aperto dal-
le 8 alle 18,30: ci sarà un
incaricato a ricevere le ri-
chieste dalle 8 alle 8,30 e
dalle 18 alle 18,30).
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aper-
to il ‘Fraterno aiuto cristia-
no’.
Stazione ecologica di con-
ferimento (in via Asti, ac-
canto al cimitero) martedì e
venerdì (dalle ore 15,30 al-
le 18,30) sabato (dalle 9 al-
le 12)
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel
salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani, in-
contro degli ex allievi e ami-
ci 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via
Robino.
Fino al 14 settembre tren-
ta “Serenate a Canelli” (mu-
sica live): al venerdì sera da-
vanti al Caffè Torino, al sa-
bato, tra i caffè Giovine - Sa-
lotto e Jack Pot.
‘Prevenzione infarto’: pro-
seguono i ‘richiami’ per le

620 persone coinvolte nel
‘Progetto Prevenzione Infar-
to della Valle Belbo”, presso
Ospedale di Canelli.
Fino al 15 luglio, al Castel-
lo di Mango, mostra terre-
cotte, bronzi e marmi di Pao-
lo Spinoglio.
Fino al 15 luglio: “Astiteatro”
Fino al 4 agosto: “Vignale-
danza”
Fino al 29 luglio: “Tempo di
musica”, 18 serate di grande
musica: sei serate a Canelli
e 12 nei 7 Comuni della Co-
munità Collinare 
Fino al 28 ottobre, sesta
rassegna “Castelli aperti”.
Venerdì 13 luglio, ore 21,30,
in piazza Cavour, suonano e
cantano “Silvana Poletti e Ni-
co”
Venerdì 13 luglio, a Monte-
grosso, “Tempo di Musica”,
nella chiesa parrocchiale,
‘Quintetto Lyskamm’ (orche-
stra da camera di Aosta)
Sabato 14 luglio, “Tempo di
musica” a Costigliole, Ca-
stello, “Grande orchestra di
musica leggera”
Sabato 14 luglio, ore 21,30,
in piazza Gancia, suona
“Fuerte Ventura”
Sabato 14 e domenica 15
luglio, a San Marzano Oli-
veto, “25° Fondazione del
Gruppo Alpini”
Domenica 15 luglio, ore 21,
in piazza Gancia, “Esibizione
di ballo”
Domenica 15 luglio, “Tem-
po di Musica”, a Coazzolo,
coro “The Flipiti Flops” (con-
certo Gospel).

Canelli. La Giunta provinciale ha approvato il progetto de-
finitivo per il completamento dell’edificio dell’Istituto Industriale
‘Artom’, sede di Canelli. Il progetto affidato agli architetti Giu-
lio Balbo ed Elio Boero prevede una spesa complessiva di
500 milioni (258,228,45 euro) di cui circa 380 per i lavori a
base d’asta e la messa in sicurezza del complesso scola-
stico.

Dal 1º luglio
in vigore
l’obbligo
del “Bollino blu”

La Provincia di Asti, unita-
mente a quelle del Piemonte,
sta autorizzando le autofficine
per il rilascio del ‘bollino blu’,
ossia una decalcomania che i
proprietari di autoveicoli de-
vono esibire sul parabrezza
certificante il rispetto dei limiti
di emissione da parte di cia-
scun autoveicolo.

Pertanto, a partire dal 1° lu-
glio 2001, e con scadenze
progressive, in base alla data
di r i lascio del l ibretto di
circolazione, ciascun veicolo
dovrà dotarsi del ‘bollino blu’,
in questi termini:

• luglio 2001 inizia l’obbligo
per i veicoli immatricolati a lu-
glio 2000 o nel luglio degli an-
ni precedenti

• agosto 2001 obbligo per i
veicoli immatricolati ad agosto
2000 o nell’agosto degli anni
precedenti.… ecc.

È possibile ottenere il bolli-
no presso qualunque officina
autorizzata dalla Provincia. La
certificazione sarà valida un
anno per i veicoli immatricola-
ti dopo il 1° gennaio 1988 e
sei mesi per quelli immatrico-
lati prima di tale data.

Gli inadempienti, se sotto-
posti a controllo, dovranno
pagare la sanzione di
121.200 lire, fissata dal codi-
ce della strada.

Alla media Gancia

Formazione su misura per chi cerca lavoro

Nel consiglio di lunedì 9 luglio

Scagliola assessore e
variante al piano regolatore

Flavio Scagliola, Annalisa Conti e Giuseppe Camilleri.

Appuntamenti

Dalla Provincia

Approvato il progetto
definitivo dell’Artom
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Canelli. Dopo il concerto inau-
gurale della Banda musicale
Città di Canelli, prosegue, tra il
più vivo interesse, nei sette Co-
muni della ‘Comunità collinare tra
Langa e Monferrato’, la seconda
edizione di “Tempo di Musica”.

Diciotto concerti, ad ingresso
gratuito, di vario genere musicale
(operetta, opera lirica, da ca-
mera, leggera, irlandese, latino
americana, cabaret, tango,
blues, jazz, per chitarra e fisar-
monica, polifonia vocale, gospel,
caffè chantant, ecc.). Diciotto
serate, dal 12 al 29 luglio, con il
coinvolgimento di 242 artisti (al-
cuni di fama internazionale), tra
musicisti, cantanti, attori e bal-
lerini.

I concerti si tengono, sempre
con inizio alle ore 21.15, nei set-
te Comuni della Comunità Col-
linare: 6 a Canelli, 3 a Monte-
grosso, 3 a Costigliole, 3 a Ca-
stagnole Lanze, 1 a Calosso, 1
a Coazzolo, 1 a Moasca. Per i
naviganti di Internet il program-
ma è visibile, da qualche giorno,
nel nuovo dominio del Gruppo
Teatro Nove (www.gruppotea-
tronove.it).
Cartellone di “Tempo di Musi-
ca”: venerdì 13 luglio, a Mon-
tegrosso, nella chiesa parroc-
chiale di S.Secondo Matteo, or-
chestra da camera di Aosta quin-
tetto Lyskamm Ensemble di Ot-
toni dal Rinascimento ai giorni

nostri; sabato 14 luglio, Costi-
gliole d’Asti, Parco del castello,
grande orchestra di musica leg-
gera “Dimensioni musica”Winds
Orchestra diretta da Silvano Por-
ta; domenica 15 luglio, Coaz-
zolo, piazza della chiesa di S.Si-
ro, Camerata musicale padana
Coro “The flipiti Flops” Concer-
to Gospel; lunedì 16 luglio, Ca-
stagnole Lanze, piazza della
Chiesa di S. Bartolomeo, Giu-
seppe Canone “Voglia di tango”
con “Liber music”, musiche di
Astor Piazzolla con i ballerini di
“Sombras de tango”; martedì
17 luglio, Calosso, Teatro co-
munale, Vincevallicelliband con
James Thompson “Blues Su-
persession”; mercoledì 18 lu-
glio, Moasca, piazza del Muni-
cipio, orchestra da camera di
Aosta “Zest, irish musing & dan-
cing”, musiche e danze della tra-
dizione irlandese; giovedì 19
luglio, Canelli, cortile della Fo-
resteria Bosca, Compagnia “Al
tabarin” “Gran gala dell’operetta”
celebri brani dalle operette più fa-
mose; venerdì 20 luglio, Mon-
tegrosso d’Asti; parrocchiale, fra-
zione S. Stefano di Montegros-
so, gruppo da camera Caronte,
nel bicentenario della nascita di
Giuseppe Verdi; sabato 21 lu-
glio, Canelli, cortile della Fore-
steria Bosca, associazione “Co-
ro Calauce” “Don Pasquale”,
opera comica in versione inte-

grale; domenica 22 luglio, Ca-
stagnole Lanze, cortile museo
della Civiltà Contadina, Elisa-
betta Prodon Trio “Omaggio a
Nat King Cole”; lunedì 23 lu-
glio, Canelli, cortile di Casa To-
sti, Compagnia Raffaella De Vi-
ta “Ho scelto un nome eccentri-
co” (omaggio alla “sciantosa”);
martedì 24 luglio, Montegros-
so, piazza della parrocchiale,
concerto del fisarmonicista Gior-
gio Dellarole “Dal Barocco ad
oggi”; mercoledì 25 luglio, Ca-
stagnole Lanze, chiesa di S.Pie-
tro, Open Quartet, “Percorso mu-
sicale tra ’800 e ’900”, con le
voci recitanti di Alberto Mara-
valle e Aldo Delaude; giovedì 26
luglio, Costigliole, parco del ca-
stello, Trio de Janeiro & Co.,
Concerto di musica Latino-ame-
ricana; venerdì 27 luglio, Ca-
nelli, Chiesa dell’Annunziata,
Concerto della chitarrista Laura
Mancini “Voci e suoni del Nove-
cento”; sabato 28 luglio, Co-
stigliole, parrocchiale Nostra Si-
gnora di Loreto, Dimitraensem-
ble “Con molto garbo ed espres-
sione” ovvero le scuole musica-
li di Vienna e dintorni; ultima se-
rata domenica 29 luglio, Ca-
nelli, Foresteria Bosca, “Musi-
ca in cantina” passeggiata con
sorprese tra vino e musica, dal-
le 21.15 in avanti, con entrata a
piccoli gruppi.

Gabriella Abate

Canelli. Aduo Risi, memo-
ria storica del Lions di Nizza
Canelli, è il responsabile di-
strettuale del ‘Service adozio-
ni a distanza’.

Di ritorno dal suo viaggio in
Brasile, ci scrive.

«A pochi chilometri da For-
taleza, in Brasile, alla ricerca
del piccolo centro di Pacotì,
mi trovo innanzi ad un grande
cartello riproducente le ban-
diere italiana e brasiliana con
l’indicazione ‘Pia Marta - Ca-
sa das Crianças. Ancora una
piccola erta per giungere al
primo di un complesso di edi-
fici, quello adibito ad uffici ed
aule scolastiche.

Sono accolto, simpatica-
mente, da Maria, Cristina, Pi-
nuccia e padre Enzo. Dopo le
presentazioni di rito ed un
buon caffè, espongo il motivo
della mia visita ed il desiderio
di conoscere i 17 bambini
adottati dai Lions Club di Niz-
za - Canelli (12), S. Stefano
Belbo (4) e Vallebormida (1).

I fabbricati sono esposti su
un’ampia collina in una vege-
tazione lussureggiante, aperti
a tutti. Sono libero di andare
dove voglio, a mio piacimento.
Il mio interesse e curiosità mi
spingono verso la fonte di un
allegro vociare.

Raggiungo il grande refet-
torio dove trovo i bambini in-
tenti a consumare un abbon-
dante pasto, servito in un vas-
soio. Sono belli, puliti, allegri,
chiassosi e felici Vanno a ga-
ra per essere ripresi dalla mia
macchina fotografica. Qualcu-
no rinuncia al pasto per ac-

compagnarmi nel giardino. Ti
senti uno di loro.

Li fotografo nei pressi di un
laghetto per la pesca sporti-
va. Visito il reparto lavanderia
ove grandi macchine del tipo
industriale stanno macinando
i piccoli panni.

Nei pressi visito un grande
spogliatoio ove sono ordinata-
mente posti gli abitini e la
biancheria dei 450 ospiti di
Pacotì.

Il complesso, come altri in
Brasile, gestito in parte dai
padri del Beato Pia Marta, in
parte da laici italiani e brasi-
liani si prefigge di dare un aiu-
to, una casa, un cibo, un’edu-
cazione, dignità e speranza
ad una fetta di questo popolo
povero, emarginato, escluso.
Questi piccoli sarebbero altri-
menti destinati a popolare i
marciapiedi e la desolante pe-
riferia cittadina.

La mia responsabilità del
Service ‘Adozioni a distanza’
e dell’iniziativa assunta a fa-
vore di questa comunità mi ha
spinto alla verifica e all’accer-
tamento de visu affinché i fon-
di raccolti e così destinati,
fossero ben finalizzati e seria-
mente impiegati.

Affermo dunque di aver tro-
vato un ’oasi di speranza
popolata sempre dalle gioiose
grida dei bimbi. Una chiesetta
posta a dominare l’intera colli-
na, visitata giornalmente da
tutti gli occupanti il centro, è il
simbolo vitale di questa picco-
la comunità che prospera feli-
ce in una natura provvida con
l’aiuto tangibile della carità
umana.

Mi sono ripromesso di tor-
nare presto a rivedere i ‘nostri
figliocci ’, con l ’ impegno di
accrescerne il numero»

Aduo Risi

San Marzano Oliveto. Ini-
zieranno il 21 luglio e dure-
ranno nove giorni i festeggia-
menti patronali di San Marza-
no Oliveto in onore di Santa
Maria Maddalena, organizzati
dalla Pro Loco (presieduta da
Guido Berta) con il patrocinio
del Comune.

Questo il calendario:
Sabato 21 luglio, ore

21.30 inizio serate danzanti
con l’orchestra Alex Cabrio e
la cantante Monica Pastor. In-
gresso gratuito. Cena: bollito,
testina e bagnetto. Carne alla
piastra.

Domenica 22 luglio, ore
21.30 serata danzante con
l’orchestra Mulino Nuovo. In-
gresso gratuito. Cena a base
di piatti medioevali. Carne alla
piastra.

Lunedì 23 luglio, ore 10,
mostra mercato macchine
agricole; ore 16.30, inizio tor-
neo “Palla a pugno”; ore
21.30, serata danzante con
l’orchestra “Dal paese di cuc-
cagna” di Meo Cavallero e la
Music Story Orchestra. Esibi-
zioni di ballerini dei maestri
Guido e Anna Maero e Funky
gruppo della palestra Gold
Gym (insegnante Monica Bo-
vio). Ingresso gratuito. Cena a
base di piatti freddi. Carne e
contorni alla piastra.

Martedì 24 luglio, ore
16.30, continuazione torneo
“Palla a pugno”; ore 21.30,
serata danzante con l’orche-
stra Emilio Zilioli. Elezione di
Miss e Mister San Marzano
Oliveto 2001. Ingresso gratui-
to. Servizio bar. Cena: spetta-
colare paella. Carne e contor-
ni alla piastra.

Mercoledì 25 luglio, ore
16.30, trofeo “Palla a pugno”
tra giocatori sanmarzanesi;
ore 21.30, grandiosa serata
giovani con la discoteca Ex-

treme di Radio Valle Belbo. In-
gresso gratuito.

Giovedì 26 luglio, ore
16.30, finale torneo “Palla a
pugno”; ore 21.30, grandiosa
serata giovani con la discote-
ca Extreme di Radio Valle Vel-
bo. Ingresso gratuito.

Venerdì 27 luglio, ore 21,
al campo sportivo, incontro
squadre calcio femminile e
maschile della polisportiva, a
seguire sfida tra scapoli e am-
mogliati. Ingresso gratuito.

Sabato 28 luglio, ore
21.30 festa di leva 1983. Di-
scoteca Music Power di Radio
Vega.

Domenica 29 luglio,
1^Sangria Maddalena Tour, 1°
Motoraduno Harley Davinson,
ore 10, raduno e successiva
visita guidata ad aziende lo-
cali; ore 13, pranzo in piazza;
ore 16, Biker Show. Distribu-
zione Sangria Maddalena ed
esibizione di gruppi rock; ore
20.30 cena in piazza; ore
21.30 concerto del gruppo
rock Fuerte Ventura.

Gara a carte. Nei giorni
precedenti i festeggiamenti,
precisamente mercoledì 18,
giovedì 19, venerdì 20 luglio
si svolgerà una gara indivi-
duale a carte scala 40.

S. Marzano Oliveto. I l
gruppo Alpini di San Marzano
Oliveto festeggia, sabato 14
luglio e domenica 15, il suo
25° anniversario di fondazio-
ne e la festa di zona.

Il gruppo, nato nel 1976 per
volontà di alcuni alpini capita-
nati da Ernesto Barbero, ave-
va sede nel famoso “tampon”,
sotto il Comune.

Successivamente, fino al
1998, la sede fu trasferita in
Piazza Umberto I, per poi,
grazie alla disponibilità del
parroco don Angelo Cavalle-
ro, trovare sistemazione defi-
nitiva, nella nuova e funziona-
le sede di piazza della Chie-
sa.

Il capo gruppo attuale, Luigi
Garberoglio, mettendo in atto
il desiderio di molte penne
nere, riesce a realizzare il so-
gno di vedere una via del
paese intitolata “Via Brigate
Alpine”, omaggio a tutti coloro
che hanno combattuto per la
patria nelle due grandi guerre.

Questo il programma delle
due giornate:

Sabato 14
ore 21 Veglia verde con l’ele-
zione di ‘Miss Penna nera’.

Domenica 15
ore 9 ritrovo al campo sporti-
vo;
9,30 alza bandiera;
ore 10 sfilata verso il paese
con la Fanfara “la Tenentina”,
inaugurazione della via intito-
lata ‘Brigate Alpine’, deposi-
zione di corone ai caduti di
tutte le guerre;
ore 11 SS. Messa;
ore 12 benedizione dei ga-
gliardetti,
ore 13 pranzo alpino.

Per informazione telefonare
0141 856121 oppure 0141
831358.

A.S.

Daniele CIRIO 

Canelli. La mamma Vin-
cenza, il papà Luigi, i fratelli
Claudio e Pier Giuseppe nel-
l’impossibilità di farlo perso-
nalmente, ringraziano tutti co-
loro che con la presenza, fiori
ed offerte, hanno partecipato
al loro grande dolore.

Un par ticolare grazie ai
rappresentanti delle varie de-
legazioni Cri a cui Daniele era
orgoglioso di appartenere.

La Messa di trigesima si
terrà, sabato 14 luglio, nella
chiesa di S. Paolo, in Canelli,
alle ore 18.

Queste le offerte, pervenu-
te alla famiglia e che sono già
state interamente devolute al-
la Cri di Canelli:

Amici Caffè Tor ino
(1.255.000), Amici Bar Com-
mercio (215.000), Amici Mo-
tociclisti (930.000), Dipenden-
ti Bottero & Vignolo (75.000),
Famiglia Amerio (100.000),
Amici di Papà e Mamma
(330.000).

Furto nella chiesa
di Sant’Antonio

Canelli. Un furto é stato
messo a segno nella chiesa di
Regione Sant’Antonio di Ca-
nelli. Il Parroco Don Pasquale
Ottonello ha denunciato ai Ca-
rabinieri di la sparizione di
due candelabri, un leggio, un
quadro raffigurante il Santo e
altre suppellettili sacre d’epo-
ca. Nella Chiesetta della pic-
cola frazione si celebra rego-
larmente, tutte le domeniche,
la S.Messa, alle ore 9.
Prende fuoco
la massicciata

Canelli. Nella notte di ve-
nerdì 6 luglio, per cause in
corso di accer tamento, le
fiamme hanno distrutto una
zona di terreno incolto a ridos-
so della massicciata ferrovia-
ria, in via Ottavio Riccadonna.
Sul posto oltre ai Carabinieri, i
Vigili del fuoco di Nizza che
hanno domato l’incendio in
un’ ora.
Truffata anziana

Olmo Gentile. Tornano in
scena i soliti falsi ispettori.
Questa volta, a farne le spese
un’anziana del piccolo paese
della Comunità Montana Lan-
ga Astigiana che ha visto pre-
sentarsi due uomini con la
scusa di dover controllare il
contatore Enel. I due truffatori
hanno distratto la donna e si
sono impossessati delle ban-
conote che la donna aveva in
casa.
Ancora i truffatori

Castel Boglione. Caso
analogo a Castelboglione do-
ve i due falsi truffatori sono
stati più “spicci”. Appena si so-
no accorti che l’anziano stava
insospettendosi, sono passati
all ’azione diretta dicendo
“Dacci i soldi e non ti succe-

derà nulla”. Così per l’anziano
non c’é stato altro che conse-
gnare il contante: circa un mi-
lione.
Istigatori di risse

Incisa. I carabinieri sono
impegnati all’identificazione di
un gruppo di giovani che, da
alcune settimane, approfittan-
do delle feste di paese, con la
presenza di varie “discoteche
mobili”, portano scompiglio,
istigando, con il solo gusto di
provocare risse. Un esempio é
quello accaduto ad Incisa. Du-
rante una serata con “discote-
ca”, alla fine di una rissa, un
giovane marocchino é stato
soccorso dal 118 e ricoverato
al pronto di Nizza per ferite
varie, guaribili in una quindici-
na di giorni. Onde evitare ana-
loghi casi il sindaco di Castel-
nuovo Belbo ha sospeso l’atti-
vità di una discoteca mobile.
Incidente sul lavoro

Castagnole Lanze. Inci-
dente sul lavoro nella ditta di
prefabbricati in cemento ar-
mato A.L.B.A. di Castagnole
Lanze. Per cause in corso di
accertamento, un pannello
precompresso, di circa due
quintali, é stato urtato da un
carroponte. Poco distante vi
erano due operai che sono
stati colpiti dal prefabbricato.
Subito soccorsi sono stati tra-
sportati all’ospedale di Asti.
Segnalati per droga

Nizza. Durante un normale
posto di blocco i carabinieri
del Nucleo Radiomobile di
Canelli hanno fermato due
giovani L.A. di 27 anni di Niz-
za e G.D. di 29 anni di Mom-
baruzzo per detenzione illega-
le di droga. I due sono stati
segnalati alla prefettura per
uso personale di stupefacenti.

Ma.Fe.

Nei Comuni della Comunità fino al 29 luglio

Prosegue con successo
“Tempo di musica”

Ci scrive il responsabile Aduo Risi

Le adozioni a distanza
dei Lions Club

Dal 21 al 29 luglio

Festeggiamenti patronali
a San Marzano Oliveto RINGRAZIAMENTO

A completamento
Canelli. Nel numero 25 del

1 luglio nell’articolo “In 9000
alla fiaccolata della Cri” non
sono stati citati tra i parteci-
panti della delegazione (an-
che se presenti nella foto
pubblicata) il presidente del
comitato locale di Canelli dott.
Mario Bianco, l ’Ispettr ice
II.VV. sorella G. Barbero ed il
ten. com. Piero Terzolo rap-
presentante del corpo militare
in congedo.

25º Anniversario
Gruppo Alpini
di S. Marzano
Oliveto Brevi di cronaca
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Canelli. Sempre più calda
l’estate calcistica in Valle Bel-
bo.

Sul Canelli voci e smentite
hanno tenuto banco durante
tutta la settimana.

La cordata ai cui faceva ca-
po l’ex giocatore Fabio Mar-
chisio ha temporaneamente
raffreddato le trattative per
l’acquisto del Canelli, a moti-
vo di alcune clausole inserite
nel contratto da parte dei ven-
ditori.

Secondo discrezioni conti-
nuerebbero le trattative alla ri-
cerca di forze nuove all’inter-
no del sodalizio di Via Ricca-
donna.

I soliti bene informati dico-
no che la colonna storica del
Canelli, il ds Pier Carlo Boido,
abbia intenzione di “mollare” e
con lui alcuni dirigenti.

Sul fronte nuovi acquirenti,
Marchisio sembra abbia deci-
so di lasciare.

Con lui si sarebbero attuati
programmi ben precisi che
avrebbero portato, in breve
tempo, alla r inascita della

squadra azzurra, iniziando dal
settore giovanile.

Lo stesso Marchisio, a ca-
po di una cordata di imprendi-
tori della Valle Belbo, si era di
recente incontrato anche con
il sindaco Bielli, per avere pa-
reri ed appoggi al suo pro-
gramma di “investimento” sul-
la Canelli Calcio.

Lo stesso ex giocatore da
noi contattato si é dichiarato
deluso di come sono andate
le cose.

“Venerdì scorso sono stato
presentato come nuovo presi-
dente ai genitori e dirigenti
della Virtus, ventiquattro ore
dopo, tutto era andato in fu-
mo.

Speravo nel grande rilancio
del Canelli invece sono rima-
sto con un nulla di fatto.”

Lunedì sera intanto Gibel-
li avrebbe incontrato nella
sede di via Riccadonna altri
possibili consiglieri da poter
inserire nel consiglio diretti-
vo. Gli sviluppi nei prossimi
giorni.

A.Saracco

Canelli. Le Olimpiadi 2006
cambieranno il volto del Pie-
monte? Per l’intera regione
saranno inseriti, nella finan-
ziaria 2002, 450 miliardi di li-
re, come è stato richiesto al
Governo dall’assessore regio-
nale al turismo, sport e all’ac-
coglienza ed offerta per le
Olimpiadi, Ettore Racchelli.

Di questi una trentina di mi-
liardi sarà destinata ad inter-
venti in campo tur istico e
sportivo nell’Astigiano: due pi-
ste ciclabili da Asti a Torino e
alla Liguria che toccheranno i
siti storici e ambientali più
belli della provincia e il nuovo
Palasport di Asti (quale strut-
tura anche congressuale).

I 203 progetti pervenuti fi-
nora per l’intera provincia pre-
vederebbero però un investi-

mento di 700 miliardi di lire.
Poco rispetto ai 30 previsti.

Il “piano delle opere con-
nesse” per sviluppare il turi-
smo e lo sport nelle aree del
Piemonte non sede di gara
delle Olimpiadi invernali del
2006 sarà definito entro l’e-
state e approvato con decreto
del Presidente del Consiglio
dei Ministri.

L’assessore provinciale al
turismo e allo sport Fulvio
Brusa, che ha partecipato al-
l’incontro con i rappresentanti
delle Province, ha proposto,
tra l’altro, di legare il rilancio
delle Terme di Agliano a quel-
lo del nuovo centro del terma-
lismo piemontese di Acqui,
anche con interventi sulla via-
bilità.

Gabriella Abate

Canelli. ‘I giovani’ della leva 1941 hanno celebrato, sabato 23 giugno, i loro ‘primi sessanta’. In
clima di profonda amicizia, hanno ricordato la memoria dei coetanei defunti, deponendo fiori al
cimitero di Canelli. La Messa, nella chiesa di Santa Chiara, è stata solenne e ravvivata dalle
espressioni di affetto rivolte loro dal parroco don Teobaldo. La festa è proseguita presso le Canti-
ne Riccadonna per l’aperitivo e la foto di gruppo (L’Obiettivo), e poi alla conviviale presso il risto-
rante Grappolo d’Oro. E’ stata grande festa! E’ stata festa per tutti con l’augurio reciproco di poter
partecipare ancora a lungo a tanti così piacevoli incontri. (U.C.)

Canelli. Si è svolta, sabato sera, presso la sede della Croce Rossa di Canelli una braciolata riser-
vata ai Volontari e loro Famigliari. Alla cena hanno preso parte 130 persone tra le quali il respon-
sabile del Comitato Locale di Canelli, dottor Mario Bianco, l’ispettore provinciale V.D.S. Paracchi-
no, i componenti del consiglio direttivo del locale comitato, una delegazione di “Trentino Soccor-
so”, oltre all’ispettore Guido Amerio ed ai Vice Rosso e Berra organizzatori della serata. La serata
é stata allietata dal duo musicale dei Fratelli Masé di Pinzolo, Volontari di Croce Rossa, che, con
musiche anni 60 - 70 revival e liscio, hanno rallegrato la festa fino a tarda notte. Ma.Fe.

Canelli. Già pronto il nuovo programma dell’attività della U.S. Virtus Canelli, anno 2001 - 2002.
Già l’organigramma tecnico per la nuova stagione prevede: Gian Franco Vola, confermato alla
guida dei Giovanissimi (13 - 14 anni), Gian Luca Brovia è stato promosso alla categoria Esor-
dienti (11 - 12 anni), il nuovo arrivo Aldo Bellé guiderà la formazione Pulcini Sperimentali a nove
giocatori (10 anni), infine Dino Alberti seguirà i Pulcini a sette giocatori (8 - 9 anni). Per la stagio-
ne 2001 - 2002 non hanno più dato la loro disponibilità, per motivi di lavoro, i due allenatori, Ste-
fano Gai e Teo Ferrero. La Scuola - Calcio sarà sempre affidata a Nani Rosso e Dino Alberti.
Confermato il direttivo: Aldo Prazzo (presidente), Franco Amadeo e Mario Busasolino (Vice pre-
sidenti), Pino Giordano (segretario). I primi a riprendere gli allenamenti saranno i Giovanissimi,
verso il 20 di agosto.

La Fimer
definitivamente
al Giraudi?

Canelli. Sull’altra sponda
del calcio canellese, in casa
Fimer, sembra sia avvenuto
avvenuto il classico terremo-
to.

Patron Bruno Mogliott i ,
avrebbe ceduto al M. Giraudi
di Gaetano Tuccillo i diritti di
disputare il campionato di
Promozione.

La società, probabilmente,
assumerà il nome di Giraudi
Junior e andrà ad aggiungersi
A.C. Asti e alla Nova Asti nel
campionato di promozione
2001/2002.

La federazione avrebbe da-
to il suo parere positivo a
questa operazione. Secondo
alcuni addetti ai lavori, reste-
rebbero soltanto alcuni detta-
gli da definire per ufficializza-
re il passaggio.

Questo renderebbe meno
affollato l’utilizzo del Piero
Sardi con il conseguente de-
congestionamento degli spo-
gliatoi, che avevano raggiun-
to, durante la passata stagio-
ne, il “collasso”.

Se verrà ufficializzato l’ac-
cordo, si verrà presto a cono-
scere la collocazione dei gio-
catori attualmente in forza alla
Junior Canelli Fimer. A.S.

Savastano
su tutti al torneo
tennis ‘CAD’

Canelli. Il direttivo degli
“Amici del tennis”, presidente
Remo Penengo, ha organiz-
zato il torneo singolare ma-
schile, presso la piscina di re-
gione Dota, Centro Sportivo
C.A.D. Grande successo di
spettatori e di partecipanti
che hanno dato vita ad incon-
tri di alto livello tecnico ed
agonistico.

Spettacolare la finale tra
Franco Savastano che ha su-
perato Vittorio Spagarino col
punteggio di 9 - 5.

Simpatico post partita con
allegra cenetta ristoratrice .

Classifica finale: 1° F. Sava-
stano, 2° V. Spagarino, 3° Pie-
ro Merlino, 4° Valter Rosa.

Il Comitato organizzatore,
presso il Centro Sportivo Acli,
in via dei Prati, ha già messo
in cantiere un nuovo torneo di
singolo maschile, per gli over
‘45.

Hugo&Franco

Loredana Fausone
campionessa
provinciale
dei 5000 metri

Canelli. Sabato pomerig-
gio, 7 luglio, sul campo di
atletica di Asti, si è svolto un
meeting sui 5000 metri, cate-
goria maschile femminile, va-
levole per il titolo di Campio-
nato provinciale.

Ad aggiudicarselo, nella ca-
tegoria femminile, è stata la
canellese Loredana Fausone
che, con un gara tattica, ha
avuto la meglio su Antonella
Rabbia, con un discreto
20’54”.

Nella passata settimana
due canellesi hanno molto
ben figurato nella famosa ga-
ra ligure ‘Trittico di mezzofon-
do di Savona’.

La Fausone è giunta terza
e Franca Cinquemani quarta
nella somma dei tempi e dei
r isultati dei 1500, 3000 e
5000 metri.

Canelli. Accanto all’ospedale, scorre il rio Pozzuolo. Durante
tutta la stagione è poco più di un rigagnolo, rinchiuso in due ar-
gini di cemento armato. Ora, come dimostra la foto, le piante e
le erbacce hanno completamente ostruito il suo letto. Le piante
hanno superato in altezza gli argini. Con i tempi che corrono,
visti gli ultimi disastri meteo, non sarebbe il caso di provvedere,
anche urgentemente?

Proseguono le riunioni

Sfuma il sogno
azzurro di Marchisio

Programmata la stagione
Virtus 2001 - 2002

Riceviamo e pubblichiamo

Pozzuolo ostruito
urge pulizia!

I primi sessanta
anche per la leva del 1941

Braciolata per i volontari
della Croce Rossa

La premiazione dei Giovanissimi, campioni provinciali 2000 - 2001.

All’Astigiano

Per le Olimpiadi
una trentina di miliardi
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Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità è stato teatro, sa-
bato scorso 7 luglio, di un
evento culturale molto impor-
tante per tutta la città di Nizza
Monferrato: la presentazione
ufficiale del completo restauro
dei dipinti provenienti dall’an-
tico convento delle Benedetti-
ne Cassinesi, quell’edificio di-
ventato poi sede dell’attuale
ospedale Santo Spirito. Dal-
l’oblio di un ripostiglio polve-
roso quelle opere sono oggi
passate ad ornare il perimetro
interno dell’auditorium, dise-
gnando un itinerario visivo di
notevole bellezza e valore
storico. Per l’occasione la sala
convegno della Trinità era gre-
mita di numerose autorità: ci-
vili, quali il sindaco Flavio Pe-
sce e il vice Maurizio Carcio-
ne, i rappresentanti della Pro-
vincia di Asti Luigi Perfumo,
assessore all’Agricoltura, e
Giusy Gobello, responsabile
culturale, l’ex assessore pro-
vinciale Piera Accornero e il
direttore dell’Asl astigiana An-
tonio Di Santo; militari, come
il capitano Vito Petrera, co-
mandante della Compagnia di
Canelli accompagnato dal
maresciallo Giovanni Drago-
ne della stazione di Nizza e
dal comandante della stazio-
ne nicese della Guardia di Fi-
nanza con alcuni collaborato-

ri. Insieme a loro hanno parte-
cipato i rappresentanti delle
ditte e aziende che hanno
contribuito attraverso la spon-
sorizzazione dei lavori al re-
stauro delle opere e tanti cit-
tadini che con la loro presen-
za hanno voluto testimoniare
e ringraziare ancora una volta
l’Erca per l’impegno nell’ope-
ra di recupero di un bene che
costituisce senz’altro un pez-
zo della cultura nicese.

Il presidente dell’Accade-
mia di Cultura Nicese, Renzo
Pero, ha portato il saluto in-
troduttivo: «Non è nostro co-
stume dare risonanza alla no-
stra opera, ma in questo caso
mi sembra oppor tuno fare
un’eccezione, dato l’importan-
za dell’evento culturale. E an-
che per rendere omaggio a
tutti coloro che hanno per-
messo la conclusione positiva
di quest’impresa, dal dottor Di
Santo che ha immediatamen-
te accettato la nostra propo-
sta di prenderci cura dei qua-
dri, al sindaco Pesce, all’ex
assessore della Provincia,
Piera Accornero, che ha avu-
to un’importante parte nella
riuscita di quest’opera.

Grazie anche alla dottores-
sa Elena Ragusa, della So-
vraintendenza delle Belle Arti,
alla Nicola Restauri di Ara-
mengo per la solerzia nel la-

voro, a tutti gli sponsor, a tutti
i soci dell’Erca e ai cittadini ni-
cesi che ci sono stati vicini ed
hanno dimostrato attenzione
per le iniziative culturali della
nostra città. Avevamo previsto
un lavoro lungo, in cinque an-
ni, ma con l’impegno e la col-
laborazione di tutti, siamo riu-
sciti a completarlo in un anno
e mezzo. Questa è forse per
noi la soddisfazione maggio-
re»

La parola è poi passata alla
dottoressa Ragusa, che ha ri-
percorso brevemente la storia
dei 21 quadri: «Non capita
spesso di vedere realizzata
un’operazione così importan-
te in pochi mesi e con un così
grosso impegno finanziario’.
Nei primi anni ‘60 la soprin-
tendenza iniziò ad interessar-
si all’esistenza queste opere,
ma solo pochi anni fa esse fu-
rono ritrovate, poiché a una
prima analisi sembravano es-
sere andate distrutte». Nel
1996 le opere, unitamente a
tutte quelle presenti nelle
chiese e negli edifici pubblici
del Nicese, furono catalogate
e registrate. Infine nel 1999,
grazie alla disponibilità dell’A-
SL, queste furono cedute in
comodato gratuito al Comune
di Nizza, il quale li affidò al-
l’Erca, affinché ne curasse il
restauro. E il resto della storia

è sotto gli occhi di tutti.
Anna Rosa Nicola, respon-

sabile tecnico della “Nicola
Restauri’ di Aramengo, ha poi
ripercorso quadro per quadro,
attraverso diapositive, l’iter
del restauro, dallo stato origi-
nario, irriconoscibile, delle te-
le (con strappi, sovrapposizio-
ni di colori, rattoppi vari e ru-
dimentali), al percorso di re-
cupero attraverso la pulitura
completa.

Il professor Andrea Rocco
ha invece tracciato il percorso
artistico delle singole tele:
dalla scoperta dell’artista (do-
ve è stato possibile), al la
scuola pittorica di apparte-
nenza, all’epoca del dipinto,
alle tecniche pittoriche usate.

Al termine della cerimonia,
il presidente Pero ha conse-
gnato a tutti gli sponsor una
targa ricordo in peltro su le-
gno raffigurante il simbolo
dell’Erca, a ringraziamento
perenne per il loro impegno.

Il tutto si è chiuso con una
sorpresa: il rinfresco finale nel
cortile della famiglia Rossi,
“vicini di casa” dell’Auditorium
gentilmente concesso. Un an-
golo sconosciuto anche per
molti nicesi, rivelatosi un vero
gioiello di architettura, con un
porticato ad archi e mattoni a
vista.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. L’asses-
sore Gian Domenico Cavari-
no ci informa che nel prossi-
mo autunno inizieranno i lavo-
ri per la sistemazione di alcu-
ni tratti di illuminazione pub-
blica. Un primo tratto interes-
serà la zona di Corso Acqui
dalla Stazione fino al congiun-
gimento con la rotonda di
Corso Alessandria, mentre
per gli anni 2002/2003 è pro-
grammata la prosecuzione fi-
no all ’ incrocio con Strada
Mollie. Intanto sono in corso l
lavor i di sistemazione dei
marciapiedi, sempre dal pas-
saggio a livello della stazione
fino a Strada S. Nicolao.

I nuovi risulteranno legger-
mente ridotti (rispetteranno le
misure di larghezza del pas-
saggio a rivello) ed a lavori ul-
timati la sede stradale sarà
quindi più ampia. Un altro in-
tervento riguarderà il rifaci-
mento dell’illuminazione in
Piazza XX Settembre e Via
Sparto Nord. Nuovo asfalto.
Intanto sono programmati per

i prossimi mesi i  lavor i di
asfaltatura di Via 1613 e Cor-
so IV Novembre, fino a Piaz-
za Garibaldi (all’incrocio di
Viale Partigiani). Intanto in
questi giorni si sta provveden-
do al completo rifacimento
della segnaletica orizzontale.

Con tutti questi interventi
l’Amministrazione da attuazio-
ne al piano degli interventi
programmati nel bilancio di
previsione per l’anno 2001.

Nizza Monferrato. Conti-
nua con successo la rassegna
estiva, organizzata in collabo-
razione con: Assessorato alla
Manifestazioni ed Agricoltura
del Comune di Nizza, Asso-
ciazione Pro Loco Vineria del-
la Signora in Rosso della Bot-
tega del Vino. Questa settima-
na due appuntamenti speciali.

I favolosi anni 60  
Venerdì 13 Luglio. Ore

21,30 appuntamento con la
musica degli anni 60 presen-
tata da Pier Carlo Quercia e
Roberto Sosso. Faranno rivi-
vere i favolosi anni 60 attraver-
so le esecuzioni dei più in vo-
ga in quegli anni, e per tanti
saranno un ritorno ai ricordi
della propria giovinezza e per
i più giovani un’occasione per
ascoltare la musica d’altri tem-
pi.

Il Karaoke 
Sabato 14 Luglio. Sempre

alle ore 21,30, la “Nuvola
slow’’ di Frugarolo, proporrà il
6.o Concorso Nazionale Ca-
noro Re e Regina del Ka-
raoke. Condurranno la serata:
Nadia Molina, cantante lirica,
che per l’occasione canterà
alcune arie di opere ed ope-
rette, coadiuvata da Roberto
Ventimiglia. Negli intermezzi,
esibizione del balletto televisi-
vo acrobatico di Sonia Bede-
schi. I vincitori di ogni singola
categoria parteciperanno alla
finalissima che si svolgerà al
Cinema-teatro Alessandrino

nel mese di Ottobre. I primi
classificati riceveranno in pre-
mio: Medaglie d’oro, Catego-
ria adulti; Splendidi giocattoli,
Categoria ragazzi; Iscrizione
gratuita alla finalissima. I vinci-
tori, che saranno ospitati in
varie emittenti televisive di
Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria, verranno omaggiati di una
Compilation (CD gratuito non
commerciabile) con i 12 mi-
gliori brani della serata. La
“Nuvola Slow’’, Organizzazio-
ne spettacoli con il Comune di
Nizza, per la gradita collabo-
razione data, ringrazia antici-
patamente quanti hanno con-
tribuito all’organizzazione del-
la selezione canora nicese. Si
ricorda che al termine di tutte
le serate ai Giardini di Palazzo
Crova, sarà offerto, a cura del-
la Bottega del Vino, una degu-
stazione dei pregiati vini d.o.c.

Nizza Monferrato. Visto il successo riscosso negli anni scorsi,
è stato nuovamente attivato un “Servizio di prestito libri presso l’O-
spedale di nizza e la Casa di riposo di viale D. Bosco. Il servizio a
cura degli assessorati alla Cultura e ai Servizi Sociali, in collabo-
razione con la biblioteca civica provvederà alla distribuzione, nei
giorni di Martedì e giovedì, di libri in prestito, a partire dal 3 Luglio
scorso. Il personale della Biblioteca passerà con un cartello, fornito
di un centinaio di volumi, con le opere più gradite ed aggiornato di
volta in volta, anche secondo i desideri degli utenti. Il servizio, si
avvarrà della collaborazione degli “obiettori’’ in forza ai Servizi so-
ciali. È previsto, in alcune condizioni e per coloro che sono im-
possibilitati a muoversi la consegna del volume a domicilio, dietro
specifica richiesta e segnalazione. Per i degenti, non residenti, il
tempo del prestito sarà limitato a quello della degenza.Tutte le ope-
razioni di consegna, compilazione scheda di carico e scarico,
sarà a cura del personale incaricato per cui sia il personale ospe-
daliero che quello della Casa di riposo, sono sollevati da qualsia-
si incombenza e responsabilità in merito ai volumi prestati.

Proseguono i lavori programmati per il 2001

Illuminazione pubblica
e nuova asfaltatura

Continua con successo la rassegna estiva

Musica ai giardini Crova 
con anni ’60 e karaoke

Sabato scorso, 7 luglio, all’Auditorium Trinità

Presentato alla città di Nizza
il restauro delle 21 tele

Riprende il servizio di prestito libri

Il tavolo dei relatori: da sinistra Anna Rosa Nicola, la dott.
Elena Ragusa, Renzo Pero e il prof. Andrea Rocco.

Le autorità comunali, provinciali e militari tra il numeroso
pubblico presente.

Uno scorcio del cortile di casa Rossi durante il rinfresco. L’ultima cena.

San Luigi Gonzaga e Melchisedec. Aronne e Sant’Agostino.

Il logo di presentazione del
karaoke.
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Nizza Monferrato. In setti-
mana sono stati pubblicati i pri-
mi risultati degli esami di matu-
rità delle scuole superiori nice-
si. Contrariamente agli scorsi
anni, le commissioni esamina-
trici hanno deciso di rendere
immediatamente noti gli esiti
appena terminati di scrutinare le
singole classi senza aspettare di
aver portato a termine tutti gli
esami. Pubblichiamo i risultati
delle classi finora scrutinate.
ISTITUTO TECNICO
“N. PELLATI’’
Classe 5 A-I.G.E.A. Maturi 9.

Badella Anna (67), Gaggero
Iolanda Angela (60), Giachino
Romina (66), Marchisa Claudia
(80), Nebiolo Monica (80), Poz-
zoli Elisa (60), Riccio Nadia (66),
Smeraldo Manuela 870), Triberti
Enrico (93).
Classe 5 B-I.G.E.A.-Maturi 15.

Birello Alessia (62), Boggian
Simone (80), Brando Maria Ro-
saria (65), Buratto Flora Erminia
(62), Cavallotto Paola (80), Da-
niele Clara (629, Dragone Ste-
fano (82), Fiorin Sabrina (60),
Giolito Cristina (73), Lovisolo
Linda Piera (72), Piantato Cle-
mentina (63), Rienzi Clemen-
tina (100), Rizzi Simona Sabri-
na (83), Roggero Elisa (63),
Zammitto Rosaria (84).
LICEO SCIENTIFICO
“G. GALILEI’’
Classe 5 C. Maturi 19

Andriani Reana (100), An-
geleri Paolo (76), Ariano Elisa
(88), Bertola Mouseline (79),
Betti Giovanni (80), Bielli Elena
(100), Bussolino Alberto (73),
Cerruti Sara (100), Ivaldi Elena
(70), Martini Fabio (62), Massi-
melli Simone (81), Monica Va-
lentina (88), Moreno Alessandro
(83), Napolitano Maria Anna
(95), Ortisi Davide (76), Panat-
toni Lorenzo (80), Piana Chia-
ra (100), Tagliati Stella (100),
Totino Adriana (92), Turco
Arianna (90).
ISTITUTO MAGISTRALE
“N.S. DELLE GRAZIE
Classe 5 A. Indirizzo speri-
mentale magistrale: Psico-so-
cio-pedagogico. Maturi 19.

Barbotto Marco (60), Ber-
nengo Elena (97), Berretta chia-
ra (73), Bondi Isabella (72), Bu-
ratto Francesca Maria (63), Car-
lino Grazia (83), Carosso Sa-
brina (81), Cazzola Valentina
(71), Demaria Daniela (60), Fau-
della Ilaria (66), Ferrante Lucia
( 60), Filippone Elena (87), Mon-
dolivo Di Trani Linda (60), Od-
done Elisa (87), Pavese Fran-
cesca (73), Ratti Michela (77),
Sachero Raffaella (69), Sante-
ro Arianna (100), Viarengo Eli-
sa (60).
Classe 5 A-Sperimentale lin-
guistico. Maturi 17.

Agostinelli Ada (83), Bazzano
Maria Luisa (79), Bellone Sara

(100),Biglia Paolo (67), Cantarella
Valentina (84), Cariani Chiara
Alessandra (74), Carosso Ilaria
(98), Della Pietra Andrea (60),
Faccio Marzia (86), Gagliardi Sa-
ra (76), Girardi Francesca (95),
Graziola Giulia (87), Grimaldi Lu-
ca Giuseppe (60), Morando Se-
lena (83), Olivieri Alessio (62),
Raso Jessica (60), Ribaldone
Miriam Letizia (72)
Classe 5 A. Sperimentale
scientifico indirizzo Biologico.
Maturi 19.

Barbano Valentina (75), Boido
Paola (85), Cabiati Manuela (98),
Cecchini Ilaria Bianca (90), For-
tuna Valeria (75), Gallo Ferdi-

nando Giacomo (62), Gollo An-
drea (71), Marchisio Noemi (67),
Marenco Elisa Anna (77), Mari-
scotti Martina Francesca (77),
Mazzoni Gianluca (70), Modena
Benedetta (85), Pavese Marco
Mario (100), Pistone Carlotta
(98), Poncino Roberto (60), Ros-
so Elisa Margherita (83), Spe-
dalieri Massimiliano (66), Zangi-
rolami Matteo Francesco (729,
Zucca Francesca (77).

A tutti i giovani che hanno
concluso positivamente la fatica
degli esami le nostre felicitazio-
ni ed ai più bravi una menzione
particolare per il loro impegno e
la loro bravura.

Nizza Monferrato. La Re-
gione Piemonte ha fatto i suoi
calcoli, ha deciso i tagli da
operare nell’oneroso (troppo)
settore della Sanità ed ha co-
municato alle Asl le sue irre-
vocabili e ultimative decisioni
di chiusura e soppressione di
questo o quell’altro reparto
qua e là per gli ospedali del
Piemonte. L’Asl 19, quella
astigiana diretta dal dottor An-
tonio Di Santo, ha a sua volta
accolto senza fiatare le deci-
sione della Giunta torinese
guidata dal “governatore” En-
zo Ghigo ed ha comunicato
l’esecuzione del diktat alle
strutture ospedaliere di sua
competenza. Alle quali non è
rimasto altro da fare che pro-
testare formalmente o cerca-
re, fallendo, di guadagnare un
po’ di tempo, prima di inchi-
narsi ineluttabilmente alle de-
cisioni prese dall’alto. E ai cit-
tadini, che di quei servizi so-
no i fruitori finali e fondamen-
tali, non è stato nemmeno
concesso di protestare: han-
no solo dovuto adattarsi alla
mutata situazione e farlo alla
svelta. Del resto ci sono 42
miliardi di “buco” sul bilancio
regionale da recuperare nel
2001 e la razionalizzazione
(sinonimo di soppressione
nelle stanze dei bottoni regio-
nali) dei servizi sanitari, fonte
di sperperi (e questo purtrop-
po è stato tristemente vero
nel nostro Paese),si fa neces-
saria.

Attraverso questa trafila di
ordini gerarchicamente incon-
testabili, e con le conseguen-
ze facilmente immaginabili dai
cittadini - clienti (a volte però
sembra soltanto da loro e non
dai responsabili della gestio-
ne), da lunedì scorso, 9 luglio,
il cartello “chiuso per ordini
superiori” campeggia sulle
porte che una volta conduce-
vano al reparto Maternità del-
l’ospedale Santo Spirito di
Nizza.

Ma per tutti i bimbi che in
futuro volessero nascere a
Nizza, perché è anche bello
avere come città natale la
propria città, non tutto sembra
perduto. In questi giorni infatti
l’Asl, su sollecito dei respon-
sabili dell’ospedale nicese (su
tutti il dottor Barbero, primario

di Ginecologia - Ostetricia),
sta presentando alla Regione
il progetto del “Punto Nascite”
(il responso forse in autunno),
una soluzione già applicata a
Milano e a Genova che per-
metterebbe di poter seguire i
parti che non presentano al-
cuna complicazione in una
cornice un po ’ diversa da
quella ospedaliera, senza al-
cun rischio e in modo natura-
le e in ambiente più conforte-
vole e, per dir così, familiare.
E anche più veloce, con una
dimissione e un ritorno a casa
in sole 24 ore.

Un progetto che sarebbe in
linea con l’approvazione re-
gionale delle cosiddette Case
Maternità, già previste in Emi-
lia Romagna e nelle case. In
quest’ottica le future madri
che siano alle prese con parti
“tranquilli” e naturali potrebbe-
ro anche scegliere di dare alla
luce i propri figli a casa, se-
guite dal proprio ginecologo e
da un’ostetrica proprio come
una volta. Del resto la storia,
come sostengono molti pen-
satori, torna spesso a ripeter-
si...

Se il progetto Punto Nasci-
te andrà in porto (ma il pessi-
mismo è d’obbligo perché già
altre volte la Regione è sem-
brata conciliante e poi invece
è arrivata rapida e spietata la
mannaia dei tagli), le gestanti
che si preparino ad avere un
parto naturale potranno rivol-
gersi alla struttura entro la
trentaduesima settimana di
gravidanza ed essere così se-
guite fino alla fine dai respon-
sabili esperti del centro.

Così almeno la metà (se-
condo le statistiche mediche)
dei 200 parti annui registrati a
Nizza potrebbero rimanere in
città e non essere costretti a
“emigrare” ad Acqui o ed Asti.

Questa sarebbe davvero un
esempio di razionalizzazione,
cioè di abbattimento dei costi
attraverso un’alternativa reale
funzionante e attentamente
mediata.

Speriamo bene, per il terri-
torio, per il servizio, per i citta-
dini. Ma in Regione, ormai si
sa, razionalizzare e sopprime-
re hanno spesso lo stesso si-
gnificato...

S.I.

Nizza Monferrato. Sabato 7 luglio 2001, sotto il Foro Boario
“Pio Corsi’’ di Piazza Garibaldi si è svolto l’annuale “Festa alpi-
na’’ organizzato dal Gruppo alpini nicese. Per l’occasione è sta-
ta proposta la, ormai, immancabile “braciolata’’ innaffiata dai
pregiati vini della Cantina di Nizza. A rallegrare la serata le mu-
siche dell’Orchestra “I Ciao  Pais’’ , ben conosciuta dagli appas-
sionati del ballo, con il loro ampio repertorio. Durante la serata
elezione di “Miss Penna Nera’’ con le sue damigelle. La sciarpa
della miss è stata assegnata alla signora Milié Serra di Nizza
con al fianco le damigelle: Orietta Luparia e Patrizia Masoero.
Oltre ai tradizionali mazzi di fiori, omaggi di profumeria e co-
smetica offerti da Orietta Luparia, titolare dell’esercizio di petti-
natrice Centro style Orietta di Via F. Cirio.

Nizza Monferrato. La Pista
Winner non si ferma! Nel pe-
riodo estivo l’organizzazione
ha studiato alcune iniziative,
soprattutto per il tempo libero,
per rendere accessibile a tutti,
anche a livello amatoriale, lo
sport del karting.

Oltre alle manifestazioni per
gruppi di amici, club ed azien-
de, che possono, in tempo
reale, controllare la loro esibi-
zione ed i tempi, sul tabellone
elettronico, un divertente gio-
co di sfide e gare, la Winner
propone uno stage di Scuola
Guida e Avvicinamento al Kar-
ting per i bambini dai 7 ai 12
anni, nel periodo 7/10 Agosto
2001, con lezioni di teoria e
guida pratica sul tracciato del

kartodromo nicese. Sono 4
giorni completi, dalle ore 9,30
fino alle 17, mentre le famiglie
possono essere ospitate pres-
so gli agriturismi della zona
per una salutare vacanza fra
le nostre belle colline. Costo
del corso L. 650.000 con pre-
notazione e conferma, presso
lo 0141 726188 oppure sul si-
to www.pista-winner.com. So-
no già parecchie le iscrizioni
ricevute.

Per le gentili signore, inve-
ce, prova gratuita di guida
kart al giovedì sera.

La pista Winner r imarrà
aperta, nel periodo estivo, fi-
no alle ore 23, tutti i giorni
escluso la domenica sera e
lunedì, tutto il giorno.

Chiuso il reparto maternità dal 9 luglio

Si spera nel punto nascite
che dirà la Regione?

Voti massimi anche al N.S. delle Grazie e al Pellati

Cinque diplomati con il cento
al liceo scientifico di Nizza

Alla pista Winner di Nizza

Scuola di karting
per bambini e donne

Festa delle penne nere
con veglia e braciolata

Distributori. Domenica 15 luglio 2001 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: Agip, Sig. Bussi, Strada Alessandria.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. Boschi, il 13-14-15 Luglio; Dr. Merli, il 16-17-18-19 Lu-
glio 2001. Numeri telefonici utili.Vigili del fuoco 115; Carabi-
nieri: Stazione di Nizza 0141.721.623, Pronto intervento 112; Po-
lizia stradale 0141.720.711;Vigili urbani 0141.721.565; Guardia
medica 0141.78.21; Croce verde 0141.726.390; Gruppo vo-
lontari assistenza 0141.721.472; Comune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511.

Taccuino di Nizza
I piccoli kartisti con gli istruttori.

“Miss pennanera” con le sue damigelle e gli alpini.

Liceo scientifico “Galileo Galilei”: Reana Andriani, Elena Bielli, Sara Cerruti, Chiara Piana, Stella Tagliati.

Istituto magistrale “Nostra Signora delle Grazie”: Arianna Santero, Mario Marco Pavese,
Sara Bellone.

Istituto tecnico “N. Pellati”:
Clementina Rienzi.
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Fontanile. Cinquant’anni al
servizio degli altri, mezzo se-
colo dedicato alla comunità. È
davvero un traguardo impor-
tante quello raggiunto da don
Giovanni Bianco e da don
Bartolomeo Pastorino. Degno
di essere festeggiato da tutti i
fedeli delle loro parrocchie,
ma anche e soprattutto dai
tanti amici veri incontrati du-
rante il loro lungo cammino di
sacerdozio.

Così, con questo spirito, ci
si è dati appuntamento lunedì
2 luglio scorso presso il picco-
lo santuario della Madonna di
Neirano, un luogo di culto
molto caro agli abitanti della
zona della valle Cervino sito
sulla collina di fronte a Fonta-
nile, poco più in basso della
frazione mombaruzzese di
Casalotto. Festeggiati e fe-
steggianti per una giornata in
allegria e amicizia profonde.

Tanta gente e una quindici-
na di “colleghi” è venuta a rin-
graziare i due parroci prota-
gonisti della giornata e la ceri-
monia in loro onore è stata of-
ficiata dal Vescovo di Acqui
Pier Giorgio Micchiardi. Don
Giovanni Bianco è attualmen-
te parroco di Cairo, ma dal
1960 al 1965 è stato parroco
proprio a Fontanile, paese in
cui ha conservato parecchi
amici. Don Bartolomeo Pasto-
rino, fontanilese di parte ma-
terna, è invece parroco della
vicina Maranzana. E a lui sarà
dedicata anche un’altra festa
domenica prossima, 15 luglio,
in paese.

Il saluto e il discorso ufficiale
per la celebrazione del grande
traguardo pastorale è stato fat-
to dal sindaco di Fontanile, Livio
Berruti, amico di vecchia data di
entrambi i sacerdoti.

«Un saluto e un grazie sin-
cero a Sua Eccellenza Monsi-
gnor Vescovo per essere con
noi qui oggi e un augurio a
Lei per un proficuo lavoro alla
guida della nostra Diocesi, la-
voro a cui noi ovviamente sa-
remo lieti di offrire collabora-
zione e disponibilità. Oggi è
un giorno importante per la
nostra comunità, perché ab-
biamo l’occasione di ringra-
ziare come meritano due ami-
ci parroci tanto legati alla no-
stra gente che da 50 anni
spendono le loro energie per
la crescita spirituale e morale
di tutti noi. Permettetemi un
grazie speciale a don Bianco,
di cui ricordiamo a Fontanile
l’entusiasmo, la generosità e
la disponibilità profonde: e il
suo insegnamento in paese
ha dato i suoi frutti».

Ai due parroci sono state
consegnate due bellissime
medagliette ricordo di questa

giornata particolare, prima di
dare inizio al rinfresco in ono-
re dei festeggiati.

Molto bella si diceva la cor-
nice di pubblico e soprattutto
l’ambientazione scenografica
del piccolo santuario della
Madonna Assunta di Neirano,
un antico eremo di penitenza
e contemplazione prima an-
cora che una chiesa campe-
stre. Non si sa quando sia
stato fondato, ne da chi (gli
eremi sorsero intorno all’anno
Mille), ma il primo documento

che lo riguarda risale al 1473,
una registrazione del notaio
della concessione del Priore
Ferdinando Sardi all’eremita
Guglielmo Bormida da Bub-
bio, che si impegnava a tene-
re in ordine la chiesa e a colti-
vare i campi tutto intorno, ot-
tenendone la metà del raccol-
to. Intorno al 1574 la chiesa fu
riedificata, distante un centi-
naio di metri dalla casa, come
si presenta a tutt’oggi. L’ere-
mo sopravvisse fino al 1868.

S.I.

Nizza Monferrato.
Pubblichiamo la foto di
un giorno molto partico-
lare nella vita di queste
giovani leve dei paesi
delle nostre colline, quel-
lo della prima comunio-
ne.

I parroci don Bellati e
don Ruella ci hanno in-
viato le istantanee che
fissano il ricordo indelebi-
le di quel momento per i
bambini di Fontanile,
Mombaruzzo e Castellet-
to Molina.

Un grazie anche ai ca-
techisti suor Alessandra
e Carmen Ivaldi.

Maranzana. Domenica
prossima, 15 luglio, a Maran-
zana, avrà inizio il 4° torneo
amator iale motocicl ist ico
2001 Gimkana Cross, orga-
nizzato dal Moto Club di Ac-
qui Terme in collaborazione
con il Moto Club Cairo Monte-
notte e il Moto Club Vittorio
Alfieri di Asti. Una manifesta-
zione che sta ormai diventan-
do un punto di riferimento fis-
so per gli amanti di questo
sport su due ruote.

L’obiettivo degli organizza-
tori è quello di ripetere il gran-
de successo di partecipanti
dello scorso anno, quando
ben 700 motociclisti, tra liguri
e piemontesi, si presentarono
ai nastri di partenza durante
tutto l’arco del trofeo, quasi
equamente divisi tra le cate-
gorie enduro e cross. Tra loro
anche due nomi di rilievo co-
me Giorgio Grasso e Chicco
Muraglia, entrambi pluricam-
pioni italiani di specialità e
campioni mondiali di enduro.

Quest’anno il torneo si arti-
colerà su 10 prove complessi-
ve, due risultati delle quali sa-
ranno alla fine scartati nel cal-
colare il punteggio di classifi-
ca conclusivo. Dopo la prima
gara che, come detto, si svol-
gerà domenica a Maranzana,
si proseguirà a Cairo Monte-
notte il 22 luglio, a Mombaldo-
ne il 28 e 29, a Dego il 5 ago-
sto, a Melazzo il 19, a Monte-
chiaro d’Acqui il 25-26, a Per-
letto il 9 settembre e chiusura
a Lu Monferrato il 16 dello
stesso mese.

In lotta per le primissime
posizioni ci saranno numerosi

alfieri del Moto Club acquese,
a cominciare da Gian Beppe
Bruno, primo assoluto nella
classifica finale dello scorso
anno e detentore del trofeo,
per continuare con Alessan-
dro Morena, Denis Crivellari,

Marco Marsilio, Paolo Sco-
vazzi, Antonio Cavallero, Mir-
co Barisone, Donato Ciarmoli
e per chiudere in bellezza
Franco Frisone, campione ita-
liano 2001 di Moto d’Epoca
Cross.

Una grande festa al santuario di Neirano

I cinquant’anni di sacerdozio
per don Bianco e don Pastorino

A Mombaruzzo, Fontanile e Castelletto Molina

Il momento della 1ª comunione
per tanti bambini del nicese

Organizzano i Moto club di Acqui, Cairo e Asti

Parte da Maranzana
il torneo gimkana cross 2001

Dall’alto Mirco Barisone del Moto club Acqui e Francesco
Leone del Moto club Alfieri di Asti.

La prima comunione a Castelletto Molina ed a Fontanile.

La prima comunione a Mombaruzzo.Don Bianco e don Pastorino con il vescovo Micchiardi.

I parroci presenti alla cerimonia.

Il santuario della Madonna Assunta di Neirano.

Nizza Monferrato. Domenica 24 giugno 2001,
nella Parrocchia di San Siro in Nizza Monferrato
si sono uniti in matrimonio la signorina Vittoria
Rampone, figlia dal nostro apprezzato collabora-
tore Felice Rampone, ed il signor Claudio Giribal-
di. I due giovani, impegnati nel campo del volon-
tariato, erano attorniati, oltre che dai genitori e dai
parenti, da tanti amici e dalla comunità.

La Santa Messa concelebrata dal parroco, don
Edoardo Beccuti e da don Paolo Parodi e don
Flavio Begliati, è stata animata dai canti della Co-
rale Don Bosco.

Ai giovani sposi gli auguri di tanta felicità e di
un mondo di bene.

Nella parrocchiale di San Siro

Vittoria e Claudio
uniti in matrimonio

Vittoria Rampone e Claudio Giribaldi
con tre piccoli paggetti.
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Castelnuovo Belbo. Poco
più di due mesi fa venne eletto
sindaco di Castelnuovo Belbo
con il 56,7% dei voti, il primo a
ricoprire ufficialmente quella ca-
rica dopo gli oltre quarant’anni
di era Formica (Massimo Gaffo-
glio, che ne era il vice, vi su-
bentrò all’epoca della sospen-
sione come “facente funzioni”).
Sessanta giorni non sono mol-
ti per poter tracciare un qualsi-
voglia bilancio dell’attività di una
nuova amministrazione, ma so-
no sicuramente sufficienti per
rendersi conto della situazione
del paese dal punto di vista de-
gli uffici comunali e provare a
tracciare un possibile cammi-
no. È quanto siamo andati a
chiedere al professor Fortunato
Maccario, primo cittadino di un
paese di 900 abitanti, accom-
pagnato negli ultimi anni solo
dalla fama suscitata dalle ben
note vicende giudiziarie dei suoi
amministratori e dove le spac-
cature tra le diverse fazioni so-
no profonde e infuocate.

Molto cortesemente ci dedica
parecchio tempo e attenzione,
nonostante che noi lo si trovi
indaffarato nella discussione ri-
guardante il problema di una
strada poco fuori il paese («È
una strada interpoderale intorno
ai cui margini litigano da anni i
vari proprietari dei terreni circo-
stanti. Visto che il Comune de-
ve percorrerla per poter rag-
giungere una cabina di pom-
paggio del sistema fognario, ho
proposto, con il consenso di tut-
ti, di trasformarla in comunale e
di tracciarla secondo misura-
zioni precise, così da appiana-
re una volta per tutte le diver-
genze») e poi in uno scambio di
battute con il presidente della
Pro Loco, Renato Eraldi («Lui
non voleva gestire il torneo not-
turno di calcio, ma noi ammini-
stratori l’abbiamo incoraggiato
convinti del successo. Adesso
che i cittadini assistono sem-
pre più numerosi alle partite se
ne sta convincendo anche
lui...»).

Anche da questi semplici in-
contri per le vie del paese tra-
spare lo spirito collaborativo che
sembra indirizzare l’operato di

Maccario e costituire il suo mo-
dus operandi. Come del resto
aveva già sottolineato subito do-
po l’elezione nel primo consi-
glio comunale del 23 maggio
scorso, invitando tutte le forse di
Castelnuovo a cooperare per il
bene di un paese in grave diffi-
coltà, che la continuazione del-
la “guerra” politica degli ultimi
anni avrebbe ulteriormente ac-
centuato. Ha avuto risposte in
questo senso?

«Purtroppo direi proprio di
no. Ho proposto un incontro
chiarificatore a quattr’occhi con
il capogruppo di minoranza,
Massimo Gaffoglio, De Nicolai e
altri, ma sono ancora in attesa
di risposta».

Quando Gaffoglio parlò di
«metodi abbietti per impedirci
di comunicare con i castelnovesi
in campagna elettorale e so-
spetti riguardo l’ispirazione dei
sistemi propri di altri regimi che
hanno permesso subdolamen-
te a Maccario di essere eletto»,
promise «nessuna collabora-
zione o compromesso con la
maggioranza» e chiese «l’im-
mediato scioglimento della
Giunta e dell’intero Consiglio».

Quest’astio nei suoi confron-
ti sembra basato sulla convin-
zione che lei non sia altro che un
continuatore di Formica, la fac-
cia attraverso il quale l’ex sin-
daco eserciterebbe una specie
di governo ombra.

«Ma queste sono sciocchez-
ze. Io sono Maccario e non For-
mica, distinguiamo una volta
per tutte. Io penso con la mia te-
sta e vado avanti per la strada
che ritengo più giusta per il pae-
se e i cittadini, insieme ai miei
collaboratori in Giunta e in Con-
siglio. Lo stesso Formica credo
si sia reso conto di questo e
tant’è che non è più venuto in
Comune.».

Ma l’appoggio di Formica in
campagna elettorale è stato fon-
damentale per la vostra vitto-
ria.

«Formica ha fatto campagna
elettorale per la nostra lista in
funzione della presenza del figlio
Roberto».

La questione legata ai “vo-
stri” contatti con i “loro” consi-

glieri?
«Abbiamo fatto due parole

con compaesani che conoscia-
mo da tanto tempo. E abbiamo
espresso l’opinione che non sa-
rebbe stato giusto dimettersi per
far subentrare altri elementi del-
la lista: la gente ha votato il nuo-
vo anche nella loro coalizione e
la volontà del popolo va rispet-
tata. Tutto qui.» 

Quella della discoteca mobi-
le?

«I fatti più recenti di Incisa ci
hanno dato ragione. I motivi di
ordine pubblico da me addotti
per il diniego dell’autorizzazione
non erano una scusa. Gaffoglio
ha cercato di farlo passare co-
me un boicottaggio ma assolu-
tamente non lo era. Quando mi
ha chiesto di poter utilizzare la
piazza per il suo bel motoradu-
no, ho immediatamente firmato
l’assenso».

In quale condizioni ha trova-
to il paese, a livello amministra-
tivo?

«Per usare un eufemismo di-
rei non buone. Abbiamo esami-
nato i vari settori di attività del
Comune e la situazione è preoc-
cupante.La mole di lavoro per ri-
mettere le cose a posto è enor-
me e questo non farà che pa-
ralizzare ulteriormente l’ammi-
nistrazione.Tutte le pratiche so-
no state fatte diciamo così “alla
buona”. Mancano gli archivi e le
registrazioni degli ultimi anni.
Abbiamo stilato una lunga lista
di irregolarità. Stiamo verifican-
do la riscossione dell’Ici e della
tassa rifiuti e molte bollette de-
vono essere verificate. Insom-
ma, le grane non mancano. E il
fatto strano è che si chiede a me
di renderne conto. Sono sinda-
co da due mesi, posso verifica-
re le questioni e adoperarmi per
risolverle e regolarizzarle. Ma
è chiaro che i responsabili sia-
no altri, prima di me. E ogni vol-
ta che picchiano su questo tasto
si danno la zappa sui piedi da
soli».

Il problema più grave rimane
quello dell’urbanistica?

«Senz’altro. Il Prg approntato
dalla precedente amministra-
zione per sanare una situazio-
ne di quasi assoluta libertà edi-

lizia è stato mandato a Torino
senza regolamento edilizio...
Noi abbiamo provveduto a sti-
larlo in brevissimo tempo, ma la
Regione avrà sicuramente del-
le osservazioni da fare.Abbiamo
affidato a una commissione for-
mata dall’architetto Pisano, dal
geometra Cavallo e dal dottor La
Rocca la verifica della mole im-
mensa di circa 400 pratiche edi-
lizie, per poter poi trovare una
soluzione. Altri costi extra per il
Comune, ma purtroppo neces-
sari.E con l’esposto alla Procura
presentato da Gaffoglio sarà dif-
ficilissimo sanare la situazione
senza applicare le sanzioni pre-
viste dalla legge. Con i cittadini
che potrannno poi rivalersi sul
Comune che ha concesso le
regolari autorizzazioni. Insom-
ma, non se ne esce. Ma contia-
mo nella clemenza degli organi
preposti: a Castelnuovo ci sono
irregolarità è vero, ma nessuna
speculazione edilizia».

Insomma il lavoro non le
mancherà di certo.

«Sono qui per farlo e ce la
metterò tutta per risollevare Ca-
stelnuovo. Mi piacerebbe che lo
si potesse fare assieme in Con-
siglio, ciascuno con le proprie
idee, sulle quali confrontarsi e
anche scontrarsi, ma con spiri-
to costruttivo.Questa sarebbe la
vera innovazione rispetto al pas-
sato».

Stefano Ivaldi

Incisa Scapaccino. Ha otte-
nuto un grande successo di
pubblico e un notevole riscontro
di gradimento la serata orga-
nizzata il 5 luglio scorso dal
Consorzio promozionale Valli
Belbo e Tiglione (sede a Incisa,
presidente Andrea Drago, sin-
daco di Cortiglione) in quel di
Borghetto Santo Spirito, sulla
Riviera ligure di Ponente. Scopo
della trasferta dei responsabili
dell’associazione dei 17 Comu-
ni del Sud Astigiano nicese era
quello di portare in tournée i vi-
ni e i prodotti tipici della zona
che il Consorzio rappresenta e
di farli scoprire ai numerosi tu-
risti che affollano la nota località
di mare provenienti da tutto il
Piemonte e dalla Lombardia.
Notevole è stato il ritorno di im-
magine conseguito, vista la co-
spicua partecipazione alla ma-
nifestazione, stimata in non me-
no di 3000 persone. Allietati dal-
la musica della Meo Cavallero
Music Story Orchestra (che ha
proposto uno spettacolo su ba-
se geografica, proponendo i mo-
tivi popolari più famosi delle va-

rie città di provenienza dei tan-
ti turisti), villeggianti e borghet-
tini hanno preso un piacevole
contatto con i rinomati vini pre-
sentati loro, dal Brachetto d’Ac-
qui (forse il più gradito in asso-
luto) alla Barbera d’Asti, al Mo-
scato, accompagnati da qual-
che tipica prelibatezza gastro-
nomica sapientemente acco-
stata. A proporre i vini c’erano i
responsabili e i marchi della Pro
Loco di Incisa, della Cantina Sei
Castelli di Agliano, della Canti-
na “Al Post del Vein” di Roc-
chetta Tanaro, della Brachette-
ria di Quaranti, della Cantina
Nuova di Alice, della Cantina
Sociale di Mombercelli e della
Cantina Sociale di Mombaruz-
zo. Grande soddisfazione alla
fine è stata espressa dai rap-
presentanti del Consorzio, Meo
Cavallero e Mario Porta, sinda-
co di Incisa cui il sindaco di Bor-
ghetto ha consegnato una targa
ricorso in cambio di un carnet di
pregiate bottiglie.Valutato il suc-
cesso ottenuto la serata sarà
ripetuta con ogni probabilità il 7
agosto prossimo. S.I.

Incisa Scapaccino. Dove-
va essere una serata di festa
e di allegria per tutti i ragazzi
del paese e dei dintorni e in-
vece ancora una volta è stata
un’occasione persa.

La serata di discoteca mo-
bile organizzata qualche sera
fa ad Incisa Scapaccino da
Comune e Pro Loco si è tra-
sformata in una maxi-zuffa tra
gruppi di giovani, che si sono
dati stupidamente battaglia in
piazza Ferraro presumibil-
mente per futili motivi come
uno spintone o uno sguardo
di troppo...Scoccata la scintil-
la sono stati immediatamente
chiamati i Carabinieri, che
però non sono riusciti a inter-
cettare i fomentatori della ris-
sa. Un giovane marocchino,
che aveva avuto la peggio e
lamentava alcune piccole feri-
te, è stato trasportato dal ser-
vizio del 118 al Pronto Soc-
corso di Nizza e medicato.
Non è la prima volta che le
serate di discoteca mobile
propongono questo triste epi-

logo: numerosi casi sono stati
segnalati nei paesi dell’Ac-
quese e dell’Astigiano. Le for-
ze dell’ordine ritengono che i
responsabil i  siano alcuni
gruppetti di pochi elementi
che si spostano da una festa
all’altra, “infiltrandosi” con lo
scopo di causare guai, maga-
ri con l’aiuto di un bicchiere di
troppo. Qualche settimana fa
sempre Incisa era stata al
centro dell’attenzione per un
altro episodio di violenza gra-
tuita, al termine di una partita
di calcio amatoriale. Un gioca-
tore del Santamonica Cesso-
le, che ha poi vinto 4-1 contro
i locali del Montanaro Incisa,
è stato aggredito a fine gara
da alcuni giocatori avversari e
da alcuni “tifosi” che lo hanno
preso a pugni e calci, costrin-
gendolo a farsi medicare al
Pronto Soccorso di Nizza.

Anche in questo caso, con
l’omertà del gruppo, i colpe-
voli non sono stati intercettati
dai Carabinieri giunti subito
sul posto.

Castelnuovo Belbo. È sta-
to convocato per lunedì pros-
simo, 16 luglio, alle ore 21, il
Consiglio Comunale di Ca-
stelnuovo Belbo in seduta
pubblica straordinaria. Questo
l’ordine del giorno: 1) Lettura
ed approvazione verbali della
seduta precedente; 2) Surro-
gazione del consigliere dimis-
sionario, sig. Massimo Gri-
maldi; 3) Risposta ad interro-
gazioni presentate dal Grup-
po Consiliare di minoranza; 4)
Presentazione al Consiglio
del Documento Programmati-
co delle azioni e dei progetti
da realizzare nel corso del
mandato amministrativo; 5)
Esame e approvazione del re-
golamento comunale di Poli-
zia Rurale; 6) Esame ed ap-
provazione del Regolamento
Edilizio comunale; 7) Delibera
consiliare concernente l’ado-
zione del progetto definitivo di
PRGC, rettifiche e precisazio-
ni; 8) Rideterminazione della
misura di indennità di funzio-
ne per il sindaco e gli asses-

sori comunali; 9) Commissio-
ne comunale per l’Agricoltura
e le Foreste, nomina dei com-
ponenti di competenza consi-
liare. Queste invece le interro-
gazioni della minoranza: 1)
Lettura e approvazione verba-
li seduta precedente; 2) Ri-
chiesta chiarimenti in base al-
la Commissione peritetica
Casa Protetta; 3) Richiesta lo-
cali; 4) Precisazioni su espo-
sti presentati dai cittadini ed
interventi derivanti; 5) Richie-
sta chiarimenti in materia di
smaltimento rifiuti solidi urba-
ni, raccolta differenziata e
smaltimento rifiuti ingombran-
ti; 6) Richiesta delucidazioni
in merito al parco autoveicoli
comunali, sua conservazione
e possibilità d’accesso; 7) Ve-
rifiva patrimonio catastale del
Comune e suo uti l izzo; 8)
Chiarimenti riguardo al feno-
meno del randagismo; 9)
Provvedimenti in campo urba-
nistico e chiarimenti; 10) Co-
municazioni varie ed eventuali
dei consiglieri di minoranza.

Mombaruzzo. Il Comitato
San Marziano, associazione
senza fini di lucro nata con lo
scopo di recuperare la vecchia
chiesetta che sorge sul picco
di Mombaruzzo e che si è fatta
promotrice in più di un’occasio-
ne di iniziative culturali collate-
rali molto apprezzate in paese e
non solo, continua la sua soler-
te attività in tal senso. «Nei me-
si passati abbiamo richiesto ed
ottenuto un sopralluogo con il
delegato di zona della Soprin-
tendenza ai Beni Architettoni-
ci, architetto Lisa Accurti, per
una verifica diretta del com-
plesso di San Marziano e della
cappella dedicata a San Ber-
nardino - dicono i responsabili
del Comitato - Al sopralluogo
hanno partecipato anche i re-
sponsabili regionali di Italia No-
stra. Il competente funzionario
statale ha valutato il sito degno
di attenzione, indicando le linee
guida per un corretto recupero
e sollecitando la nomina di un
responsabile tecnico esperto
quale collaboratore nell’opera
di recupero». Successivamente
è arrivata a Mombaruzzo la gra-
dita visita del Vescovo di Acqui,
Mons. Micchiardi: «Lo abbiamo
accompagnato a San Marziano
in occasione della prima visita in
paese. Sua Eccellenza ha visi-
tato anche tutte le altre chiese di
Mombaruzzo evidenziando che
la Diocesi deve giocoforza pri-
vilegiare le chiese in cui si ten-
gono funzioni religiose. In ogni
caso si è comunque dichiarato

disponibile ad appoggiare e fa-
vorire le iniziative volte al recu-
pero di San Marziano a condi-
zione che i restauri non siano in
contrasto con il passato religio-
so, concordando sull’ipotesi
d’impiego culturale-museale».

I futuri interventi di restauro in
questo senso saranno svolte in
stretta collaborazione con il re-
sponsabile tecnico della dioce-
si, architetto Teodoro Cugnetti.
Se ne occuperà un pool forma-
to dagli architetti mombaruzze-
si Cinzia e Gianfranco Raveglia
e Gabriella Brillado, insieme
al’architetto genovese Burlan-
do. A luglio intanto sono inizia-
te le attività per la messa in si-
curezza del campanile da par-
te del Comune, utilizzando fon-
di regionali che il sindaco Span-
donaro aveva prontamente ot-
tenuto per i danni causati dal
terremoto. Una volta terminati i
lavori, il campanile ridivente-
rebbe, come citato nella tesi di
laurea di Gabriella Brillado “un
attraente belvedere a 360° su
tutto il Piemonte”. Grazie all’il-
luminazione interna si potrà sa-
lire anche di sera e in condizio-
ni favorevoli spingere lo sguar-
do fino a Milano. Anche se giu-
dicati ancora insufficienti si spe-
ra poi siano finalmente disponi-
bili i 125 milioni per la messa in
sicurezza interna e il restauro
del tetto. Per ampliare il budget
si è anche aperta una raccolta
di fondi privati di gestione par-
rocchiale e si spera in interven-
ti di fondazioni bancarie. S.I.

Iniziativa del Consorzio Valli Belbo e Tiglione

Musica e buon vino
successo in Riviera

A colloquio con il sindaco di Castelnuovo Belbo, Fortunato Maccario

«Tanto lavoro per risanare il paese
chiedo collaborazione, non scontro»

Due episodi negativi in due settimane

Incisa: rissa in campo
e alla discoteca mobile

A Castelnuovo Belbo, lunedì 16 luglio

Consiglio comunale
con molta carne al fuoco

Per il recupero di S. Marziano e S. Bernardino

Prosegue con solerzia
l’attività del Comitato

Fortunato Maccario

Il complesso di S.Bernardino a Mombaruzzo.
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M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Traduttrice
inglese-francese

esegue lavori di traduzione
a prezzi modici

ed in tempi brevi

Tel. 347 6856551
email: m_trad@libero.it

Impresa edile

CERCA
un autista
muratore

Tel. 348 8203890

Albergo

CERCA
un lavapiatti
aiuto cucina

Tel. 0144 320688

Affitto alloggio
Acqui Terme,

zona ospedale: cucina,
salone, 2 camere letto,
doppi servizi, dispensa,

cantina, eventuale
mansarda. Box auto.

Tel. 348 5614740

Cercansi
n. 2 apprendiste

negozio calzature.

Per colloquio presentarsi
il 18 luglio 2001

dalle ore 17 alle 18
corso Dante 36, Acqui Terme

Azienda vinicola

cerca
un autista
cantiniere
Tel. 0141 760131

Sono proprietaria di una
cantina nel palazzo dove ri-
siedo. Detta cantina è stata ri-
cavata fuori perimetro dell’e-
dificio e ne forma “tetto” o co-
pertura il marciapiede di pro-
prietà esclusiva del condòmi-
no proprietario, abitante al
piano terreno. Quando piove
vi sono notevoli infiltrazioni di
acqua, e noto che col passare
del tempo dette infiltrazioni
sono sempre più marcate. Il
proprietario interpellato per
l’inconveniente sopra espo-
sto, non ha nessuna intenzio-
ne di provvedere al rifacimen-
to del marciapiede, in quanto
sostiene che il lavoro richiesto
è a totale mio carico. Chiedo
come mi devo comportare e a
chi competono le spese per le
riparazioni. Avrei altre due do-
mande su argomenti diversi.
È possibile suddividere il co-
sto dell’acqua fredda (pagata
la quota fissa) per il numero
dei componenti del caseggia-
to? La corrente elettrica del-
l’impianto di riscaldamento
centralizzato, delle scale, del-
la lampada esterna sopra il
portone si può suddividere
per i millesimi di proprietà?

***
Questa settimana, il quesito

proposto dal nostro lettore ri-
guarda le infiltrazioni d’acqua
piovana che subisce il pro-
prietario di una cantina che
ha come copertura il marcia-
piede sovrastante di proprietà
di un altro individuo.

La legge, nel corso degli
anni, ha equiparato la discipli-
na relativa alla ripartizione

delle spese per la manuten-
zione dei lastrici solari e quel-
la riguardante i cortili, le ter-
razze a livello e i marciapiedi
considerati come strisce di
terreno poste all’esterno del
perimetro del caseggio e che
adempiono al servizio di ripa-
rare dalle infiltrazioni di acqua
piovana i vani delle cantine.
Poiché il marciapiede svolge
questa funzione di copertura
della cantina, il proprietario
esclusivo dello stesso è tenu-
to a provvedere alla sua ripa-
razione, insieme con il pro-
prietario della cantina. In pro-
posito, secondo quanto dispo-
sto dalla legge, vale la regola
generale del riparto per un
terzo / due terzi: il proprietario
del marciapiede deve accol-
larsi un terzo della spesa utile
per le riparazioni; il proprieta-
rio della cantina deve, invece,
coprire i due terzi delle spese.

Questo obbligo per il pro-
prietario della cantina, cui il
marciapiede serve come co-
pertura, di concorrere nelle
spese di manutenzione dello
stesso, trova fondamento nel
principio in base al quale i
condòmini sono tenuti a con-
tribuire alle spese in base al-
l’utilità che la cosa oggetto di
manutenzione è destinata alla
sua proprietà.

Trattando, ora, degli ulterio-
ri quesiti del nostro lettore, è
opportuno chiarire che la leg-
ge prevede diverse soluzioni
per la ripartizione delle spese
dell’acqua tra i condòmini: a)
il codice civile prevede una ri-
partizione proporzionata ai
millesimi di proprietà, con la
conseguenza che più millesi-
mi si hanno, più si paga, indi-
pendentemente dal consumo;
b) nulla vieta, però, che l’as-
semblea possa, con il voto fa-
vorevole della metà più uno
degli intervenuti, in rappre-
sentanza di almeno 500/1000
di proprietà, optare per una ri-
partizione della spesa in base
al numero dei componenti di
una famiglia (consistenza del
nucleo famigliare); c) un’ulti-
ma ipotesi intervenuta recen-
temente, ha stabilito che vi è
la possibilità di discostarsi
dalle soluzioni precedenti, tra-
mite un accordo sottoscritto
da tutti i condòmini interessa-
ti. Infine, va detto che l’ener-
gia elettrica consumata per
l’impianto di riscaldamento
centralizzato, per le scale e
per la lampada esterna sopra
al portone viene pagata con
la ripartizione delle spese tra i
condòmini in misura propor-
zionale al valore della pro-
prietà di ciascuno (millesimi di
proprietà), salvo un diverso
accordo tra i condòmini.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Sarà Benia-
mino Bonomi a ricordare che
“Il bollino blu ci aiuta a respi-
rare meglio”, tanto da appli-
carsene uno sul naso al posto
dei cerotti che spesso gli atleti
usano per favor ire la re-
spirazione.

L’oro nella canoa K2 alle
Olimpiadi di Sydney, piemon-
tese di Verbania, è il testimo-
nial scelto dalla Regione per
la campagna di comunicazio-
ne sull’entrata in vigore del
“bollino blu”, che dal 1° luglio
2001 dovrà attestare che tutti
i 2,5 milioni di veicoli a motore
di proprietà di persone, enti o
imprese aventi residenza o
sede in Piemonte hanno l’e-
missione dei gas di scarico
conforme con i parametri sta-
biliti dal Ministero dei Traspor-
ti.

Il piano predisposto dalla
Regione prevede l’affissione
per un mese di cartelloni pub-
blicitari lungo la rete autostra-
dale piemontese e la tangen-
ziale di Torino, in 250 distribu-
tori di carburante e all’esterno
dei mezzi di trasporto pubbli-
co delle principali città; saran-
no inoltre pubblicati annunci
sui quotidiani nazionali e sui
principali giornali locali e di-
stribuiti 5.000 poster alle Pro-
vince ed alle officine autoriz-
zate.

Come puntualizzano il Pre-
sidente Enzo Ghigo e l’As-
sessore all ’Ambiente, Ugo
Cavallera, “la Regione Pie-
monte, prima in Italia a varare
l’iniziativa, ritiene che un con-
trollo periodico ‘obbligatorio’
delle emissioni, oltre ad una
più regolare manutenzione e
messa a punto del motore dei
veicoli ed alla conseguente ri-
duzione dei consumi, permet-
terà di diminuire in maniera
apprezzabile l’inquinamento

atmosfer ico urbano. Le
20.000 lire di costo dell’ope-
razione vanno quindi interpre-
tate non come una nuova tas-
sa, in quanto copre solo le
spese tecniche, ma come un
contributo per migliorare la
qualità dell’aria.”

Per evitare l’intasamento
delle officine, che si verifiche-
rebbe senz ’altro se i l
provvedimento venisse appli-
cato contemporaneamente, la
Giunta regionale ha predispo-
sto che il primo controllo sia
effettuato nei seguenti mesi:

- luglio 2001 per i veicoli
immatricolati a luglio 2000 o
nel luglio di anni precedenti

- agosto 2001 per i veicoli
immatricolati ad agosto 2000
o nell’agosto di anni prece-
denti

- settembre 2001 per i vei-
coli immatricolati a settembre
2000 o nel settembre di anni
precedenti

- ottobre 2001 per i veicoli
immatricolati ad ottobre 2000
o nell’ottobre di anni prece-
denti

- novembre 2001 per i vei-
coli immatricolati a novembre
2000 o nel novembre di anni
precedenti

- dicembre 2001 per i vei-
coli immatricolati a dicembre
2000 o nel dicembre di anni
precedenti

- gennaio 2002 per i veicoli
immatricolati a gennaio 2001
o nel gennaio di anni prece-
denti

- febbraio 2002 per i veicoli
immatricolati a febbraio 2001
o nel febbraio di anni prece-
denti

- marzo 2002 per i veicoli
immatricolati a marzo 2001 o
nel marzo di anni precedenti

- aprile 2002 per i veicoli
immatricolati ad aprile 2001 o
nell’aprile di anni precedenti

- maggio 2002 per i veicoli
immatricolati a maggio 2001
o nel maggio di anni prece-
denti

- giugno 2002 per i veicoli
immatricolati a giugno 2001 o
nel giugno di anni precedenti

I mezzi sottoposti a revisio-
ne assolvono automaticamen-
te l’obbligo di rilascio del “bol-
lino blu”, in quanto i controlli
ed i costi ai quali sono sotto-
posti comprendono anche
quelli relativi a tale iniziativa.

Chi ne è già dotato, perché
circolante a Torino e Biella,
dove è già in vigore un’inizia-
tiva analoga, lo rinnoverà al
momento della scadenza.

La certificazione sarà vali-
da un anno per i veicoli
immatricolati dopo il 1º gen-
naio 1988 e sei mesi per
quelli immatricolati prima di
tale data, 

Gli inadempienti, se sotto-
posti ad un controllo, dovran-
no pagare la sanzione di
121.200 lire fissata dal Codi-
ce della strada.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Imprese edili nell’acquese
ricercano:

n. 1 apprendista muratore
(età 18/25 anni),

n. 2 muratori qualificati;
Ditta lavorazione lamiera

in Bistagno ricerca:
n. 1 carpentiere

metallico/saldatore,
n. 1 apprendista (età 16/25

anni);
Ditta di impianti elettrici

civili e industriali nell’acquese
ricercano:

n. 2 apprendisti elettricisti
(età 16/25 anni);

Bar in Acqui Terme ricerca:
n. 1 ragazzo/a in qualità di

apprendista barista (età 18/25
anni);

Albergo in Ponzone ricer-
ca:

n. 2 aiuto cucina - sala e
piani, (età 18/25 anni oppure
iscritto da oltre 24 mesi), ora-
rio pieno.

Albergo in Sessame ricer-
ca:

n. 1 cameriera ai piani.
Le offerte di lavoro possono

essere consultate al seguente
sito internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. Spaziolavoro, 2.
Offerte di lavoro, 3. sulla pian-
tina della provincia l’icona di
Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, Tel. 0144 322014, fax
0144 326618) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato chiuso.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),

da ven. 13 a lun. 16 luglio:

Evolution (orar io: fer.

20.15-22.30; fest. 20.15-

22.30).

CRISTALLO (0144

322400), Chiuso per ferie.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353),

Chiuso per ferie dal 3 luglio

al 18 agosto.

CANELLI

BALBO (0141 824889),

Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiu-

so per ferie.

SOCIALE (0141 701496),

da ven. 13 a dom. 15 luglio:

Evolution (orar io: fer.

20.30-22.30; fest. 20.30-

22.30).

MULTISALA VERDI (0141

701459), Sala Verdi, Sala

Aurora, Sala Re.gina, Chiu-

so per ferie.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-

LE - DTS (0143 81411), da

ven. 13 a dom. 15 luglio:

Evolution (orario: 20.15-

22.15); dal 16 luglio rasse-

gna estiva con spettacolo

unico alle ore 21.30: lun.

16: Le follie dell’imperato-

re; mar. 17: What women

want; mer. 18: Scoprendo

Forrester; gio. 19: Cast

Haway.

TEATRO SPLENDOR -

Chiuso per ferie.

CinemaLa casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per
impiego

ACQUI TERME - OVADA

Scatta l’operazione
“Bollino blu”

Acqui Terme. La Gazzetta
Ufficiale nr. 47, 4ª Serie Spe-
ciale del 15-06-00, pubblica il
bando di concorso, per titoli
ed esami, per il reclutamento
nella Guardia di Finanza di n.
210 sottotenenti di completa-
mento in servizio di prima no-
mina.

Lo svolgimento del concor-
so comprende una prova d’e-
same (test culturali ed intel-
lett ivi),  una visita medica
comprensiva degli  esami
specialistici e l’accertamento
dell’idoneità psicofisica dei
candidati. I vincitori del con-
corso frequenteranno per 4
mesi il corso Allievi Ufficiali di
Completamento presso l’Ac-
cademia della Guardia di Fi-
nanza.

Le domande di ammissio-
ne devono essere trasmesse

al Comando Centro di Reclu-
tamento della Guardia di Fi-
nanza, Ufficio concorsi, Se-
zione AA.UU., via della Batte-
r ia di Por ta Furba nr. 34,
00181 Roma/Appio, entro il
14 agosto 2001.

Per informazioni più detta-
gliate gli interessati possono
rivolgersi ai Distretti militari
ed il Comando provinciale
della Guardia di Finanza di
Alessandria, corso Felice Ca-
vallotti n. 5, Tel. 0131 252814.

Servizio
di Guardia
Medica

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato dell’Asl 22
Acqui Terme-Novi Ligure-
Ovada: «La nostra Asl si trova
in un particolare momento di
contingenza: poche guardie
mediche per soddisfare tutte
le richieste dei cittadini che ri-
siedono su un vasto territorio
come il nostro.

Nel difficile tentativo di re-
perire Medici per il servizio di
guardia medica, la direzione
di questa Asl chiede a tutti i
medici interessati allo svolgi-
mento di tale attività, di afferi-
re nel più breve tempo possi-
bile ai Distretti per l’inseri-
mento dei nominativi negli ap-
positi elenchi, mentre si rivol-
ge a tutta la popolazione af-
finché richieda il Servizio di
Guardia Medica solo nei casi
di effettiva necessità.

La nostra Asl, ricorda altre-
sì che è sempre attivo il 118
per le situazioni di emergen-
za».

Concorso per l’arruolamento
di 210 ufficiali di complemento

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme osserva i l  se-
guente orario estivo: lunedì e
giovedì 8.30/13.30 - 16/18;
martedì, mercoledì, e venerdì
8.30/13.30; sabato 9/12.
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